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Dìe/*lii/\ nvil" Rivelato un piano segreto del Viminale nel caso il leader rapito dalle Br fosse sopravvissuto 

IVlodllU vXli pUii II fratello della vittima: «Sono molto turbato». Galloni: «Di quel progetto non sapevo nulla» 

«Moro libero era pericoloso» 

la De sì spacca Cossiga: volevamo internarlo 
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li tonfo dogli oxit poli di primo turno elettorale ha 
spinto il governo a contromistire ieri ha varato un 
provvedimento che fissa lo scrutinio por domenica 
sera subito dopo la chiusura dei seggi per il ballot¬ 
taggio Camera e Senato hanno due giorni per dire 
SI Tensione alta nella De dove viene contestata la 
scelta di neutralità tra progressisti e fascisti Manci¬ 
no pere') insiste c tonde una mano a Berlusconi 

Perché un cattolico 
non può astenersi 

NICOLÒ LIPARI 


C realo c-ht. menu una 
quulcho riflc'vsione 
1 pub 

assunto dei alcu¬ 
ni qualificati cspont'nli della 
DemcKra/ia cristiana che dì 
fronti* alla constatata assen¬ 
za di un rapprcsenlanlo de! 
loro partilo nel ballottaggio 
per 1 elezione a sindaco i,a 
Roma come a Napoli a Ve 
ne/ia come a Genova) han¬ 
no dithiarfiio che non vole¬ 
ranno per nessuno dei can- 
d.dati in lizza, {XJsto che nO 
I uno nd l altro risponde al 
loro ideale (.') c '*i limitano a 
bizantineggiare intorno al 
1 alternativa se convenga 
astenersi o piuttosto recarsi 
al seggio e depositare nell ur¬ 
na una scheda bianca 
Mi domando in che modo 
un simile atteggiamento ri¬ 
nunciatario poss .1 conciliarsi 
con l«i iKJsizione di chi avsu- 
nu» di lar politica m nome o 
.illa Ilice delle suo convinzio¬ 
ni (il credente D mi chiedo 
iltrcs‘ quanto vistosa sia la 
contraddizione d» una posi 
zione (Il qiK'sto tipo con il ri¬ 
petuto invito dell episcopato 
1 considerare I impegno po 
liiKo un dovere irrinunc labi 
I pt r .1A .ittohto un i neces 
sita non dt rog ibile in tunzio 
ni ('t A onvemi'nze particol i 
ri 

Se fliivser j ACTrne dic(‘vj 
Moro Li pA^liiica (' oggi 1 uni 
AO IIUKIo di VIVATC* 111 A flUIVC 
moderna la carila so o dav 
VATA) noA essano fare della 
fjoliliA a il A A litro di ogni jxis- 
sibilila del'o Si.ilo » All ogni 
tiKtr.ilila piibblit.i se d.iwe 
ro dobbiamo r»Mi[»erare > c 
p irl(3 d.i A rr dente il valore 
drll.i |M)htic.i collie Mrtu ap 
[lare ircjpfM) cvidenlA* die 
Ajuestc) inipAgiiAT non puc') es 
M*r» vissuto a sA’tlimaiK alter 
nc Aorrent» .ilternala in 
fun/i(»iu Asdustva a'i un 
nus caiusiiiu A k tlora'e e lujn 
di un .litro Li rnor.iU* non 

A<)nosA( Itti iH'Utri iridifk 

reiUi S* il A III i lino ha il do 
Va ri <kl voto (doviT»’ che 
pA r il Vristia io si s.ilda all in 
U gr ihl i il( Il I sua v ella di \i 
la) (jUAsto doveri non piiiA 
A ntr.iri in k targo •• sva giiarsi 
solo A|Liando VI siti III Aaruli 
d.itodi 1 tuttoAornspondentA' 
id un luodt Ik» ijretk lernii 
Il tk* 

Ik rsino C risto li.i scelto tIi 
canalizzare il suo nit’wiggio 
entro la Aultura i i c(indizio 
namenti giuridici del suo 
A orile p.K)trebf>e il eri 
stiano di oggi pretender! d 
svineohrsi dalk jM^uliarit.i 
I di un sisteiii » che nel caso 
j delle A'kzioni amininistr.iti 
j VA 1 m s 4 cito la via del do[) 

! pio turno’ C oniA ixìtrebbe 
! A oeri nt( ni( lite assumer** 
aIk la doverusita dt 1 suo im 
[>A*gno politico SI imjxine al 
primo tiiriK» ma viene piu 
meno n« ! t> tllottaggio’' 

A Ironte della cenrenza 
mora'* eli un uomo eonie 
S<‘rgio Mattar**lla a fie t pur 
non A'sscndovi temuto visto 
( in* non * un « k tlore roin i 
no' Ila iliehiaratocfie se*vo 
tass* » Kom.* non peitre bln* 
in V «k* di I) »lk*ttacgio e fie 
vot.ir* i>A r kiitt III molli litri 
d Mu*enstiani aru hi investiti 
<ii r«*spons,ibilit 1 pollile lu* 
! tum ili secimdo piitio han 
no die fii.irato di prikrin la 
str.ida dell .istension** o <k*!la 
se fH'd.i lualHa qii.isi thè 
<|u**sta fosse* pollileamenU 
una tt r/ i V la a i|> k * di **sili 
, itite*nomi e iKiri si risolves.st 
inv*\ A n**l d< k’g.ire ad dtri ' i 
se ( Il i fra I uno o I litro (k i 


due candidali ixivsibili Se* 
questa opzione* dovesse pre 
valere dovTemmo onesta 
mente riconoscere efio i do 
mocriMiani della sc*conda o 
terza generazione lianno 
perso ogta rifeume*nto .ilio 
loro origini e per un malinie 
so (0 oltre tutto a quanto 0* 
dato di vedere poco produt 
tivo) semso di partito sono 
disposti ad abdicare ad un 
preciso imperativo morale 
alla stevsa kIcm di politica co 
rnedoverosilà di un impegno 
quotidiano 

Capisco bene che chi ò 
vivsiito per decenni nella lo 
gica di jn bisiemu proporzio¬ 
nale possa avere un.i qual 
che difficolta a calarsi nella 
cultura del sistema maggiori 
tarlo è proprio in funzione di 
questa insensibilit.t culturale 
che I gruppi parlamentari 
della Demociazia cristiana si 
sono tenacemente opposti 
al rnomentcj della riforma do! 
sistA ma elettor.ile jkt le ixtIi 
tichc .il doppio turno cfa - 
come risultava eviclA'tite ai 
pili sprovveduto cl* gli ovser 
valori-en I unicostrum(*nio 
utilizzabile per nr ulralizz.irt* 
in qualeh(* modo il predomi 
[HO dcil.i I ega ii<*i Aolk gi de 
Nord k OVVIO a Ik* sa in v ck 
di I) illott.iggio SI ( disposti i 
solare A*sclusivaniA ntA un 
proprio caiidid.ilo l«i scelta 
aIa'I Aloppio turno a.TAbbe si 
gnific.iio rtnunciarA* in par 
lenza <i meta dell iinix'gno 
elctior.ik* 

M ,i questA vnK* già 
noUiziont piu stretta 
niente [HriitichA* sulle 
(|Ualt bisogiura opportuii.i 
mente ritornare V l<i scolt i 
dt I Ci litro (ju.ik* I h<* Alcbba 
A*vsert la sua persisti lite nk* 
vaiiza in un sistema (a nck n 
/ialm«*Mte bipolare Paiva vs<* 
sigMific.trA la k gittimita ai 
meno in a erti nioiucnti della 
vtCA riAia politiA <1 Ah un .itteg 
gl iiik’fìto del tutto nnuneui 
I ine* o f)assivo alioM A|U»’lla 
sAeii.t risultA rebbi* non vilo 
uome può es.se ri diseutibi 
le , fH»lilicanienle sfjagh.il.i 
ma anefie Uonu'' a’* AA*noj 
moralnu'iiiA riprov<*VAjk Se 
un ritorno a iiKxlelIi cultur.iii 
A [KjlilieiAontro 1 quali ilibi i 
nx) eomf) ittuti.1 aIovcs-sa n 
sultar** vine«*nte s( dovtvv 
n» pr**v<il<*re ick'ali di vila per 
distruggi TA iqii.il i nostri jia 
dri hanno lott.ito insn rne al 
(Il la di ogni A onIliUu.ilita 
idA*(»k)gica non [xjlreiiinn* 
dire eia I esito non c i appar 
tiiTie scilo p'Tche abfnamo 
finto A h< I ilt<‘rn.itiva rigu.ir 
d.»s.s( .litri Non uotrt mmo 
tlirlt; net momento in a ut do 
VA'vsimo dramniaticarm nl( 
voprirA eli* (inasto pa(*v* e 
A mihialo (jiialit.itiv.iriu iìIa 
[H rchA il di la (k’gli oppor 
lunismi * 1 * tlor.ili i k'ck’r ili 
smi di n'aiiier.t * i ii izionali 

smi di A ('llKIikl SI SAllìA) rilTAJ 

vati insieme in un rigurgito in 
i ui 1 opixirtumsmo faci i i 
pr»*mio sulla solid iriet i l.i 
A onvenu iiza di p.irtA sull** 
rA*a!i 'ine* di s\iIii[)[hi aIi mia 

VK. lA't.l 

Hias ( in* tti h.i se riho a h« 
-SA fiiViiTA il AonArth) • un*» 
dei fenomeni più inciuict mlt 
d* Ila stona (k Iki spinto tini.i 
no- r [irAipno sull i a onere 
kz/a dt Ik* sAelk quotidiaiu 
A fk SI misura la a a|> leita d* I 
A riik Hit di vi\A‘re nt'll.i stona 
I postulati AÌ(*tl.t su.i f<‘d( ( hi 
rif(‘ntsv di rimaiHTi k mio 
nell.i -IK HI SA A*lta- s ippi.i A fu 
non soki non li i Aa[>ik) la 
stona tu I non ha a .ipito 
nemim no la f* (k 


Bianchi: 
sì a Rutelli 
e Bassolìno 


Salta Mixer 
È giallo 
alla Rai 




Durame i giorni del rapimento Moro vennero prepa¬ 
rati due piani segreti nomi in codice «Mike» so fosse 
stato UCCISO «Viktor» sc'fosse stato liberalo In que¬ 
sto caso Moro sarebbe stato «sequestrato» in una cli¬ 
nica per evitare che parlasse I retroscena sono stati 
raccontali da Francesco Cossiga Consulente per 
«Viklor» era stato lo psichiatra Franco Ferracuti 
iscritto alla P2 


GIANNI CIPRIANI WLADIMIRO SETTIMELLI 


Porta a Cava 
il potere 
dei boss 


« 


■■ kOMA i*c Aldci Moki IdsM 
st.ilo libc'Mlo d.i'k Brigati* ros 
SA* s,irA*bl)A* st.ito immA‘diat.1 
mento -sixjuostrato- o oorl.iio 
in una cimici senza .tver h 
[xissibtlila di p.irlarc* con m s 
suno se non con uno psichi.i 
tri ( A M il [XTiAolo elle poti s 
SA p.iri.ire a i.icconlarc* (ju il 
COS.1 di c*>niproineUt nk* Ixi 
l»,i rivelalo I ev pri*M<lcntc del 
1 1 K 4 *pubblKa ‘ rane esco ( os 
sigi eh* Ila.me h* p irl ito di 
duA pi..ni sA*grA*li < hi.ini iti in 
codice-Mik(*- se lo st.itisla fos 
sostalo lice ivx. -Viklor-setos 
SA si Ilo liberalo IVr (jue‘Nt ulti 
ino prugelU) erano stali nu ssi 


m pratica i consigli dehìo psi 
A hiatra I r.inco 1 erraculi iserit 
lo alla P2 In serata Cossiga ha 
ru ordalo css4*re «cose note* d.i 
(Iie*( 1 anni cons«ier.ite negli al 
ti gnidizi.in dei v.iri prcxc'sst 
Moro- ni.i esse non risull.mo 
niMiuiK no illa commissione 
p irl.imentare d inchiA*sia Non 
vino mancale le re'.izioni II vi 
ee presidente del Csni Giovan 
ni (i.illoni *N( 2 n ho mai s.i]juio 
nulla di quA'sii due* piani- l‘ tr.i 
Itilo di Moro C irlo -Non vo 
gim dire nulla Certo non pos 
so n.Ascondere di essere turba 
to- 
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il movimenl * degli sludenti .ipix'iia nato h.i gu« i n 
cenviri Non s(»come kicciano ( i rA*cens*Tri) poc fu Aontr.i 
di sono gnote ai giornali come la scuola II diana liiacAis.! 
sola ini seiitirAi di dire con una cA*rta siturez/a [)oler lia 
scorrere insieme intere* giornate condividc^re tempi e spazio 
oltre i! limile codificalo *jell orano scol.eslico b.tsta di ix^r sa 
a dare contenuto ad ogni corteo ad oPiii occ upazione Cjli 
slogan gliobietliM gii stnsciA:>ni i comunicati ( molto simili i 
quell) d) sA'mpreÒ ixissono innquil' (mente* c'ssere pun pn 
Usti giustificazion j jKisienon Non si spiegherenix* uni 
mobilit.i/ione cosi v.isia inattt»vi generilizzata sa* non ai 
los.se una vera e propri^ urgenza di socialità di eondivisio 
ne di comunicazione h diffit ik* ;x?r tutu sopporl.ire l.i tot.de 
rinuncia ad ogni spinto di comumt.i c he rende la soc tela di 
m.issa p iuros .1 somma di solitudini Ma |x?r uni jx*rsoM.i 
giovane qutsia difficolta a'* fisiologieainenle inkillerahile 
stare insieme agli altri e conosct*re s^* stevso attr.iverso gli 
.litri ix.run rag.^Ax^comerespirare Possiamo leggere tuhi 
gli striscioni che vA)g)Mmo RA*sia il fatto c Iv* a sedici anni il 
|x*ggiorcone<j ò ben piu prezioso della nostra noiovi ‘-olitu 
dine 

MICHELESERRA 


CVBXÌ smentito provvedimento sarà stralciato dalla Finanziaria. Università: in arrivo nuove tasse 

dai pudici: il Pds Congelata rautonomìa scolastica 
non prese tangenti ^^ce fl movimento di < Jurassic School» 


Avviso di garanzia por Raffaele Rotiroti deputato so¬ 
cialista Secondo Craxi avrebbe «assicur.ito»che 000 
milioni dell affare Bufalotta sarebbero finiti sotto¬ 
banco nelle casso del Pds I magistrati romani ipo¬ 
tizzano il reato di calunnia c procedono per verifica¬ 
re la posizione dcH'c.x segretario del Psi A Milano la 
Proc ma <. Il lede il rinvio a giudizio del miss no Rcst.i 
(Il Del i'cnnino l'di Pillitteri e '1 ognoli 


NINNI ANDRIOLO SUSANNA RIPAMONTI 


Spataro 

Garrison? 
Restò solo 


■i lri\AA Ncagluitc contro 
liOtl**glK OsALirA* CflA* divcnt.k- 
no iKioiiitT.iug c colpiscono li 
socialista Kalku’le Kotiroli 
Aveva giurato tempost.i Ik'ttmo 
( r.i\i con (|UA*i tre mAiiitiri.ili 
ions«*gn.iti in gnu segreto ac' 
Antonio Di Ihetro Al giudice 
simlxiio aIa*! pool -M.im piilite- 
1«*\ vgrc't.ino dt 1 (jarof.iMO 
.iVA*v I race ont.ilo uni stori.i 
aIk* gli .IVA va nk'rito proprio 
Kotiroli VicAiito niiliom di 
t ingcnt. finiti ‘.ottobanco nelle 
A avse* dt 1 IMs \k t un.i compia 
VA*nclil.i di terreni all.i Biifalol 
ta zona della p<*ri!(*ria di l<«i 
ma Vjli miijreriAjilor a fu.un.iti 
in C.U1S.I uno dopo I altro 


hanno snu nlito e li.ii nei a oii 
scgiìakT al giudici f itlure t fic 
prov.uio I.s rA*golanla il* Il «ipe 
ra/ioriA (osi I niagistiati h.iii 
no dA*cisu di inVian un .iVMsti 
di g.ir.tnzia pt r calunni » .1 Ko 
tirotu*di [>rosA*ginr* It nu! igini 
jxr chi.mr** l.j posizuim th 
( r.iM Intani*» j Mil uni 1 gin 
dici ili -M.mi p'ilit*- h,inn*> 
chustiT il rinvio .1 giutlizui*kl 
missino (nuseopc I<a*s1.i tl**l 
re puiiblic.uHi D* I IVinwui * 
ck*i s(K 1 ilisti l'illill* n A I ogiuili 
I il pr ic« SVI (’us.mi Dil'itlrti 
(1 mt* lulAft* A fi* la tjiKslioiu* 
I * rrii/zi L g i ♦ .1 lA'ir 1 tuli 1 d 1 
tppr* ik nufir* 



w 
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ROBERTO CIOVANNINI 

Hi KDMA Fnma vittori t degli Mudt nti di -lii 
rassic SclitiA)!- le AiUilest.ile nornii di rilonna 
(Iella sAiioh 1 ontenule ih‘I disegno di legge 
-collegato- alla 1 in.inzi.ui i v*mbr.ino pui o me' 
nodisiinak .i sfumare* 

kn in (onirnissMin* Lhliincto di 11.* ('mura 
dovi shIisauI* f.*tiA<*s.inìi*nledi rn.UKAT.n'Aon 
tipubliliAi su fatta str kI.i 1 ijKiti'si di t liininart 
d ill.i} lìuiiziaru mu* U misure clit non provo 
A ano ininiAdi iti nsp.irnii di spes.i Sull .irticoln 3 
Ak*l •< olk gaio- AA]ut*tl<) A fìA* riguarda 1 1 sa uo1.j e 
ne* vari 1 autonomia orgoniz/.iti. 1 e finanzui 
ruO SI sono A oncentr.ilA It* a ritiche* tlegli studi n 
tic he* in Ajiiesti giorni h.in»'’o nianilesiato i* occu 
pitAj Ixill.indok* * oiiiA -pnvatizz.izione* oaauI 
t.i I sono ben 310 gli erneiulani' nli presA*ritati 
tl.ii depili.ili Aonipresi (}U‘*lli dt 1 -ihoiu's- de 
elle in rc.ilt.i li,inno nei mirino 1 prAjnAdiim nti 
di nsp.irnuo |H*r 1 conti j)ubblici o [lunlano a far 
s.iUart linieri ni jnovr.i Si i j ili.i a osi slT.uta 
una prti|x>st.i d**l Pds li paA a lutiti di rikirnia 
tJell.i SA iitil.i p jt> A*ssA*ri in p.irti •eongetito ti.i 
skirin.indolo in un 1 d* i* ga d.i aoiiI» rut tl go 
Vf'rtui j>**rclu* tk hnisA j caui piu calma le nonne 
p* r la definizioni tkll uitoiiomM seolistu i 
l n i|K»it‘Si t lìt* •* st.it.i lA A **tl it 1 d.ill i iniMisti.i 
dt ll.i Fiibblic.i istnizioiu Rosa Kiiss<. I* rvoliiu* 
Ini iMlii sono in >rri\o iiovit i me Im* pi r I l n; 
vt isil 1 l.i t tss,i d ISA nzioni* potr u ss**r( jihik n 
I il « fino a un massimo tlt npumil,! lift 
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I figli del ’68 


lidia RAVERA 


Il presule di Civitavecchia: «11 giudizio verrà espresso dalla magistratura» 

I giovani continuano a negare. Oggi il pm ascolterà le quattro bambine 

Vescovo riceve bal^-stupiratori 


Il secondo volume 


JFK 


ir^ Od cola con 
I Unità 

domani 1 dtccmDrc 


iUMI X 

f MU'WNfTAl 


ALLE PAGINE 3 e 5 


ANNATARQUINI 

HIKuMA ( ivil.iv**! A fu i iKin 
sa A ss* r« iiitjijlgt nt* 1'* rsino 
1 1 ( fu* s t fi I p tur I di proni n 
A lari* I 1 p ir*»l » |x rikiim l)< 
meiiK i scr I a * re atti *1 1 t in 
i[U* d* 1 d»*A I r ig 1//1 .lAi US iti 
di stu[u*» M >iisiv,iK r linllo 1 
VfSAovo «filli Aliti porlii il* 
iiAih b.t tA<**tlilo il iM ntiini*t 
Io -io S(*llO il p istoii <ll luti} 
in 1 su <}Ul sto A IM» il giutlizio 
VI rra * sprt ss*» *' if! i ni.igistr.i 
tura- Ini int»i 1 giovani i onii 
luiaiii/ 1 n* g if* un 1 !<»ro r< 
sponsiitutit I 'nlt rrog iti d il vi 
AtAtiK'skirt 1 nove iiiiiigili * 
ballilo tutti <i Ilo 11 st< ss I Vt r 
sion* -Non A * si it i ik 'in i 
AtMTA i/Kint iK'ssun 1 min u 
Aia- (/ggi >1 tini .isAAiI'tri k 
viTsmni *tt I r ig 1 // 0 am st.il*»* 
d* Ik ((uattro fi tuifiin* 
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^ t ^Lrì 




X‘j . 


Blocco da stasera 
a veneri mattina 

A PAGINA IO 


/C^* ' 

: 


Crollo in un palazzo 
Ventiquattro feriti 

IN CRONACA 


P t r \ u.tunno di ijuesta inn \l 1 
magri ili sp* r iiiza grivida 
d un se ns<» di fiiu* ininiiiH uIa 
il risvA'glio «k'k’li studA nti t un rt g ik» 
in ttk*so lii>ss(*rMi li Ascolto leggo 1 
ri M K oliti dt ' loro muoversi a cAint.ir 
SI t riunirM * edi ndo id jn s**ntinit n 
lo p<»ao imnco |x»eo Ahic poeti 
iihhIi riK li grililurlint Som» grita 
Il qutndiA A nm * 11 sA*tlK t nm di a^ja 
si li iili <1 » lllk stuolo (,Ul sio M*A olo 
di fnu nuli* mito ;h n. fie non si stmo 
I ISAI ili tr ivolg* r* dai <k*tnli d< 1 a rol 
lo d* i l*.il i/zt non SI sono sintonizz 1 
li Ai»n li 1 iinenio d»-*lli uuin* b* Ut 
nc ( on il disi illtsino di qiKlli aIk 
• lì inno già visi) tutto- [HrAlie non 
ninno ispt nato ili i sv n* utili lal 
menti* invititi 1 ncostruri il p.u si 
d'ipo ivi r A oiisegui'o r* gol ifi !iA»n 
/ I o IVI rsiiiu nuovi -g in il ipp il 
lo-1 m 1 h tnn* me ornine 1 ili • tr in 
ju II ime Mti A ojK n tamenti* i pn 11 
vit n in in ino 1! loro ik'shno a a rr m 
1 * A omii/toni r t ssen .iseolt.ili ut 
1 M ri it.usi j pari ir* 1 qii ik lu risili 
t ilo i i|u Ulto p in* lo h inno gi > ot'*-* 
liuto (tntriKorsi (siihiimano in 
A or I A osi ’ aIja} iltie i ilt* in itiv i 
I pi in pos ) ini iiitA'k ss, un A 1 s» mi 
Il in sul futuro dt II 1 V ijol I m uiguirt 
I A ' ivsi r dt f»*A irt b indo di zoti 
e OHI su A in [>i ingert do|Mi in ikitt* 
V» gin luiu Ini \» IrvisiM 1 11 I A A ira 
kusso k rvolino s» gii sii ni ino si 
gnori IMS* gli Ulti I oAAUpirsi 
lorm izitin» di 1 " »*ssA*ri uni un di 
A « lìti « sili ir ili dii un uk 1 nìinini 1 li 
lulturi bgun mioe 11 hi AOs.itombi 
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Amic>ndo Spataro 


magistrato 


« 


Se Ganison avesse avuto un pool...» 


«Fosse stato possibile un pool, Gan'ison si sarebbe 
sentito meno solo durante l’inchiesta sull’assassinio 
di Kennedy». Trent’anni dopo, il pm Armando Spa¬ 
taro ncorda quei momenti, npercorre le tappe del¬ 
l’indagine (domani con l’Unità il secondo volume 
di «Jfk»). «Comunque io dico che Gamson ha vinto, 
perché nella mente della gente è rimasto quel gran¬ 
de buco nero del delitto Kennedy» 


IBIOPAOLUCCI 


■i A trent’anni da quel tra 
gico22 novembre 1963 il libro 
del Procuratore distrettuale di 
New Orleans, Jim Garrison 
che racconta la stona scon¬ 
volgente e inquietante della 
propria inchiesta sull as.sassi- 
nio di John Fil7gerald Kenne¬ 
dy. non cessa di essere di 
drammatica attualità Tutto il 
contrario, anzi Un sempre 
minor numero di persone cre¬ 
de alla favoletta del killer iso¬ 
lato dell’omicidio solitario di 
Lee Harvey Oswald Da que¬ 
sto libro è nato il film di Oliver 
Sione "JFK ' che ha riaperto il 
caso Kennedy, nproponendo 
la tesi del complotto ordito 
con la complicità della CIA e 
del F?l per bloccare la politi¬ 
ca di pace del presidente Ken¬ 
nedy . 

bel libro il CUI secondo vo¬ 
lume SI troverà domani in edi- 
colacon I Unità parliamocon 
il Pm Armando Spataro Un 
magistrato della procura di 
Milano che discute dell opera 
di un collega americano 
Che cosa ne pensa, don. 
Spataro, di quel dellno? 

Che è vero quello che spesso 
si dice o SI legge Che quando 
un avvenimento ù davvero im 
portante ognuno di noi si ri¬ 
corda che cosa ha latto quel 
giorno Anche da questo si ri¬ 
cava 1 impiortanra epocale 
dell avvenimento ^ 

E lei che cosa ricorda? 

Un pianto incontenibile che 
sgoi^a improvviso lo allora 
avevo 15 anni e vivevo a Ta 
nnto in un i rn ilt t gi ogr ifn. i 
e in un contesto sociale lonta¬ 
nissimi da ogni tipo di atten- 
rione alla politica e da quello 
che accadeva fuori da quel 
microcosmo Forse per un 
giovane quindicenne che vive 
oggi a Milano à diverso Ma al¬ 
lora era cosi E tuttavia ricordo 
come fosse oggi quel grande 
dolore E come me tanti altn 
ragaitzi forse senza sapere 
neppure bene perchè Tutu 
affascinaU da quel volto giova¬ 
ne pulito 

Cosi ricorda quel dramma¬ 
tico 22 novembre? 

SI Una tragedia vissuta come 
una sconfitta per I onestà la 
lealtà la scnelà il coraggio 
L immagine che si ave.a di 
Kennedy c'a questa SI un 
gran dolore ÈI episodio della 
mia giovinezza che rammento 
con maggiore intensità E da 
allora tutto ciò che nguarda 
Kennedy ha sempre attiralo la 
mia attenzione 
Questo, allora, quando ave¬ 
va quindici anni. Eoggi? 
Oggi faccio il magistralo e so¬ 
no personalmente lontano 
dal credere ai complotti e ad 
ogni forma di dietrologia Ma 
non credo neppure che I as¬ 
sassinio di Kennedy possa es¬ 
sere liquidalo come la sola 
azione di Oswald Detto que¬ 
sto, ripeto che non posso dire 
di essere convinto dalla lesi 
del complotto di stato se con 




questa definizione s intende 
riferirsi ad un omicidio voluto 
dalle istituzioni degli Stati Uni¬ 
ti 

Qual è la sua opinione? 

Penso piuttosto ad una misce¬ 
la che abbiamo conosciuto 
bene in Italia Una miscela fat¬ 
ta di spezzoni deviati delle isti¬ 
tuzioni I CUI interessi possono 
coincidere con quelli di grup¬ 
pi estremistici fanatici Penso 
per esemp o alla pista cuba¬ 
na pnvilegiata dal Procurato¬ 
re Gamson dopo la batosta 
della Baia dei Porci che portò 
alle stelle I odio degli antica- 
stnsti contro Kennedy Ma qui 
si ferma il giudizio del magi¬ 
strato che avrebbe bisogno 
come Gamson di leggere tutti 
gli atti del processo per dire 
qualcosa di piu preciso Non 
basta il film e neppure il libro 
che certo è più documentalo 
e convincente Sarebbe ndi- 
colo insomma per me parla¬ 
re in queste condizioni del- 
I inchiesta di Gamson 
F di luP Deila sua figura di 
uomo e di magistrato? 

Ui figura di Gamson’ Affasci 
nante E un magistrato che si 
trova fra le mani 1 inchiesta 
pm difficile del secolo Che 
porta avanti in un ambiente 
ostile con un gruppo di per¬ 
sone fidate ma in un mare di 
nemici L immagine,è di uno 
che lotta da solo contro un 
potere che gli impedisce di la 
vorare Un immagine alla 
quale si aderisco con entusia¬ 
smo 

Che cu» e die piu Ut colpi¬ 
sce odia figura di Gam¬ 
son’ 

Di Gamson impressiona non 
solo I eroe senza paura e sen¬ 
za macchia Colpisce anche il 
giudice sconfitto che ha una 
sola strada per affermare la 
validità del suo lavoro quella 
di affidare alla coscienza della 
gente il patnmonio delle co¬ 
noscenze acquisite le risul 
lanze delle indagini Speran 
do che il processo che ha per¬ 
so in aula possa essere vmlo 
nel sentire della gente 
E lei pensa che questo pos¬ 
sa verificarsi? 

Direi che si e già verificato 
Sotto questo profilo Gamson 
ha vinto È del tutto chiaro in¬ 
fatti che tutto I affare Kenne 
dv è passato nella mente della 
gente come il piu grosso buco 
nero della stona amencana E 
direi che persino al di là delle 
aspettative del Procuratore di 
New Orleans in tutto il mon¬ 
do si è radicata ormai la con 
viiizione del complotto 
Possiamo fare, don. Spata¬ 
ro, quaichc raffronto con io 
situazione ftaiiana? Riguar¬ 
do, per esempio, ai rappor¬ 
ti di un magistrato detta 
Procura con gli organi di 
polizia o coi servU segreti 
o con la stampa. E possibi¬ 
le? 

Ecco mito sommato io credo 
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che una situazione come 
quella vissuta dal procuratore 
Gamson non sarebbe ripro¬ 
ducibile in Italia per lo meno 
oggi e questo anche per il di 
verso assetto del Pm nel no¬ 
stro paese Da noi la figura del 
Pm è assimilata costituzional¬ 
mente a quella del giudice 
sicché gode delle medesime 


garanzie di autonomi.i < di in 
dipendenza lo jx nso che 
una rivoluzione come quel 
la provocata dall inchiesta 
Mani pulite non sarebljc 
proponibile negli blati Uniti c 
questo perchè in Italu 1 azio¬ 
ne del magistrato non può es 
sere fermata Osi tcol.ila si 
ma non bloccai i 


Perche no? 

Perchè il Pm non è i oIIck. ito 
fuori dall ordimmciilo giudi 
ziario e dunque nessuno può 
ordinare ne ,i lui nc alle lonzi 
ih (lolizia di bloccare o ost i 
coUirt le Ilici igini II domi 
niis di Ila sua slcss,i azione i 
delle iKissibilità d siiceessi. è 
lui nitdesmio 


Ma non è un pò troppo otti¬ 
mistica la sua visione, don 
Spataro? 

SI mi rendo conto E una vi 
sione inllucnzata probabil 
mente d.il clima di oggi Però 
person.ilmcnte sono sempre 
stilo convinto delle ampie 
possibilità che ha un magi 
strato in Italia di amsare alla 
venta 

Parliamo dei rapporti con i 
servizi segreti. 

Li stona di Gamson docu 
menta due momenti Gamson 
che accusa la CIA come re 
sporsabile occulta e Gamson 
che utilizdta le confidenze di 
un funzionano che gli forni 
sce notizie Questo mi ha fa'to 
l>ensare agli errori commessi 
in Italia da molti magistrali 
che hanno utilizzato nei pro- 
ccissi appunti veline notizie 
riservale provenienti dai scivi. 
ZI senza che esistesse fisica 
mente I assunzione di respon 
sabilita rispetto al contenuto 
di questi atti È stato ed è un 
grave- errore utilizzare proces 
sualmente i servizi perchè il 
loro ruolo non e di polizia giu 
diziaria Beo venga I ausilio 
dei servizi nelle indagini pur 
citò però sia filtralo e assunto 
comi proprio d igli organi di 
polizia tradizionali 
La»lampa? 

10 credo che tiurrison non ab¬ 
bi I avuto una stampa favore 
vote La sua indagine era trop 
|)0 vicina all evento per ;xiler 
issumere quella dimensione 
storica che spesso suscita 
consenso Era un indagine 
chi inticeava la coscienza di 
iin.i nazione che lorse fatta 
eccezione di una minoranza 
desidei ivi innanzi tutto che 

11 ferite SI rimarginassero .il 
piu preslo Gamson non ha 
certo goduto del lavoro che la 
slamp 1 fomiHC oggi ii nostri 


magistrati c questo sicura 
mente I ha reso piu vulnc r i 
bile e isolalo 

Ecco L'isolamento del giu¬ 
dice Pariiamone, doti Spa¬ 
taro 

Ir re.ill i se ne i mollo scritto 
Fxl e in buona p.irle vero che il 
ruolo del magistrato comixir 
ta una lorte quota di isola¬ 
mento [zerchè insomma a la 
fine le valuiazioni si fanno 
sempre da soli trovo però 
che sia un pò esagerala la re 
Ione 1 sull isolamento Esagc 
rata quando si parla dei rifles¬ 
si sulla vita privala [zerche non 
credo che si tratti di un fattore 
condizionante Dopo tutto 
quando si sceglie di essere un 
giudice SI sa benissimo che 
cosa CI aspetta E si sa che in 
qualsiasi settore si open le 
decisioni d un giudice posso¬ 
no provoe.trc delusioni cor 
le stazioni c anche att lechi 
durissimi 

E anche qualche pallottola 
o qualche bomba, com'è ca¬ 
pitato ad Alessandrini e 
Galli e poi a Falcone e Bor¬ 
sellino, per fare solo qual¬ 
che esempio 

Ceno F proprio per questo 
da noi perconferire maggiore 
forz.i ili azione irveslig diva 
SI è afiemiata I idea del pool 
Nel pool SI deve dividere tutto 
le scelte investigative i sui 
cessi e anche* i rischi di morte 
Il |xiol naturalmente non ri 
para da tutti i pencoli Ma è 
uno strumento im|zort.inte 
Fosse stato [zossibile un izool 
Garrisoii SI virebbe sentito 
meno solo 

Qual è, per concludere, l'e¬ 
lemento della figura del 
Procuratore Gan^n che 
l'ha maggiormente affasci¬ 
nato’’ 

Il coraggio 


Via Teulada, nella I^crimarum Valley 


■1 Non ho dimestichez/a 
con lo spiril’smo La trovo una 
pratica nidcabr*! quando non 
ndicold Vdt?aniento jcttalona 
tinche lo dico i>ench<.* non 
fKinsicite di Irovdrvi davunli un 
hegeliano puro un pragmutt 
co rdajionale che lóv.iti Ma an 
dare a rompere te scatole e 
quanti non c» sono piu mi 
sembra sinistro e scorretto 
Ho evitato quindi di seguire le 
puntate relative a «Il musichie 
re- «Duecento al scucendo» 
etc nesumate su Railre da 
liaudo con «C era due volte- 
un tressette col morto che cre¬ 
do di aver spiegato perché 
non mi attiri e che non condì 
vtdo -Duecento a! secondo» 
(il proto-gioco televisivo dalla 
vita breve e convulsa) merita¬ 
va se mai una nota stonca fu 
a projXisilo di quella Irasmis 
sione che la stampa si indignò 
nel *>5 ravvisando I genni d li¬ 
na degcncra/ione che awcn 
ne sì ma non per colpa di 


«Duecento al secondo» Persi 
no il RadKKorneu* si rivoltò 
contro quel programin.i di ca 
Vi e Oarinct e Giovannini de 
cisero dt ritirarsi da quella 
lem|x;**la in un bicchiere 
spropositar itd eccevsiva 
mente pf'dM'nisla [xrsino per 
1 epoca Ui ragioni* del con 
tendere era può il nie//olele 
VISIVO umiliare un concorre ntc 
fino a fargli mdosvjrc (>cr 
esempio un eostunic di b.i 
gno del pnmo Novc*eenio fxr 
|X>i spruzzarlo in caso di seon 
iitta'^ Ingenui^ di tempi anda 
ti Oggi non CI SI chic eie* piu 
nulla ^ il pudori eventuali di 
ehi SI es;>one jgli obic'ttivi del 
le telecamere futti vinno co 
sa SI rischia su quel pale osci* 
meo che ha perso ogni povsi 
bile «pietas» ognunoò iwerti 
to che in video può succe 
derti di lutto chiunque si i il 
gestore o il eonduMort del 


ENRICO VAIME 

prograiiim i Guardate il gior 
n ilisla del Ig'l Paolo Brosi i 
IxrMguilato» qu isi viIijK so 
dal burattimiio I ihIc cIk Io 
trilla come un birillo da b< w 
ling U» aggredisec t lo prt v i 
ne 1 se iiz 1 intenerirsi miiiiin > 
me nit nc I ve derlo soilonic sso 
( dis)x>nibitc in eterni lotti 
(ol r idioniicrofono vnipn 
sotto la pioggia che non man 
ca mai il palazzo di Giustizi i 
di Milano come nelle canzoni 
francesi 

Dkcvo primi del fisiidio 
che mi provexa Io spiritismo 
Potete imm iginarc ikicki U 
sofferenze di questi giorni lu I 
I issislrr» ili» cviKazioni di 
scomparsi alla presenza ti 
f iiitasmi itia nc hiest i di b it 
lere colpi (anche di piccoiu ) 
se ci sono tutu quelli* aiimu 
onnai Ioni ine di (piesti Lt 
enniamm V ilU'v (|H*r il irli 


un I rinfrc scatim) i Bologna 
i i stato in riduno Quasi un 
Sabba u un Hallowecn fuori 
teni|)o con lontana D Ono 
frio Pterfe rdinando C.i-sini 
Gmlìretl i Carulli Fiiinagalli 
spinti 111 ix*nache indrcbbcro 
lasciali |xr un po nel loro 
l iinlx) primi che il Giudizio 
(lecid i il leiro destino eterno 
Nella magnanimitj del quale 
ISSI non hanno fiducii ci 
imbra di capire dall ansi.i 
che li [xrvadi quindo chic 
dono i fU bile voce una stcr 
/ Il I I d< str I che li riclìiami in 
(jij ik he rneKk) n que*l mondo 
che II h.i c incollali dc'cret in 
elonc la morit politica Siamo 
sempre in pieno spirilismo 
cosintii a respirare ancora 
in I cimile naie come quando 
CI fanno rivedere le ve*cchie 
(in.i nuca tanto) foto del fc 
(krik di Roma 1 -ionlempo m 
giditii in un saluto fascisi i in 


dirizzato n m si vi txne i qu i 
k* vicello o s ircof igo o cnpt i 
o sc[X>lcro (allegria*) I im 
m iginc di quell on()revc‘k 
mivsino che non indovsa che 
camiche rii ri e spar. «al ila 
come I tirolesi piu carittenz 
zati gorgogli ino inopinati 
mi nte i loro )odel 
CI vorrebtx ro tr isport ire in 
un itniosleracup.i proiett irci 
in un pivsiio del quale i mi 
gliori SI Vi rgognano c per il 
cimile gli agnostici sc*nsil)ili 
almeno alla superslizKine 
lf*nd< reblxTo j grattarsi F v* 
1 1 Tv CI parlasse un |X) di piu 
de I presi, nk e del futuro-’ h ic 
Clamo nfKjsare I bc*ccliini c h 
SCI imo in pici l< mime in 
|x*na "Dcimanii un iIlrc*gior 
no» dieev i in -Vi i col vento» 
Rovsflh OHari S<. qui. sto 
non ix>ira dirlo anche ()m 
brett iCarulli Fumagalli (dell i 
commivsionc pirlimentarc 
R.!!I faccM"“».)C( IH uni n 
giom Anzi freghimocem 


Perdiamo tutti 
se Gallinari 
resta in carcere 


« 


L 


PIETRO FOLENA 

a grave patologia di cui soffre Prospero Gallina 
n pur non escludendo la morte improvvisa non 
nchic*de però una terapia particolare che non 
povsa essere compiuta in carcere» Cosi si legge 
nella sentenza del tribunale di sorveglianza di 
Roma con cui ò stala rifiutata la sosf>ensione 
della pena all ex brigatista 

Parole spietate per un uomo condannato al! ergastolo che 
ha subito il primo infarto nel 1*^83 it secondo nel 1984 che ha 
tre bv pass aortocoronarici che ha subito 1 ultima crisi il 23 
marzo scorso Parole lontane dalla norma da quell arUcolo 
147 del ccxlice penaie che recita «Lesc*cuzione della pena 
può essere differita se trattasi di j^ena contro eh» si trova in 
condizioni di grave infermità fisica» Ma parole lontane dalie 
persone in carne ed ovsa Un uomo condannato a vita il car 
cere che può monre improvvisamente Condannato a quelli 
che Ingrao - in una coraggiosa intervista su / Uniló - chiama 
•una stupidaggine perche* incatena it colpevole al suo crimine 
per tutta la vita quando gli dice puoi essere solo un delin 
quente Per sempre» Una «stupidaggine» che precipita agli 
occhi indifferenti di fronte ad un cuore irreparabilmente ma 
lato Anche per Cailinan sembra nsuonare cupo quel «per 
sempre» 

A Gdllinan è stala negala 1 applicazione di una norma solo 
perché in queste settimane si é naixjrta la sindrome de! caso 
Moro Neppure le «ragioni del cuore» di un malato grave ìx>s 
sono piu del grande buco nero dc^li anni di piombo La sini 
stra ha combattuto a VISO aperto condiirczz-a il partito arma 
to e ha dimo,»tralo allora il suo senso democratico P* giuni*! 
I ora - quando si corre verso la nuova Repubblica - e i prò 
grevsisli SI candidano a ricostruire il paese - che gli eredi di 
quelle battaglie sappiano compiere un alto di forz^ Di fronte 
al cuore di (iallinari c di fronte alle vite di 200 250 persone 
che SI sono macchiate di gravi delitti condannate alle pene 
massime e hanno pagato già ^.hi 15 chi 10 anni di carcere 
Molti di loro sono tornati d.illa latitanza e si sono consegnati 
alla giustizia con un allodi lealismo verso le istituzioni demo 
cra’iche 

Dimoslnamo di credere che hanno capito di aver tragica 
mente sbagliato Laura Braghetti carcencra di Moro in una 
toccante intcrvisia al Tgl i) 12 novembre scorso ha parlato 
del peso delle proprie responsabilità Barb ra Balzerani con 
sideratd uno dei capi delle Br e fino a poco tempo faimducibi 
le ha dello ii giudici «l^ovo profondo rammarico per qu mit 
sono st iti colpiti net loro affetti e continuano a sentirsi offesi 
ad ogni apparizione pubblica di rhi come me se ne é reso e 
dichiarato rcsponvibile» li gruppo di -Poiana» che riunisce 
molti ex brigatisti hi dcho parole inequivcxkibili in questo 
senso 

I..a nuova Itili i può quindi fare un atto iinilak-rale È quello 
che abbiamo chiam ito con molti colleghi parlamentari un 
allo di indulto incontrando le resistenze del "'iiustro Conso 
Non SI 'ratta di chiedere fannia abiure» o confessioni Ma di n 
conoscere ora che ! Italia sta cambiando il vissuto e la solfe 
renza ( inche quella psicologica che non finirà mai ) di chi ha 
già pigato tanti anni di prigione Non si può non comprende 
re 1 irritazione dei parenti delle vittime (quell; che piu hanno 
patito queste situazioni) ogni volta che si p irla di indulto 

M I un allo unilaterale dello Stato non ;xjircbU 
certo cancellare la colpa e la condanna aiute 
reLb<’ invesco tutti a riaprire una nfle^K.jone su 
quegli anni e a senverc tutta la venta sulla s'ona 
delia pnma Rcpubbl <*4* aiuterebbe anche la sini 
sira a «nominare-chianmente 1 autonomia di un 
progetto politico amato Braghetti e B^ilzerani davantiaigiu 
dici di Rom.i h inno a loro modo ivuto la forzai di un atto uni 
laterale raccontando nei minrn dettagli la vicend i Moro e* 
lomendo 1 \ loro parte di vent \ Non hinno chiesto né avuto 
niente in cambio I-a loro buon i fede si i nella loro condizio¬ 
ne oramai lunga dt segregazione 
il I complotti’ I! quarto uomo’ ) servizi’ Non faccio I inge¬ 
nuo è molto probabile che il brigatismo rosso fovscosse*i%ato 
da vicino e e he molti di coloro che le Br dieev modi eomb it 
tere ’asciavsero fare pur di dare fastidio al Pci Ma tanto piu 
allora che costi si vorrebbe d t quei detenuti condannali al 
I ergastolo da quindici anni in prigione’ Il copione di una 
spv 'orv di sc*ne B col mafioso calabrese infiltrato tra i br a 
mela strada fra un marxista leninista mc)dello e un capo co 
sca dt paese^ kvntiamoqueste e altre cidute di rigore libnga 
tismocé stato era n ito i ntstra si credeva anzi • unicc mo 
vimento n ale di e imbutnx nto \'' stato invece un Iragko erro 
re ed é stato inconsaixrvoimcntc* utilizzalo d i settori del regi 
me contro la sinistra Un i gener izione si é bruciata e con es 
sa un 1 stagione |Xililtca 

Ora che cade li vecchio regime e-hesicomiiK *asa;x'redi 
(ilaelio (e quando dc’llc strigi’) i he un eix)ca si e'* conclusa 
cxeonechesi [x*nsnl r/romndichi tanto temjx» la (adieiot 
tei venti inni) parti a combattere cTedendo di fare 11 nvolu 
zione e |X)i - dopo aver s<.*minato dolore e morte - si q ritrova 
te>ix?rinnie inni s*«gre gaio nel carcere Un ritorno che nsco 
prile ragioni lieti 1 ^it 1 degli affetti del lavoro e anche se do 
jx> tinte fatiche di una de rnoc razia [)iena 

■Pi r sempre» illora’ No l-a s( ntenz.. oi Roma come li 
chiiisur t di Conso ei solleeitano idtisire inchecoriggiosi 
mente quesUi strida e a batterci il di la dei d< le nuli •ixiliti 
ci» perché in Italii powi scomp inre quel "fine ;x*na mai» 
epitaffio sui sentirne nli di chi dov’*’e blx* e*sse*re aiutato e quindi 
txjter«ri!om ire- 



Gl infr in« o Hini Silvio IVrIuse oni 
Che nehdd manina st* la /av/ riscaldare 
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La nuova 
Italia 



rolitica 


La scelta sui ballottaggi metro di confronto delle due anime 
. Qp.tnnip direzione che prenderà il partito popolare 
Bindi, Mattarella e Anseimi dicono no ai conseAlatori 
Martinazzoli: mi accusa chi ha preso miliardi di tangenti 



La De dilaniata tra progresso e reazione 

Padre Sorge: impossibile Tequidistanza tra destra e sinistra 


Il nuovo partito popolare dovrà schicr.irsi m senso 
progressista» Padre Sorge inten.iene nel dibattito che 
sta dilaniando la De e suggerisce questa soluzione 
per evitare la diaspora Centro-destra e centro-sini¬ 
stra il partito SI divide a cominciare dai ballottaggi 
Domani Martinazzoli a Roma per 1 assemblea dei di¬ 
rigenti periferici E a Segni dice se scende in campo 
per il centro -il quadro può essere completo ■ 


ROSANNA LAMPUCNANI 




A « 


si * 
> » 


■■ i<uMA Blkui cnniptcan 
no M'ujri tarlo sono 6'? c 
Ikmì portati anche se il mo- 
intnto «> clilficile Mino Marte 
n i//oit die Itmpo l.i aveva 
detto ai t>0 itu ritiro dalla poli- 
iica i> ancora 11 a piazza del 
Cjt>u testardamente mlenzio 
lutto a tra^hettaro p<'r intero la 
sua IX Vi rso il Partito pop>ola 
ri I altra sera a -Milano Italia» 
I I raiio Pusv Bindi e Clemente 
Mastcll.i Pier herdinando Casi 
ni Roberto hormitioni e Pier 
liiisiiC astatinetti anime diverse 
(.he non vjIo discutevano sul 
ptirtito fi.turo ma che facev.i 
no VIVI re in diretta ai leles|x*t 
tatori il dramma di una diasjX) 
r I annunciata «Ho iniziato un 
lavoro c vo;?lio tenninarlo» ha 
ripetuto nonostante tutto il se¬ 
gretario il -f amittlia cristiana» 

I vero a luitlio I assemblea co 
.lituente j^Ii conferì il pieno 
mandato ma nel frattempoc ò 
s'alo il crollo di novembre che 
in tariti qli hanno addebitato 
Ma un bel dire Martinazzoli 
-Mi rimproverano quelli che 
sono ippena audiiti (dai giudici 
.1 confessare c! aver preso t mi 
liarcli- con chiaro riferimento 
il Cirino Pomicino Ma è inevi 
labile che la responsabitil«ì di 
un<» sconfittii ricadi» sul «ene 
mie t, 

M irtiriitzzoli in ijucsti mesi 
lui [aclenio non inciderecon il 
fiisturi h.i v<jluto affidale i»l vo¬ 
to quel rinnovamento da tulli 
invocalo F anche m questo 
caso non sono mancate le cn 
liche prima solo sussurrale 
or.i chiare e palesi «Il 21 no 
vMiifirc <'• Kcacluto quel che 


crii previsto dii tempo dice 
jjiidre borile in un intervista ii 
hiimu^liii cristiiUìii - I ritardi 
del rinnovamento di uiiii pre 
senza politic<i di ispirazione 
cnstuma non potevano che 
portare alla scomparsa itr.i 
duale delia De» K Sercjio Vlat- 
tarellii ancorii ieri ripeteva 
«Ce una coSi.» sola da fare Ui 
Intuire il cordone omix'licale 
con il passato e fare stelle pf> 
litiche che sono da fare dopo 
aver definito cfiiar«im* nlt chi 
siamo» 

fiCCo cl.isonootmi doiKì il 
21 novembre i de’ Due sono i 
nodi su cui ptissono iiwenire il 
chiarimento e la •^onta i! volo 
o li sostegno ai ( andidati cfie 
domeniCii sono in ballottaiiiciio 
e quale partito - se di centro 
destra o cc ntro sinistra - si vor 
ra far n.iscere il 18 e «en 
naio In realti*» te (Jue questioni 
sono streit.»rnenie inirecc latc 
p«’rcfiO con'« diceva l altra se 
ra Casia«netti la discriminante 
antiliiscista e in questo rrio 
menlo il Rubicone dei de Non 
ò un Ciiso che chi si ò espresso 
con nettezza per Rutelli - ari 
che se non vola <» Roma - pre 
cisi (come fanno Mattarella e 
BindO di non poterci stare in 
un partito (. nnsorvalor» l-i pa 
sioMiiria de sibalo udii nii 
mone in cu* 0 nato il Pp vene 
to aytiiunvtevt «(omedicevii 
DeGas|x.*ri siamo un p,»r1ilodi 
cenlroc he i^iuirclii a sinistra» 

All opposto è Pier f-erdinan 
do Casini «Come si fa a demo 
nizzare il volo al Msi se d for 
rn.it^» pc r tre quarti datali eletto 





Padre Bartolomeo Sorge; 
senza scelte radicali 
raitemativa è la scomparsa 
Il nuovo partito popolare 
dovrà schierarsi 
in senso progressista 
I cattolici democratid 
non garantiscono resistente 
per i benpensanti 
ma vogliono una società giusta 


Teiecamcie 
ancora accese 
per M De che 
qioca icutnn^c 
cade su! 
nnnovnmtnio 
Sopra 
Badolomeo 
Sorac il 
gesuita rhiede 
al partito una 
radicale sui*a 
di campo 


n che iille ultime elezioni h.in 
no sol ito [)cr noM» Discorso 
pericoloso che con il ttitiici 
sino tend» li favoriM» uiui svoltu 
( onseA,linee Del rc^sto hranco 
1 iiustt i\ Modena - dove si so 
no riuniti i centristi - lo ha dd 
to < spln'iiamentc «(.»» sfid.» 
(Iella {ienì(.K r t/ia ' i si hk k. j «t 
k str 1 'viiKi m i'ii i;iu !ii v lu 
(•<^1 ctuardano in questa dire 
zioneedie non icaso due 
dono subito un ve ro c proprio 
condirevso Ia* rei^ok devono 
essere fissale claiili eletti aUiui 
li insisto Clemente M.tsiella 
c he SI 0 iiia candid.»to .» mudi» 
re »in piirtilo popolare nicKle 
r«tto Questi sono i de e fio d(*l 


dise orso di don Murzo -ai lilxTi 
c forti» non sanno e he farsene 
Invece no ammonire (jranel 
li -1*1 De nonostante errori «• 
tradimenti da punire con v>lle 
cita soverilA lì.» sempre rifiuu» 
to ( onnubi a destra e resta im.i 
forza deni'x ratK <1 nsix*ttal>ik* 
ris()e‘ito I (ineslr) miovisino 
slr iNts g lii«M fu tilii pe i l-Jossi « 

1 ini» 

CJtim k{iorno dìc paw» si .lu* 
kiiuniiono dichiar.izioni enti 
che piu o meno vel.ite a Mtiili 
mizyoli prese di posizioni di 
vergenti Insomma si sta di¬ 
spiegando il vcntaj?Uo delle 
posizioni che rendono semprt 
piu arduo I obiettivo del se»^n 


tino Sui lui a (1 re I ilUil.i.ilk 
iniziativi* diMtre»L5atne 1 Z 1 ip 
|H*lio ehi* liiiK la I lutiti («r uh Mi 
Non sp hiiiiiHxi t^Ii dii sull i 
voce Iin.i Anse'lmi |K*fdH v 
aeciuk'sse* «ei tr,inlunH*remnu* 
in mille {H*zzi iniilih e itvn in 
ino dissipiiUi il piiinnionu.; di i 
i tltolie I (kiiKKritKi» Aikìh 
pnln Sortii i pi csimist i in i i 
SII ) m n turi vii ire I i dii 
spor.i i *14 ii.iiUire* iiiui pre v n 
/ I ((iIìi'iIk al I indie se minori 
Lina ddl.i presenza cristiani 
in pollile a» diventa «urtient» 11 
tond.izionedi un nuovo p.irtilo 
che aifondi le radici nell 1 v) 
eiet.i civile rihui.indu un im 
possibile t (lindi t.inZii tri ik 


str.i e siinslr.i e che si se hieri in 
un s< nso proiiressisl »• Lauto 
revok vi*ce dell t >( direttore di 
-( ivill I e jllolie »• SI .jiitgiijnse 
id iiUre (he dall interno della 
C'hiev» o da associazioni c.»tto 
lidv h inno (K>sto la (Ji‘A:rimi 
niinte antifasv tsta lnve*ce equi 
distanza ha ribadito ieri I Aj<c- 
se I che COSI lu» voluto smentì 
rt le vcxi diverse sulla sua i>o- 


sizione 

Ini jnto SI infittiscono 1 -si di 
ce. su un incontro del resto in 
Ciileiìdano tra SeRni t Marti 
Razzoli M.i non c (’stato anco 
ra In qiH'sti {giorni Martin.izzoli 
ò a ca.sa malato arriverà ( 3 o 
mani a Roma per I assenìblea 
dei dini^enti penfcrici 1 utt »via 
da •hamiglia cnsliana- lancia 
un altro messagg'O al le*ader 


dei Ro|x;tlari qui sta volta von 
Pillole meno isure deli uitimii 
volta «Se* stenac’ 111 campo e 
mette il suo c apMak pcjlitic o al 
servizio (il quest,» ventre) che 
stiamo costruendo iillcira il 
quadro può esv re eom[)leto» 
Mevjlio ane'ora ai^ijiunjZe Rosa 
B indi se per le eiezioni inolili 
che il Partilo tx)|K>ljre e .1 8e 
k^ni SI uniscono ant he i e attoli 


11 ambit ni ilisti de 11 1 Iv *< < n 

sliiino M*vi ili di tj irru r i c u 
Ulti p< r crean un e irte Ilo 1 1 i 
i[)bii»C( me ini( rliK u’on pe r il 
iijoverK» il Pds »a p i!t( v he e 11 
mini k sue c oiilr iddizioiii in 
teme» P 1 lei risi>oi;*k s ut»* 
CKimeri bene dai mi pr 
vincere nei c oll(*eii um»ì( unii, ih 
l;isonna Lire quikos* di pu 
aprire un di ilo^oi on 1 1 ds 




Bianchi: le Adi con Rutelli e Bassolino 
Scegliere tra due poli, la De lo capisca 


'Lo AcIT'’ L organizxdxionc forno tale non si impe¬ 
gna ma dò indicazioni sui programmi o le candi¬ 
dature Oggi, m .sostegno dcH’dltcrnanza i nostri 
candidati a Roma e Napoli sono quelli del polo 
progressista», spiega il presidente deH'associazio- 
ne, Giovanni Bianchi E sulia De «Conserva una 
mentalitò proporzionalista, non capisce che il si¬ 
stema ò ormai bipolare» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■1 Nel prime turno per k 
»*lfzioni (k*l smd»co ii Roma 
I ifidie izione (k Ile Adi fu Car 
melo c.iruso candidi»tcj de 
Orli [x*r il biillottatiqio votale 
il e .mdidiito progressista kran- 
ecsvo Rutelli In sosteijno del 
I iiltern.inz.i spiena il presi 
k nit dell avsoc.azione Uio 
V inni Bianchi L contro il ri 
se filo e fu* "il Koni.i si qiixrhi 1.» 
[>rova qencriik* di un procevso 
s(»stitutivo itnvhe all.» IX con il 
p4 rmanere vii un sistema di .»e 
vordt tr.isvt*rs.ili con vecclu 
l>oss e* magari il p.iVKiiiKio ar 
riii e [)iit» iLili (il vtlon e lienli 
lari al Movimentosocuile» 

Lei. Biainchi. è prenidente 
daircAtate del 1987. GII 
MrricchioUi del Kijitema poli¬ 
tico italiano venivano appe¬ 
na percepiti. In wl anni è 
cambialo tutto Anche perle 
Adi? 

D Adi fi inno .iv'iilo la l^uoiiii 
Vi niur i di si in tr.i Ut n!»* Il 
loro p itnnuuuo e’* Siildo Rqx 
'« » spfsvi t hi il puntutigio SI f.i 
‘ ( 'lì k rt*li c fie segniamo «• m.i 
q in e on i.;li .lUtoviol Di «lutukfoi 
II' Ih> visti vl.i park di dire or 
i* mizz i/uDU » .is.s(x lazioni 
tv { dell i iiostTii 

Inttonima. la aua asaoclazlo- 
ne gode buona luilute? 

I j p irlo di tenuta sul jjiaiio v» 

( I il« di cai)iie itA eli orient.ire* il 
< I mvnso 

Ma rindicazione di votare 
Caruao ai primo turno di¬ 
pendeva dalia fedeltà al par¬ 
tito di riferimento, alla De¬ 
mocrazia criatluna? 


Attenzione II rapixjrto con la 
IX I iibbiamo stabilito {da .il 
lora corre su sol.di binari ) .il 
I undici simu ce^nv;revM) di Io 
r no del uh con la rcjltura del 
eollaU'r.ilismo e l.i decisione di 
me iimpatibilit.» (m Ciincfi* din 
i^en'i »• parlarne mari 

Da allora le Adi non Mno 
piu cinghia di traamiaiiione 
Siamo I precursori di un t nidi 
e azione di voto ih r contenuti 
progr.irnmi L» {'oklirelii ehi 
certo non ha riipfirevnl.ilo 
piccola COS.I |xr la IX d» I do 
IK»mK*rr.i e 11 arriv il \ ,idevs<» 

F il voto del 21 novembre 
per Caruao? 

Sivur imi nt»* un buon num» m 
di ae listi SI e'* impelali ilo lu II 1 
e ostruzione* del nuovo P.irtilo 
|xi(X)I.ire Li v indici.itiir 1 a 
Roma (Il C’i»nis(» oKriv i una se 
ne ili fc^iiMiizie pe r un vt-rso »!t 
eonknuit i t per I iMr»* di di 
sionliniiila fiacche non ve ni 
va dalla notii» tiklaltira I >un 
qnt uni p«rs<ina nuova kra 
L^iiisto I ivorare .ili 1 mi i affé r 
MI izio’u { I II inno lav»*r.it(* 
molti aclisti l or;{ inizz i/ioiu 
V rune t.il» '.on s impekn.i 
f’iuttosk» k sii» indie azioni so 
no SUI [jroj^r mimi e k eiiiidi 
d.itiir»* 

li Hiatema politico italiano ò 
cambiato Nel linguaggi, nel 
comportamenti, nella ten 
alone vcrao le aggrega/ioni. 
I poli, i raaaomblement Izi 
rappreaentau/a vuole eaac 
re quella di un'Italia bipola 
re 

Appunto I einame* e onte» delle 



■raslorrnazioni in alto A parti 
r»‘ dalli station» r» (c rend.iria 
del inU] quando i i nostra is 
VX, I iziorii rae e olse MOtKK) 
lirme un e .jndidiilo sin 

diieo non ek'Ve* rnne)V»rsi eer 
eamlo il eonse'iiso de II» s» yre 
Ieri» di parlilo I mlorneno 
d» Ik ( orr» nli n» 1 partiti 

Ix cerca o dovrebbe cercar 
le nella aocletÀ dviie. 

( III* slij aunu ni i il compilo 
de II ISSI K I iZiolH (. oni ino di 
pili I e irt» III ( k tl(jr ili li» 1 ;> irti 
Il I ( irt» Ih SI pr< se ntiino su un 
[roto o sull litro ‘ contano k 
p( rv)n» 1 L aiidid ili I)» litro 
(|ue sto i|iiadri > k Av li .iv»*v,ino 
t t|)if( 1 p( r leinp< I k tr isk irm i 
/ioni Iti iti > li p iss.mvnt* ip 
I >unt( I dilli prtii I I ili I s<\ oli 
'I 1 R» |>uliblK I 

Mi»rtlna//olÌ ha puntato ati 
candidati aenza volto, ha af 
frontato con l'Indica/ione 
della Ncheda bianca Timplo 
alone del -centriamo» S<*m 
bra proprio che la De queato 
paaaaggto ni rifiuti di guar 
darlo 

< •vJVi il tl[M > sk sso I li V OMip» tl 
/ione I k M»*r ik * piu ori» ut ito 
[>• ? ( ar»« 111 e sulle p» rsem» 
L*im sto ine tl» III e risi i p utili 
r he p«*iis.ino eh i oiiservafi 
uni nu'iit iht.i prnjK>r/ion ih 


sta K jK»i •*sisu* un ritarde *dt»lk* 
forze* poliliche a capire cfie* il 
sistema funziona in manier.» 
bipoliire Qiijesto mette in crisi 
un centre» per’s,ilo alla vee e hi.» 
maniera dici.imo come fosse- 
I emiciclo di MonteMtono On 
non vince* eh» non riesce a 
otteiu're Ltvquisjzione» del 
centro 

Ma ni. Un centro desiderato 
dai due raggruppamenti 

I luogo de*lfa c ontev» da parte 
d<*i due [)ol» Aggiungo che- in 
que'st.» Lise* un.i aceeniu.i/if» 
IH della iK)l.inz/a/K*ne |K»rta 
con sZ- rischi di estre-niismo 
Fxtremismo perché*? 

IkTche* a stare trop;x) .i mollo 
vengr>iHj t tnk* m.datti»* e 1 tr 1 
sformisti eh ogni risrn.i sinilta 
no il lemjM» a rlisposizi»)!»» pe r 
cambiare caSiicca I ve'* un al 
tr i r igion»* a e ar.itte re interi) 1 
zioruile k islitu/njiu si nk ig 
goiKjd I kuil»*-zt»n« grige*» 1 v 
((judo ia definizione di Al 111 
Mine nei sue) •Nue)ve' Me-di,*» 
vo») da t inti re giejni f vengo 
no sostituii» dilla giH'ir 1 ,h r 
h mele* 

Ho capilo in Italia 11 passag 
gio dalla prima alla seconda 
Repubblica va guidato ma 
non può eiuK*re troppo lun¬ 
go 1 orniamo a una valuta¬ 
zione della De Giovanni 
Ferrara scriveva, qualche 
giorno fa. che alla Democra 
zia cristiana ò amncala un e> 
pera di pedagogia politica 
Il suo elettonito passa, sen¬ 
za colpo ferire, al Movlmcn 
to sociale Lei. Bianchi, e 
d'accordo con quell'analisP 
[>K i.tHHX. Ih e i tre vi III o» om» 
doi>o un t» rn*inolo von le in i 
(erti »l» I |M*ri<Kk* pr»*e » eie ni» 
(;u('st I e** di iru ire 1 li p itolo 
gli ik I ()U.iilre> (Militive» Mi 
spn«gu Si slil.KCiuio 1 VtHvhl 
* onk’nilori e 1 nuovi v inno «in 
e<*r 1 eostnnti «Quinti» le ip 
p,trk nen/e eli p irtil»» son«* v*t 
lopnsU il k nsHun e su» ni» \« 
ro e'i fic I.» IX pe f es V » sso »Jj 
pMgiikilismo pe-r un sue* m/k* 
floroteo li.t mcss<* in se*nlni » 


|)e-rson ilit.i v.ip.iei di vr» ire 
(iue*i ix.*rve)rsi pe*d.igogK i tr » 
spinlu lllt.l C |K>!ltK .1 
Quali personalità? 

Ik r » vinpio e|U»*ll.» «li C*iorgKi 
Li Rir.i alqUiik* h<innoe e «striti 
to un inoniinH*nte> dopo li 
morte in.i vhe in vii.i < st.it» 
prvsi'nt.ito voine iin.t ni u 
e lue U.t spiritu disi » Oppnu 
(tliivpp» LiZ/.it* line* mie 
strei I) tllrond» si pimi ire pe 
el igogi.i pe r 1 citkid ni e|ii imlo 
in le*sl.i SI h.i un uhmI» Ilo eh e il 
Li Intine- .»v.ie*tne» > 11.1 e .tr<*nz I 
eli jx-el igogi I non dtiiH nti 
iliMino gli obiettivi iiHMin|ji 
ine ontr iti 

Riprendiamo, Bianchi. U ni 
gionamenlo sulle nuove re 
gole del Hislema politico. Al 
primo turno le Adi dissero 
candidato De: per il ballot¬ 
taggio dicono Rutelli bt 
tratta di un salto c di un ac 
corpamento. di una poian/ 
/a/lonc forte, non le pan**^ 
Rite Mi.inio opportuno vot ir» 
}>e r il peilo [irogn ssisl t » riloi 
ni ttori jMreh» si uno ir 1 1 m*w’ 
g» Ih e Ih di pni si v>ni • )> 1 futi 
|K r 1 dt( rn III/ I In *hM I 
fronte u gu si h I iiige nto| • 
il I liti rn iiiz I e io» s.i|h r» e Ih 
«I oni un e)ii de uno (1 piu* se sii 
tuli» div< nt I li k II tre nk |m i 
un I piu sp(\ V III II 1 untnini 
sti izion» l'ropne e nitro ju» I 
I » to |)«>litK o ( h» SI s» ni» |H r 
pi Ino ( ]*« rp« tu uni nt< iin >11 
luti » 

Sul sagrato delle chiese, da 
vanti alle p«»rrfKchie venger 
no distribuiti volantini etie* 
invitano a votare p<*r uno o 
l’altro e^andidato al ballot 
tagglo 1 un luogo adeguato 
al volantinaggio'* 

SirtiilH Im IH eli» 1 s igr I i n 
v< I sse ro iinbr itt 111 d I voi mi 
tu Ile d» Il uno m «li 11 diro s» 

giH > ( imi 11 |H ro SI I I I ( K 
e 1 I .li Vot<* e ilt >|K 0 (|U( I Voi • 
pili > t ir» Il eiilt» rei)/ 1 1 » 1 
In mi* IH II I <ijsgr« e i/t» ih <k 

|t ssuto uri* UH* IH 1 ) I Ilio III I 

d(*lk i ilt I I I ( tu» s t r 'ppr* 
se ntii uno il» 1 liiogiu di ine « 11 
Irn ile » Mi i vissiit 1 » Mt ik 
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La nuova 
Italia 



Politica 

Appelli per il progressista dal mondo dello spettacolo 
Sono con lui, tra gli altri, Marisa Laurito, Pino Daniele 
Francesco Rosi, Gabriele Salvatores e Massimo Troisi. 
«Per salvare la città, agire presto e senza demagogie » 


A Napoli ^ aitistì scendono in campo 

«Con Bassolino per sconfìggere la legalità dell'illegalità» 


Massimo Troisi, Pino Daniele, Marisa Laurito, Fran¬ 
cesco Rosi, Gabriele Salvatores Non sono che alcu¬ 
ni dei personaggi del mondo dello spettacolo napo¬ 
letano che stanno scendendo in campo al fianco di 
Bassolino «A Napoli bisogna vincere la legalità del- 
Tillegalità», dice Roberto De Simone «Bisogna agire 
presto e senza demagogie» commenta il regista 
Francesco Rosi 


GABRIELLA CALLOZZI 


lA» Ed ò un altro napoletano 
doc che seppure lontano dal¬ 
la sua citta dal 55 ne conserva 
gelosamente le radici culturali 
Antonio Lubrano sotto tv del 
programma di servizio di R<ii 
tre -Sono venuto a Napoli po 
chi giorni fa ad un convegno 
organizzato dal comitato Bas 
solino sul tema diritti del citta 
dino e pubblica amministra 


zione"-raeconta- Ebbene II 
ho sentilo una 'rase chiave 
Che Napoli diventi una citta 
normale È questo il nodo 
Perché al di la dei luoghi co 
munì e dell effetto cartolina 
iser la nostra metropoli sareb 
be già un passo avanti diventa 
re normale Uscire dal caos e 
dall eccezionalità per ridare 


allagcnU la possibilità di viver 
el¬ 
isia sul volo di Napoli c é an 
che chi vede riflessa la situa 
zione piu generale dell Italia 
•Questa citta specchio delle 
mille contraddizioni del nostro 
paese - spiega Gabriele S.ilva 
lores nato a Napoli nel quar 
nere di Santa Lucia - é un po 


BB ROMA Da Pino Daniele a 
Gabriele Salvatores da Pran 
cesco Rosi a Marisa Laurito, da 
Edoardo ed Eugenio Bennato 
a Massimo I roisi c ancora da 
Roberto De Simone a Renzo 
Arbore II mondo dello spetta 
colo napoletano scende in 
campo al fianco di Bassolino 
Di giorno in giorno in attesa 
del ballottaggio del 5 dicem¬ 
bre aumentano le adesioni di 
cantanti registi attori c musi 
cisti al grande piano di rinno¬ 
vamento per Napoli Tutti con 
vinti che il futuro della loro me 
tropoli anche per chi è -emi 
grato- da anni é legato al biso¬ 
gno di ristabilire la legalità le 
regole per rendere nuova 
mente vivibile una citta da 
troppo tempo abbandonata 
alla camorra e alla corruzione 
-lo ho volalo per Bassolino e 
riconfermerò il mio volo il 5 di¬ 
cembre» dice Roberto De Si- 
mone musicista e regista tea¬ 
trale attualmente impegnato in 
un nuovo lavoro dal titolo De 
dicalo a Maria «Napoli prima 
di tutto ha bisogno di legalità - 
spiega - Basta con le parroc¬ 
chie con le gang bisogna eli¬ 
minare la legalità dell illegali 
td Equestoa partiredallecosc 
minime dai parcheggi m quar 
la fih fino alle raccomandazio 
ni per avere un posto di lavoro 
Insomma ristabilire le regole 
basilari anche a costo di di¬ 
ventare impopolari Di questo 


ha bisogno la nostra città» Del¬ 
lo stesso avviso è anche Fran¬ 
cesco Rosi che ha dato pubbli 
camcnte il suo appoggio ^ 
Bassolino in un ampio articolo 
apparso su un quotidiano -lo 
volo a Roma e volo Rutelli - di 
ce il regista - Ma se votassi a 
Napoli voterei per Bassolino 
perché mi convince il suo pro¬ 
gramma Napoli ha bisogno 
che SI faccia presto e che si 
faccia bene senza demagogie 
e promesse non mantenute E 
soprattutto che SI ridia ai napo 
letani la fiducia di tornare li 
naimenle alla legalità al lavo 
ro per tutti e a prendersi cura 
seriamente dei rngaz,zi c dei 
giovani» Problema quest ulti 
mo che trova ampio spazio nel 
progetto presentato da Bassoli- 
no Napoli bambini d Europa 
per il quale ha dato un contri 
buto diretto il compositore 
Claudio Mattone -Per questo - 
dice Mattone - ho scritto una 
canzone A città ePulectnella 
un atto d amore per la nostra 
citta in CUI SI chiede di ripulirla 
immediatamente dalla camor 
ra e dai mascalzoni Napoli ha 
voglia di nscatio e di pulizia a 
tutti 1 livelli Por questo credo m 
Bassolino sindaco un uomo 
tenace dalla volontà di ferro 
che venendo dal basso cono 
scc bene i problemi di questa 
città» 

C é poi chi per Napoli chie¬ 
de semplicemente la «normali 







Antonio 
Lubrano 
sopra Mansa 
Launio 
accanto 
Pino Daniele 
a destra 
Ettore Scota 
e Alessandra 
Mussolini 


Id Cdrtmd di tomdsolc delld si 
tud/ione italiana la spaccato 
ra che SI è proposta tra sinistre 
edcblra (rea/ionarta) è quella 
che vedremo riproposta su tut 
to il territorio nelle prossime 
politiche Cadute le ideoloqice 
imun sembri propnoche vin 
cano coloro che usano i lin 
quaqgi più basvSi della comuni 
ca/jone E io lo dico da una 
Milano leghista che di questo 
linguai^i^io ha fatto la sua ideo 
loQia» "1^ cosa preoccupante 
(.a) di !A di chi sarà sindaco di 
Napoli e non credo comun 
que a» sondaggi che danno al 
la pan la Mussolini e Bassoli 
no) - conclude - sono i voti al 
Msi dunque se la sinistra non 
smetterà di litigare ci aspetie 
ranno tempi durissimi- 

«Prima che napoletana mi 
sento Italiana - dice indignata 
Mansa Launio - e non pos.so 
vedere il mio paese fare mar 
eia indietro di quarant anni 
scegliendo la destra lo non vo* 
lo a Napoli ma se vivessi in 
questa cill<^ dalla quale sono 
andata Via da parecchio lem* 
po non avrei dubbi a dare il 
mio voto a Bdssolino Una città 


tormentata come questa non si 
può dare in mano a un incom 
petente come la Muvsolini 
Propno non capisco se la gen 
le è diventata scema'- Ugual 
mente «sconvolta- dal voto alla 
nipolina del duce si mostra 
un altra attrice partenopea sul 
la cresta dell onda in questi ul 
timi tempi per il suo ruolo nel 
film di Pappi Corsicdto Ubera 
Per Idia Porte infatti li Musso 
lini sindaco sarebbe -una tra 
gedia nazionale- «Ma ci ren 
diamo conto di ciò che e rm 
scita a dire a proposito dello 
sviluppo culturale in questa 
citta' Harebbe un hc‘l casinò a 
Nisida' Si commenta da sè- E 
ancora un intervento da parte 
di un rappresentante del mon 
do musicale Eduardo De Cre 
scen/o «lo non ho una tessera 
di partilo - dice il cantante - 
ma non ho dubbi sul voto a 
Bavsolino ò un uomo fuori dai 
giochi ed è di uno come lui 
che ha bisogno Napoli Biso 
gna ivere coraggio il suo 
compito è difficile ma non 
meno di quello di noi cittadini 
che non dobbiamo lasciarlo 
solo» 


fì presidente visitò il set d’un film di Gregoretti e Scola 

Lza Mussolini a testa bassa contro Napolitano 
«Istiga i bambini». La replica: «Ridicolo» 





Alessandra Mussolini accusa Napolitano di «avallo 
fttituzionale» a Scola e Gregoretti sul set di «uno spot 
elettorale» prò Bassolino che «istiga bambini alla 
violenza» Replica il presidente della Camera «Sono 
andato a salutare due vecchi amici» Gregoretti e 
Scola nvendicano la libertà d’espressione c negano 
qualsiasi istigazione Bassolino «Non è uno spot 
elettorale, è un contributo a carattere culturale» 


■■ROMA Lawicinarsi dei 
ballottaggi scompone fino al 
grottesco le file missine Cosi 
se un deputato della Fiamma 
in un interrogazione a tre mini* 
stri attacca il candidato prò* 
grcssisiadiTneste Riccardo 11 
iv «colpevole- di aver evitato il 
servizio militare perchò de 
presso a Napoli Alessandra 


Mussolini minaccia di denun 
Giare il presidente della Carne 
ra per concorso in violenza sui 
minon Cos ha fatto di punto 
in bianco il titolare di una del 
le piu alte cariche dello Stato 
nolo sinora per u suo equili 
brio e li suo stile compassato'^ 
A sentire la candidala missino 
Napolitano è colpevole di aver 


visitato domenica in pia/va 
San Domenico Maggiore il set 
dove era in lavorazione un fil 
maio di Ettore Scola e Ugo 
Gregoretti «uno spot elettorale 
a sostegno di Antonio Bussoli 
no» Di piu questo «avallo isti 
tuzionale» ò andato a un opera 
nella quale vengono utilizzati 
bambini il cut linguaggio «isti 
gaall odio e alla violenza» 

La «ducia- ò stata messa in 
agitazione da una cronaca ap¬ 
parsa sulle pagine napoletane 
di «Repubblica» 11 filmato m 
criminato sarebbe una sort \ di 
parodia del duello televisivo 
consumatosi a «Milano Italia- 
tra 1 due finalisti nella corvi al 
la guida dell amministrazione 
partenopea E la bambina che 
"interpreta- il personaggio del 
la Mussolini varebbe propno 
una peste che viiol mangiare i 
bambini (ma non era una pre 


rogaiiva dei comunisti') e bru 
ciare le piante Va su tutte le 
fune la candidala che conte 
sta I utiliz-za/ione di bambini a 
fini politici e invita il Cardinal 
Giordano arcivescovo della 
città ad intervenire A suo dire 
Napolitano sarebbe «ottene 
brato dall ideologia al punto di 
benedire qualsiasi cosa che va 
a favore di una specifica parte 
politica- La deputala chiama 
altresì a sostegno delle sue ar 
gomenta/ioni il presidente di 
-1 elefono azzuno- Ernesto 
Caffo che però qualche ori 
dopo precisa di non conosce 
re nemmeno la vicenda in 
que stionc 

Non SI fa attendere la mcsvi 
a punto di Giorgio Napolitano 
che invita la Mussolini a -|>evi 
it le parole soprattutto quan 
do - per sua stessa ammissio 
ne - non conosce i fatti» A Na 


poli domenica il presidente 
della Camera non ha parteci 
palo ad alcuno spot elettorale 
e non ha dato alcun avallo 
istituzionale ad una iniziativa 
di parte Lon Napolitano «m 
un momento Ubero dai suoi 
impegni ufficiali si è semplice 
mente recato a salutare sul la 
voro accogliendo il loro invito 
I registi Ugo Gregoretti ed Uio 
re fxola ai quali e notoria 
mente legato da una vecchia 
amicizia» «Risibile ò poi - sol 
toimeo la noia - lidea che 
1 on Napolitano |X>s.sa avere in 
«ilcun modo concorso a isti 
gire dei bambini all otlio e 
alla violenza » F si conclude 
«Quale sia il rapporto del presi 
dente dell.i Cornerà con la 
realtà delle giovanissime gene 
nizioni sfiecialmente a N »}X> 
li ù tcstinionialo dall attenzio¬ 
ne che egli ha sempre nvolto 


alle iniziative - da ultimo quel 
la di sabato a sera a Baia - che 
hanno visto anche i bambini 
in qualsid-si forma partecipi di 
un nuovo impegno per la rina 
scita civile c culturale de'la cit 
tà- 

1 ulta ironia la replica di Cre 
goretti «be la Mussolini vedes¬ 
se quel filmato - sostiene - ho 
paura che se ne impossesse¬ 
rebbe per utiliz-zarlo ai propri 
fini elettorali tanto sono sim 
patiche le bimbe che la irrita 
no Non c ò stala alcuna istiga 
/ione- Piu po’''mico Fltore 
bcola «Qualcuno si sta arro 
gando il diritto di giudicare 
pregiudizialmente il breve film 
che IO e Gregoretti stiamo rea 
liz-fundo e di minacciare fuo 
co fiamme tricolore e querele 
Non concedo a nessuna intol 
leranza la facoltà di impedirmi 
di esprimere le mie idee- «Tc 


mo soltanto - aggiunge Scola 

- che tali reazioni scomposie 
siano il segno di una vocazio 
ne consona di marca mincul 
ix)p che M vorrebbe tornare ad 
imporre non appena se ne 
avesse la possibilità e l uuton 
là- Taglia corto il vero l>erso 
glio della «sparata» missini 
Antonio Bassoimo «Non esiste 

- nbatie - alcuno spot cletiora 
le firmato da Scola e Gregorct 
ti È vero invece che hanno 
adento come altri numerosi 
intellettuali italiani al progetto 
“Napoli bambini d Europa 
chf sta coinvolgendo le ener 
gie migliori della città* Il filma 
lo che ha scandalizzato la -du 
eia» verrà proiettato - la preci 
sazione ò ancora di Bassolino 

- «nel corso del convegno sul 
progetto infanzia che si terra 
mercoledì prossimo- 


Il candidato progressista vince lostilità della platea convocata dalFUnione dei commercianti 

Il segretario missino corregge il capolista Bontempo sul carattere fascista dei voti raccolti a Roma: «Ha già smentito lui stesso... » 

Duello Rutelli-Fini tra negozianti e studenti 


Rutelli c Fini a carte scoperte nello studio di Minoli 
per la puntata di Mixer che andrà in onda stasera I 
ragazzi dei licei Castelnuovo e Giulio Cesare invitati 
negli studi rai hanno riacceso, tra i due candidati a 
sindaco di Roma un faccia a faccia che è decollato 
solo dopo una lunghissima intervista a Berlusconi 
Gli studenti li hanno spinti a parlare di immigrati 
droga c borgate 


CARLO FIORINI 


■i ROMA Ci hanno pcnvito i 
ragazuii del «Castelnuovo* e dt i - 
•Giulio Cev\re- ad accendere il 
faccia a faccia a Mixer che per 
metà trasmissione ha lasciato 
in silenzio i candidati a sinda¬ 
co obbligati a sorbirsi una lun¬ 
ghissima intervista a Silvio Ber 
lusconi il quale SI ò concesso 
a Giovanni Minolt dettando pe 
rò il nome dell inlcrvislalore 
preferito (Vittorio Corona ex 


direttore, di Studio aperto) Ira 
I altro la puntala di Mixer do 
veva andare in onda ieri ser i 
ma por motivi non chuiri (uffi 
cialniente si ò parlalo di prò 
blemi tecnici) la trasmissione 
òsallaLi Andrà monda questa 
sera 

giornata ò incominciata 
in Stilila per il candidalo prò 
grcssisid Accolto da fischi del 
h pi itf a ostile dell Unioni. 


$ ommcrci inti v he però Rutelli 
ha riconquistilo alUi f nc del 
f iccia a f iceui anefu 1! con 1 1 
ni 

A Mixer qu indo le immagi 
m dell ultimo sponsor icquisi 
to d i Gianfranco f mi hanno (i 
mio di occupar»* il video Mmoli 
li 1 chiesto «Non e"* un perico'o 
che* un unpre*n<lilore scenda 
direttami ntf m c.unpo»' Natu 
ralmente ne» ha ris|>osto f mi 
•f vorrei capire perché si ò se i 
tenalo un putiferio |x.*r il som 
plice fitto che Berlusconi In 
detto di non c vsert im uomo di 
sinistra e di volersi tolloearc 
dove non 0 la sinistra • h Ku 
telii «Guarda che ad esempio 
Bene'Uon ha detto di voler vo 
tare per me inaòun iltncosa 

hi scandito - lierlusconi 
non fa mie i magli» Ite fa infor 
m izione e* ha de’tto che viiole 
fondare un ptirtilo» 


Ma insomma I ini ò I jscisi i 
o no' Ci fi 1 prov tio melie Mi 
noli ieri id ivere* una rispositi 
chi ir i dii scgrt*tano missino 
m 1 lui se I ò e iv ita con 1 an i 
grate -IO sono ntito nel 52 c 
non è* possibile che il d< i 
voli che ho ottenuto si inoivc»h 
di fascisti pronti tic! indovsan 
1 1 camici I ncM- 1! se grel.ino 
missino hti me In snienitito li 
suo braccio destro ronitino 
iicxioro BuontcmjK> il qu lU 
ha sempre dichi irato che* I af 
fi rrn izione Ila 1 1 imiu i e' f i 
scista dcK «Buontempo hi 
smentito di iver detto queste 
cose- 

Poi Minoli ha ricordato a Ku 
te Ih «he mesi la propnoqui \ 
Mixer U I mi eiisse che Renilo 
Nicolmi s ire*bl)e stalo un buon 
issesseire tllicultura - Fon 
•Nk olmi ITU h 1 detto che non ò 
inten ssilo- li I ris[K sto Rulclh 


eoi somv) sulle labbri ! Imi 
«Mti illor I i voti di Kifond izio 
ne comuni tali Jccelti-'«Ci. rio 
che II icce*lto e iccetto me he 
quelli di ehi ha votato per li 
Denioerizui cristniia o e In 
hanno votilo Imi c clu vor 
rmno ri|x.nvirci- V Mmoli 
-Ma cosa conccder'k i Rilem 
elti/ieme ceirnunisi i m c inibio 
eh epici voli*'' -Nulli io non 
tratto nulli con nessuno- Poi 
Mmoh h ì alt lec^ito con Ca in 
(r ineo 1 mi -el iwi ro sur i sm 
dico e segretario del Movi 
mentovici ile**' «Se s.iròe U Ilo 
mi ivTa scelto la genie « ki 
non ho nascosto che resterò 
M*gre l ino- 

J'oi 1 » parola ò p issila ii ra 
g izzi e he h inno f iMo scoprire 
me or piu le carte ii candid iti 

I no studente del C isteimiovo 

II V noi i dove li V timi mi 
V orsi e e^ st il i un iggre ssioiii 


dei naziskm -Gridavano viva 
I mi lei non li i nulla d i dire-' 

I lui «t'hi fi i eompiuto quel 
! aggressione vipimilo- Un al 
trcistudenlc i Rutelli «In alcuni 
p«iesi VI sone efoi luoghi rise r 
V iti a chi SI droga leichec in 
liproibizionista vorrehlx sjxn 
meni ire* una soluzione del g< 
nere-’ -Ui lotta illi droga vi 
eombaituta ille radici con la 
solidarietà- Pe»i a f mi «Iz-i 0* 
t>er reprimere iaecatton iggio 
vero*' «Si re pnniere i fe nome 
ni di lec itton iggio e** se pii» e* 
mente rispettoso dell i legge- 
-( aro Tfii tu usi troppo spesv) 

I I parola fx}ni/iajqu indo p irli 
cfi immigrati e di emarginati ò 
una pare «a che non rm piace - 
h 1 de ito Rutelh - Pr» ieriv o 
US m la soliciani»! 1 - h un litro 
r ig izzo il leader progressist i 
"M 1 lei se l<i V ut* di rmneg ire* 
eiò che li mrw» f ilio le giunte 
nisv 1 Koin i ne He fxirgilt il 


Martedì 
30 novembie 1993 


Colpo basso di Gasparri (Msi) 
contro il candidato di Trieste 
Replica di 23 intellettuali 
«Insinuazioni ignobili» 

Destra contro Dly 
«Fu riformato 
perché esaurito» 


Sempre piu calda la campagna elettorale ammini¬ 
strativa a Trieste I sostenitori di Giulio Staffien attac¬ 
cano pesantemente il candidato progressista Inter- 
rogcLzione missina sui motivi per cui Riccardo llly è 
stato esonerato dal servizio militare Una escalation 
da parte della Lista perTneste e del Msi per raggra¬ 
nellare altri voti Ventitré intellettuali «Aggressione 
personale da parte di chi non ha argomenti» 


GIUSEPPE MUSLIN 


1M ITUEsn- Si dirovenlano 
gli ultimi giorni pre ballottjg- 
gio tra Riccardo llly e Giulio 
Staffieri La destra che appog¬ 
gia li sindaco uscente attacca 
pesantemente e scende sul 
piano personale Lon Mauri¬ 
zio Gd.spam del Msi infatti ha 
presentalo un interrogazione 
ai ministeri delia Sanità e del- 
I Interno per conoscere i moti 
VI dell esonero dal servizio mi¬ 
litare avvenuto nel 1976 di 
Riccardo Illv Secondo il par¬ 
lamentare missino Illv sareb¬ 
be stalo riformato ai sensi del- 
I articolo 29 riguardante i casi 
di «sindromi strutturali nevra¬ 
steniche islenche os,sessive 
ansioso-depressive» Il depu 
tato della destra afferma che 
I esonero di Riccardo llly in 
base all articolo 29 potrebbe 
essere pregiudizievole per la 
sua tvenlLiale elezione a sin 
d<ico Gasparri chiede inoltre 
ai ministri divenficarc»! insus¬ 
sistenza attuale delle ragioni 
di ordine psichico che allora 
portarono all esonero- 

La nsposta de I candidalo 
progressista non si é falla at 
tendere Dopo aver delmilo 
«volgare» la speculazione ten 
lata nei suoi confronti e aver 
•compatito gli duton e i com 
plici di un iniziativa che rap¬ 
presenta I atto disperato di chi 
non ha nè argomenti né idee» 
Illv ricorda come da anni svoi 
ga -1 attività di amministratore 
di un azienda che ha raddop¬ 
piato il numero dei dipenden¬ 
ti e dc-cuplicato il fatturato» 
•Ho dato prova - conclude 
sdegnato Illv - di avere i nervi 
molto saldi» Più di quanto 
non possono pensare i suoi 
avversari 

A sostegno del candidato 
progressista e contro -1 igno 
bile uso dell insinuazione per¬ 
sonale in luogo della argo¬ 
mentazione razionale che ha 
portato ad un inaccettabile 
imbarbanmento della viUi po¬ 
litica citliidina- SI sono schie- 
raU venture intellettuali tnesti- 
ni tra i quali il fisico Budinich 
il cardiologo Camerini il diret¬ 
tore artistico del teatro Verdi 
de Banfield il direttore dei 
servizi pischiatrici Roteili il di¬ 
rettore dell Area di neetea 
scientifica Romeo e numerosi 


altri 

Lo scontro politico - rieor 
dano 1 firmatari della dichiara 
zione - non era mai giunto a 
liselli cosi bas-si e non «era 
mai venuto meno il nspetto 
per I avversano per la sua 
persona per le sue convinz o 
ni per le sue motivazioni » Lo 
stesso Manlio Cecovini padre 
della Lista di Tnestc e d aC 
cordo con lo slonco Diego De 
Castro che ha con amarezza 
sottolineato come «sia mollo 
tnsie che la pioliticd e la cam 
pagna elettorale scendano a 
questi livelli" 

La De guidata da Tina An 
scimi riconferma la scelta di 
volare Illv sindaco e sottolinea 
come «in questa campagna 
elettorale ci siano forze politi 
che che non hanno nuli altro 
da contrapporre se non attac 
chi diretti e indiretti di bas.so 
profilo e pnvi di significato po¬ 
litico» •Ormai la propaganda 
della Lista Msi - osserva Gior 
gio Rosi-etti deputato al parla 
mento europeo - non parla 
piu di che cosa intende lare 
perTneste lancia solo inveiti 
ve lese a colpire sul piano per 
sonale» 

Per aggiungere un ulleno-e 
elemento queste giornale 
roventi c e da ncordare un a 
spra polemica tra Federico 
Paconni noto spedizionie'e 
mestino p Giulio Staffieri 11 
candidalo della Lista perTne 
stc appoggiato dai missini in 
fatti aveva denunciato presun 
ti interessi ruotanti attorno alla 
candidatura di Illv Paconni 
aveva replicato con un mser 
zione a pagamento sul quoti 
diano // Piccolo e Slalfien da 
parte sua aveva risposto a 
tamburo bahente con un altra 
inserzione a pagamento dose 
era pxjssibile trovare termini 
quali ■! laidi vecchissimi ame 
SI comunisti e democnstiani» 
e che SI concludeva con I al- 
lermazione che -la nostra 
coalizione è per il nuovo di 
Felln e Berlusconi la coalizio 
ne di llly è per la partitocrazia 
di Tangentopoli» Cèdanola 
re che la «coalizione» di Stai 
fien comprende quell Allean 
za nazionale che candida Fini 
a Roma e a cui vanno i lavon 
del cavaliere Berlusconi 


ScrjM iiloiK di Coni,ile « qu ir 
Meri invivibili- F lui -lo scino 
un \erdt un ambii rilalisla i 
proprio jjcrqucsio posso rc-cii 
perarc ciò che di [xisitivo c c 
stilo in cpicll esp«*«it nz I to 
mt il risanamento delle borga 
le e non commettere gli t rrori 
I Itti rcjiizzintlo in un cerio 
modo 1 punì di ttlilizi.i [x>tx> 
larc- 

Poi I ullimo giochetto di Mi 
nuli -Cosi non soppohalt t 
COSI ipprczz Ile nel vostro .n 
versino-' luti -Non soptxrrto 
chi vogli.i nascondere diesv 
re il candid ito di c inqijc parti 
ti apprezzo il suo geslo di es 
si-rsi eliiiKsv) di minisiro d< I 
goserno e lampi quando liti 
nitri negò 1 lulon/z izioix i 
AndreoMi- I RuU III -Ut invi 
dio [x re hr i dille renz i di ini 
neve i esse re se nqire Ile deio 
lei iMve-ce mi ap]) issieino • 


Camiti: «A Napoli 
neutralità sbadata» 

NAJ’OI I Pierre Camiti contesta I attegqiamento di queqli 
esponenti del mondo cattolico die a Napoli hanno in\”*aio i lo 
ro elclton id astenersi o a volare scheda bianca Per 1 elezione 
dd sindaco di questa città osservo 1 europarlameiitare «non ò il 
tempo delle neutralità nè delle c*quidistanze- perchè Napoli 
•non menta le consequenze insensate od oltragqiose-che le de 
nvereblxTO dall essere «governala per anni da una maggioran¬ 
za avsoluta del Msi un partito che continua ad evsere eredo del 
fascismo- Camiti invila a din. no al-populismo peronista* della 
Muvsolini e nvuige m questo senso un forte appello al mondo 
cattolico impegnalo nei sociale ed a quelli che nel pnmo turno 
hanno fatto scelte diverse che nulla hanno a che spartire con il 
Msi affinchè veng i «sbarrata la strada id una soluzione illuse» 
ria e inaccclt.ibilc- 
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Politica 

A cinque giorni dal voto il ministro degli Interni 
approfitta di un viaggio a Bruxelles per «prendere partito» 
Tra Rutelli e Fini, tra Bassolino e Mussolini si «astiene» 
Polemica con Agnelli e De Benedetti su industria e politica 




5rij 


Rinviata a stasera, a sorpresa 
la trasmissione di Minoli 
Il Cavaliere aveva preteso 
un giornalista amico 

Berlusconi a Mixer 


«A Roma e Napoli voterei scheda bianca» 


Mandno sul polo moderato si schiera con il Cavaliere 


Mancino voterà scheda bianca A Roma e a Napoli il 
ministro degli Interni, nspondendo alle domande 
dei giornalisti a Bruxelles, si dichiara equidistante 
tra 1 candidati progressisti e quelli del Msi Mancino 
poi lancia un messaggio a Berlusconi: ò d’accordo 
con lui sulla nascita di un polo moderato ed è pole¬ 
mico, invece con De Benedetti e Agnelli che non si 
allineano al padrone della Fimnvest 


Id De, che ridisegiid 1 idea di 
un polo moderato come «al- 
lean/d ira il lilone libcralde- 
mocratito liberalnformista e 
cattolico moderalo- Un qua¬ 
dro da CUI scompare il rilen- 
mento alla Iradi/ione solidari¬ 
stica e cattolico democr.itica 
che invece dovrebbe esser ca¬ 
ra ad un uomo che viene da 
un area che nella vecchia to¬ 


pografia politica avremmo 
chiamato sinistra democristia¬ 
na Quel che Mancino ha enti 
calo dell intervento berlusco- 
niano e slato lo schierarsi con 
Fini "lo resto nella tradizione 
antifascista, che difende I ordi¬ 
namento istituzionale attuale 
bas Ito sui principi ed i valori 
della Resistenza- E allora per 
che la schc-da bianca’ Dai va¬ 


lori della Resistenza Mancino 
passa al calcoli di partilo -Ui 
De la bene a non impegnarsi 
perche e slata sconlitta- Ma i 
bersagli polemici di Mancino 
sono stali anche altri l-a Lega 
e Bossi a cui si nega la pretesa 
di collocarsi al centro -E un.i 
sp,ivalderia |)erche bisogna 
guadagnarsi una |x>sizione 
moderata costruttiva c rifor 


■iBRUXFLU,S R a cinque 
giorni da' voto Mancino pren¬ 
de partito A Brjxellc»s, dove si 
trova per una riunione di mini- 
stn degli Interni e della Gigsli- 
zia dichiara il suo volo tra Ru¬ 
telli e Fini tra Ba.ssolino e Muv 
solini lui volerebbe «scheda 
bianca come Martinazzoli» ‘ 
Non s era mai visto un ministro 
degli Interni (garante del cor¬ 
retto andamento tecnico delle 
elezioni, oltreché uomo chiave 
del governo) lare una dichia- 
r.izione di volo alla vigilia delle 
amministrative Ma quello di 
Mancino non è semplicente un 
allinemento alla .posizione di 
Piazza del Gesù No, dentro 
quella scheda bianca c è una 
qiolesi politica -lo cerco di 
rompere la polarizzazione con 
la creazione di una formazio¬ 
ne di centro moderala e rifor¬ 
mista- Nostalgia di pentaparti¬ 
to’ Il ministro dice di no e sem¬ 
bra disegnare una progetto 
che prevede -un'aggregazione 
di aree culturali Mi rifiuto di 
credere che gli italiani non ab¬ 
biano bisognodi un partilo de- 
motraheo popolare, modera¬ 
to e rilorrnustd - ha aggiunto - 
Dobbiamo creare due arce di 
sicura garanzia democratica 
che SI contendano il governo 
del Paese senza far correre r' 
schi agli Italiani- Rischi toma 
una piatola chiave del vecchis¬ 


simo vocabolario politico ila 
liano Al giornalisti che gli 
chiedevano di spiegarsi meglio 
e di specificare se le attuali for¬ 
mazioni introducevano rischi 
per la democrazia Mancino 
non ha voluto rispondere 
•Non mite sono pencolosc ma 
non mi fate dire • Una rispo¬ 
sta ancora più singolare di 
quanto non appaia visto che il 
suo ministero è garante dell or¬ 
dine democratico e che si la¬ 
scia intendere che alcuni dei 
contendenti politici siano «n 
schiosi- Se fovse il caso del 
Msi perché Mancino dichiara 
di voler volare scheda bianca 
una espressione di equidistan¬ 
za e in qualche modo, di so¬ 
spetto se nor di delegiltima- 
zionc verso gli schieramenti in 
campo’ 

Ma il nocciolo del discorso 
di Mancino è in gran parte ri 
volto a Berlusconi e alle aixin- 
ces politiche del patron della 
Fimnvest Mancino sostanzial¬ 
mente dice di condividere e di 
far suo -1 invito a forze mode¬ 
rate e rilormiste a mettersi in¬ 
sieme E se gli altri sulla scena 
politica, SI dimostreranno vivi c 
non morti, potranno liberare 
Berlusconi dall onere di entra¬ 
re in nolitica- Insomma quel 
I area dei moder.iti invocat<i 
da Sua Emi’lenza sembra tro¬ 
vare paladini autorevoli dentro 






Senato e Camera ora hanno due giorni per approvare la legge e dare dati certi 

Palazzo Chigi irena il rischio exit poli 
«Subito lo scrutinio domenica sera» 


QudM certo scrutini immediati, domenica sera, per i 
sindaci da eleggere nel ballottaggio L’incubo di nuo¬ 
vi clamorosi errori negli exit-pool ha suggerito len al 
governo la proposta di modificare le norme che rin¬ 
viavano al lunedì mattina lo spoglio delle schede II 
Scmato ne discute tra oggi c domani, subito dopo la 
Camera 11 conteggio dei voti distribuiti tra due candi¬ 
dati non dovrebbe occupare più di un'ora 


GIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA È maluratd nel gì* 
ro di un pamenggio icn la 
dexisionc del governo di prò* 
porre immediati scrutimi nella 
notte stevsa di domenica 
pros.sim .1 per il ballottaggio 
che dovTc'ì decidere chi viran* 
no 1 nuovi sindaci di cinque 
grandi ciitA e di centinaia di 
altri centri Alle 17-10 1 im* 
prowiso annuncio da Palazzo 
Chigi di una riunione siraordi* 
nana del governo, due ore '■lo* 
|X) la riunione del Consiglio 


dei mintslri (solo dei reperibili 
sulla piazza mancava ad 
esempio perché impegnalo 
al'estero propno il ministro 
dell Interno Mancino respon- 
Stipile dei servizi elettorali), o 
poco dopo le otto di sera il re* 
lativo disegno di legge era giA 
•in trasmissione* al Senato 
per l esame in poma battuta 
della prop>osia dell immediato 
avvio dello spoglio delle sche* 
de subito dopo la chiusum 
delle urne in caso di ballot¬ 


taggio ix’f 1 elezione del sin¬ 
daco Una tiornui’tolo^rafta 
insomma t)er domenica pros¬ 
sima 

A suggerire I iniziativa ~e a 
concretizzarla dopo ufficiosi 
sondaggi presso le presidenze 
delle due Camere e dei gruppi 
purlamentan - song stali due 
elementi concorrenti la brevi 
la delle operazioni di scrutinio 
quando si tratti appunto di 
ballottaggio c soprattutto il 
ns'vollo negativo provocato 
giA due domeniche addiel-o 
(come in primavera ad Agri¬ 
gento) dallo s|X)'.lamcnlo a 
lunedi mattina delle operazio¬ 
ni di scrutinio e cioè la diffu¬ 
sione lenì)jesiiva si ma in 
qualclie caso clamorosamen¬ 
te sballala dei risultati degli 
exit-p<x>l cioè dei nsiillali dei 
sondaggi condotti tra elettori- 
campione che avevano ap|x.’- 
na volalo 

Ecco allora la decisione del 
Consiglio dei ministri «convo¬ 


cato in via di urgenza* dati «i 
tempi strettissimi* di proporre ' 
la modifica-lampo di una del¬ 
lo norme entrale m vigore giu¬ 
sto con questa tornala di ele¬ 
zioni amminksiraiive in base 
alla legge n81 Con il voto 
nella sola giornata domenica¬ 
le queste norme avevano in¬ 
fatti introdotto una novUA il 
rinvio dello spoglio e del con 
foggio dei voti al lunedi mani¬ 
na per allentare il ntmo di la 
voro dei componenti i s<*ggi 
Ma la novità aveva generato 
appunto il nsvolto negativo 
degli exU-poo! Da qui la ricer¬ 
ca in extremis di un rimedio 
ncerca facilitata dalla (relali 
va) semplicità della modific.i 
della norma sugli scrutimi 
È quel che ha fatto lersera il 
governo approvando e imnie- 
diatamcntc de|X>siiando in 
Senato un disegno di legge 
(impossibile intervenire |x*r 
cJecreto nella materia cleUor.i- 


matrice» 

Mancino c infine implicita 
menbte ;x>lemico con |>ezzi 
del! imprendtlona italiana che 
non SI sono allineali all uomo 
del Biscione «Mi interessa po¬ 
co che Berlusconi faccia politi 
caono anzi se guarda ai suoi 
interessi fa meglio Ma se vo¬ 
gliamo discutere di Berlusconi 
allora è necessario discutere 
del rapporto tra sistema prò 
duhivo bancfie e infonn.tzio 
ne- Il nfenmento è evidente 
mente ad Agnelli e De Bene 
delti imfxgnali nell industria 
della finanza c delTinfomia 
zione Mancino scopre adesso 
la necc*ssilA di una normativa 
che «introduca regole di in 
compatibilita e di distinzione 
tra questi selton* , - 

Alle posizioni di Mancino e 
pnma ancora di Berlusconi 
sembra nspotirìere una intervi 
sto di De Benedetti nlasciata a 
0<*rSpici^*f il presidente della 


Olivetti definisce transitori i fe¬ 
nomeni di poLirizzazione 
estrema come 1 affermazione 
del Msi Kdtti di passaggio de¬ 
stinati a neniraro in «Ite o tre 
anni «Ora - dice De Benedetti 
- qualcuno deve avere il co 
raggio di fondare un partito 
conservatore che si conirap- 
(Xingn alla grande forza di sini¬ 
stra che giA c è permettendo 
all Italia dusvnluppare una nor¬ 
male democrazia occidenti 
le* Infine un giudizio su Roma 
e uno sulla sua vicenda giudia- 
ziaria Per Roma De Bcnedetfl 
giudica 1 Ipotesi di una vnttona 
di h*ni come «la peggiore pos 
sitiile* E Mi rangcntò)!>oli so¬ 
stiene che i guidici devono an¬ 
dare ivanti \ D(*rSpinaichii 
chiedeva perchè non avc»vd 
denuncialo il sistema delle 
tangenti De Benedetti sostiene 
di aver taciuto «perchè il gorgo 
mi .ivrebbe inghiottito ero re¬ 
sponsabile di 50 mila dtpen 
denti* 


me lo scelgo io» 


Giallo alla Rai salta all’ultimo minuto la puntata di 
Mixer dedicata alle elezioni Salvo sorprese andra in 
onda domani. Oltre al confronto tra Fini c Rulclli 
comprendeva anche un’intervista a Silvio Bcrluscu 
ni. concessa dalla villa di Arcore ad un giornalista di 
sua fiducia L’iifficio stampa della Rai giustifica 1 im¬ 
provviso cambio di palinsesto con la sovrapposizio¬ 
ne con la tnbuna stampa in onda sulla terza rete 


le) che con p>oche parole ri 
pristina il tradizionale scruti 
nio immc'dialiimcnle dopo la 
chiusura dei seggi cioè un mi¬ 
nuto dopo le 22 della stesvi 
domenica, ma solo in caso di 
txillotlaggio per l elezione <lel 
sindaco Spartano il ruolino <li 
marcia cdlcola*o a PaLizyo 
Chigi e bastilo sul prevedibile 
consenso di tutte le forze poli¬ 
tiche Si sa in via infomiale 
che il Senato dovrebbe esami 
narc già oggi il prov'vedimenlo 
m commivsione Affari costilu 
zionali stcclìè I «cssemblca di 
Ptiltìzzo Madama sarebbe po 
sta in grado di iiccriziar*' do 
mattina la modifica Quindi 
trasmissione immeduita alla 
Camera |X.t la conferniti en 
tro la gioriìtita di giovedì del 
I anticijx) degli scrutimi in 
questo mcxlo la leggina (che 
ne prc*vede tinche I immedia 
ta escH-UtivilA) |x>treblx* evv 
re pubblicaUi giA dojxxloma 
ni notte in ima edizioiu 



Forse già domenica sera lo scrutinio Al centro Nicola Manano 


slraordmaritJ della Gazzetta 
ultxiaiecKl entrare in vigore in 
extremis app»»nt> prima della 
costituzione e dell mvdia- 
menlo dei seggi elettorali 
A questo nrncxJio il g<ivenio 
è ricorso non solo per fronleg 
giare gli effetti spesso distor- 
ceiUi degli <*xil-}XK)l ma an¬ 
che in consicferozione della 
brevità delle ojxrazioni di 
scrutinio ne) Turno di ballot- 
raggio Non si devono piu 
conteggiare voli |)er ciasc un 


c.indidalD a sindaco e men 
che mai preferenze per il con 
sigile; e voti di lista operazioni 
che SI sono protratte do|x; il 
21 anche p<'r parecchi gionìt 
Ora ed t»vunque si tratta in¬ 
vece solo di proc edere al con 
leggio dei voti a favore dell u 
no t‘ dell altro candidato nriiti 
sti in lizya delle se hcnfe bian 
die e di lineile nulle Isi calco¬ 
la che ogni seggio posvì c om 
pletare queste o[x'razioni nel 
giro di un or.t 


Il leader del Pds a Milano Italia; «Con la sconfìtta il Carroccio potrebbe lasciare il sovversivismo e diventare una destra pulita» 
Scontro con Maroni e tra i candidati progressisti e lumbard di Genova e Venezia: Sansa e Serra. Cacciari e Mariconda 

Occhetto: «Se la Lega perde imparerà la democrazia» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ Giallo alla Rai Salta al- 
1 ultimo momento la puntata 
di Mixer che compiendeva ol 
tre ad un facci a faccia tra i 
coandidati a sindaco della ca 
pitale Fini e Rutelli anch** 
un intervista a SiMo Berlusco¬ 
ni Ufficialmente il programma 
è stato cancellato per evitare 
sovrapposiz.oni con l’altra tra¬ 
smissione dedicala alle elezio¬ 
ni in onda alla stessa ora sulla 
terza rnte «Una recente norma 
della commissione di vigilanz-a 
della Rai - scrive una nota del- 
1 ufficio stampa di viale Maz-zi* 
ni - vieta la sovrapposizione di 
Inbune elettorali Rai di tra- 
smivsioni che svolgano temi 
analoghi* 

Se non ci viranno altre sor 
prese la trasmivsione sarà tra¬ 
smessa questa sera alle 20 e 40 
in modo da evitare nuove sj»ia 
cevoli sovrapixistzioni Resta 
un mistero come alla Rai si sia¬ 
no accorti del contrattempo 
solo dii ultimo momento visto 
che Imo alle 20 e 30 la trosmis 
sione era stata regolarmente 
annunciala con tanto di richia 
mo all intervista al cavaliere 
Aiìzi Imo alle 21 le agenzie 
avevano continuato a battere 
anticipazioni di un miert'enio 
del Cavaliere assai poco diplo¬ 
matico Dalla sua vnlla di Arco 
TP iv»-*va nbadilo proprio tutti 
gli argomenti che già nei giorni 
scorsi hanno suscitalo tante 
polemiche \x> stc*vso Mmoli 
conduttore del programma si 
era fatto sfuggire una battuta 
poco benevola «Berlusconi ha 
scelto di parlare con Mixer - 
ha detto il giornalista ma l u 
nieo intervistatore che ha ac 
cottalo è Vitlono Coron.i ex 
direttore di studio d|>erto* Che 
l’improvviso slittamento della 
puntata di Mixer sia da addebi¬ 
tare alle indiscrezioni del po- 
i meriggio piu che alla vjvTap- 
1 |x;sizione di tribune stampa'’ 

F pensare che i] Berlusconi 
che nel pomenggio era Milito 
sul palco del Teatro Manzcmi 
di Milano recitava con la legge- 
rez-/-tt di una soubrette di espe- 
nenza LI sotto i nfletton acce¬ 
si in mezzo ai 30 superlaureat» 
col mtvster della ComunKzazio 
ned impresoorganiz-z-atodalla 
Fimnvest in collalxirazione 
con le cinque università mila 
nesi sembrava aver dimenti¬ 
cato di colpo tutu 1 guai che la 
sua dictìiarazione d amore per 
la fiamma tricolore di Fini con 
linua a dargli 

No non ha parlato di politi 
co Anzi E con I aria sorniona 
de! grande comunicatore qu j 
SI SI e scusato «Niente discorsi 
se* dico una srrki parol.i i di 
scorsi poi 11 fanno gli altri* 

Si abbasvi il sip.mo sui tren 
, ta superlaureali pronti a entra 
I rt‘incamer .1 K por Berlusconi 
I SI opre 1 dSMillodi un nugolo di 
' fans di giornalisti e dt oiv*»-ilo 


n llcuginodelcacdli* re prtsi 
dente della Manda (»ian‘r.in 
do Poscale che non fia gr «dito 
la prima uscita dei conni lU 
«BoBi* ovsid «Boicotti inn il 
biscione* nati dopo ki volti 
di campo a favore di*! z’greta 
riodelMsi Ma v'il cugino v 1 1 
prende con le cCKjperatiM r(»s 
se fui SI guarda lx*ne dal! .ili 
menlare la poleiruc i Parola 
d ordine sorrisi e rigionevr» 
Iczza Le punture v)no * itti 
per la politica c naluralnientt 
per 1 giornalisti non allineati 
Domanda ha lett(>cos,i diK 
no Spadolini e \a|K)litaiK>' «M 
sembra a.ssoIutamenfc c lu 
siano sulla stevsa nnea chi 
avevo indicato M* un editori, 
im|X)rt.inte dowsv ritenere dt 
scendere m cani|x' i ome pio 
lagonista dell i ,x3litn.a mi [*.ir 
rebfx? giusto e d buon vi v 
scegliere ir.i le due Np 

punto Che velia far.C No Sui 
Emittenza non ris|x>ndc rit<a 
dive «i*ono un imprenditori ♦ 
voglio contin lare a Un 1 mi 
prenditore- i gua. a chie<k igli 
quando vattcn i! 

partito d) Bc'duvo ii i M*n ik 
a ewre il -partilo thè (}u isi 
c è* ma ancor i non t < l-i si 
lUiizione imfione i;njdciizi 
Ha già liquidato c m una 
smentita la molto presuma in 
tenzione di codert una <f( 'li 
sue 'n reli il ni ign ife i ms** i 
I.ano dell ed.ajna Ku|)ert Min 
dcch una ipotesi che verrebln 
presa in considerazione so'o 
se una revisKmo della l<*ggi 
Mammì lo costringe w i lx*n 
I aradns.simo calice Ma evi 
dententemonie Berluvoni si < 
imposto una p.iuvi I mio j»n 
che maiKano ormi) |Kxhis.si 
mi giorni al ballotUigglio Un 
dcfiniio la nuova geografia pt) 
litica delle grandi citi.1 I illort 
diplomazia e aiuor i dijiloni i 
ZI 1 Anche v‘ a f,»me k s|k si 
V ino 1 giornalisti Pretendi 
maggiore aderenz.i m* rev 
conti «Come SI (a ad jiinhiiiT 
ni cose» lonlanivsinie }Hr1ini 
dal mio modo di p.irl in 
letto titoli iid ev'nipio ihedi 
ces-^no -lo v>no i' «.inirv»* I 
una cosa ndin>la Oppiir» eh» 
odio i ccmiunisti ( av) m i 
non mi fido o li kmo Min 
non fio mu cxiiato nssmio 
M è tutta colpii dell i s’iiup i 
Mri non v»lo loro -M n erme 
oggi CI SI può accorgen (In i. 
v>nu Italie diverv ( i qm 1 \ 
delia gente c i>oi » t qui 11 i 
della ixìlitic.i e delle gizzctn 
che vivono di pollili i* Mordi 
•C è una div r isi i tr.i tr.i 1 Ilaii i 
politica e I It.ilia di 11 i gente » 
ini sembri clic ijuello clu li 
gente [renvi sia mollo li ni iii 
dalla txilitic a- l n *.ins non m 
ve 1 Iratleiicn I eiilusi isino 
«hur/aSiKio v i il mtglion'* ^ 
Beriuvcmi gli su ngc i « ni un 
c ol v;mso del leader I' partii 
incora non c « ma i \ >h i u 
glio inet'erli in c asviK ili 


Caso Fininvest 

Biagi: «Io non credo 
^ Berlusconi capopopolo 
È meglio come editore» 


Confronto M;ontro, a «Milano Italia» tra Occhetto c 
Maroni c tra i candidati leghisti e progressisti di Ge¬ 
nova c Venezia' Sansa e Serra, Cacciari e Mancon- 
da «Non far vincere la Lega - ha detto Qcchetto - 
indurrebbe la Lega stessa ad abbandonare il sovver¬ 
sivismo trasformandosi in una destra pulita» Il leghi¬ 
sta Maroni accusa Cacciari, «trasformista c vecchio» 
Ma il Carroccio ò in affanno sui programmi concreti 


■i (iLNOVA Si sonoconfron 
tali a distanza pur molto tum 
|x> criticandosi c stimolando¬ 
si Ma ieri c stala la giornahi dei 
faccia a faccia tra i c.indidati a 
sind.ico dt Onovn o di Vene 
zia sul ring dt «Milano lUilia* il 
inagistralo Ndnano Stinvi peri 
pr(;grc*vsisti liguri e il medico 
f’nnco M’rra [XT la Ix'ga Nord 


il filosofo Mavsimo Cactian 
|x*r I progressisti lagunari v il 
manager Aldo Manconcla pt'r 
il C.imxcio 

F sul ballottaggio delle città 
marmare Genovn e Venezia è 
intervenuto anche il leader del 
Pds Achille (Xchetto che h.» 
risposto alle domande di Gian 
ri Riotta conduttore di «Milano 


Italia* e a RoLx'rto Maroni va* 
IX) dei deputali legfiisti «Di 
Ix’llezz.i della nuova legge è di 
pemietlere ai cittadini di ve 
gliere direttamente il sindaco 
in bav al progr.imnii e alle 
idee dei candidati - ha detto 
(Xchetto - Ma certo è grande 
ancfie un grande valore politi 
co nella fav di transizione del 
Paev Ritengo importante non 
dare lo stxxco al mare alla tx?* 
ga die sarebbe cosi indotta ad 
abbandonare quei suoi eie 
menti viwersivi e separatisti 
por diventare pienamente de 
niocr.ilic.i e el<*niento lei stes 
Vi di una forza della destra pu 
lita in contrapposizione allo 
vhiera mento progressist.i* 
•C è biv>gno di chiarezza Non 
è iK)ssibile c fie i! primo (ovso 
che SI sveglia parli di lilxnsmo 
Covi significa’ - h.» chiesto 


Occhetto riferendosi al lc»ghi 
sta Maroni anche lui collegato 
con Milano lUilui - C è una de 
straec è una sinistra csivwfe 
nei programmi e nelle cov 
concrete Uisciaro donne e no¬ 
mini d.i soli m un mercato v*n 
z.i alcuna regola nor» ha senso 
quando poi ci sono Ofx»rai fa 
sciali vmza lavoro che non ve 
clono altra pros|>ettiva che sui 
cidarsi Cosi c'orne non condì 
vido tavses.sore fegfiista che 
v;stiene che gli .isili nido vino 
inutili pere fiè dc*vonoessere le 
madri a badare ai figli rc*stan 
do d cavi» 

Ma torniamo a Cx*nova e al 
lo scontro tra i modelli div<*rsi 
di governo portai» dai due sfi 
danti (juello leghisi.» de*l «par 
tilo monoc ratico* come* lo ha 
definito Salivi dell inlullernn 
za e dell oKevi alle istituzioni 
quello del rapporto con i c itt.i 


clini della p.irlc'cipazione i 
della (c>lleraii/a filov)fK* e pra 
lichc che fanno i,».irte del ba 
gaglio ideale» della sinistra I la 
capar it.i programmatica di I 
c.irteilc) progressista st.i ave n 
do la me*glK) come* lestimt)ni \ 
no tutti I sondaggi che danno 
Minsa ampiatnen’e vincA nlt 
Sanvi ha pari ilo di «viuilibri 
inainissibill* eli •c*sigenza eli 
maggiore» giustizia vx lalc* M i 
I ome intervenire^ Il magistrali 
ivsK iir.i nvuM* im(X)rtanii |k r 
e In Ila hiv)gne> rivendica la di 
(evi ele»i v»rvizi sociali e div 
gnu un intervento eexirdin.ito 
tr.i strutture» VX lali lAjloMtana 
lo e tribunale [H*r i minori ixr 
arginare un fenonie»iK> dil.i 
gante (|uellode)divigiogiov i 
mie Se»rra si è limitato a cntic .t 
re le passale amiTiinislMZiom 
ineolp.uìdo gem»rKamcnle li 


partilcxia/ui 

Ui distinzione piu netta tra i 
due» awerscirt si è sulla 

questione del ceniro slorieo e 
sulla pfx»vnz.j massiccia di e x 
tracomi mtan FVr il candidato 
k'ghisl 1 l.i piirol 1 d ordine 
d ot>t)hg(> è sitila «ordine* P’er 
Salivi non c e oincidenz.i tr.i 
imrmgr.i/i4)ne e criminalità 
«Dove c c. violazione della leg 
ge - Ila sostenuto - I .izioue re 
prevsivtj resta lume a risTKist.i 
Ma C)< nova < itt i m intttm i e 
< oinmcTcì lU* jxìrto sul Medi 
t<»rram»^> deve indio .illiiare 
una politxa di ticeogìii nza di 
stribu<»nclc» 1 inten-cmlo vx uile 
su lutto il teiTilonoe‘ diminuen 
do 1.1 pressione sui e entro stori 
C.O- Anche su! significalo delle 
nsjx'ttivc* candidature si 0 mi 
sur.ita la distanz i tra i duec on 
tendenti Serra ha dchmlo l.i 
Mia design.iziom •volont'*! del 


> 1 base - tinche se h.i tenuto .i 
disi.iiizi.irsi dall arroganza le 
ghisi I sostenendo di -ripprc* 
v*nt.in Iti p.irto razionale* del 
(’tirroccio Un.i elidente con 
h.iddizioiie con i inesviggi 
Itine lai da l mlx*rto fiossi l.m 
eia IH liti sua pc»rv>nale c.iin 
p igna elettorale g<*novc*v.* 
Stinsa inv’(*ce li.» inquadrato 
1.1 su i velia nell.i ncxevsita di 
rid.ire dignil.'i alle istituzioni 
COSI k-riU* » ni.icdiial" d.i un 
regime in igonia 

I lulononna e lindipedcn 
za de»! candid.ilo progresMsl.i 
sembrano convincere la scine 
ra degli indix isi Ad un.i De 
c Ile lav la liix’rtA di volo 1 j ri 
vontro la dcx istorie del c.indi 
(l.ilo di ceniro Ugo Signonni il 
quale d.il suo Aventinc) haf.it 
lc> vgH»re che voter.i Sans.j .i ii 
tolo [KTvin.ile „ 


■i MllANO «/Ngli it.iliani è 
stata lionata via la s|x»r,inz^ 
non vinno .i chi credere Ber 
kisconi spora che gli Italiani 
c redano m lui io non virò tra 
questi Rispetto lo sue scelte» 
ma lo preferisco c ome c-ditore 
che come capopopolo* Così 
SI e espresso i! giomalist.i En¬ 
zo Bi.igi davanti a Silvio Ber 
lusconi che sedtxa in prima 
fila al Teatro Manzoni di Mil.i 
no durante il dibattito su -Ui 
politica e la su.i inni.tgine* 
che ha v»gui1o 1.1 present.izio 
ne di una rx^erca sullo stevso 
tema m cxrcasione della con 
vgii.j dei «master* in Comuni 
c.izione d Impresa Oltre .i 
Bi.igi hanno partcx'paio al di 
battilo il scxiiologo A’VtIo 
Martinelli (autore della ncer 
c.iì i! puhblxit.ino Ciavino 


Ninna e 1 economisti Uium 
1 renionti 

Bi.jgi II.» esj)resv) v nt ni» n 
ti di «divigio* 4 “V tiiiliai"* 
ma anche di -fiduc mi p« 
ran/a- nsjxttin ill.i situ i/ioii* 
tlaiian.i A pro|M)siU) de eli mi 
[irenditori entriti in ixilitic i 
Ila ncord ito c he -.iik lu i h i 
telli Agnelli lo h.iniH* latto M i 
un c olito o entr iie in iKifit i 
un altro i i sv n islitfin < |h 
lilK o insM-uH A un i d* un m 
da SUI ]M>ssil)ili vinari Ki <„ 
h.i risposto -Non cr<‘do m ! 

1 uomo fon»»* < nfi rondosi \] 
lejxx.i fivisi.i lui aggiuiiU 
strappando un appi iuv> -kh 
piac »»va 1 ide ) c Ih siI.thIc su 
un treno sajM \f> 1 1 . s ir» i en 
vaio in <»r ino M i non s. i 
venuto qui iK'*r i in 1 < logu ' d 
hini* 
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^ Da 2500 a 1400 le richieste di modifica della manovra 
ij I II governo ripresenta il provvedimento «antievasione»: 
mille controllori fiscali da assumere dal gennaio ’95 
Tempi stretti per Tapprovazione. Aumenta il canone Rai? 


Analisi economica sul Corsera 
«La sinistra porta stabilità» 
Occhetto al Financial Times: 
«Risanamento e occupazione» 


Finanziaria, l’assalto contìnua ^gon^iipds 

Dimezzati gli emendamenti, ma i peones de non si arrendono e non Berlusconi? 


Calmata - almeno per ora - la bufera politica, ri¬ 
prende il lento cammino della Finanziaria. Molto ri¬ 
dotto il numero degli emendamenti, ma i tempi per 
l'approvcizione della manovra economica sono 
strettissimi, e il Fmi insiste; "Approvatela presto, c 
senza stravolgimenti». Il governo ripresenta remon¬ 
damento «anti-evasìone»; dal '95 assunti 1.000 con¬ 
trollori fiscali. Aumenterà il canone Rai? 


ROBERTO QIOVANNINI 


IM ROMA Sedale), a quanto 
pare, la tempesta politica, la 
Finanziaria sembra riprende¬ 
re il suocammino Uncammi- 
no lento, e comunque >a ri¬ 
schio» a Monlecilono conti- 
nu.ino le schermaglie nella 
commissione Bilancio, che .sta 
e.saminando i molli emenda¬ 
menti presentati al dusegno di 
legge «collegato», mentre i 
tempi per il varo della mano¬ 
vra - che di fatto aprirebbe la 
strada a ' uno scioglimento 
•tranquillo» delle Camere, al¬ 
meno sul fronte del controllo 
dei conti pubblici - .sono as.sai 
ristretti 

Intanto, gli occhiuti «superi- 
spettori” del Fondo Monetano 
Internazionale in visita nel no¬ 
stro paese insistono la Finan¬ 
ziaria va approvala subito c 
senza stravolgimenti, «è ne- 
cevsano - ha detto il respon¬ 
sabile Fmi per l'Europa Ma,vsi- 
mo Rus-so - perché l'Italia 
pos.s.1 ridurre al massimo il li¬ 
vello di incertezza» Il fatto è 
che non solo alcune modifi¬ 
che a Finanziaria e collegato 
sono indispen,sabili per far 
quadrare i conti rispetto al 
provvedimento cosi come ap¬ 


provalo a Palaz.zo Madarn.i 
ma che sul sentiero della ma¬ 
novra sono in agguato gli ap¬ 
petiti dei «peones» De Ancora 
ieri l'ormai celebre deputato 
de Angelo Roich insisteva per 
spuntare qualche lira dove 
pos.sibile su pensioni e sanila, 
e per abolire il «pacchetto- 
Cassese» sulla pubblica am¬ 
ministrazione 

Dopo il primo esame di am¬ 
missibilità degli uffici di presi¬ 
denza della Camera il nume¬ 
ro degli emendamenti al «col¬ 
legato» è stato sforbiciato a 
circa 800 , e in Commissione - 
presente il ministro del Bilan¬ 
cio Spaventa - si cerca di sin¬ 
tetizzare il tutto in pochi ma- 
xiemendamenii II che non 
eviterebbe, però, una massic 
eia npresentazionc delle ri¬ 
chieste di modifica bocciate 
direttamente in aula Ci sono 
altri 600 emendamenti su Fi¬ 
nanziaria e legge di bilancio 
e tra l'altro I intero «pacchetto» 
deve per forza di cose tornare 
alles,\me dei senaton visto 
che alcuni emendamenti go¬ 
vernativi sono pralicamenie 
«obbligati» come quelli perf.ir 
fronte al «buco» di 1 500 mi¬ 


liardi nei trasferimenti ai to 
munì per la Rai I Elim la 
coopcrazione allo sviluppo 
l’Alma, il rimborso dei vredili 
d impo.sta 

Nel minilo degli «emend.i- 
tori» CI sono i soliti capitoli di 
spe.sa la scuola (ZIO emen¬ 
damento, le pensioni (A 2 ) 

1 alienazione del patrimonio 
pubblico immobiliare e non 
(01), l'autonomia universita¬ 
ria ( 63 ), lasanit.i (Srl) A par¬ 
te il «pacchetto-scuola' che 
probabilmente verrà converti¬ 
to (per le norme clic non 
hanno effetti sulla spesa) in 
una delega <il governo la no¬ 
vità di ieri ò il ritorno dell e- 
mendamento governativo 
«anti-evasione» Si prevede 
l'assunzione dal '95 di 1000 
controllori fiscali e - ma la co¬ 
sa fa discutere - maggiori en¬ 
trate per 1 660 miliardi, frutto 
del lavoro di ree u|)ero ria par¬ 
te di questi controllori del gel 
tito ev.cso Cunsider.ilo mani 
mi.ssibile dal .Senato per incer¬ 
tezze di copertura I emenda¬ 
mento «antievasione' rispunl.i 
alla Camera firmato dal mini 
stro del Bilatic io Spaventa ol¬ 
tre ad autorizzar)' le lOdfl .is 
siinzioni esso offre la possibi 
lita di prendere iniziative pv r 
incentivare l<i produtlivila tiel 
iwrsonale attraverso progetti 
speciali per la repressione 
dell evasione con un piu .im- 
pio impegno nei conirulli in- 
croci.iti Tutto questo <issnu- 
rera a partite dal 1995 i ICO 
miliardi del'e retribuzioni dei 
1000 controllori e assicurei.t 
maggiori entralo annue per 
I 500 mili.irdi F.uino disctiie- 
re in primo luogo assunzioni 


che SI «autofinanziano» Inol¬ 
tre con 1 1 500 miliardi «futuri¬ 
bili'' il governo punta a finan¬ 
ziare 1 mutui per l’Efim, i fondi 
per le calamità naturali e re¬ 
perire risorse per la disaslrata 
Rai (anche se si fa sempre piu 
probabile un aumento del ca- 
nonr' radiotv) 

Intanto, il Pds ribadisce che 
punterà in ogni modo a f.ir 
pass.ire i suoi (pochi) emen¬ 
damenti su occupazione 
pensioni sanità e fondi |)er i 
contralti del pubblico impie¬ 
go L.I Quercia, però, non per 
questa ragione affosserà la Fi 
nanziaria 11 sottosegretario al 
Tesoro Sergio Coloni, d.il can- 
t.o suo ammette che il «colle¬ 
gato- ò «miglior.ibile» su pic¬ 
cole imprese e occupazione 
(sempre mantenendo femii i 
saldi da finanziare) Minori le 
possibilità su iiensioni e sani¬ 
tà Tra I altro il ministro della 
S'inità Garavaglia Ixkci.i 1 1- 
po'esi di rivedere il sistema sa- 
nilario in base al reddito (e 
non, come oggi, in base alle 
fasced età), come propongo¬ 
no alcuni deputati rx 

Oggi la commissione Bilan¬ 
cio (oncluder.i il primo esa 
me degli einend.imenli Intan¬ 
to come annunciato il unni 
Siro delle Finanze Gallo nella 
prossima riunione del Consi 
glio dei ministri (venerdì pros¬ 
simo') presenterà il dt*creto 
per la semplificazione del mo- 
ilello 710 Massimo riserbo 
sull.i manovra fiscale di fine 
•inno d.i () 7 (I 0 miliardi, die 
come nolo riguarderà sopral- 
tulto le .iccisc (imposte di 
bollo e )li f.ibbricazione)e le 
imposte sin consumi 


Speroni: «C’è chi si vuol vendere». Maroni: «Nessuno discute il leader» 

Nervi a fior di pelle nella Lega 
Rocchetta: Bossi, fai docce scozzesi 


B 0 .S.SI continua a sparare contro tutti. "Siamo l'anti¬ 
fascismo vivente», ha detto ieri a Jesolo, Ma ripete 
anche che lui non è "un segretario per tutte le sta¬ 
gioni» Sorprendenti 1 riflessi interni Speroni fa l'ipo¬ 
tesi che nel Carroccio qualcuno vogha «vendersi l'a¬ 
nima» Maroni rassicura; "Nessuno mette in discu.s- 
sione la leadership ^li Bossi». Ma Rocchetta attacca' 
"Basta con lo docce scozzesi del segretario» 


CARLO BRAMBILLA 


■■ MllANO «Accerchiumcn- 
to» -complotti*, -ncalli di 
me- (>iorno dofx) giorno de 
chuira/ione dopo dithiaru/io- 
ne Bovsi al/d il tono della po* 
lemica Verso destra e sinistra 
l*robabilmente si sente incarta* 
to e cerca una via d uscita ri¬ 
correndo ai discorsi «forti» Il 
tentativo è sempre quello con¬ 
solidare la lx.*qa al centro e f^r 


pasvire, nel contempo il mes- 
viMio di una forza telra«ona 
agli attacchi dei nemici e mi 
permeabile alle smanie di v»x: 
chi e nuovi protagonisti della 
politica che vorrebbero soffiar 
le la posizione 

Cosi (sullo stevso registro 
della precedente) lasettirnanii 
dei ballolttiggi SI 0 aperta al 
l’insegna degli anatemi contro 


tutto e tutti accomunati nella ' 
coalizione «formaUi dai vecchi 
arnesi delLi De dai fanatici del 
coni promesso storie o d. igl i 
s|x;zzoni socuilisti libertili e 
socialdem(K,rattci dalle larve 
'repubblichine • Ieri sera a Je- 
solo Bossi ha dipinto la l.,cga 
come «1 antifascismo vivenie- 
(ù nella consueta -leiterti ruma 
Ila- ecco come il leader del 
Carrrxcio descrive lo s( cnario 
-Oggi Kosv Hindi sta a t fiet 
t(T così come Cra\i sta .i IVI 
I ureo e sulla destra hinistaai 
sepolcri imbianva'.i N.*gni e 
Mastella- Insoninia e la teoria 
dell accerchianiHiiio con lo- 
rollano di -lorze (xciilu* e pa¬ 
lazzi dell i\onoinia» che spin 
gerebboro la Ix’ga -nell** brac 
c la del Pds* 

Uiscial.i Genova dove tor 
ri'^ra |x*r il comizio coix lusivo 
di vi’nerdi d.t ieri liossi hti tr.i 
sdento a V'ene/ia r dintorni il 


Ruffolo, Macaiuso e Ranieri presentano le linee del programma 

Manifesto del socialismo liberale 
«Una leadership prima del voto» 


Ruffolo. Macaiuso c Ranien hanno presentato il «Ma¬ 
nifesto» per unire, tutti quelli che m riconoscono nel 
serialismo democratico e liberale, in una più vasta 
alleanza democratica, composta dalla sinistra rifor¬ 
mista. dal Pds, ambientali.sti. c da forz.e del centro 
Ma la nuova aggregazione, avvertono, per essere cre¬ 
dibile deve presentare un programma di governo e 
una leadership prima delle prossime elezioni. 


■■ K()Mz\ Un manifesto |M*r 
unire tutti quelli c he si ricono¬ 
scono nei valori del sccialismo 
(lennxralKO e litx*rale. ò stato 
presentato ieri da Giorgio Ruf 
folo Bmanuele Macaiuso e 
UmlxTto Ranien Obiettivo 
dell iniziativa è quello della co¬ 
struzione di una piu vasta al 
ksinza deniocraticti in vista 
dell»’ elezioni politiche Nel 
flocumento si jxjngono anche 
I fi.iletti d.i mettere ai confini 
d«*l niK»vo scfueramenlo D<*l 
«lUK lef) »‘ss<.*nzi.iie dell allean 
za- non d<’vono far [varie -le 
forze (U‘ll<i sinistra che [verse 
giMvno una l olkx azione di o[j 


[xvsizione e kfrze di l entro c he 
persL'guono un l’quiclislanza 
tra jxvlo [vrogressisla e qiu’llo 
costituito dalla l>*ga al Nord t 
dall.i destra lu’l 'entro Sud» 
U n’aggregazione c l ii* d»‘v • • 
conlradd slinguersi inoltre 
[X'r un programma ereditale e 
|x*r una proposta di leudershtp 
da prevnl.ire agli elettori [vn 
ma delie elezioni 

«Liberali- jx’rchi!.’ Ut priorità « 
ciuella della liberta c dei diritti 
(li chmnciue -denitx ratic i- 
(X’rci’e Ui dcniCK. r.izia <• ì uiik o 
•assetto e [vr'xesst» [xditKo 
((x*renl«* L»>n (ideale dell u 
giiale liberla» «socialisti per 


(he la giuslizi.i distnbiiliva 
•preiidemlo sul seni» la tiileUi 
dell eguale lilx’rta ii.i lotiie fi 
ne la foroconveisioiie in ( .ipa 
(it.i e o[)))orliinil i [xt tulli i 
( itladini e U’ ' ittadiiH Soin i le 
trr tessere d identità n.issiiul» 
dal •Manileslo del stxialisino 
deimx ralK cz c lilx’rak i*«‘r 1 al 
k iiiza [vrogresstsla- Kultolo 
ha spiegrito ( OSI il si nv» ik 11 i 
niziativa -Ka(Coglier( in un i 
nuova conligur.izjoiK piovn s 
sista- I s(K I ilisli (he si riconu 
V ono in ({uesla tradi/miie 
-(onsa[KVo!i degli errori c ili 
gonarazioni die fuiiino poU i 
to iill.i sfai <‘k I il l'si* P( I ({III 
sto ha «iggitihio Kuttolo -t in 
clis[)ensaln!e( hi i molli pidn n 
sini I soLiaiisti (oinvolli n» Ila 
di.ispora del i’si un parlitoi he 
non nconosL lanio pai ionie 
soggetto res[Maisabik quelli 
di Rinascila socialismi e i MH.ia 
listi VKini a Valdo S[)ini» s; ri 
trov''ni «in una nuova e piu v i 
st.i ( onfigiirazione- 

M.icaliiso fui sntloliia alo 
(onie n*-*l Pils -( <• si ili* un fli 
battito iii’l'.i din /loiif delk 
esi^enz*’ pnsle d il iiuinil» 
sto « e in |).irti(< flare ( tir il par 
tito (il ' k( hello -IH II ultimo 


[jrriodo SI e mossi/ v»*rso un 
ampliamento (k Ikv schiera 
mento deniocr.ilKo verso 
t u illeanz.i di goveriM» |ht il 
pi/viTiiO" liti regislr.ilo inol 
lr»‘ da .UH he IH*1 l\i «I rivn 
lii/ione positiv »• iIo)k) la |)p’s.i 
di postzioia* deli.i maggior.iti 
/a «li «|iHsto p.irtiltJ •! favor»' 

di 1 ( uidid.ili jVKjgressisli 

Mei 'rt .itlorno .1 (. r.i\i i vk m 
listi h.mno kitt»/ mut s(('lta vor 
s*nl liliK(«»<! ordim • 

Cnicinr I [imiti nodali p*. r un 
[»rogr.inim.i «xoiavniKo »• m> 
kiik (ontemiti mi «lUtinile 
sto (In progr miriM di ris.iiui 
mento finanzuirio -( he coni* r 
mi 1 im[a’gno .tll.t stahihzZfi 
zi'iia d»'l d«•bllo pubblKo- un 
pi.iiì'v d»'l hivoro )* (k'ilo sviliip 
[MI Mx. late ( (Iti r» akzzarsi .iiu 
g» liitn'vcrso una riorg.iiiizz.t 
/ione del m» re at»v del lav»ir»v » 
d« gli orari > un prograinni t di 
riduzium «k'Ile disuuuugli mze 
ittMverso t.i vuiiplifictizione 
de! sistenif» fiscale »• una su.i ri 
torma in s»»nso (eder.ihst.j im.i 
[xililK I imlustnah ( li«‘ «inriu i 
fin l.t priv.tuzz.izioni iii iiii i 
zone (Il [ita rtilizzazioM»' dii 
merc.itf* d.ii privik'gi issisi» n 
ZI ili» i«pr[avr.Itivi- 





Nell'ultimo sondaggio Swg .sui leader italiani (per 
Famiglia Cristiana). Mano Segni scende dal S-1 6 al 
22 per cento, Berlusconi è al 16, Fini al 10 E Achille 
Occhetto sale dal 16,8 al 19 percento, al secondo 
posto. Bossi scende dal terzo al quinto col 5 per 
cento. Le quotazioni di affidabilita del Pds salgono 
anche sulle pagine economiche del Corrii/rc della 
Sera cde\ Financial Times 
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SUO raggio d azione Non c e 
tro[)po tempo }wr I»* analisi e 
gli apivrotondimfnii Solo una 
batluki al volo sulle tensioni 
de! momento e sull acculi di 
isolamento -Qui qualcuno 
continua <i non capire che io 
ho it maledeltrv vizav di far pa 
gare’ un prezzo altissimo in no 
me cl«'l jvopolo e della demo 
( razui» Imit'le chiedere spie¬ 
gazioni su c fu sia que' «quale U 
no che non capisce* e su chi 
•dovr.i [Vagate un prcvzo altis 
siiiKv aliii Lega- Il capcv del 
(\irro(CK) .ikmenlii il gi«x*(v 
delle ambiguità chiude e apre 
sjvazi <iccrecJtta tutto e il con¬ 
trario di lutto Cx'U.) sul tapix'lo 
jX’rfiiKJ la siui lead»*iNhip -Non 
sono ri segretarnv per tutte !»• 
stagioni rtia sono quello che 
v'ijole portare fino in fondiv l.i 
rivoluzione federiilist.i- Alla (i 
ne non st c.»|)isce l)ene dove 
voglia and.ire a parare so .ih 


bla in serbo davvero un loltv 
viiKcMite oppure si stia liniiLin 
do ad agitare le acque Sta di 
fatto cfìc ogni c hiarimenlo vie¬ 
ne rinvialo all appuntamento 
•dcHTisivo* del congresso della 
U’ga lombarda (is'mIo nei gior 
ni 11 e 12 dicembre <i Milano 
fiori 

1 ultavia i SUOI discorsi a 300 
gradi lianno sortito effetti inlcr 
III piuttosto sorivrendenti II c a- 
jxvgnjpixv al Sonato. Krance 
SCO .Speroni va a caccia di un 
allineamento immediato col 
l enigin.ilico segretario Anna 
spando un [Xv nel buio ieri ha 
rijxMuto che -la Lc*ga non s,ira 
succube nè del IMs nè della 
De- Ma ha anche aggiunto 
quolcosa di pm cercando di 
dare una sua interpretazione 
ai -ricatti- denunciati da Bossi 
con una lettura tutta in chuiv»' 
interna -Ijvohzzo - ha dichia 
rato .SjXToni - che ( i sia (piai 




cuno tra di noi che fa i conti 
della serva e spinge ad allean- 
pemsando a un sc'ggio alla 
Camera o .il Senato ed 0 pn'vn- 
to a vendersi 1 anim.i T. solo 
un’ijxvtcsi e se esiste questo 
qualcuno è solo una minorali 
za che non sp.ivcnla* 

Che vuol dire-' Che nella Iz.»- 
ga tira aria di espulsioni maga¬ 
ri in din'Zione della cosiddetta 
sinistra ledi^ralisla’ Bossi 
smentisce «l-)) questo non c 0 
in giro niente - Poi scocci.ito 
per le dichiarazioni sfornate 
dalle agenzie aggiunge *Li 
politica nella Lega ìa fa il sotKv 
scritto • Serafica invc*ce la re 
plica del ca[x>gnippo alUi C«i 
mera, Rorx*rto Maroni die i 
maligni indichereblx*ro come 
I indizuilo numero uno dei 
presunti anatemi interni ix)s 
siani -Se il riferimento di S;)e 
roni ») indirizzato al sottoscrit¬ 
to può stare tr.inquillo pere hè 


la sinistra fed»*ra!isla ù [vnma di 
tutto leghista- Maroni aggiun 
ge «EJossi è Ixm saldo al suo 
[xvsio e la sua leadersfiip non 
e in discussione nò al vertice 
nè in periferia solo un lolle* 
[votreblx* metterla in discussio 
ne e i folli wno tutti all esterno 
della Lega* Ma allo sco[x*rto 
esc»’ il veneto Franco Rixchel 
ta presidente della U*gd Nord 
l’er lui 1 -div orsi di Bovsi son»* 
come una dixcia scivzzese 
c he non f.i tx*ne a tutti* K invn 
lii il capo alla mcxlerazione nel 
linguaggio M.i ancora Maroni 
fa il pompiere -Non esistono 
s[xtccature fra noi llsistcvno s(v 
lo opinioni diverse su ccvine 
ixvrsi nel dibattito sulla U*g.i 
Noi parliamcv il linguaggic) del 
la venta che può non c*ssere 
apprezzalo nei vilolli Ma non 
e ai stilotli. 0 alla gi ni»* c he noi 
LI rivolgi.iino- 


■i ROMA "Li vera nolizja 
emersa dalle elezioni di do- 
menKd21èche se la tenden¬ 
za sarà confermata alle [xvliti- 
che sarà possibile in fulurcv 
avere un esecutivo con una 
base parlamentare solida so¬ 
stenuto da una maggioranza 
assoluta E questo significa 
che dopo dc*cenni il paese 
troverà stabilità E che cosa 
chiediamo sempre noi prota¬ 
gonisti del mere ato. ai [XvliticT 
Che ci diano un quadro di n 
ferimento certo- Questa di¬ 
chiarazione attribuita ad opc* 
raion del mercato IvorMstico e 
finanziano si poteva leggere 
nell articolo che apriva 1 inser¬ 
to economico del Corriere 
delio Si*r(ì à\ ieri Li stabilita a 
CUI ci SI rifensce »’ (juella eh»-* 
potrc*bI.xr assicur.ire una vitto¬ 
ria della coalizione progressi- 
sta che SI è affcmiala nel pn 
mo lumo del voto amministra¬ 
tivo Il titolo dell articolo pone 
una domanda -Silvio o Achil¬ 
le'’» Ckx’ Ifi preferc’iva politi¬ 
ca dei mercati andreblx^ all’i 
potesi politica indicata da 
Berlusconi ^un -centro- che 
non esita ad allearsi c oii la de¬ 
stra nostalgica di Fini; o al- 
1 .ilicanzd dem(xralic.i e di 
progresso [x’r cui lavor.i il 
Pds*^ Lj risposta in nicxJo per¬ 
sino un po' soprendenlc, è 
tutta a favore di (Vclielto 11 
quoiidiano milanese* intanto 
ncorda I andamento dei mer¬ 
cati finanziari nelle ore sue- 
cc’ssiv) ai risultati elettorali di 
domenica 21 Londat.i di 
vendile e di speculazioni pro¬ 
veniente soprattutto da alcuni 
mercati (*sieri Ma anche la 
successiva, gradutìle ma net¬ 
ta inversione di tendenza in 
siaurata dalla decisione di 
molti opcT.ìiori di rimettep»i a 
comprare titoli e valuta Italia 
ni Mercoledì 2*1 - ricorda lol 
Cornere - lira e borsa si sono 
riassestale Salvo oscill.ire di 
nuovo venerdì di fronte alla 
imboscate lese alla finanzia 
ria ma non da parte della sini¬ 
stra «Come mai - si chiede il 
giornale - questi signcìri han¬ 
no deciso di nuotare contro 
corrente^ Sono impazzili op 
pure sono segu.ici del segreta 
no del Pds Achille Occheito'^- 
La risposta - data da perso¬ 
ne in carne ed oss.i che sono 
poi I protagonisti degli orien¬ 
tamenti dei famosi mercati - è 
quella che abbiamo riportato 
sull»* aspettativi* di stabilii.i 
[>( 'Ime he E comprende anclx* 
lii fiducia die la sinistra Italia- 
n.i se andtisse al governo 
non ix*rv»guirebfx* quelle |x) 


litxhe stalaliste e a svantaggio 
del debito piit>blico die pa 
venta un po ist»-*ncanienk Sii 
vio lierlusLoni Quante^ alk 
reazioni all ipotesi jx»litic.i d< I 
presidente della FiniP'* g'i 
mterkxutori del •(omeii 
sembrano .css.ii neri va Ix im 
l’idea di dar vita ad un et niro 
c.ipace di c-'ssee* un.i allenia 
uva politica ai pMgressisii ma 
[X?rche dovrebbe es.sere lier 
lusconi a organizzarlo ’ Li ’ i 
ninvest — si ricorda s«*iiza leip 
pi con’plimeiiti - li.i diPiccl'a 
iinanziarie i l.nilo i he 1»* bau 
checred'tric i avrebbero inipo 
s*o la nomina di un ni m igc i 
tenace* come Franco 1 ito.il 
la guida del gnipfx) i (iini.<ii 
è molto meglio c he n G.ivalie 
re [.>ensi alle sue* imprese M 
c e ancfie un.i secoml » «ck» 
ne qxilitic a> un p n-ilo di « en 
tro (-destra) patrex inalo di 
rettamente da l'iarlusc oni n i 
scereblx* in mezzo i Iropjx 
[xilemiche e provcx herel'iu 
pju che altro lacerazi<»ni V(*t 
reb*x’ro ns[K)lveMtt i scis[h tt 
sul rap|X)rio privilegiato con il 
Psi di li'ttino ('ra\i e le .icc us» 
per il controllo (|u isi to'ak 
che un privato c.is') unico 
nelle democrazie cxcident ili 
e riuscito i\ ottenere n**ll < mit 
lenza privala (* via cfiscorn n 
dO" Chiaro’ 

Si ix)tr»*blx* ['x'iTsare c fu* t.i 
opinion -dei mere iti jjossa 
no esvre influenzate daH.i vi 
Cinanza del Corriere ad un 
concorrente di iic’rlusconi del 
calibro ui Giovanni Agnelli 
lali sos|x-*!tt non possono ri 
guardare il Feiaiuial Times 
cfie iC'*n ha deche .ilo una luiig.i 
corrispondenza in terza pagi 
na al Pds e a (Vcheito Niubc 
1 quotidiano finanziano ingie 
se rammenta il ruolo [xisitivo 
svolto dalla posizion»-* d' ' Pds 
jx*r arginare I instabili!.i tin in 
ziaria del do}K> vu'o » k sccl 
te rc‘s;x>nsal)ili dell.i simsir i 
Italiana sulla fin.inzMn i e il 
governoCi.im[)i Occlieiio in 
lerMstalo dal ornale i*cononii 
L»z ncorda !.i nc*cessila di an 
dar»* a elezioni i>oli!iclìe im 
mc*d lata mente dopo .im r .f» fi 
mto 1,1 k*ggi sul bil.iiu IO *• r 
l‘tidisc.e 1 2 iine.i »*c oiioniK 11 ( 
vxiale chi li Pds indie i pi* 
un jX)ssil)i!e governo «li i prc) 
gres'‘isti conlinii.izioiie ifel ri 
s.inamento delle linanz»* » 
della nroganizzazione dei ser 
VIZI pubblico Ma ani he se citi 
jXT la c re.izione di l.ivoro in 
clic* attr.iverso il riitusi» j 
•< «'lìlratti (Il solidaiiet i quali 
strumenti cii ndiizicii» degl 
ortin senza esp»'Ileri iioniini « 
donnedidl.i produzirmi 


Benvenuto. Manca e Landolfì: «Non basta far votare per i candidati progressisti» 

L’Unione dei socialisti sfida Del Turco 
«Psi nella sinistra, è Tultima (xcasione 


Apprt’/yjno l'indicd/K/iio por Riilclli c B.issolino di 
Del Turoo ("E 11 m .ino ho re b he ditru'») Ma al soqro- 
l.irio del Pm chiedono mollo di più di rompere deli- 
nilivamente col craxismo e di «eolkx are» il Pm nello 
«à. hieramento proqrc.sMst.i L'"Unione dei mx lalisli», 
con Manca, fa sapere che alla direzione di qiovedi 
"O Si rompe col passato o 0 mutile andarci» Benv)'- 
1 mito “Si eonvcK'hi il tavolo dei prnqressisti» 


■■ KoMA 11 ') rliceintire con 
Rut(*lli o ( (»n HasMi|iiu> c oniro 
ia (J(*sli.i Sono d .ICC ord»! ov 
vi.iMienle iii.i non b4ista (hit* 
dono di tmi vf»ghono eli»* D»*l 
Turco faccia un.t chi,ira scelta 
|ier lo scfiHTaincnto progrc*ssi 
st.i 1 auto [>in in vista clct!»* }k» 
litiche 11 soggiMto’ Si st.i p.ir 
Lindo di Giorgio 'V.*nv»Miut<i 
l'nnco Maix.i Antonio Lui 
(folti [iroinoton (jell-Unioiu 
(i(*i socialisti- t tre ieri fi,inno 
organizz.ito itn,i conferonz i 
sl«iinpa P»*» dir»*Llu*.i|>pr»*zz,i 
no lindKiiZione di Del lurio 
(Il vot.iri* i snidaci progressisti 


-Mii c I ni.iiH i.en'bi)»' «litro di 
et* Maiu.i N't»iì mi part* un i 
scelta moli»* (or,iggios,i Per 
(he ini ta r ibbrividire 1 k)»* i 
< he (]u,ikuno i h»* continua .i 
definirsi s»xi.;'.sla [k)ss.i vol.i 
re vheda bianca Ir.i li,issolmf> 
o la Mussolini (^liiesto signifiL.i 
che è stala sowertit.i la scala 
deiv.ilori» Insonirna jH*rus,ir»* 
le [Mfole di f^'MveiuiU» -i so 
» udisti non posson») nin.ingiar 
SI la [»n»pna stona- Lkiindt 1 in 
(Ik .izioih* [X r il '’t dn »*mbre va 
Im'Iic in.i non b.isl.i Ki[>niu1«* 
I »*\ pr'‘sulenle d»*ll,i K.ii -(X 
corri* (fie !X*I Inrc» tr.igg.i le 


( i)ns(*giJ« nze da qiu'sl i inip<5 
st.izioiK* e dica senza lenk*n 
n unenti »*d ,tml)igiiit.i c fie il 
[Misto (k'I Psi i** nelk) schieri 
mento progrevsisl.i- 

r (|uest.i -cotkx '-’ione- v.i 
scella siifuto lui da (!o|mh.Io 
m un <|ij.indo st nun.M l.i din* 
zionedelPsi l n «ippunt.ime'i 
lo .il ({ 11 .ile li p.irtilo .irnv.i sul 
I 011(1 .1 (li nuove lensiom I )a 
nn.i parte t'r.iM «*d i sU(ji >i 1I al 
I K c o d.tl! iiltra [)( i I un o di» 
SI «filende -M.i e un.i diatnba 
( h» non LI .ijjp.ission i - pn* 
segue M.iiic .1 G e Gr i\i i fu 
d.i gli X gitani il si'grc t.irio c 
c ( I )( ! I urLo c he riliuta d » s 
sere liL(Miziato I lo v on(''o di 
!in«* 1 ’ Dov » ’ I pn 'prio «jiu* 
sta 1 I c ondizioiK ( he M.uh .i 
[Kine [)»T p.irtcx i[).ire .ill.i (lir( 
zione <'\ .indreino sok» v 
avr«*mo gar.uizia che ci s.i-i 
uno scontro Ira post 'ioni chi i 
re Snuramenti* non .uidn mo 
l'j .issisi<*n* all I iHK'sima pnn 
tat.i liella U'len'‘'Vel.i Psi » 
Vogliono uno -scontro siili t 
IiiK . 1 - dii tino !x>ro si [tatù un > 
[M r dterm.ire «{Mesi .1 •V.if.ilt.i 
un 1 V ( Il I nell.) iK^n solo con 


tri) un c( Miro senza c«mfim a 
destra ma arie he c oniro (jin*! 

l . 1 slr ma ide i di p irtiKi muco 
spoiisorizz.da d.i Amalo- Il 
[HTcIk'* e s»*m|)lic(' *11 [Misto 
dei S4K. i.ilisti ('• a sinistra e ! n 
nica [iregiudiziale è sm [xo 
gr.unmi- l.-l mone dei >cxia 
listi- dijiKju»* .mnniic la b.iU.i 
gli.i Liprima sod«*Uo èavi 
slegno di*K .iiidid.iti progressi 
s(i ì)i nuovo l'ienvenuto -Ama 
to fi.i prima sosleniito Rip.i di 
M(*.in.i [Mu se dimenile alo di 
volarlo pere he er.i negli Ma 
’es Adesso s.ueb!K* import.in 
te s(' lorn.isse <1,di Amene .i e 
die esv pnbhlic unenti c fu* 
vot.i [UT RiiU 11. Li prilli.i h.il 
t.igli 1 »’ i|uesla ina m >n 1 i vila 
L .dtr.i -gl) ird.i .die ixditic he 

( on I obiettivo di [xirtart lutto 
int( ro I elettorato s(x lalista -« 
'i cultura soci.dist.t -1 nellag 
gr»*g.iZioM(* progr<*ssisia (2u« 
si.i del resto c I.i \oiont.i gi.i 
m imk'stat.» dall «deltor.ito i lu* 
una volt.i V egiieva il Psi 'sp)! 
g i s**mpr( l-ienveniito i lu ( it i 

m. disi I.Ut(‘ siiik ( itl.i c .ipolii' > 

go 1 ( letti >r ilo ( \ Pm il 1 lu i 
\(*inbre -al 7* s»* esjiresso 

( hi.iraiiienli i sinislr.i Milo un 


1 '* c* nmasU I k*< 1 « )< i'i« I mU 
( .iztor de' p ir'.'f ”( •*■ 
pici ola niMior in/ i s « ori» ni i 
ta V( ISO 1 nu id(*ral 1“ Mi sili 
str.icl.i d«*ll iggic * 1/ oiu * 1 
progr**s .isti s MK « 'Utr i si n, n 

10 St( SS< ) ( ISI.U olo i I Sp< I 11 / I 
coltivai i UH he i ( I Psi i i . 
siniire un -nu* io c « nir .» s, . 

r inz 1 [«er «firla t < mi Li i 1< f 
- shaghe'a i iitre i ’ii rr« i! si 
c .1 'Pc ry In d t un 1 ni II > ' i e 
g ilari* Il polo II lisi rv l'oT» I 
Msi- 

( oinunqiu SI « 1 1 '• il II ' 
menti/ d unire i piocr' sisi 
'”1 Mtu* ! i<)« t • I]1U 1 II * 1 
volo [ in igr unni li i « ' 1 m 

VI X ir« Miluli » lo| MI I \ I 1 d 
d(iiiu n ( .1 \iK or 1 M in« 1 A 1 
( Olivi K ili ' ininu «ji it uni ■ *. 
|M*r lu'* k > s( lii«*r uiu iti » 1 

Iiunl(> di n'( nnu’iUi 1 gi 1 di* 
|K)|itic he- I al iVfs c o . li il Mu 
(ia dir» ’ 1 n 1 semplu * 1 *s 1 

l.iztoiu X ( I u’Ui • s« m ‘ *( t I 1 
iti('1111 it«ir* iiii tu 11 k ‘li ir 

11 '1lJ)l' MI! l/ii Mi 1 Mi 

h iMuta e s* ni|)t* p* r I '* I ni 

I > -(JiiesU ) * I niniiio 1L M" 

V * dreiiio SI I , I, > H ' < I , M< Il 
dr no • 


K 
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in Italia 


L'ex ministro rivela resistenza di due piani La paura era che lo statista de, se salvo 

preparati durante i giorni del sequestro avrebbe potuto fare racconti compromettenti 

«Mike» per la morte, « Viktor» per la liberazione e attaccare duramente gli altri politici 
Li avevano studiati i consiglieri della P2 «Bisognava prenderlo subito e isolarlo » 

«Moro vivo? Lo avremmo segregato» 

Cossiga: Doveva essere portato in clinica, senza parlare 


Durante il sequestro Moro furono predisposti due 
piani segreti «Mike» se lo statista fosse stato ucciso, 
«Viktop« se fosse stato liberato In questo caso Moro 
sarebbe stato '«segregato» in una clinica per evitare 
che raccontasse qualcosa di spiacevole 1 retrosce¬ 
na - taciuti per anni ■ sono stati raccontati da Fran¬ 
cesco Cossiga Consulente per il piano «Viktor» era 
stato lo psichiatra Franco Ferracuti, iscritto alla P2 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA Moro Mikoc Moro 
Viktor brano i nomi in codice 
di due piani predisposti dal mi 
nisiero dell Interno durante il 
-apimcnto del presidente de 
Mike se 1 ostaggio lo!*e sialo 
UCCISO Viktor se si fosse salva 
to In questo secondo caso co¬ 
me aveva proposto lo psichia¬ 
tra piduLsta Franco Ferracuti 
Moro sarebbe stalo «sequestra 
to« nel policlinico Gemelli per 
evitare che avesse potuto rac¬ 
contare cose - sconvenienti 
Parlando alla televisione tede 
sca (che ha anche intervistato 
sullo stesso argomento il boss 
della camorra Raffaele Cuto- 
lo) il responsabile del Vimina 
ledellc[xx:a Francesco Cossi 
ga ha rivelato I esistenza di 


quei due piani che conferma 
no quanto giA era emerso da 
alcuni dixtimenti «segreti» resi 
pubblici nel 1991 dopo che 
Cossiga durante una delle sue 
■csttrna/ioni» a mota libera si 
era lasciato sfuggire che nei 
giorni «del sequestro i reparti 
speciali dei servizi segreti e di 
Gladio erano stati attivati por li 
berare Moro con un blitz 
Cossiga ha raccontato alla h 
tedesca (e confermato al tg3} 
quello che aveva taciuto anche 
deponendo davanti alla com 
missione parlamentare d in 
chiesta «be Moro si fosse sai 
vaio - ha spiegalo I ex presi 
dente della Repubblica - sa 
rebbe stato preso e isolato m 
modo che avesse contatti solo 


con un paio di giudici e con la 
sua famiglia Era previsto che 
sarebbe stato portalo in una 
clinici sarebbe stalo pencolo 
so lasciarlo subito litero qua 
lora avesse percepito come 
colpevoli non i suoi rapitori ma 
coloro che non 1 avevano libe 
rato prim i Moro avrebbe prò 
babilmenle detto a tutu coso 
durissime di cui poi si sarebbe 
pentito» Queste le dichiarazio 
ni di Cossiga che ieri sera 
commentando le reazioni su 
sellale dalla sua intervista ha 
poi lenlato di minimizzare 
•Sono cose note da dieci anni» 
Ma non ù vero Perehó i docu 
menti che riguardavano il pia 
no per lib-rarc Moro in codice 
«operazione Smeraldo» e i 
consigli su come trattarlo dopo 
la sua liberazione sono stati 
coperti da segreto di Stato fino 
al 18 novembre 1991 
Dopo la nuosa rivelazione 
di Cossiga però si ò avuta la 
conferma che i consigli dei 
membn del «comitato di crisi» 
quasi tutti iscritti alla loggia P2 
erano stati trasformati in piani 
operativi Della necessiti di 
«segregare» Moro e di sottopor 
lo ad una sorta di «lavaggio del 
cervello» infatti ave-va parlalo 


lo psichiatra Franco Femaeiiti 
(tessera P2 numero 2137) in 
un «prò memoria sugli aspetti 
medico psicologici» Aveva 
scritto il professore »A1I atto 
della nmessa in liberti il sog 
getto va protetto da incontri di 
gmppo frastornanli ed ineon 
trollati Pali incontri infatti ol 
tre a costituire un trauma psi 
chico massiccio creano una 
situazione di estremo pencolo 
per il soggetto specie se costui 
ha una vita pubblica per le in 
controllale dichiarazioni che 
egli può evseie portalo a lare 
nella prima fase» Moro avreb 
be potuto vedere i familiari so 
lamcnie pc un ora mentre 
accanto a lui sarebbe nm isio 
solo uno psichiatra F-a previ 
sta anche una cura del sonno 
se nexiessano inchc provixtva 
ta con 1 sonniferi Concludeva 
Ferractiti -Va spiegato al sog 
getto il meccanismo di identifi 
cazionc con I aggressore di cui 
ò stato oggetto Iz) scopo prin 
eipale di tale trallamento e' 
quello di far rivivere m situazio 
ne controllata «e esperienze 
negative trascorse aiutando il 
soggetto a reintegrarle nel cor 
so degli eventi «ifella sua sita 
eliminandone gli aspetti con 
fliltuali profondi» 


Oltre ai consigli di Ferraeuti 
Cossiga ascoltò anche il parere 
di Steve Pieczenik man«jalo in 
Italia dal dipartimento di Stalo 
Usa Sostenes t il collaboratore 
di Kissinger in un memor in 
dum rimisto «top secret» fino 
al l‘J91 »Manlcncr( I uniti del 
la De e dimostrare che Moro 
non ò indispensabile per 1 itti 
sita di governo nominan 
quindi un nuovo presidente 
(I leente funzione) del partilo 


Sm mure I importanza di Moro 
e dimostrare attraverso 1 1 
stampa che egli non (S diretta 
mento responsabile di quanto 
ha scritto c che in effetti ha 
subito un lavaggio del corvel 
lo» 

E se Moro come poi ò acca 
duto fosse stato ucciso in co 
sa sarebbe consistito il «piano 
Mike»’ L avvocalo De Cori 
parte civile por la De ha soste 
nulo che era stato pianificato 


I arres'o in massa di de>cine di 
estremisti di sinistra ma poi 
non se ne fece nulla anche 
por I opposizione di altre forze 
politiche Cossiga invece ha 
detto di non ricordare bene 
ma di escludere che CI sia stato 
un intervento dei partili Un 
«omissis» sulli nvehzionc che 
potrà essere tolto dalla com 
missione Stragi e che potrà es 
sere chiarito se mei ne avra 
voglia dalla procura di Roma 



f|>- 


Il vice-presidente del Csm; «Vanno chiarite le affermazioni di Cossiga» 

Galloni: «Non ne sapevo nulla» 
n firatello: «Sono turbato...» 


Hanno suscitato scalpore le «dichiarazioni di Cossiga 
Il fratello dello statista, Carlo non ha voL*o fare com¬ 
menti Ma ha aggiunto ««Certo non posso nasconde¬ 
re di essere turbato» Anche il vice-presidente del 
Csm Galloni, si è mostrato stupito «Sapevo che se 
Moro fosse stato liberato sarebbe stato portato in cli¬ 
nica, ma mi sembra che Cossiga abbia detto qualco¬ 
sa di diverso Di quei piani non sapevo nulla» 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


SI ROMA Chi sapeva di quei 
due piani^ Clii aveva capito 
che Aldo Moro so liberato s»a 
rcblx? stato in pratica di nuovo 
segregato e sottopohto ad una 
specie di «lavaggio del ccrvcl 
lo* per convincerlo che i co! 
IKVoh erano i suoi rapitori e 
non quelli che non erano nu 
scili a liberarlo subito^ Insom 
ma un Moro da mettere in eh 
nica in mano agli psehiatri 
perché ritenuto «pericoloso 
le isiitu/ioni c per i vertici 
del proprio partito» queste 
erano siale le decisioni preso 
da un gruppo ristrcttis.sjmo di 
uomini della De del Governo e 
della F^ro^nra della Repubblica 
di Roma ira questi come ha 
lui stesso raccontato in Gcrma 
ma c eonfcrmalo poi al "Tg3» 

' ex ministro dell interno cd ex 
presidente della Repubblica 
Praneesco Cossiga Vengono i 
brividi a pensare che Aldo Mo 


ro secondo i piani della Pro 
cura c di Cossiga virebbc fini 
to m ospedale forse sotto il 
controllo diretto del professor 
Franco Fcrraculi che faceva 
parte del Comitato tecnico 
scientifico msediato a! Vimina 
le nei giorni del sequestro Fcr 
raculi un professionista di 
grande capacità aveva però il 
difetto di dipendere diretta 
mente dalla Cia dai scrvi/i se 
greti segreti italiani e dalla P2 
di Ucio Celli 

Dagli ambienti politici de 
mocrisiiani c dalla stcs.sd fami 
gha Moro si sono subito levate 
VOCI stupefalle Giovanni Gal 
Ioni allora molto vicino a Mo¬ 
ro oche segui la t»’agcdia gior 
no per giorno ù stato il primo 
tcn a prendere posizione 1,0 
abbiamo raggiunto nel suo uf 
ficio al Consiglio supcriore del 
la magislratur i del quale ò vi 
ccprcsidentc Ci ha detto «Non 







Aldo Moro 
fotografato 
nella prigione 
delle Bre 
sono 1 ex 
presidente 
della 

Repubblica 

Francesco 

Cossiga 


ho m II s iputo mente di questi 
due piani dei quali ha pidato 
Cossiga Ceno mi avcv,ino 
detto che se Moro fosse stalo 
lil)crato sarebbe staio trasferì 
(o subito in ospedale per un i 
Si ne di controlli medici I-sat 
tamenle come si fa senipn 
qu indo un sequestrato lom i 
in ìiIh rtà Ma la stona dei pi mi 
di ( ov*ig I o de Ih Procura del 
li Re pubblici da qu Ulto capi 
scoto prevedeva in sostanz i 
qu licosa (Il b< n diverso liivj 
gli i vedere se Cossiga ili t te 
levisione tedesca ha proprio 
detto quelle cose Comunque 
ri|>elo ò II prima volta elu 
s( nlo p irl ire di quei pi mi In 
somma non ru sqxvo prò 
pno nuli i» 

Cuovanni Moro interpellito 
}xr telefono eia alcuni giom «li 
sti hai iMosiptre dinon ivt re 
nu lite di dire II fntcllo del 
le leler de iss issin ito d ille Rr 


Carlo Moro giudice al 1 ribu 
naie dei minori ha risposto di 
non volere intervenire in alcun 
modo in mento al neconlo di 
Cossiga Poi ha aggiunto sol 
tanto «Certo non ix>sso na 
scendere di essere turbalo- 11 
senatore a vita Giulio Andreot 
ti che nei giorni del sequestro 
Moro cr i presidente del Consi 
glio non SI 0 fatto trovare fino 
1 larda seri Giovanni Russo 
Spella di Rifond tzione comu 
insta e segrel ino dell Ufficio di 
preside nz i della Commissione 
stragi Ila chiese formalme’nlc 
che il Parlamento veng i messo 
t conoscenza vici piani citili 
da Cos-sigi in igari con 1 ae 
quisizione dei pimi stessi da 
p »rt( eie Ila Commissione stragi 
( he ' I fonn ito un gruppo di 
I ivoro proprio pe" ipprofon 
dire il caso Moro Ijo stesso 
Russo Sfx n I h 1 dotto «I o Si i 
lo preferì Moro morto S<. si 
fosse salv ito lo iSTeUbero rin 


chiuso in uni clinica psichta 
tric 1 - Ruvso Spcna ha mche* 
presentilo una interrogazione 
il Ih'esidenic del Consiglio 
Ciampi per chiedere tra 1 al 
tro se il governo nlcnga im 
missibile che «il Viminale ab 
bii potuto redigere piani nei 
quali SI prevederva la segrega 
zionedi un parlamentare della 
Repubblica- Cossigi nell in 
tcrvist I rilasciala al IgS ha 
spie gito inoltre che Meiro sa 
reblx si ito traspori ilo se libe 
rito il •^odcimicoGemelli 


jia^ind 


7m 



Tangenti Napoli 
Perniano 
interrogato 
dal Tribunale 
dei ministri_ 


1 ex ministro Paolo Cirino Pomicino (nella fotoìò si ito in 
tcrrogato oggi dal Tribunale dei ministri di N ipoli n< Il imbi 
to dell inchiesta sulle tanp»»'' i fxr 1 mdustria’iz-.'azione de Ile 
zone colpite dal terremoto dell 80 Pomicino issisi o d il 
1 avvocato Vittorio Lemmo ò accusato di concussione in 
concorso con Vincenzo Scolti e I ex assessore comun ile de 
mocnstiano Luigi Manco Secondo 1 accusa aviebbero im 
posto agli imprenditori Ardina il pagamento di tangenti pc r 
circa mezzo miliardo Secondo quanto si e appreso Pom>''i 
no avrebbe negato gli addebiti 


Ex ministro Conte Lex ministro dc'lle \ree i r 

rìcOYT^ Carmelo Conte del 

**'*'^1*^ • Psi ha reso noto di aver (allo 

per DOCCldtUrS ricorso ai Tar contro la Ux 

HpI finlin matura del figlio Ale'ss indro 

UfEI liyilU primo liceo classico I ex 

ministroO ha chiesto anche 
al Tir la sospensione de 1 
provvedimento e 1 iscrizione del figlio al secondo liceo li ri 
corso che ò stato presentato da tre avvocati sara discusso 
domani Alessando Conte che frequentava il lieesD r] t'^.ico 
-Pento-di Eboli fu nmandato a settembre* in It ili tno i^tim 
no Matematica c Greco con voli tra il 3 e iM Agl c s mii di 
riparazione ù stato respinto II padre ha contestato la coni 
missione d esame ricorrendo a! Tar 


Un Basket day I g -i del besket delle 

;ilVnm^rA ma",,i..r squadre della 

di VUmera giorno SI 

per dlUterG ntroveranno gomito tgorni 

i aemeili di Musco ^ cucinare himburger 1 

I Ul niu>cu mite ed a v< nderk 

assieme i magliette lutogra 
fate por raccogliere fondi a 
favore dei due gemelli siamesi di Nusco di recente sep irati 
con un delicatissimo intervento chirurgico a Ixindra 11 Me 
basket dav che si s*volgerà lunedi 6 dicembre presso il Me 
donald s del Vomere vc*drà assieme* i giocatori e le gioe iiri 
ci piu rappresentativi delia Onix di Caserta del Naix)Ii Bas 
ket e dell i Pallacanestro Avellino in una manifestazione che 
avra anche un momento musicale 11 nc^vato del rustorinie 
dell intero pomeriggio e quello delle magliette firmate sar i 
interamente devoluto a favore di M ino c Beni iinino Di Con 


ilSiulp •Non vogliamo ilcun vinte 

riuonaira alcuna diixnòtnzi 

liVCilUILXI conkeierazioni CriI 

I indipcndenzd Cisl c Uil ma nostro punto 

Ha T'/<SI a IISI d arrivo C una compiila ali 

Od ugil USI e Ull toromu operativa ori, miz 

Zdtiva c pollile- pur nvlli 
conferma dell idea Itai-ile 
e solidaristica» Cosi ii Mulp per bocca del suo scRrv lario Ko 
berlo Sqalla ha impostato il programma t lo dibatti, tuli i se 
conda conferenza nazionale d organizzazione clu si si i 
svolgendo a Chiane ano bu esercito frontiere e p nti i il st 
grtlano Siulp ha espres.so un t sene di secchi c chi ir no No 
a uomini dclU forze amiate usati indiscrimmat ime ntt t Ro 
mt in Campania Puglia e Caltbria No ai suggerirne ni di 
nuovo polizie di (rontiera per bloccare gli ingressi illr e «li 


Crak <c CGF» Per il crack della fin inziari i 

Chiesto rinvio PI'OCUI’'* di Roma h « 

uiiitfMunnviu ,1 , giudizio 

a giudizio dcHcx vice presidente del 

f,Ar7ì||Atfi (sm l go File 111 r di iltrc II 

fcllieill persone Per tutti 1 aceusa ò 

Ol concorso m banurorti 
fraudolenta |xr un dissi s'o 
della società di oltre 100 miliardi di lire II I iliimen'o di II i 
•Compagnia generale linanziana* ha coinvolto altre soeiet i 
da quest ultima controllate la «Vciilun investimenti, e 1 1 
Mi iifatlure di Cuogne- La «Cgf» era una finanziarn vhe 
neeogln va i piccoli risparmi di migliaia di persone 

Palermo: È comincialo len m mina 

ò inÌ 7 Ì;ttn ■‘(‘la bunkv r dell l eeiar 

e ,1 ,^,<.ondo app< Ile d 

Il maxiprocesso mdXipr(x:(sso ilic toschi 

u appciiv creino presenti solo qu ittro 

dei quindici iinpui it SjK \ 
tore Riin i \itto 8 mtijf) « 1 1 
Pippo Oliò 0 hrinct*sco Spddaro Due i pubblici ministeri 
Paolo Giudici Santi Consolo Scarso il pubblico pnsente 
nelle inbune riservate ai visitatori traqursti anche C irmcl i 
Minniti moglie* del boss Nilto banlapioli I udunzi si (, 
a|X ri i con la costituzione delle parti c 1 1 riafk riii izn m di i 
mandati u leg ih di p irte civile* 


Giuseppe VITTORI 


Palermo: 
è iniziato 
il maxiprocesso 
d’appello 


PETIZIONE POPOLARE 


Civitavecchia. Interrogati ieri dal magistrato i sedicenni accusati di aver violentato quattro bambine 
Cinque di loro sono stati ricevuti da mons. Grillo; «Sono il pastore di tutti, ma stavolta decideranno i giudici» 

1 ragazzi dal vescovo, a chiedere perdono 



.Lv; 


Lo hanno cercato in cinque pentiti il giorno prima 
degli interrogatori Ma lui monsignor Grillo il vesco¬ 
vo di Civitavecchia non ha voluto perdonare i cin 
que ragazzi accusati di stupro Anche la Chiesa ò in 
difficoltà nel giudicare questa vicenda Ieri davanti 
al viccquestore i giovani hanno negato le loro re¬ 
sponsabilità Oggi li pm ascolterà le versioni delle 
bambine e dell unico ragazzo arrostato 


ANNATARQUINI 


KOMA Civit ivocchia non 
SI essere indulgente Persino 
1 1 Chiesa hi paura di pronuii 
eiare i i parola perdono nei 
eonfronfi elei dieci ragazzi ae 
eustiu eli avtr violentalo quat 
tro bambine dagli 11 ai l? an 
ni Domenica sera il giorno 
prima degli interrogatori ein 
que del dieci sedicenni inda 
g.iti sono entrati nella cattedra 
le perehiedercsetisa a munsi 
gnor Girolamo Grillo vescovo 
di Civitave'cehia Ma il prelato li 
lì.i fatti iltcndere incerto sul 


I oiiportunifi di riceverli f do 
po tverli iseoll ili p izientc 
mente uno pi r uno fia solo 
dello -lo sono il pastore di lui 

II ma in questo e<i‘*o sara 1 1 
m igislratura che indaga ac! 
e spriinere un Giudizio- 

Monsignor Grillo sospende 
dunque 1 1 possibilit » di un per 
dono cristiano mentre t » città 
SI divide tra innexeiitisli e eoi 
pevolisli Si rimette »l magistr i 
to e alle indagini che in questi 
giorni vengoìK» eondoUe chil 
vice que store della città pe>nu i 


le Aldo Vignati Decine di ver 
bill Inilto degli inl< mjgaton 
eie'le bambine efie h nino 
convinto il pm i formii ire per 
loro un leeus 1 gr ivivsinn vjo 
le nz » c irn ile eonttiiu it i itti 
di libidine e eomizienie di nu 
ncire Un eiimiik) di re«iti pe r i 
(|uali rischiano il e ireere el 1 3 i 

10 anni ) ino ad oggi gl ind i 
g ili SI sejno difesi ippellandost 

11 [ire su Ilei consenso delle 
himbine Mi le diehi ir izion 
ni isei ite il ilk piccole il! i |k> 
lizi 1 non I ise e re blx ro* m irgi 
ni il dubbio f r ino in cIkh; i 
eejntrei uno dicono i ve rb ih - 

Me ntre ile uni viole nt iv^ino k 
bambine gli .illn f k evano d » 
pilo I ulto s ire bbi eomincu 
to un pome nggio di se ttenibrc 
nel g ir ige de I r igeizzo [kìi ir 
restalo ne i giorni scorsi ma gh 
episexli SI scino pe>i ripe*tut ne I 
tempo in luoghi disersi con 1 1 
stess I nuid ihta Si p irla inf itti 
<li piu violenzi eunsum ile 
eontro piu di una bambina 
Anche v non tutti e* die*ei i r i 


g izzi ivre liberei p irtes ip ite» 
itliNimente il«gioe(i- 
CjI I iKrehi [h r lore»eh gi<Ke> 
SI e'* (r ilt Ilo \à> h inno n|K tuki 
ieri ni ili ma lu I commiss »ri ito 
di C ivil ive\e hi i do\ e r ino 
si III convoe ili ]x r i pri m mie r 
rogalori ufficiali Simchi im 
p luriti stretti tr 1 1 gf mt >n e gh 
iwoe iti i neiVi e elle e nm so 
no si iti aseolt iti ime» |m r un i 
se par it I Ile Ite d elle elice i de t 
m ittino fiiiei il larel > {ie»me r g 
gio I i imui rip tilt » tuli i I 
stess i ve rsiuni de i t itti -Non 
e e'* stili ileun I eenieizieUM 
nessun 1 mm tee 11 ikìii ibhi ì 
mo f itto nulla di m tie e niin 
sipcvimoelie teivse un re ito- 
I r I kiroe e r i me he N f In 
g izziiKi che i su I volt » h i su 
hito la lirut de Moletiz i eie I p i 
(ire di imi Itimi) i prev» tn i 
tinti come Cipro espniono 
per una fe rene punizione I i 
ria sp ivent ita come di ehi [x r 
la pnm i \olt i re ihzz i di e ssc 
re linilci m una siUi izicint pm 
grande* eJi lui eri leceinpi 


gli It te) iigenite ne <! di isorel 
11 I lu gr inde -Sono si iixe 
ha siti ise K ito 11 gtorn tlisli 
I se e lido e* ili > st inz i de I em 
(]iiest(jre \kio Vigniti L 
notti iieiiieh rnioteiho me n 
p tur 1- 

I n sed eeiiiie lire st ite» io 
\t uni ig Iti e|u ittrobinilx (tro 
ee ss Ile d ili i eitt t |h r mr eie 
niiiK Mto 1 r itti l imptelre e fi* 
pt rdisjt* r izione h i jh ns itodi 
)iettr piinin m m ide> ilrcKi 
un r ig izzmo Di fie ile prende 
re un I )xisizione Ix ha f ittfi i! 
e onsiglio II izK n ile dell Ordì 
nedeigi riiilistielu hieJispei 
st< un nionitor iggio sugli org \ 
ni di inforniizKtiK per segn i 
lire eventuili eom|xtrt iinenli 
m eontr tsto eiii) i principi de 
notologici fiss iti ne 11 i -C irt i li 
1 rcMso- 1 i< r Miro/\gnes il 
dire itorr eie 11 Osv rmiUtn Ae 
mano hi eonune ni ito -Di 
fronte I elr tmnii di que sto ti]K> 
sono el I tm iti m e iiisa i n itu 
r ih luoghi edueitM dove re 


spir m<i I pruni v don ei rile ri i 
mo d! i f iinigh i di i j. irroc 
elu i di seuol i- M i sull e pi 
V dio mie rve nut i me he I A 
s(K I izhine donne ni igistr ilo 
le femmmisK de II i e Ut i che si 
costituir inno pule civile con 
Irò gKiv iru nel prexesso k 
studentesse il s nclaeet che hi 
eemvrtxate» oggi im isse nibk i 
e It idin I 

Intanto k ind igini vinnci 
i\ inii Que st I m iitm i il pm Si 
nionetta M iteìni inlerrogheri 
nsie me d C ip Nunzi i i ip 
pueeio il r ig izyo e he di siiti 
t > SI irov t nt 1 e ire e n nnnonk 
di( ivilde 1 Marmete le i) inibì 
IK coinvolte nelli sUtri i Do 
inani sir111 volt i dei novi m 
d ig Iti Ut loro seirte e'* iffi J il i 
lune'ejuipe di issistenli vk i ih 
me erie ìU d il giudice duvr i 
\ ilutare 11 m ilunl i eh lutti e 
elicei gli «elisiti Stilo dopo 
ivtr nee Mito quest i re ! izioiie 
li gip des lek r i jxirl irli in car 
cere o lene rii igli irre sii domi 
e ili in 


Nei prossimi 
giorni 

SI svolgeranno 
iniziative per la 
raccolta delle 
firme davanti ai 
seguenti luoghi 
di lavoro 

Ivrea 

Olivetti Scarmagno, 
Olivetti ICO 

Torino 

Fiat Carrozzeria 

Bra (Cn) 

Aret 

Arpa 

Fimet, 

Rolfo 

Varese 

Wirphool 


Brescia 

OM 

Milano 

Alfa Arese, 
Pirelli 

Ferrara 

Enichem 

Ravenna 

Porto 

Bologna 

Sasiv 

Modena 

Fiat T rattori 

Maranello (Mo) 

Ferrari 

Parma 

Parmaiat 

Reggio Emilia 

Reggiane 


Firenze 

Nuovo Pignone 

Livorno 

Porto 

Pontedera (Pi) 
Piaggio 

Rosignano (Li) 
Solvay 

Mestre 

Petrolchimico 
Breda Fincantieri 
Agrimont 

Crotone 

Enichem 

Pertusola 



1 


1 










rUpa..n=8 


in Italia 




M.i'Tii, 
Milli' l'.r.i 1 


In duecento pagine la radiografìa 
del secondo cartello criminale italiano: 

111 clan, 7mila affiliati, enorme giro daffari 
Fenomeno di massa che decolla dopo il sisma 


I boss dominano su Comuni ed enti locali 
Uomini di Antonio Cava «raccoglievano voti 
e controllavano amministrazioni mediante 
organici collegamenti con i capi clan» 


La camorra più forte grazie ai politici 

Da oggi TAntimafìa discute la relazione di Violante 


Le mazzette della ricostruzione 

Se costituito Vincenzo Greco 
Ha «gestito» il dopoterremoto 
per conto dei potenti 


DALLA NOSl RA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


Camorra e politica; da oggi la commissione Antima¬ 
fia discute la bozza di relazione presentata dal pre¬ 
sidente Luciano Violante. Un passo del documento: 
«SpfLcano i rapporti del senatore Cava con dirigenti 
kxtali della sua corrente che raccoglievano per lui il 
consenso elettorale e controllavano le amministra¬ 
zioni locali, mediante organici collegamenti con 
gruppi camorristici». 


ENRICO RERRO GIAMPAOLO TUCCI 


■IRONIA CiM regione Miti' 
r-i. Li C’iimpaiiki. 0 .sotto tl tallo- 
Ile eli torro «eli un sistoina dico- 
in.irii.lo cho coinvolge allo stes¬ 
so titolo or^cirn//ftzioni cntni- 
Hall, uomini politici e imprese 
(*hr C- s.ild.irnente governato 
d.illa camorra e che ha come 
ol)H*tlivo fondamentale la spe¬ 
sa [Hibhlica- luino dei passai- 
^1, e neppure il piCi tuipietoso, 
(ti'ILi «[proposi.! di rel.i/ione» 
sulla cainorTii die Luciano 
Violante ha presentato all'An- 
tiinafia DucH'entoquattro c.ir- 
telle die la Commissione ini¬ 
zierà a discutere <)\iv'sU> pome- 
Titillo 

Centoundici clan ed oltre 
tiVoO .iffiliali ([uesUi e l<i ca- 
miirra. -umi '.era e propria 
Lonfedera/.ione per il governo 
t rtminale do) territorio eon de¬ 
cisivi* cMpiiciht (li eondi/ion.i 
mento ileirifonomia. delle 
istitu/ioni, della politica, della 
vita cjuoticliana cUm cittadim- 
Li politica, tjia Si chiamano 
Antonio Cìa\a, IMolo C'irino Po* 
iMiuno, Vincenzo Meo, Kran* 
I (‘SI o Patriarca, ^li uomini c fie 
in (juesti anni hanno avuto 
stretti leRiimi con Ix^ssdd cali- 
lini (Il don C*irmtru' Alfieri, Ia.)- 
e nz< * Nioi'ldla, N ak ntiiio 
(.■ionia 


l,ri (lemcKTa/ui. iti ima [larte 
d It.ilia. e sl.it.i piC'R<ita aLfli in¬ 
teressi di politici spregiudicali 
e di boss sanguinari «Il (>iri «ilto 
mimer(j di comuni sciolti per 
mafia (* in C'tinipania - sltivc 
V iolinile- control PJdelki 
Su lini, gli 1 1 della C.ilabria, i lì 
della Pugli.i- N'!vs«intaqLiattro 
.miimnisiriitori pubblici sono 
stali rimossi A Napoli, «unico 
grande comunr italiano per il 
■ juale e stato pr(»cUmiato lo 
sfato di dissestf*-. sono stati «ir- 
restati f)er corruzione <j fjer as- 
vMa/ioue mafiow un ex sin¬ 
daco e It) consiglieri comuna¬ 
li Kptn un ex presidente della 
provini la "Il L.\ presidente 
dalla regKjm*. piu cinc|iie con¬ 
siglieri ragionati a sci asv'vsori 
Nnni di f.ingo t 'di s.mgue, in 


una regiuiu' clic vede anche il 
piu alto numero di m.igistrati 
indag.iti penalmente, insieme 
.il maggi<»r numero, piu delki 
Siciliii e d(*ll.i CatabrM. di par 
Itimentan nei confronti dei 
quali ò stata chiesta Tautoriz 
za/ione a prtKi'dere per a.sso 
dazione mafios.i ( Pomtc ino 
Conte. Del Mesa, Cava \ 1 a- 
stranluono. Meo Kaifaale Kus 
so Vitoi 

-Li eamorra non ha un.i 
struttura verticale e gerarchicM» 
Non c** Cosa Nostra c conser¬ 
va gelostiniente -una caratteri¬ 
stica di nuissii- Nella citta di 
Napoli sono 21 >mila le i>ersone 
impc‘gn<ile nella vandtUi .il mi 
nulo delle stgareUe di contrab 
tiaiido, un.i rete diffus.i elle 
serve anche a sostenere .1 busi 
ness del totonero un .ifl.iri* 
che rende ai clan '^.*>1111^1 mi 
Itardi ogni anno Prima ('titolo, 
poi il cartello Uardellino-Nino- 
iett.i-Alfteri, sia pUie per ragio¬ 
ni opposte, tent.iroiio di et»- 
struire una cupola sul modello 
matioso A[>pena un anno fa. 
Carmine Alfieri ha npetiitu 1 «■ 
sfierimeiito ’lentatiM lalliti, si 
legge nella relazione -al di 
liiori di queste esperienze Ita 

pM'valst; ia Uicibiltta c ut nc ss, 

bilila» Clan diretti da giovanis¬ 
simi lx)ss, gruppi miti -per v is 
sione con aggressicmi rcvipri» 
elle di imiudit.i violeiiza- 

I kinno r.ipporti con la pcditi 
ca I bc;ss eredi di Tore e Cfc 
scienze) t ritenutodagli storici tl 
piidrc* dell.i c.imorra nioiler 
lui), in.i sono -iiidtlfereiiti ,ille 
ideologie politicfie- Hanno 
rapporti con Antonio Cava e 
Paolo Cirino Pomicino rn.i se 
scrN’i*. anche con altri -Si (’* 
si.’operto - Votive V.olante - il 
caso di un Lonsigiiere (.oiiiu 
nal(* del Pds. Sebastiaiicj Corra 
do UCCISO vt Castellammiire di 
Mabui nel Ih'dJ. implicato in 
corruzioni relative all.i lisi del 
posU» e in !app(.)UO coli iiupte 
se camorristiche- 'Ir.iffKa in 
stiipefaceiili, la cainorr.i e per 
questo tia filiali iti SudauierK. a. 
( )!.inda. tìeriiiania Alcuni l lati 
1 Alfieri e Glorila ) trattano s(»to 
cocaina rifiutano 1 eroina 


droga degli sband.iti, perche 
essa “i rea una niass.i di scjg 
getti ricattabili che rendono il 
te''nlorui nieiu» coatrollatiile 
dalle b.iiule c.imorrisliehe e 
piu permeabile .die forze di 
polizia'- \ la deU< ■ PavjUale Ga- 
t.isso. uno «lei piu importLtnli 
pentiti 'Ile .iinorr.i. «non c on- 
Mi'iK 'lare' la droga. i>erv.he 
gli apftalli rendonodi piu- 


K III Camp.un.i appalti vuol di 
le terremoto quidlo del ‘Jli no- 
\emt)re lf)SO Una torta da 
vbuita mili.irdi t. he l.i c.imorr.i 
spa fui diviso con pcjliltcì im 
prese i‘ grandi faccendieri di 
Si.Ito Un.i legislazione bas.ita 
sulla filosolM ck'iremergeiìza. 
l'inesistenza di controlli, ‘Uii 
cetcj p(j|inco di .imniinistriitori 
locali impr(’['ar.iti .icl assumer¬ 
si oneri i‘ respc)nsal)ilita e su- 
h.iltetno alle scelte [iroveiiK'nli 
d.il centro e dalle lolibs p.itro- 
rulli locali', -uit'atinninistrazio- 
ne [jubblic.i collusa e corrot¬ 
ta- tutto i-iuesto Ila f.itto l.i for¬ 
tuna d«'i boss L‘ f.muglie ca¬ 
morristiche si‘gn«tla l<i propo¬ 
sta (Il relazione, dimostrano 
sul)ilo dopo il sisma -una vo¬ 
cazione miprendiUiriale forte 
mente m<»ticat.i (Lillà luVCssita 
«il rie K'I.ire li danaro .lievito, 
c OSI 1 c l.m SI tr.isforni.ino ut ve 
re e proprie* holding di iltiprev 
produttive- I)«)ve'..i c'ssere 
-)'Kc .isione d(*llo sviluppo- \\ 
lerremoUi e disent.ilu invexe 
-un ac c«'lerat(jro di-ll.i crisi 
«s Olii Mine .1 s(MiaU' e civile 
d<*lla C.uiip.mi.i- 

(-1 e.iiuorra non -si acv«»n 

.1 . d. < « ’• * i|«pn s( 

(U’i ( oiisigli J* nelle giuiit«‘ co 
inumili imi design.i dtretl.i 
Niente siluLic 1 .issc'vsori «*Con 
siglierui A Casal di Principe 
( C'e ) -ale hiii .iss«‘svirt e consi¬ 
glieri 1 .1(1110 parte dei cl.ii> 
.S imivone I ^aIldo^^.^Il ) e Ih 
«lognelli- ‘.I .San (’irpumo d A- 
vers.i I int«‘r.i .iinministrazicme 
A c olidizioliat.i dai dall lovine 
c* ILird(*llinn- Mentre (‘.trinine 
Allien 1! Ltss ora in ( .ireere 
ileeide l.i conqxisizionc* am- 
minisir.itiv.i dei cunnuni di 
Ac erra Nol.i «• S.inf Antonio 
Aitale 

.\ PogguMuanno comuni* 
c «tfitn ■ll.ifi'i [Militii .iment** da 
Antonio (ias.i, nel lux.!') vinse* 
la lista De c ap«*gguita da Nt.irio 
.s.ingiov.mni p«»ci» gradito a 
Ctav.i l,e,\ ministro dell Inter¬ 
ne» c Itiest* attraserv ■ il senato¬ 
re fLitriarCii .tl iKtss fListjuale 
Gal.isM» eli -.ivvK imire- .Sangio- 
vastni pere be'* tornasse 5 K*!!a 


■i R< )M \ ClIO Cirill< I er.t MI 
piiss«‘ssi) «Il s«*gr«‘li «'si'U^sivi 
siill.i I )i ii.tp« ■!■ 'i.t'M '• in I'.irti 
« « «l.ire sull.» i « «rreiite g.iv i.i 
i.e.i !'« r i|uest«) - |i»rs«' - III r.i 
[»if«) «l.illi P»rigati' K(»sse l'er 
« ;u« st< I - SIC uMllu'tif»' - (M ilei II; 
d*';ii<H nsti.tii: p«*zzi «iello S’.i 
1 ' > g'MM'r.ili «• [Mi'leiti . «‘re .ir« • 

11< « in tutti I iiu k 1 i «.li liiv'r.trli» 
e'1 nijs* ir'>ii<» !vriveii«l«i .ilior.i 
' lll•vl’ .inni sin e essivi l»* p.tgi 
u" pai lu-re <l«‘ll.» politic ,\ c aui 

p.in.» 

La pr«>|iosl.i «Il telazn Mi*' sul 
1 .» -C.antnT.t svetta d,\l pf»'si 
di-nle <l< Il \nlini.tfi.i Lu« laiio 
\ I' «l.illt*- ' l«‘<lle .1 III» »Ire [ bigine 
.il « .isi ' ( inll< • Si 11 iiiiuie ut if.i! 
J 7 .ipri'. l'isl gn ,f»ii. Ili ( 1)1 I 
ting.iiisti s«‘(jii*‘str.irono I .is 
Si-ss. im ri'gn »n.ile .ili l ri», in isti 
I .1 1 . SI ,irriv.i Immi .i p« k tu mesi 
'.I «lU.iml'J il pentito l‘.isc|ua!e 
e i.il.ISSI > ti.i d«‘S 4 .1 iiu ‘ ilur.tiile 
1 II I al lelizn Mu ' res.i | Mibblie .t il 
Msl< iii.i di [>i)’ere ii.t|»ol«'t.ino 
I»« tss 1- 1 It ilitn 1 « he SI nunis( « 1 
ho SI s* .lini)!.un • V' ili «' f.iv >ri 
SI s| ) -rhv I MI' > gli .ipp.ilti 

( in I < irill« » riin.ise nelle iii.i 
ni < li’ll* hr d.il d 7 .ipriii' .il d t 
luglio SI In 'iiiei tre mesi, in 
u u I «rsiT' > Ir.itt.itive li’blirili «• 
s«-greii- p«‘i o!t«-ii«‘rin l.i Iiix'r.i 
Zi' MI' 1.1 * -M.ili ' V els' ' 1 o.iu 
1 M« >; Mi< ' ‘r.tpi ireseiit.itit**- il < ,1 
P< » < l< ‘ 11.1 Niu >\ .1 ■ .IMI* «ri.» « irg.i 


mzz.it.i K.ifl.iel*' Cutolo « iie si 
trov.tva .illor i niic Illuso lu'l 

V .tre «Te «li Av oli I'k ein ' I li.i 
« « irsa « ' Miln 1 il l••[llp« > C uti « 1 ' ■ 
.|«>\e\a eoli l'.UUto d''i siiiu 
u« Miiilii st.tiiilite un I • Mit.itl' ) 
i < M1 1 brigatisii -I.,i iii'g' «zi.izn > 
IM‘ I fr.i I'>Stalio■ ( ut«ilo II'Ir > 
'liH isaiin'iiti* sriu-iMM.i ium |>ri 
IMI t«-iiipi «' « tggi ru I MH >s« lul.i 

si’ii/.i inliiiginn'iifi N«‘ll«‘ ,iu*li 
/!«»nK in* SI s«MIO sv'i»tt»‘ kl.iv.mii 
alla « « 'inmissuMu' Alitiliutlia il 
pfi 'leU' * P.irisi o M.j « .ipo t li'll.i 
p«ilizi,i .ill«>r,i «liretiore m« .mio 
« t«‘! Sisi!*' ndi I '' il g'Mter.vi'' 
Mei ( Sismi I li.miu ' l'splu .1,1 
mente ru Olii »s<, mio v « is; v « mim 
lui l.iUo ,mv ile f t Mu>resol«‘ N in 

I «‘Iiz( I .s. I jtli . ÌM‘ SI tr.itli' t oli 
( ululo e I 01, !'• Pif Alle sii -sse 

V Olii lust-Mll •• t on Ul!«Tlor. ip 
[iroloiKliuu’iili sul rui>'o (|^■l 
s« n,SUI ( « M ll.lt II < « MI S«M!i>ri 

«)« 11.1 l )«'ni' K MZi.i i ns’i.m.i si > 
no giunti gli .le e eit.mieliti gin 
di/i.iri • 

.S| Ir.ilti'j dtiiiiiin 1 r.itli > il Si 
svl«‘ tr.ltti'i il SlstlM p«‘l I ' Ml!‘ t « li 

V (U ’ \i‘ll.t V '‘ 11 ,» vii il'Ml K.llet. 
si riuMIV.lMO .igiMitl s«-gr«-t) lui» 
gl >l«*Iientl del }•' tss e pi illtii 1 
CiMiii- tiiuli.mo Gr,m.it.i .illora 
SIII'I.J. o «Il (Mugli.Ilio s«-gri-l.i 

rullili'irilh» .1]i|i.in«-neiiti' ,m 

di l'gli all.» t ' »f r*‘l III « he I. 1 « e'v.i 
« -Ipi I .tll « MK tfeV ' »li • t Ì.IV .» -I .1 
Iir«-si ii/a «li e iiuli.iuo ( M.in.ii.i 





Il presidente della commissione Antimafia. Luciano Violante 


Mia corrente L SaiignA.mm 
tomcN i)ac'iC> la mano <) (ìav.i 
che lo perdoneN -come* p(*rson.i 
che in p.tssalo si c*r.i “distrai¬ 
la"- Nel 1PS9. I ole/uMie a sin 
d.tco di Nola del gc*nerale De 
Sena ex ViCiH.omancl.inle dei 
carabinieri lu favori!.» cLt un 
summit tenuto iielLi villa iti 
praltcesco AUieil. cugino vL 
don Carmine il hiuMi De* Sen.i 
tlirellore della s(x'i(*Ui Coiidot 
U' d'acqua, np.igò gl', amici 
Lonci*(k*iKlo appalti alla Movi 
sud un'inipres.i c*he ved«*v.i 
tenne sexn un cugino e nn ni 
IKile di Cicc 10 Altieri Nd Pipo 
sempre nella vill.t di Aific*ri si 
svolse* una nunicMie delhirale 
c«)n cinque sindacj. -tutti ap 
parteiK*iiti .ill.i c orrenle dell o 
norc‘Vole(ì.iv a- 


.SKine (Il nial.ipoljlic.i che in 
ducono il presidente dell Anli 
imitia ad una conclusione net 
ta -.Spic'c.tiio tra gli .iltn ir.ip 
(H>rti del senatore (ìava con di 
ngenii kxali della su.i c om*nte 
c'Iic raccoghev.mo )ht Un il 
c'oiisensc» (‘Icùtor.ile e c«Mitro) 
l.iv.ino le amininistra/iom lo 
cmIi. in(*(liante «irg.micn coll»* 
gamento. on gruppi cam* >msu 


V I Su Antonio liav.i l'.jol«/ Ci- 
lino i’iMiiK ino e gli .tliii pollile I 
iinpiisiti i!c‘i id«'ra il ParUimi'ii 

10 .igginiige \ lolalite che p*' 
ro SI c illede -|)er fju.ili i.igiom 

V tu ha .ivnto in.iggion resjton 
satnlit.i .ibfM.i I.isc lato ( rescere 

11 ilis.istro di N.ipol; c’ della 
Camp.litui nel iju.ile lialino 
tr(tv,itu lertUi ambiente k* or 
g.iniz/.izji >nu .miornstic ile' 

< X 11 »rre reprmi' n* c’erto 
•m.i n«‘i i » »nfn »nli delLi c aiiK»r 
r.i vili' ulilizz.i sirnment.ilnien 
t‘* l.i «lisper.i/KMii* s( X i.ile v.ik 
pin ( fu' ])«'( f.i m.diii 1 l'sigenz.i 
di ( oMit),jfleie sul v«‘rs,inf«* del 
rivallo sixi.ik* il«*Ila dignità 
«lei tond.iineiit.ili diritti di c iltti 
dinaiiza' Kil.mc i.irc* l.i se iiol.i 
l.irlunzitMi.ire p.ilesln [)isc me 
«* I «•nln siK uili costruiti c 011 1 
sttldi del diipnierremoto ed 
.it)l).indon.iti l<i\olg«*rsi a. gio 
v.mi Al r,ig.iz/i i alle r.ig.i/zi' 
di Napoli Che hanno visto -1 
loro .miininistr.ilori piihblu 1 

V ojìN ov .tll .1 c .is.1 diii Ikjss il 
t«*rriIorio dei loro quartieri de 
v,is!,it«t d,il!,i spiH’ulii/ione c’di 
li/i.i ('he c I »nvi\oni » ( on Li 
spiegmilit .ila .irrog.m/.i de; 
Ih)ss v oli l.i k M« » rie( lie/z.i 
sli.ii M " i lievi 'le ('Ile \ i-Ji ìlio i 
c.tpideP i( .iinorr.» hequentare 
.muc izie t*cc elk-ntiM 


■■ NAh' )LI Kr.t consicier.ito ii 
-br.iicio dc*stro- deil(‘\ mini¬ 
stro Paolo Cirino Pomicino 
I ingegnere Nincen/o M.in.i 
Cir«*io Li "kMig.i numns' dei 
polli,u r.ippresentamli • 1 loro 
mleressi nel C'oininiss.iruito 
str,iordinario U suv» ru(»k>’ 
-('oordinali «re di ì,ill« 1 «ti'i lav« ■ 
n df*l d(*j)o terr«'i!i«»io m ('.mi 
('ama- Lhtclk»clie insonini.i 
-iinp«»liev.i le laiigc’Dli' agli im 
prenditori itiipc*gmiti nell ope 
1.1 di ni ostrn/ion'’ M.i .Miche 
vinello c he ilistnbuiv.i le 111.1/ 
/('III* sluirs.ite .nleseinpi«> (Li 
gli Muiiistri.ili c'.imero .* luikli 
)ier ixiter pTosc'gmn !«- «ipere 
ijel nuovi I ac i piedi itti ) «li Seri 
no ile in mipi jflo nel i « *rs« » 
«.li'gli .limi e lev II.ito «la 7 u a 
Ihli miliardi «li lire 1 1 bein'fi 
I lari ‘.‘VH«Midi» 1 giudic 1 di M.mi 
pulite I S 4 )liti rr.incesvi» De 
l.iiri'iizi » I .-fi'li milioni ) tìmli' > 
Di Don.ito t T*n inilmni) e 
■per c onlo dell « «norevole V m 
V «‘iizi ' Scotti- Ano milioni al 
) ex assessore* rt*gionak ilell.i 
D( AkJc» C»nH o si « ‘ I. « > 

stituiU» ieri mattina, diri'tt.i 
mente nel i .ire «-re «ii i'oggio 
le.ile 

IU'stin.ii.inci (il setti' ordì 
nanz«* di ( ustodi.i c.iutcLiri* 

I ingegnere ei.i rie ere’.ito d.i! 
niev «li m.irzo p(*ri In* c« miuoI 
lo in Ix’ii quattro iiicliieste 
.ipcrle dilli.i prixnia di N.ipoli 
SUI miliardi -spesi- per l.i rieo 
strnzione in C.mip.iiua c* H.ispi 
c ata, e m .illre tre c oiufolte li.tl 
Li prtxur.i di Mil.mo che ri¬ 
ga.ird'int) l«’ t.ingenti Hmnioiit 
elieiiu ulturali 

Per la vaeinJa d(*i i ostruen 
do ,ic()iiedolto del Sbrino C>re 
co C’ ac( 11S.1I0 di .jv(*r imposK. 
i inserimento n<‘l c onsi tzio 
delk' imprese |,i -le la- 1 c ll«* gli 
ini|uiren*i ntt'ngono si.i mille 
g.ita <> Portile ino > «li \goslino 
Di Kilt o e K.iff.mk* Pi.mese 
Uolictu> dell.i -Cogtxo' di 


Giampiero M trv .»ssolj. U- iim- 
/ette c'ontestate nelle alUe. h*- 
ordinanze* dt ciisk mìu'i v .ujrei.* 
re (*inesse dai giuiiiCJ ii.Tpnk' 
t.mi ngu.irdaiio gt* ripp.i.ti «k 1 
Livori per Li re.iliz/.i/ione di 
tn- « »[ t( 'le «1,1 I '.irte del i « 'iis. m 
zio "(juarto l\v 7 iio>i ainse 
nK'tlMiio i «tpertur.i vici « »h;in 
iii ‘1 (•« 'iniiiie di (Jii-ir*! ' e l.i stt.i 
d,i Poz/iio!i i\i*ginel!e «li c in 
I ingegnere era progett.s'.i d« 
l.iVitn Se« «Mido 1 in.igis'r.i' 
Gree o .iv rehbe iinit.it' • gn in 
preiulM' Tl .1 vers.iri* due nuli.ir 
ili ,ill alle M.i presnliMiti* dell 1 
K«*gione il «li (i.ispare Ki)ss.i 
e '1 SI tnnna ih k" ' niii' mh a 
1 .Muminisii.itiT«' <k ILi nvis« i 
leg.Ma .1 P( 'iiiK 111' > • Itmer.Miov 

.Assisteiile di Idrati ic.i iic’ . 
La olla di lligegn'*ii.i ik 1 ' uni 
versila (Il \.ip( 'h \ ini etizi > 
M.irui ('«ree o ls anni v « iinpan 
,iiu h' nell iiu lin’s',i . oiido'i,i 
d.ili.i ni.igiU.ttura n.u>ok l.Mi.i 
Migli .iti.in tr.i pollile.» i’ i .Mn« '• 
r.i In ipiesi ultima inil.igin« 
sv .iturii.i «) l'ie rivel.i/i. m 11 « 1 «‘i 
p«*nti 1 o G.il.tssis sono gi.i sire 
(.iMiivoIti parl.tmeni.iri AiiU' 
IMO (biv.i U.ill.iele M.istr.mtijo 
nt ' \ me ' 'lì/i > M«‘o l’.K »!« > ( ir 
no Poinn ino «• \llre«i" A l'o 
Gmh o tfeve rispondere d'*l rc'U 

tl t di c Olle « MS» ' III .jss« K i,i/j. )ia 

i .imonistic .1 

L ingegnere era ni cicalo 
.me Ih* (Lillà magistr.iUMo nui.» 
nese peri hi■ .ic c us.po di col 
rn/ion« e Mt'l.i/i«»n«* cicli.» »eg 
g'* sul lin.in/i.inienti ' pubi -la ' ' 
'lei p.etiti [,.1 vii « nd.i lis'T ‘.1 
nel !)|oiH‘ li*rTovie ' nu rise» 
.1(1 uii.i l.mgi lite di -lAfi inilii *m 
( lu* Miiebbe sl.it.i p.ig.iLi d.iil.i 
('ogef.ir impiesi* all.i segrel' 
n.i ijell ex minislp » «ìi-i tr.isorti 
V t.milio 'sigiKTile hilinr* Gri 
( o llsiilLi imput.ito li«‘l hlolV 
( nin''.»li p« 1 .net pn-s»* 
un .iltr.i mazze!! t di Ano imiii. 
nt desini.ila .il!a « oiri'iite di 
l’oinicino 


I ***_ 1 


11 racconto del «patto» nel documento dell'Antimafia 

Caso Cirillo: le trattative 
tra de, servizi e Cutolo 


.M ipnsi.iv.i .igli ' s c In di ( Ilio 
lo nilipi’udeuicfucnti' «t.iik' 
mi' n/i‘ 'MI li sign.ftì .it« ■ < igget 
'IV ' « Il ' lisp« '111 i||)l,i « 1 « li Oli» M'* 

V' il' ( i.iv ,1.1 irai'.if*' I oli lui pi•! 
Li liix ra/i«»ii« «li ( mìlo ('li'* 
i, « is.i I hH*' li'V .1 m « ambii » C n 
ili I ' Ni MI s'lidi ,1 'pmipi » p.tre 
( hii‘1 II V,1 Livori ( giudizi.iri I 
pi-r ';i «• pi r 1 pn'pfi u »niini ! 

« hi' d*'Va lols< iiii.i I« Ita •)» w;li 
.ipp.ilti « h'- si,IV.MI' ' pi r -irnv.» 
n I pu 'ili I lell.i ki* ' »sifu/n «n» 

I. I »« iSS Sf.lbllt li . ( 'III.ili' K « MI li 

Ih I «• ! fi I ''Il ‘iM li ’fi I un nv .»!i« > 

( M Hi I tu ili »• 1 ito I », uti >L 1 
Si iiip'i pm pi iti’ii'i' pri'si-nti > 
I < >1 111 I .11 poh! K ' Ni in .ok'V.j 
in * p.ig.Mlo tino in !« nido ' N« m> 
pi itev,iiIO I liM ! rii .M'.iva Ivi 
i .ili, I ili .1 MI 1! Ir.IV i itn re di* 
eh .inni gii » ' ist.it' »nt > 1 1 i'»'r>fi 

fa 'l'-ll l'g'-ni' MiM « fMiiMi.il' 

' .Min l’i»' MIumi il SU' I tx’imi « > 
.1. i n 1 iIh' il )'T' >pni » 1 >' 'UM* 1 f.t 
f.li « ' Mit.ll' ' pi“ltl'o ( ì.il isso I 
, " ilihi , « h' ■ .iVi'V .N M » 1 1 ' g' i/iati 1 
I i Mi V 'il', 'k ' M I Mti' * nv ili. .11 
11 ' ‘Min I ili ( Ilio!' I li .«'ileiHl' > 

,i Ilio l 11 < inil»o <Il lik .nt/i 
Mis< iinm.i 

In ipiesLi fting.i vii eiuf.i « I 
s< Mi< ' si, il; III' 'III iiiorti iinm.i/ 
/all Rii. < «r* 11 .MIC i un ‘iinii idj« » 

sul I |ii,i!i i li ‘v !■ ' ssi-n .iiH ' ir I 
',i!l.i [M'm,i La « <|u«‘jlo di A»i 
’( MMi ' -Ninmafiiri > ‘ .p' • • 1 « li » 
sipi lili.i l'M 'ImN di N.ip* 'Il 


Più jrizznnte di un musicai 
Più intrigante di un giallo 
Più spiritoso delle comiche 
Più invitante di una commedia 
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IL NUOVO MODO DI CCIA/ILINICAKi: 

Pili ’\iO ..ìpilhur di .iiul-ij-i .ilt>o "iczzi' di 

'ii.::h>i:i'. \udiiitcl c il nuovo servizio tch'ìonico offerto in vui \’’i 
’iinvi'dith ‘uPv, P.ilu da Fornitori di Servizi imviiti trnmitc uno 
^trntti/ro di reti' prcdi'ipoiitiì dnììn SIP .i.vh .vrit • 

u.ìr;,!;!'■ j iiì»,; .'i;,; vi.i li'lvnnh' i,e.ì rioui!'i,i 

iv .v^-^ivn.irh n!: 'it:!i ve' J ;:,i' Li, "v , 
u'K'idfvi ,V '.dinne ' C.'n’vvn: :l ]n ,, n >, 
''ih'ndenfi .d r ;;:,',',ne l'iit ’i'^\i v ! v’.'.ii i,;’,'',' .i. ,i'»’’,’ n';', H.oni'ni 
. 1 ; 1 n SIP, per tutelare i >uoi elwnti. 

ha definito un <iiteina di pa};aniento trufparvnte elte eoiht'ntv di 
>aperv, prima dt'll'utilizzo del •^ereizio, ì'evatto ammontare ehe 
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L’ex leader del Garofano aveva consegnato 
tre memoriali al giudice Di Pietro 
«La Quercia ha incassato 600 milioni 
per un’operazione immobiliare nella capitale» 


_ in Italia _ . T T .. 

La «fonte» era un deputato socialista 
che ora ha ricevuto un avviso di garanzia 
L’inchiesta contìnua: dovrà accertare 
il coinvolgimento dell’ex segretario del Psi 
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«Una calunnia le mazzette al Pds» 

I giudici romani smontano la denuncia di Craxi e Rotiroti 


Avviso di garanzia per Raffaele Rotiroti, deputato so¬ 
cialista. Sfondo Craxi avrebbe «assicurato» che 600 
milioni dell’affare Bufalotta sarebbero finiti sotto¬ 
banco nelle casse del Pds 1 magistrati romani ipo¬ 
tizzano il reato di calunnia e procedono nell’inchie¬ 
sta per verificare la posizione dell’ex segretario del 
Psi. Le «mcizzette» al Pds di cui Crcixi aveva parlato in 
un esposto sono risultate, infatti, una calunnia 


NINNI ANDRIOLO 


IB ROMA. Frecce che diven¬ 
tano boomerang e colpiscono 
un deputalo del garofano inve¬ 
ce di centrare i piani alti di Bot¬ 
teghe Oscure Aveva giurato 
tempesta. Bettino Craxi, con 
quei tre memonali consegnati 
in gran segreto al giudice Di 
Pietro Ma la tempesta è meno 
di un venticello Fastidioso pe¬ 
rù, per l'ex segrctano del Psi 
smentito da tutti i protagonisti 
della vicenda che lui stesso ha 
raccontato Fastidioso come la 
calunnia, il reato che adcs.so i 
giudici romani ipotizrano nel¬ 
l'avviso di garanzia spedilo al 
socialista l^flaele Rotiroti Ca¬ 
lunnia nei confronti di Primo 
eleganti e di Marcello Slelani- 
ni (dipinti manco a dirlo come 
I cassien di presunte tangenti 
rosse), ma anche di Maurizio 
Bigelli c Alfio Marchini, due 
Imprenditori romani Tutti e 
quattro sarebero protagonisti, 
a detta di Craxi, dell'alfarc Bu¬ 
falotta 600 milioni versati sot¬ 
tobanco al Pds che avrebbe ot¬ 
tenuto il suo tornaconto per 
una operazione immobiliare 
progettata alla penferia di Ro¬ 
ma I giudici hanno indagato 
per settimane, hanno sentito e 
nscntito tutte le persone che 
sono entrate a vano titolo nella 
stona. Poi, ieri mattina, hanno 
deciso di mettere sotto inchie- ' 
sta Rotiroti ma anche di conti¬ 
nuare le indagini per stabilire 
se il reato di calunnia pos.sa 
contestalo ora anche all'ex se- 
gretano del garofano 


Cosa c'entra Rotiroti’ Fac 
Clamo un pas.so indietro e ve¬ 
diamo come sono andate le 
cose Cil2[ottobre Craxi0se¬ 
duto davanti ad Antonio Di 
Pietro nel salotto di un appar¬ 
tamento romano sull Aurelia 
Il giudice gli chiede di es.scre 
più chiaro sui rapporti tra Pds e 
tangentopoli Cosi l'ex leader 
del Psi. che da accuvito ha de¬ 
ciso di vestire i panni del gran¬ 
de accusatore rom[x: gli indu¬ 
gi e cerca di uscire dal vago 
■Se vuole un esempio ne ho 
uno fresco di questi giorni 1 o- 
norevole Rotiroti mi ha riferito 
che un imprenditore romano, 
tale Bigelli, si era con lui confi¬ 
dato e consiglialo su come 
comportarsi sulla sua intenzio¬ 
ne di riferire ai giudici una cir¬ 
costanza» Quale'’«A seguilo di 
una operazione edilizia a Bu¬ 
falotta, a Roma, d intesa con il 
suo socio aveva versalo una 
grossa somma di denaro al no¬ 
lo Primo Greganti e giorni do 
po era stato invitato a colazio¬ 
ne da Stefanini che f>cr questo 
lo aveva ringraziato» 

Le frasi pronunciate da Cra¬ 
xi finiscono sui giornali Rotiro- 
ti conferma tutto e parla di una 
cifra in mazzette pan a 600 mi 
lioni di lire. Ma Bigelli legge il 
suo nome su un settimanale c 
si precipua dal pm Adelchi 
D'Ippolito che lo aveva già 
spedito in carcere per gli ap¬ 
palti airUniversità di Roma 
L'imprenditore dice al magi¬ 
strato ohe quelle maz.zottc so- 


A giudizio gli ex sindaci 
Tognoli e Pillitteri 
Di Pietro a Sama: «Dovremo 
parlare anche della Lega» 


■1MIIANO Meincano sci 
giorn i al ballottammo che deci 
derA le sorti delle miunte di 
nic/A-» Italia o le iiuhmm miu- 
di/iarie continuano falalmen 
le a inlrcx:ciarsi coi miochi po 
litici ancora aperti II caso 
vuole che colpiscano anche 
se blandamente proprio i su 
perstili di questa torinen'ata 
tomaia elettorale Lega Pds o 
Msi Ieri a Milano i mamisirati 
di «Mani pulito» hanno chiesto 
li rinvio a giudi/io del primo 
parlamentare cIìl Mntra da 
vanti al giudici il missino Giu 
seppe Kcsia entrato per la 
porta di servizio rielhi.chio 
sta per ottanta milioni di tan 
gente che avrebbe preso co¬ 
me cresta sugli appalti per gli 
impianti di riscaldamento nel 
le scuole della provmcM nula 
nese 11 parlamentare della 
fiamma tricolore aveva prole 
stato la sua innocenza o mi 


n.iccialo ciuerelc quando I e- 
stale scorsa, era stalo tirato in 
causa dall assessori* socialista 
provinciale alla pubblica 
istruzione Angelo Rossi II suo 
nome sarebbe pasvito quasi 
inosservato se non avesse 
avuto la sfortuna di questo pn 
maio in effetti ò solo il primo 
di una lunga lista di onorc*voli 
che in settimana il giudice pc*r 
le indagini preliminari Italo 
Ghittj doNT.» prosciogliere o 
rinviare a gmdt/io Nell elen¬ 
co ci sono nomi decisamente 
piu sostanziosi quelli degli ex 
sindaci di nulano Paolo Pillii 
ten c Carlo Tognoli socialisti 
del socialdemocratico Renato 
Massari c del repubblicano 
Antonio Del Pennino che pei 
primi ricevettero informa/ioni 
di garanzia nelle primaver.» 
calda del 1992 quando anco¬ 
ra sembrava che il valzer delle 
rna//clte si limitavsc ai misfat 



il giudice Antonio Oi Pietro 


Il di Mano Chiesa e agli mirai 
lazzi di Matteo Camera pa 
iron dell Ipab milanese Poi 
colpo su colpo arrivala aii 
che per loro la raffica di avvisi 
di garanzia dislnbuili a vano 
titolo |X‘r le tangenti raccolte 
m tutte le municipaliz^to mi 
lanosi, negli app«iili per il Pk 
colo I Cairo c noi gran calde 
rone della Metropolitana 
\jii sorprese che potrebbero 
turbare la vigilia elettorale di t 
la IvCga lombiirda <imvano in¬ 


vece da Carlo Sama I ex am 
ministralore delegalo di Mon 
Icdisop che ieri e stato inter 
rogato per quattro ore abbon 
danti dal pm Antonio Di Pie 
Irò Durante una delle ultime 
udienze del processo Cusani 
il principe consorte della di 
nastv di Ravenna avc*va detto 
di non poter oscludert che 
1 azienda di famiglia avesse 
s|K)nsonzzato anche il partilo 
d^'i 'lunibard* o ieri ha ribadi¬ 
to -Non iKJsso escluderlo» E 
stato interrogato anche su 
questo^ Nessun magistrato lo 
ha smentito anche se Di Pie¬ 
tro lìd fatto intendere che e un 
argomento ancora in caldo in 
attesa di ap))rofondimcntJ 
Mentre Santa tentava di svin 
colarsi dalla morM dei cron. 
sti che lo tormentavano sulle 
inazycuo alla Lega il magi 
strato ha implicitamente con 
fermato che la questione non 
ò archiviala «GiA ~ ha detto 
passiindogli a fianco nei com 
doi- dovremo parlare anclic 
di questo» C probabilmfmte si 
dovrA parlare anche dei rap¬ 
porti tra Cardini e I ex Pci an 
che se Sama almeno su que¬ 
sto punto sembralo meno ti¬ 
tubante Si e parlato di rap¬ 
porti industriali, ma non di 
tangcnii- 

Oggi riprende alla grande 
anche il processo Cusani con 


la passerella dei pulitici che 
per tutta la setlimana terrà 
banco nell aulctla m cui sono 
stale relegate le udienze Sa¬ 
bato si amvera al clou con la 
testimonianza di Bellino Cra 
xj dieci tiene d prolungare fi¬ 
no al) ultimo la suspence la 
sua presenza non ò ancora 
assicutratd Oggi sj comincia 
invece con 1 ex segretario am- 
minisiralivo della de Severino 
Citaristi che dopo i recenti 
pentimenti ha deciso di ab¬ 
bandonare la consueta reti¬ 
cenza Il tesoriere bianco ha 
incassalo in silenzio infor 
inazioni di garanzia ma ora 
ha iniziato a parlare c proba 
bilmenle manterrà anche in 
aula questa linea Domani 
toccherà all ex ministro de 
Paolo Cifino Pomicino c gio- 
vc*dl a Giorgio La Malfa e agli 
eredi del defunto ministro 
Franco Piga 11 nome di Arnal¬ 
do Forlani non figurava nella 
lista dcM personaggi da citare 
in giudizio e questo aveva fat¬ 
to pensare a un piccolo giallo 
ha deciso di parlare*'’ hla con¬ 
cordato una linea di collabo- 
razione'^ Ui questione si ù 
clìiariid in serata Lex segre¬ 
tario de jveva già ricevuto 
-bievi manu» la convocazio 
ne quando mercoledì scorso 
lu interrogato a Pdlazz,o di giu¬ 
stizia e venerdì verrà ascoltalo 
tome teste 


no completamente inventate 
che quei hOO milioni elei quali 
ha parlato Craxi non sono al 
tro che il corrispettivo del dint 
lo di prelazione su un terreno 
acquistato in prcx.edcnza dal 
costruttore Marchini 
Poi. qualche giorno dopo 
lui c il suo SOCIO portano in 
procura lo (alture che dirne 
strano la rcgolarit<i di tutta I o- 
perazionc È po.»sibile - si 


chiedono in quel moine nto gli 
inquirenti - vhe in e|X)ca di 
Utngen!o|X)li si inventino maz 
zeUe sottobanco regolarmente 
fiitturale e corredale da Iva*^ La 
stona r<iccoalata da Cnixi sullti 
Bufalotta a.vsume giorno doi>o 
giorno le sembianze di una 
vera e propria bufaki Ma i ma 
gistrali vanno <tvanli c dopo Bi 
gclli dc'Cidono di sentire altn 
imprenditori Foraggero, am¬ 
ministratore unico della Edil- 


costruzioni - la società prò 
prietaria dei '*>1)000 metri qua 
clnili di terreno situali alia j.)eri 
fona di Roma acquistati {X'r 
miliardi da una cordata di un 
piese • c ancora Fioroni, Naiii 
mo Nicangch Marchini Poi 
ascoltano anche Grcganli e 
Stefanini I ulti smentiscono la 
versione data da Craxi a) giudi 
co Di Pietro I-unico che la 
conferma continua ad essere 


Raflaele Koliroh Ma la sua ver 
siorie di Ironie a testimonian¬ 
ze e documenti ciie dimostra 
no la tesi contraria non regge 
E così 1 pm romani Adelchi 
D Ippolito c Giuna AlIaltiiMu. 
rhe si tengono in contano 
quotidiano con Antonio Di Pie¬ 
tro dc*cidono di procedere per 
calunnia nei confronti del de¬ 
putalo socialisla c di verificare 
la posizione di Craxi che per 


dimostrare le sue lesi ha fallo 
finire noi guai il suo( ompagno 
di partito Insornnid la •'verta 
storica» annunciala da Croxi si 
iiilrange contro la prima venf. 
i \ \ i \ M’'grnt irto del Garrf < 
no intanto continua ad inon¬ 
dare di dossier procure diver¬ 
se in giro per 1 Italia Insoddi¬ 
sfatto dei SUOI incontri con il 
giudice Di Pietro ha deciso di 
nvolgersi nei giorni scorsi ai 
magistralidiTormo 


Nel palazzo, a piazza Vittorio, era in corso una riunione di condominio 

Grolla un solaio per «troppo peso» 
24 feriti nel centro di Roma 


■1 ROMA. Crollo c panico, ie¬ 
ri sera, nel centro di Roma, nei 
pressi di Piazza Vittorio Ali in¬ 
terno di un grande palazzo 
umbertino, all’angolo della 
piazza con via Carlo Alberto, al 
settimo piano si slava svolgen¬ 
do una nunionc condominiale 
alla quale prendevano parte 
tredici persone Probabilmente 
a causa del peso, il pavimento 
ha ceduto di colpo trascinan¬ 
do nel crollo tutti i presenti 1 
corpi c le macerie sono finiti al 
piano sottostante e poi ancora 
al Diano successivo Mentre 
dalle macerie si levavano le 
prime grida di aiu^o sono 
giunte alla polizia ai carabi- 
nierti c ai vigili del fuoco deci¬ 
ne di chiamate Sul posto sono 


imnvxlitamonte affluite decine 
di ambulanze, i carri scala dei 
vigili del fuoco e le macchine 
della polizia c dei vigili urbani 
Tutta la zona per paura di 
crolli ulteriori ù stata bloccala 
al traffico delle auto, dei tram e 
dei passanti I vigili del fuoco 
con le autoscale, hanno tminc- 
diatamenle raggiunto le mace 
ne dll'inlemo degli apparta¬ 
menti coinvolti e i pnmi feriti 
In tutta la zona comunque c ù 
stato gran panico Molli dei 
grandi palazzi d. Piazza Vitto 
no sono considerati infatti da 
anni non in buone condizioni 
statiche Già in passato l era 
no stali alcuni piccoli «. rolli 
senza conseguenze Ieri sera 


comunque i vigili del fuoco 
sono nuscili subito a raggiun 
gore I fenti sono ventiquattro 
con ferite non gravi Solo una 
anziana signora appariva in 
statodichokecon alcune frat¬ 
ture Subito dopo 1 allarme si 
era p«ir!ato di una esplosione 
di gas ma i vigili del fuoco 
hanno accertato appunto che 
SI 0 trattato di un crollo dov-uio 
al sovrap[)eso Insomma un 
solaio o un pavimento non 
hanno letto al fX'so delie tredi¬ 
ci persom clu si erano riunilc 
[K*r 1 prot)lcMU cundominiali 
Liiu donna chi jbi'a nel pa 
1 izzo (111 almeno 25 anni ha 
spu gaio < he Livori di nstruttu 
razione a *1 tlo lo stdl)ilc i‘r<ino 


in corso da almeno sette anni 
La facciala, rimessa a nuovo 
inleramemc era stala liberata 
dal ponteggi non piu di tre me¬ 
si Li La nunione condominia¬ 
le conclusa.si poi in mo<loco.i 
imprevisto e drammatico do 
veva appunto discutere di 
quegli eterni lavori in corso 
\f*)l edificio a quanto hanno 
accertato le forze dell ordine, 
abitano almeno venticinque 
famiglie Subito dopo il croillo. 
quanti si trovavano lun casa 
1 anno sc<*so ie scale in preda 
al panico [X'r guadagnare la 
piiizza nel timore di altri crolli 
h*ino a larda notte ù continuala 
1 opera di controllo e di sgom 
Ih rodcllc macerie 



Il palazzo di piazza Vittorio dove ieri è crollato un solaio 


I carabinieri di Roma hanno prelevato le cartelle relative ai trapianti di cornea eseguiti dal 1989 fino ad oggi 
Interrogato il direttore sanitario, Giovanni Acocella: «È tutto legittimo». Il primario Falcinelli: «Perché questa montatura?» 

Espianti, sequestrati ì registri al San Camillo 


Due infermieri indagati, le cartelle cliniche di quat¬ 
tro anni sequestrate, il direttore sanitario interrogato 
a lungo; è la giornata di ieri del pm Davide lori che 
indaga sul presunto traffico di organi al San Carnillo 
Ma. perora, l’unica certezza .sono i trapianti di cor¬ 
nea, legittimi secondo i medici Quando viene effet¬ 
tuata l’autopsia, dicono i sanitari, le cornee possono 
essere prelevate senza il consenso dei parenti 


GIULIANO CES ARATTO 




■H ROMA «In fondo sono 
morti, tanto vale usare i loro 
occhi per f ir vedere la luce a 
chi ò VIVO* Lo pensano in tanti 
all ospedale ban Camillo forse 
dovevano pensarlo anche i 
due dipendenti paramedici 
ora indagati dal pm Davide lori 
e evidentemente tutto lo staff 
chirurgico del padiglione ocu 
tisiico. dai medici aita caposa 
la Ma anche lo stesso direttore 
sanitano del nosocomio Ciò 
vanni Acocella convochilo e 
interrogato sino alla larda v* 


r.ita di len al u litro operativo 
dei carabinieri potrebb» cw* 
re stalo di questo avviso Lo ac 
certeranno i giudici Li VKf ri 
da SI trascin.t da qualche gior 
no ed ò rapidarnenlL pavs«ita 
dai sospetti su un tr.ifficc) d or 
galli - rem fegato cuore chi* 
devono cvserc m vitii pt r esse 
re estratti e n imbicnti sup<‘ 
rattrezyati e sterili iil pm prò 
babile c confessato t s[)ianto 
di bulbi cxuian da cadaveri 
per estranc le cornee e tra 
piantarle sui vivi 



Un padiglione dell Ospedale San Camillo di Roma 


Altri sviluppi che po’rebbc 
ro Lir "awisirc» Acocell.i t il 
prinihino de I r» parto oc iilisiu d 
CiMiiIraiico! ilciiiolli sc>nodi 
Il per imniineiili Vmpn ieri i 

< •irabinien guid«iti i>ers(>n d 
i]i(*nU dal nihigistrato binilo 
v(jiK sfrato (il San C\iini!l<» 
p ICC III (il documenti e c irte IL 

< Iinicbf. n Lthvi .i ini quadri* n 
niD di trapianti (U II i come i I 
gl I d 11 re gistri il dokf scmbr i 
(Videii’e nonostante clururgo 
c dirittori* si ino inibì dii« 
schii rati sull i tesi della Icgitli 
unta «Asportare la conu a d n 
corpi sottoposti ad autopsia i 
previsto dall I legge e non si r 
vono |H rnievsi» Cosi b inne> 
igile> infatti Su 150 inleTve nti 

con innesto eli niiov i come i 
soltanto 2 erano compio*! di 
itto di eioii tzione de 1 tessuto 
l)«*gli altri Mb nessuna traccia 
degli cvpiaiiti e*se*guiti aol p idi 
glione (il anatomi i patologie i 
annesso alla c intera inortn i 
ria lo stesso dovi avvongeino 
Il nitopsie e ovni altro int* r 
v« nio chinirgie o s|x>nmeMiiaU 
ixoncorsii ik suieadavt ri 


l^otreblK* (svre di diveisc) 
avviso il n. igistrato che ii>otiz 
zando I r(,ili di vìli[Hme]io di 
cadavere* e di violazione della 
l< gge* SUI trapi inti ha già ma 
mh stalo I mie nzione d) far ne- 
surnare alcuni cori.» p* r sco 
prire al jxtsto degli oc^.hi |iro 
CSI di ve*lio Allospe'dale tutti 
difendono falcinelli siimatis 
simo proh'ssorc eiuasi vcn»*ra 
i> |K*r disjxinihilita e pr(jlcssio 
naiita uno dei im)cIu in Italia in 
grado di niaiK'ggiaree sostituì 
re la delie il i cornea -Non ha 
mai pre*so una lira e non ha 
nemmeno cliniche private» 
giurano ine iihee lo stesso chi 
nirgo clic d i igf>sto ha sos|>c 
so ogni int( rve nlo in virtù di 
una niiov I piu re stnttiv.i l<*gge 
SUI trapianti a parlare Ut -po! 
ve»roiH montotura kjschi mie 
re*ssi*d<M jM.)rtanlmi die h inno 
latto la de nuncia 

Chi invi*ce* SI acc inisce* sull i 
versieme elei nckot della cor 
ncM eit'gh ibusi e elei rischi di 
Aids vHio inv»ve 're paraim 
die 1 de Ha c uni r i mortu jrta - 
Ori indo (iiinnom Vrgiu Ri 


squali e U*rindro De Rc>vsi - 
che hanno registralo i prcliev. 
che il primario oculistico ordì 
n iva dal suo padiglione il nu 
mero V del San Camillo N* m 
meno questo ;k rò chiarisce 
lutto Gli iiiqu.renli pesano an 
c he it CUI proc/esf dell i denun 
eia se aitai i nel braccio os^*e 
d tliero n 22 il piu isolato del 
1 1 c ittidi 'la vmitaria grigi figu 
ri sponsorizzali dalle imprese 
funi bri litigano normalmente 
[KT -conquistare la vilnia- e le 
(oslo>e eseeiLiie su litri gira 
[xrsino h diiacdiiera della 
droga di un commercio < he 
all umbra discreta c insos|H*l 
l.ibili' de 1 iiovx'eiimo po'^ebbe 
|>tosp* rare 

\iie.iie (]ue*sto ei sareblx 
die’ro la vista riacqu*ilata da 
ile uni pieeoli interevsi di l>ot 
te ga rivalila e cxlii in un mon 
do dove indù lo lae nme li in 
no un prcvzo dove lo seiacal 
I ivgio può l'iventare un me 
sin re e il e orpo morto un busi 
Ile vs e Olile dei re*sto 0 in tnol’e 
j> irti de ' mondo 




Il ministero 
della Sanità 
e la cultura 
della donazione 
di sangue 


■i Cara Unita 
ha ragione 1 on Giovanni 
Berlinguer nel suo fondo 
-Farmaci a rischio c notizie 
killer» a porre 1 accento sul- 
1 esagerata diffusione di no 
tizic fuorvnanlj che vanno a 
creare un frastuono di fon 
do impedendoci di capire 
CIÒ che avviene intorno a 
noi cd in tale contesto ha 
ancora perfettamente ragio 
ne j! presidente dell’^^s<; 
ciozione poliirasfusi Anto 
nio Magrini a lanciare I al¬ 
larme sul pencolo di una 
prossima a.ssenza di sangue 
per le trasfusioni allarme 
che non può c non deve es 
sere compreso nel caldere 
ne dei messaggi calasUuhci 
che creano disinfomiaz’o 
ne È proprio qui che deve 
intervenire il nostro essere di 
sinistra non limitandosi ad 
urlare il proprio dissenso 
per non creare altro frastuo 
no ma analizzando il pro¬ 
blema ragionandoci con- 
frontandocisi e. nel proprio 
piccolo, cercandone le pos 
sibili soluzioni L Italia ò no¬ 
lo produce solo il 20A del 
suo fabbisogno di sangue a 
fronte di percentuali tre sei 
volte superiori degli altri 
paesi europei la cultura del¬ 
la donazione di vingue non 
e molto diffusa nel nostro 
paese cd ò affidata quasi 
cscl'jsivaniente alle organiz¬ 
zazioni di volontanaK* \Fi- 
das, Avts Qcc ) che (anni; 
tanto con pochi mezzi e 
con scarsi diut) U* soluzioni 
sc»mplici e di non eicvatoco 
sto sono Idcilmenle rinveni 
bill capillanzyando l’infor 
mozione sull argomento ed 
incentivando ultenomiente 
la donazione uhe 0 stala - 
[x*rchó non suscettibue di 
speculazione - di (atto osta 
colalaOdite tc«bbics cornee 
mai possibile che la nostra 
organiz-zazionc sanitaria na 
zionalc non abbia mai sena 
mente pensalo ad mere 
mcntarc la cultura della do 
nazione di sangue lascian¬ 
dola unicamente in mano 
alle poche e poco attrezziate 
organizzazioni di volontana 
to’ PerchO sò finora testar 
damenfecontinuatoa prefe 
nre I acquisto all estero di 
plasma sangue e suoi don 
vati, nonostante i rischi che 
noionamentc ciò con i porta¬ 
va’ Perche? non 0 mai stata 
organizzata una chiara cam 
pagna di informazione nelle 
scuole supenon c sui posti 
di lavoro, anche per contra¬ 
stare la terroristica posizio 
nc di retrogradi grupp. rcli 
giosi sulla necessita di san¬ 
gue nel nostro paese’ Ma 
soprattutto c ò oggi nei ver 
lici del ministero della Sani 
tà chi abbandonerà questo 
;x.*rvicace ostruzionismo e si 
farà canco di questa demo¬ 
cratica rivoluzione’ 

Cofitanzo Benvenuto 
Costa d Oneglia { lni[x‘naì 


«Una legge 
dello Stato 
e gli esoneri 
dal servizio 
di leva» 


Caro din. tltjre 
(.orno ben ci il dpr 
2Ì7 (>1 e succcvsive mixJih 
(.azioni disj>onc che il terzo 
figlio 0 (.-sentalo da! compie 
re la leva quando due dei 
SUOI fratelli abbiano issolto 
tale obbligo Spesso le auto 
rild militari pur nconuscen 
dono il titolo imjxmgono 
inehe al terzo 'rateilo I as 
soivimcnlo del pn-detto ser 
VIZIO di Uva col pretesto (. hi 
I avente diritto ivTeblx* prò 
dotto ! istanza oltre i termini 
di tempo indicati dal mani 
(esto di chiamata alle armi 
che inventà non si capisce 
nò dove ne qu.indo 0* stalo 
diffuso Mi chiedo può in 
ogni cavj un manifesto mo 
dillear( una legg** dello M i 
Io quale appunir* il dpr 
2ì7 li cas(j clu interi s 
sa tnchc mio hglio sluden 
ti ix-rctii già raggiunto da 
e artoiina di pr(*( ( Ilo e di in 
terc-ssc* collettivo in (tu.uitcj 
ogni anno iiiolte lamiglK 
meno abbienti vr-ngono ( ol 
pile ingiustamente' di si* 
fatto provvc-dini» Ilio ve-v»,i 
fono Che ce^a ris{xxidono 
le autoril.i cc)inpetenti ’ 

Nello Manica 
1 tiem 1 i ( it 111/ un 


«E possibile 
trasferire 
il museo 
di Lenin?» 


IB CirodircMore 

o di questi giorni la noli/ i 
clic* il presidente della Kuss a 
i-k^ris Llisin ha deciso la i 'iiu 
sura de) musco sul a vila di 
U-ninaMosca Anche se e dii 
ficilc* criticale t ile de-eisioiu 
che nasce da molivi -logis'iLi- 
(.1 edificio tornerà ad c-ssere a 
sede del consiglio coi min ile ) 
e da valuta/mni [>oiiticfi« evi 
denti vorrei nchiainare la sua 
attenzione * quella de i le-Muri 
su quello che considero un 
pc*ricolo Nel Ixne e nel male 
la cultura le ideologie e k 
scelte dt-llhuropa lianiu 
sempre enormemente in 
(luenzalo il mondo in’ero ' 
problemi che I Furopa vi\< 
oggi nscliiaiio di far annullan. 
le testimoniaii/c de 1 nostro 
passilo Rigettare lo nostre 
origini e la ix)rtat r del ferme n 
to jxjltlico che lì i alunentiitcj 
il nostro continente puc‘> silo 
renderei piu isolati in un mon 
do che in grande misura guar 
da ancora noi l*.cco |m rchi 
IO da sempre di SII astia i non 
comunista mi cinedo in che 
modo Ma [X)ssibile saK ju la 
memoria della rcalla di un 
mondo che sta morendo Mi 
chi<*do s* non sia [Xissibilc 
cercare un i e itla euroixa de* 
ve* tr.isfenro il museo di Ix*nin 
dove la ne ostruzione dt la ve 
rila storica possa aiutarci ac i 
pire quali siano gli onori jv,i 
lo'i c gli ideali che cete fa.uno 
percostAJirc un futuro miglio 
re 

Edoardo CapuUi 

Milano 


«La burocrazia 
perversa 
del ministero 
della Sanità» 


IB Carodiretlore 
il 1 marzo del 19 H 1 imo ti 
glio Marco Aidrc’u nemmeno 
venticinquenne si 1 uin ava iti 
•medicin.r e (hirurgn» con 
1 lo e lode presso 1 L niversit i 
di Milano Superava poi k 
prove [XT la spc*cuiljz-ta/ionc 
di «Igiene c medicina preven 
tiva» Per iccedcn.! io pagavo 
oltre lire ì '> 01)000 tra ' ivz 
tx)lli cct Hrx-quenta questo 
corso silo tre giorni fx*rch( ta 
k* sp>ccializy ìzioneC 'inaliz.za 
ti alla nuov » nstruUuriziom. 
delLi sanità i nuovi bunxrati 
(ò sulficiente una laurea u\ 
eoonomiaecommcrcio) Mio 
hgiio vuole lare silo u «Medi 
co* e bii-std AHj sua rinunci 
scntta C? certamente sutxnlJa 
to altro medico c*’c liaacCd 
tato queste prosix-ttive ( quin 
di ini hi lui o dii per lui h» 
pagato il ima stessa sommi 
(esiste graduatoria ) tjuindi 
o Stato hi iiK imiilo dm 
vx)He la su svi somm i Alla n 
rhiesla di rinibixso nessuno C 
s.ato in grado di dare la solii 
/ione compresii la si gr( ten i 
Indi li J'i ottobre min 

volgevo direttami lite il mim 
stru della Sanila n qui I li n 
ixj I Oli 1 >e Ixirenzo si nz.i r 
civen rispostii ikuin ! ... 
m IO 1 h‘i > hu iJix-'uto I I r 
1 hu st 1 all un c ili )i i 

mie Siro i-d ani he il t lui nes 
suna risposta L imbnto mio 
V ime lite ministro rinnovo h 
richiesta all ittuale in d it.i 
giugno 1 on idinlico r 
sultato Se- avesse quest ulh 
mo s|x*v> !i milk'smi j pirli 
della de tc nmn v/iom prolusi 
per fjrci p igarc la tasvi ih 
nnxjico di f.imigli i « t rt.imi ii 
te IO non ivtci scotto qui si i 
letti ra ili l int.i 11 sig '' 
lini c -'oiisortc non 'lamio in 
se gnaio me or 1 1 ulto'’ V n mi 
ix-nsion ito CI limilo riik Mi i 
ite eh •.» t ittom- 

Giujioppe DeSwntjN 
\a I/o Mii . 


Scrivete lettere brevi che 
powilbiimente non Mipen 
no le 30 righe (hi» dattilo 
scritte che a penna), indi 
cando con chiarezza! no 
nie, cognome. Indirizzo «• 
rv-caplto telefonico (quel 
le che non 11 conterranno 
non naranno pubblicate) 
Chi denidera che in calce 
non compaia il proprio no 
me lo precisi. Ix* Intere 
non firmate, Migl.*ite o re 
canti firma illeggibile o la 
sola indicazione «un grup 
podi " non verranno pub¬ 
blicate La redazione hI n 
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti 
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in Italia 


Verso il «congelamento» le norme di riforma 
contenute nella Finanziaria in discussione 
In commissione Bilancio il Pds propone: 
legge delega per ridiscutere tutto entro 9 mesi 


La ministra della Pubblica istruzione: 

«In linea di massima sono d’accordo 
ma smettete di parlare di privatizzazione» 
Novità anche per le tasse universitarie 


Scuola, prima vittoria per ì ribelli 

Si allontana Tautonomia. Jervolino: «Ma il principio resta» 


KlNf;RAZL 4 .MK.NTO 

I '111 "K ISSI 1 1 *'it i s< >lir 1 .r ■ ' i t 
it*i "ti I* I in w,li< i‘ sgiiiiii » IvU' r 
tu kit w\ UH I in it unii i « i unii' 

L IH I Ih h< Ih st ili li TU \ K I 11 in I X. I 
s uiii ili 11 V l'iiip irM ili 

RAVERA ANTONIETTA 

K( I 11 ' I l"\t I I Tt ' ''* 


1 >n< l'i III p.iw’im 

ARMANDO GRANATI 

H I il IH I II ’risk iiinu'K H ' f iP'il I 

I unii imi iii< Il |> m nli tulli ^ \ 
PiiT< PI 'li,mi» I V »-ini > li 11 . 1 II 1 

j 11 [>ii 11 .limi ‘i 1 1 i\i>r iti > 1 I 1 hn 
i( r.i/iuiH Kun in i d mdu un luri» 
l'nTilniii I ni II «tt» |N I 1.1 di i 

1.1 I liiiK r li I su > k** r iiiiiu <1 
» un 11 I 1 I k 111 » s.i \ssllll/M ) 

II M.in l‘s s \ ili Sji tri K u 

\ iMi.i Ilu\i inliTi <'i ^ 


I li[« n<li ii't di 1 1 f I i'k ! 1 ''i> 1 p il 
i\ ip UH ' il di 11 '!« di Kul« Pi 1 « I I 
•H l'lll|> ITNT di 1 (Mli Ilo 

ALESSANDRO MAZZANTINI 


I 


Prima (parziale) marcia indietro di Rosa Russo Jor- 
volino dopo lo proteste degli studenti di «Jurassic 
School» Le contestate norme di rifomia della scuo¬ 
la contenute nel disegno di legge "Collegato» alla Fi¬ 
nanziaria potrebbero essere ridiscusse ed emanate 
entro 9 mesi. Possibile anche uno stralcio totale de! 
prowedirnento nelle norme che non comportano 
effetti sulla spesa Novità sulle tasse universitarie 


ROBERTO OlOVANNINI 


■■ROMA Saraniiu LOnten- 
li Rii stiidenli di -.'iimssil 
S ctiool- le c'oritusicite iioriiie 
di riforiii.i dvilti scuola, con¬ 
tenuto noi clisfRiK) di loRRo 
•colloRalo» alla Finanziaria 
sombrano pui o mono dosti- 
nato a sfum.iro 

lori in commissiono Bilari 
CIO doll.i C.irnora .lovo si di 
scuto l.iticosamoiito di ina 
novr.i o tonti pubblici, si ò 
fatt,i strati.! I ipotesi di ol.mi 
n.iro dal "ColloRato* tulio lo 
misuro c'tio non tianrio im- 
ino.Mato ripercussioni in ter 
mini tli risparmio eli sp.'sa 
.Sull articolo H ilei -colloRato» 
I quello ( ho riRu.irda la scuo 
1,1 o no '..ir.i I .lutonomia or 
R.im/.Mliv.i '• (in.m/l,in,0 si 
sono soiiconir.ilo lo c niK ho 
doRli studenti che in questi 
Ritorni hanno inanifostato o 
iKcupato, Ixill.indolo corno 
"privati//.i/,iono> Ksono ben 
dio Rii oiiiond.inionti di ino 
difit .1 presentati dai deputati, 
toriRirosi quelli dei .poones. 


demtxTistiaru che in realta 
hanno nel minilo i prossedi- 
monti di ns[)armio por i conti 
pubblici o puntano a lar s.il, 
taro l'intera manovra Cosi, si 
d fatta strada uii.i propost.i 
del Fds il palchetto di rifor¬ 
ma della scuola contenuto 
nel «colloRato- puc") essere in 
[xirte -conRolatcì-, trasic'r- 
maiidolo in mia doloR.i da 
conferire al Roveriiu perihd 
defiiiisea con piu c .lima le 
norme [x-r la defmi/ione del 
1 autonomia scolastica In 
pratica, ferini rest.iiiclo i pnii 
cipi di .iiitonumia fin.in/iaria 
e c)rR,irii//ativa, il Roverno 
dovrebbe risentire tutte 
parti interessate ed nmanare 
entro 9 mes, appositi decreti 
per ndefimre l.i rifornì,i Tr.i 
i altro s.iretibe pievist.i 1 isti 
lii/ione tiel conni,ilo deRli 
studenti in tutte le se noie e il 
v.iro di uno -St,liuto dello stu 
dente- 

Un ipotesi che e siat.i .ic 
lettili,1 dall.i responsiibile 


dell.i Pubblica Istruzione, Ro- 
s,i Russo Jervolino -Per il Ro¬ 
vento - ha detto - 0 impre 
scindibile che il principio 
dell auloiiomi,! resti all inter¬ 
no del provvedimento eco 
notnico Miaiiio però disponi- 
tuli .1 tnlt.i la flessibilità possi 
bile- Jervolino, quindi, non 
niuiiicia a voler affermare il 
principio, e spieRa che -aulo- 
iioinia siRnifica soltanto un 
inaRRiore spaz.io di Roverno, 
assolutamente niente ,i che- 
vedere con una privatizza¬ 
zione- Ma su altri [juiiti seni 
hra voler venire incoiilro al 
movimento dicendosi dispo¬ 
nibile a sopprimere la voce 
■contributi eventuali, aRRiun- 
livi e decisi daRli oiRani del 
Roverno della scuola-, che 
.ivev.i f.itlo infuri..re Rii sili- 
denti 

Non sfuRRc- ovviamente 
che dare questa deieRa leRi- 
sl.itivM ,il Roverno .i [)cxo 
leiiipo iJal prevedibile scio 
Rlimento delle C.imere ele¬ 
zioni e varo di un nuovo Ro¬ 
verno pud f.ir supporre che 
.1 occuparsi dell,i (|uestioiie 
potrebbe essere un .litro mi¬ 
nistro della Pubblica Islriizio 
ne Inoltre all interno dell.i 
Commissione Bil.iniio molti 
deput.iti (compreso il presi¬ 
dente 'I iratxisc hi e il rel.ito- 
re del provvedimento. Ta 
h.iccil insistono per uno 
str.ileio di p.irt.' del -p.icchel 
lo scuola- sempre per (|uaii 
lo riRu.ird.i le nornie c he non 


Jurassic School: i docenti 
si schierano con gli studenti 
Lo Snals chiede agli iscritti: 
«Create un fronte comune...» 


KOMA Gli slucKniti in lottai saMiino d or.t in |X)i in (Ofii|i.i 
v»ni.\ cj(‘i loro professori il niai^Kiore simlaicalo della scuola lo 
Mìals ha infatti invitato i propri iscritti a -prolest.ire perionsoli 
dare un fronte comune di denuncia odi «ip|x)si/ione“ 

Un latto questo sen/a precedenti per i nioMnìenli denli stu 
denti che non hanno mai potuto coi ilare su una "solidarietà co 
si esplicita* dei loro iiisc‘i{nanli al punto clic* i) sei.tret.irio del sin 
clacato autonomno Nino G<i)lotta parl.i di -clamorosa dcxisio 
ne pre''a dal cc dello Snals- Anche i sindacati confeder.ili 
••conipreiidono le ragioni della protesta e si dicono va mi ..«jli 
studenti» come tu» dotto il sei^retano della C\i\ stuol.i Bina 
miele liarbien 

hìtaiito al di la della parlc*cipa/iotie o meno ilei proless.iri 
villa protesta, i -ra^a/zidel *M»si stanno preparanclo al pros 
stino vippuntamenio. quello dell 11 dicemlire II presidente d<*l 
) Assex M/ione v\ sinistra» (che riunisce tutte le si^fe ant tic* !< > 
cali dei sudali/i studenteschi comprese quelle delle* federa/io 
m i^to\aruli dei parliti o quel che ne rc'sta’» Diei^o B<*!li.i//i ha 


dello cli<* III ciuci storno •in.jnifesleraiino loc»ilriii-nie tulle ie 
sciioli* e a Kom.i previsto sc‘m[>re nella sti'ssa qiorn.ita la lor 
ina/ione di un corteo e nn |)nnto di t uiu entr.iinenio .1 pi.t//a 
fallii Ap(»stoli» 

Il presidente dell associa/ione riconosciuti oriii.n cfinie 
motore dell intero niuvmienlo fui iisservislo che finora» la prò 
Jt'sla jHJo essere cortsjderafa "soìt.mio- e l’enc’ra a;nen!e polm 
ca e non (lartitica Kr.ii^ionevole ritenere spiei^.i B<'llia//i lIumI 
qiorno 11 quando ieele/ioni amnnnistrative av'raiino dato il lo 
ro risiili.ilcj o xopratlullo quandi^ ! attii.ile riflessione da parti* 
delle lor/e |H»liticlie sul da f.irsi sara tetmin.it.i la lettur.i della 
p»'c,.lc‘sta dovrà esv'u* t.itt.i -necessarianìenle» tem'iulo icMne n 
lenmento questo o ijiiel partito -cioc** in clii.ive pretlainenli* 
partilic.i- 

\ 1 ,» il fermento e qr.inde Ieri prini.i maiiitesta/’iorie di pia/ 
Ai deqli studenti torinesi dall mi/io del nuovo anno scJii.tstico .1 
protesi.ire soprattuttocunlro la rilornia della scuola secondarci 
sono stali q!i stucfenli dell istituto industriale • f^eaiu >» e ifell isti 
luto pn Pession.ile -/erboni» 

A Caqhari A st.ito invece exc tip.ito il liceo se leiitilico -l’.ic i 
notti- K 1.1 }>rolesl.i sj inaspriste «ine he .i f’alenno Da ieri inalh 
na c'* ‘Xcup.ito il liceo scientitic o stai.ile "Kinslein» di via \ ivatdi 
Li dee isjone <* stai.» presa .il lemiuie di un .isseinble.j c he c*r.i 
ini/iaUi s.j|i.ilo mattina Gli studenti hanno eh.uso 1! |>orione 
dell istituto e imt>ediscono 1 .icc esso .i c Inunqne L (k cup >/io 
Ile potrebbe estendersi anche «id altre se uoli palermitane 

lutine le uniVi'fsjta .i Pisa aunienlamj le f.u olta < k c up.jle 
Dopo N'Ileie c he ha votalo 1.1 continna/ioiie della lolt.i ih co 
(ìiunspruileii/a .Scieii/e jxjIHìcIu I uìnue e liiol<»iij!a chc-orae 
m visseinhle.i p<*nn<inente 


hanno <*ffetto sui conti pub 
t)lici Rosa Russo Jervolino. 
comunque, qi.1 si 0 dell.» 
vontrari.j a quest.i (xjssibue 
concfusicme Al momento 
c c'* aiicor.i incertcv/a se ne 
divulera ancora oqcji in 
c ( uumisMone Hilanc IO 

Ititanto scjiio in arrivo no 
vil.i .metic* per 1 Univc*rsit.» Il 


sottc>seqrei.ino t tX » .'silvia 
C<Ata h.t aiinunci.ito la di 
sponit)ililà del qovemo .1 ri 
vedere il iirh canistno .illu.ih 
(X‘r le tavse uiìfwrsitarie f >q 
qi SI p.iqa una lass<i di dbhiin 
la lire fisse cui si .iqqiuiiqc 
tin.i nuova tassa rc*i{ton.ilc‘ 
jK*r I scTVi/i univcTsitan di 
USbiniht lire, con l.i l.icolta 


|K*r le* Keqioui di eievarl.i in 
b.tse .illc* fasce* di reddito 11 
i^overnc* intende eliminare' I.i 
l.issa reqion.ik*. ma la lassa 
d iscri/ione potrà essere* viu 
mentala tino a un m.issuno 
di IKKimil.i lire* d.ille sinquk* 
•miversila in base* ,j eriti'ri 
che verr.innc» stabiliti in un 
des reto inimsien.il'* U* neio 


ve ’.tscc pe r l.i t.iss.i d IV n 
/ione h.i detto Gfjs* 1 sarai; 
no st.ibilite in rel.i/ioiK -.il 
mento .1! reddttcj p.itrimo 
ni.ile’ c'd rill.i eomposi/iofic 
de 1 mie leo f.miiliare- Sar.tn 
no poi rivisti I criteri pc r qli 
c'siuien e .ille re^icmi .mdr.i 
il d»'l qc’ltiio invts c* del 
l"*. hnqui pn'vistii 


Pompe chiuse dalle 19 di stasera alle 7 di venerdì 

Tutti in fila per un pieno 
Oggi fermi i benzinai 


1. r .ir" 




(escluso Fiumicino) ! 

I volo dalle 7 alle 9 I t 

' L autostrade 1 (NlljSp : - 

tesBwV» Chiusura alle 22 t I " “ 

(fino affo T4 del 1 dicembre) • ; 

I [ 

Aerei piloti Ali dalle il a»eT7 i r 

(escluso Fiumicino) - 

(g) I Controllori volo dalle 7 alle 9 ' ' 

1__ L chiusura completa 1 

S. (sulle autostrade apertura alle 14) . 

- “ 








W innTO 


lì «P"**?^* chiusura completa 
L1 1 (fino afte 7 di venerdì) 




■■ Roma .Si rinnova l.i [)si 
L tot d(‘l -vuoto*di ben/in. 1 Cìi.i 
le n in qii.ik In* c ilta si si mi7 re* 
qislr.itc* le* [iruiic file di auto per 
il [Hfiio '‘cl oqqi tutti SI .ispt (ta 
no limvttn* .illese davanti .11 di 
stributori spesso rt’se N.iiie 
il.ili esuirimento di-l c arbii 
ratili* Domani c* dopotloinam 
ini.liti pom[M* chiuse per lo 
-SL io[)t‘ro-c tu* ini/i.i riuf’st.i so 
r.i .dii* ì‘i per c olle Indirsi .dii* 7 


di venerdì dicembre Sar.i 
iin[fOssit)ile rifornirsi .me he 
ni'lle .lutListrLidi* ma solo «.jm* 
st.i m^tte e nc'Ila mezza k^ii ima 
t.i di domani 1 diccmlrre* In 
i.itti qui I astensione d.i! I.tvoro 
ihir.i via <|u» st.i sera alle fino 
.ili** 11 lIi doni.mi Inoltre le as 
SI M, la/iTMii «lei tren/in.n ti rr.m 
no il J du embre una maiiile 
s'i/iont* a Koi'..t e invuTanno 
.ili»' V .uni‘n* oltre ingnillii c tirto 


line [)<*rcliie*dc*re I .ippruva/io 
ne del disc’qno di lec^qe sullo 
■status ttiuridico del kjeslori*- 
alteso da vcrit anni Si cliie*de 
[foi una tr.dtativ.i pc*r fissare 1 
margini mimmi p<*' 1 gestori 
( delle 1 O'Jd lire pc*r un litro dt 
super «ill.i poinp.i, .Gd s.inno 
<ille cci'iip.i^m» tr(J ,ti i^eslon 
I JJd alkt State.) e lo sIjIollo 
di I ((Kuli p'T la ristriitUira/ion* 


deli.i rete che* ridntr.i le st.i/i'j 
m da Uimila a Sinii.t e chi l.i 
V ui avTc'hlK* un indc*nnj//o di 
IO milioni 

lYubk mi .ni' he ned tr.isix>r 
to aereo t <* dc^maiii si ler 
mano i pikXi dell <\h dalle 11 
die !7 ( lr.inne*c he m p.irl«*n/.i 
d.t f'iimiKino) come* pure ;{]] 
-uomini rad.ir- (l.ilk* 7 .dii* 0 e 
ve nenh < i^li aeroporii inii.iiiesi 
s.iranuf» blistati tl.ille lo alle 


Pag in»oori,/i J 


M Inoltre la setlim.in.i pr<'SM 
m.i qiiai nelle lc*rroMe |H*r lo 
V iopero dei ni.iechmisli it« I 
Goinu di domeiiK.i 1..’ diecMu 
hre UKord.indo >1 f.tlliniento 
dello sciojxTo de*i 1rc*ui 1 flei 
Iil.tto domenica cl.e ale uni pu 
coll sind.ie.ili li ministro d«*i 
I raspolli Cosi.1 lui l 1 c*muik i.ilo 
I cl.tnni .die .i/ic*iK)e pro\«K m 
d.ill-effetto .iiimineio- fli ll< 
mie ro .iKUti/ioni 




Nuova ondata Li l‘r* ftc /a »ne i iMh hi laln la 

#!■ 'o 1 ili.lime 111.dk lupo Som. 

di maltempo^ ^ sian-aller.m-ipn sMie-miifi). 

Allertate Regioni Viumtc reLi.i.tì.ilied pr« Il t'i n 

t> w%ri>Ìof¥ttra pn'visiom inlorm.i uncuinu 

K |/r«;icuurt: ,| ^ , uikI.i* i di 

in dii lupo I he il.i si isi » 1 n»» 
resser.i im.’i.iimenti 11' d i 
nord «K,c ick ni di li lostanac l.i \irOt cin i- Il pt kjLtior uni u*< > 
ck 111 c I nuli/iom alinosters fi» si i si» luler 1 t ijMit.mieiili «I.i « I' - 
m.mi su tulle li* altri* n qiont conp.iitKohri mteiisit i iiiiin'i 
Innvjo d versali*' ’irrenK o \. l’.j »t.> ih 1 ntn > di ( . 'Mh 1 .ili inI-iI. > 


Aids, medaglia rìcoirdo 
scatena la protesta 


NOSTRO srnvizio 


La Rai «cancella» il preservativo 
E da Giurato scoppia la polemica 


NOSTRO SFRV 17 I 0 


IH i-’i )N! \ I na mi*d.iv;ÌM d •> 
r» > ill.t tnetm iri.t dell mini 
stri • ck*lla s.mit.i Carli. D'.nat 
(, .l’Iiii s< ,ilt ila un m.ire di pi 
[1 (Ut !.. (ì.tr.iv.ic;iia 

t|i|i*st \ volt.i ha f.dto ver.mien 
(' infunare le assix. la/joni pi*f 
la lotl.i <iil AkIs l onori*fii en/a 
di ■lieti' itRTil.. della salili.t 
piiliblk .e s.ira eoiivqnata dl.i 
ni<.L'tn d» il >■' ponenti* demt > 

< ris’umi I nior'o nel in.ir/o d'*! 
i'i'd [.roprio in ixc-is.-'m 
d' Ile L '*lehf.i/u>lil nllK i.ili del 
Il Uh >rn.t*<i M' nidi.ili l oiitro 
1 Aids 1 Ila ( '*lebr,./|i in» c fu* 
I>1 f riv fluì di ' ssi*r' (lur.mien 
’i 1 o[it» s*at.i l't n hi ' C Olili '* 
II'>'«' Don it ( .itili! In lino dei 
I MI strt mi! 11| >1 >• .siti >ri « lell.i 
I .iinp.iqn 1 <|i pn v. ii/.oiie 

1 < aiTo il virus I lis Di luMnin.ire 
l.i p.m.l.i pn s.-n. itiv». non vo 
I. V .1 pn ipri' I s.i[H riie tanti mie 
IH di ifiVft.m 1411 it.iliaiii .ni us.i 
fi il protil.ittK I p» r di!' ihI' rsi 


d.tl c rfiil.iQio Kiiii.mi* all.i sii. 
n.i I.i su.i pedcrm.mc » m I v 
quando .ill.i doni.mela di C.iii 
hallo I err.ira -C (Une si [iri nd« 
l Aids-’- Ini ris[)osi 'l..! prc*n 
dee fu se la va .1 ci n. .in* 1. uni 
c .1 (liles.i SK nr.i e i .islin* n/a- 
•Uhk’ll.i nic*d.i^Iia e uii.i c os.i 
Inori posto - e oimneiil.i \ itfo 
ru » Akjno!» \u . [iresHli nti eh li.i 
I 1I.1 e im'iiibn» di’ll.i c omniis 
Slolle n.i/ioiudt, lo'.l.i .di zNids - 
p*re Ile non i e dubf.io i fi' 
i t'iiial C .litui ha avut.. resp. ni 
sal.ilit.i UH it. I [.ns is« sui nl.T 
(Il L oli I (Il f st.ilii .d*nmi.da in 
i .dia l.i lotl.i LI mtn > il \.nis« 
Per qiH-sli motivi m 1 iI i I z\n 1 
c;.»v . il Mari*. Mieli non juirt' 

( ipi r.miH I all.) s< diil.i iilftì ..di 
I ' 1 « irvi.mi//i r.i iik > iin.i v 1 mt. 
st i/H .eli Inori d.dl Istituti. su 
j>1 rii»n di .S.mi'a -N*m vov^'ia 
ini> li ire un utmdi/ii » sull m mn > 
IM ilitii 11 . ( Jidiiui » A^ll' li' 'ti. 

in.1 SUI ruolo t. f < h.i ivulo in 1 
l.t '* 'tt.i .vii \ids \ I .vlkiitH » n 


I onl.in l.i le'NT I invi.da i tulle 
le hmiiktiie iI.iImiu mi ' ni mt/ 

< fu' ineeiiliv in I ns. 1 del pridi 
dtK I SI .dii rm.iv.i e tu non 
I r.i SIC uni« 

Pi f XiiLtelo M ugnili pn si 
d‘ nk ilell Assi k i.i/k Mii pi »li 
’r.istusi ii.di.mi -iJonat t. .dtiii 
h.i dminsirido .unpianienti’ di 
essere ( «dlfflu o disili (orina lido 
I eitt.idim sull Aids in qu.mlo 
'luesl.i m.d.dli.i I sl.d.i da lui 
presentai. 1 e oiik iiii.i ni.dalli. 1 
dell.i mor.vh d/.mdo t osi h 
I larru n* sidli v .dc*v;i.ru .1 ri 
Situo- M.irio Aiii’lli dell'Vs » 
I Assi k i.i/ione soltd.irH t 1 
Nids ) s; vlu e -stupito del rii < 1 
III IV mieli''. s. .pr dtntli) n 
nn IM I .isioiH i I mii l.t ( iiorn 
I 1 UH indi.ih ' I mtn > I \ids .fh 
SI.Lfiii r* t'I h pi’iis.m I dii' volli 
pr Mi i iti d.m ni* il.ivflie d'. r 
ni.i - t<irs* SI viKdi sinini«*[d.i 
h//.in qiiesi.i 1^11 .rn.d t c Ii«* d< > 
vrebbe inveì. sersire p'T ritU l 
t. ri siili» I OSI i fii sono .UH o 
r • d I 1 in I non p' r d.m pn 


M i<f iV N .Si può part.ire eli 
Aids I* preserv.itiM jn Iv ’ < ) 
non sj puù’ -l)onienn a In* 
neil.t [>unt.il.t di dm* qitirni f.i 
fin c .tilt filato ali lini lìiiiinti di 
tr.ismissione dnr.mte 1 <|n.ili il 
eliorn.ifisl I < ado (ì.ilkici e 
1 iiimiunoloq" l < rdin.mdo 
zSiuli f.ilH MV.mo un ippello al 
pubblico -R.ii; 1//1 I Aids SI 

I otnh.dte usando il protilalti 

.o - h 'OSI Sili blUMv oso 

ironii deeli .intK o'k en/ioiì.i 

II • V oppi.it. i niM nuova po 
^'•ln•l .1 

f^i Rai SI >s] M ttal.i divi iisn 
f.i spiet’a I h» SI t rr.itt.do d; 
un i*dop[H> di nn pn v olo me 1 
(h lite In sud' SI I Ulti rvento 
di Alidi • G.tllucii lecMstr.ilo 
tu sindio im nln suqli v liertni 
vorn'VHio le itninaq.ni 'li 
•Novaiiti'simo Minido- e si.ito 
tifa hit» l<‘Vato (li n)c*./o |x*r 
f.tqioin di te'iqa e di spazio 


•Abbi.mio v>io .ivuto b.m di 
problenn ili rit.irdo ni ll.i v • 
lelt.i- q.ur.mo 1 dtric{<*nti ifi 

R. mino -rtv tii.iv.iino di lan* 
sall.ire cii.mni Mor.mdi '*'it n 
^imenlc* in.indereni'» in "ini i 
1.1 dfv UNSI' die stiM Aids doni' 
tiK .1 pn issini.t- 

Li « ominttric e Mar.i Veiu« r 

S. i <iMi he d) piu -Ma «^n.de 
c eiisuM*- die '* -non i < * i 
proprio sp.i/io I iqiiri.tinot 
se t.iqli.mio I ini(*rveiuo di mio 
stiidiovi i he i ere .idi salv ii. 
'a vita .11 ni.d.iti lo poi p n 
volli ho nb.idiio neliorsi di 
miervisle * f)/ iJ pres* rvativ» » 
luiiKo modo IMM ititi t'd* rsi 
d.ili Aids pi re 10 lir.ito il 
proifsvir \inli » m nin 11 ir 1 
sinissione didiienic.) pressi 
in.i I OSI i ht.in.mio I eiinivoi « > 
111 dirett.i» 

S| s.» p'M c erto per» I 1 ‘i« 
don Antonio M.1//1 indi fi 1 i» 


I ( >li( Midi « idiisiasino I .ippi I 
lo nn.ili* IN 'Ildm*del pndd.dti 
( o l II p«■ iinli.ira/z d*» h.rs» 
s's c ato qn nido la ' iiv nssk » 
m* e finita SI ( rivolto .d qior 
11.dista t ialine c I -Di cpieste c » * 
V mdi SI parl.i v osi i 1 vii* >1* 
[dii t< 111)10 qm sii temi devo 
no esseri •.ip[)rohdidi(f p« i hi 
Ile- Go'imiiqm I ' olia!» ir.iii > 
n di don \1 »//I issiiUMUo 
■ per iUl I ap[M li' • (li C i.diiK c I « 
.«rrivalo un po i spn'positi» 

in.i liqnii iiikk i v qli d,i ! isti 
(In 1 f.i p.nol.t prcihl.dtii <> 1 >.iv 
vero non ' * ‘l.ila nessun.1 
« i*iisni«i • 

I ulto « hiatiio allora ' l m 
< or t [MTfrless. ; ' .(f |<» Gallu< t ( 
qioinalisla di II Ls/zonso ! in 
( )i« c oli I immnnoioqo z\iuii 
fl.l ippeiia ritto il Ilfd» I N» s 
sull 1 1 • *ml lima du e 1 1 j»» r 

II Ir iiK nnenti ini < s. nbf 1 
to ptojino (hi I I < < nsiir 1 i 1 
fossi stalli Adesso I 0S.1 pos 
s()dir<*b he ,1 {n.miopan di 


19 H 7 1993 

\ S. I 1 1 11 il ili.I V ini; irs I ih U all! 

1 ikllie 

BRUNO CAFFARATTI 

I HI 'd li 1 (idli.i I ki' <)' H < il I 

i'.'!. Loii tinimjt.il" dlT't" 1" *1. " 

I iiH I M >'n|i iisMi iMiii * p.in ni! 

II su 1 Iti' iHiri I SI itiis. nvi'iiii pTf 

/ ' ’ii'ii 

1 ,11.. hHiMViinl r. 1'"»^ 


ALVARO RIGHI 

Is. r II" l'f f M I l‘. I. p"i d l'ds SI I 
s«n[in ifn,*.>k.iM!i> iili* "'dmi//.' 

/ . l'f i>. 'litH. Ih . i lillu*- ili 1 's m c. Il 
si" I I H tWiH SI i 1 "M '11 »' il" un n 

s< 'SiliijitIII»' L o'itnl 111 " di Ulti l'idc Mz •) 
> Jt lllll.l 1 L "iMp.lkJIll di*!l 1 s.VI"ll.' 
(h-*! i’ds di S.in Ciiust" h IC si m I 
diri, dlrist. uiiimiiiihi rii<jr»hii" 
11 >n siiin i » di» II" I HI su I ni' ni tm 
SI Iti.'SI nviiiH ! 1 » m mil t H |H r 11 1 


Li ij"dl)' I iictii 1 I muli in 'ulti ru "f 
1' UHK uni mt" .II» it. > in;» mt" 

LEONELLO BALDASSINI 

M i >iiip irv I ini]in mui ( 1 

I l’i II K) IH Vi miir* I * h 

II .ji ri» ^‘1 II , 1 ., i|i II . >1 ii)( it.i il 

1 dh M"d.‘i sum. in 

DORA MARTIGNONt 
vedova SESSI 

Si il I ni" Il iMsh min: > 1 1 I k! m 

Si iih .1 I « I .C' in n I I i"l' ' -«i vi 
I I 1 VI T '■ jsh ni » lui’ mi» iiti d 
. Il l'i II di V TI h, igii I n ,1 ir*i 11/ 1 

111 itili t/l 'IH ni' 1 hi di l'Kkli 

I fi 1 'I CU II 1%. mi Ti pia C 

'.II, iiJMi I 1 . 1 "I p Isl I iteli \ s. 

M'IH 1' f ( ds iji (<ri '111 -IL I Td UH il 
i ifJSMIll" I » Illl[> KM" 

ALESSANDRO VERDI 
Sindaco di Broni 

I li I *f»‘i I 's . Ist rift.' Il 1 Mi II 

M Mlis' I I ili IMI Im * il! I I t I 1 ' 
st II ' l Vi fili hi S|ln 1 I' Il di ! jll I 

I ’ Ih s s* 1 il j- r 1 I su 1 n II fu h 

H [» r 11 su I 'ri. rtil M ini. I, 1* 1 

II 1 imiin slr ttiif i» r L d» h/n mi 

' I I ISSII'IH .1 ! I IJi iti* uh |IH 

Il 11 I *’• 111 1 I j I» L "I 1 » 1 1 M» 'sir I 

• I III t V i 'di s. I 7 I Ih II' ilii ifi 
I ( 1 s(( » ipp iri» IH 1/ i |> l'iffi 1 
• V 1 ,.. . ssi *1 1 s di. 1 'ul 

II I I iT S I II. Il • |L,I <') «]• li llMlt I 

,>« * ' N H 1 l^'i ni 1 fi V I ' ss* f" su 


11 riconoscimento all’ex ministro Carlo Donat Cattin «Domenica In» fa saltare l'appello sull’AiiJs. Venier: «Nessuna censura» 


Ah K SI I MI 1,1 Ir.UH {lidi 11 i< i l» 
liiH Ir itoli SI 'IH * quelli q.'i 1' 
fK i (k 11.1 soli»I irii‘1.1 '* d» il 1 
spt Mli/.i IV »l (jU.mdi • si V * 11 
ili* nel LIMR ri UI SI irq» mo | t. > 

1 d» nn di s; i.t/i» > i I uss.i ; •* 1 
' 1 1» 

I il pn il* ss. >r f » r' ! 11 li i( h ' 
\iuti icmiuin.;' do IH 11 I L » 1 Ih > 
V Oh liiur.di ' * ui'i I ’iHMIO I 'in 
D» Mi M 1//J biiH'Ilo (Ih ♦' iv\' 
nid( I piH I ' ss. t" M II' r; m ' di 1 

m \ 1*1 iiiod 1 (. ( siu 1 '1 > I .u 

1 » n I s( ipi dtidh I » 1 i in.ih ilu. i 
/lolle » di 'ii.mt 111/ i ili fi 
spelli 1 (la p ut** I11 1 [IH 1 Ili 1 
/HMi irI K n ' Ile 1 hip» • 1.' tv 1 
l.ith ' is[ lelt.ir»' [ "M I in* h III H ' 
. Il < |S< ' < fi* I I di V ( (SSH /M' 1 H '!l 
I !o\ I \ I UH l.in II I I 11 1.1,1 
) ’n it» ss. »ri Maf V < 11 n » 1 ! m 
inv t d I 1 .1 u K ‘ Ul mi. 'V uni 11 
'» m P is nis>H 'IR do 1 H III. ' 
piossiin I p. I . In irin i i <|iii 
.1 K O ( h. ■ I V i 1 II 1 - \l 

L » l'r I SI p* Il hi 1 HIV ili I V I. 1 » 

diluii slwtn M i ' tu slUI i‘ ' 


M,!|Ii ,!l 


« lI visi. Hip I III si I I VII. il 
le liLjliM ili I i ir SS 1 ni,i"l. Il k.1 
'» i-f ' .1 tuli 1 11 1 1 li l; I 1 11 I fcT 1 id' 
il I r li, " s. iHuv ' \ 1 n 1 |H*r su. 

K 1 ini 1 . Il riiti) L hi h I \ ul . "Il 
s. lui. I II litimn I liin. r 1 mi m . 
. vi), s s\i' k,. r inno 1 1 mi di 'i u" 
O I ll'H I . TU I ' L.o'l I' Mli 11 / I 
di' li III I IHH in \ 11 1 I 1 111 i< ' 

|•’r"nl •’ I ivi I ‘ H 


1 ll’H iki I ' 1 ' . "Il 11 ' KiH di t • I . 
lU M/ . I ' 1 . I Is h P IVI I .innun 

I I ! I 1 1 s. > H MS I d< I V iti . "in 
' lk.lH 

ALESSANDRO VERDI 

IV nlH • 1; i V I II I 1 Ill.t i I indesi mi 

In sind.Hji d iCuHli d.1 ">t il ’ 's , 

'l**'f.ii" imp* ijn li" 111 II I Kesisi* i 
zi ' j pr. 1' K' inisto ih I ' ' 11 . |im 
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COMUNE DI ROCCAGORGA 

(Provincia di Latina) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Oggetto: Lavori di urbanizzazione Zona Artigianale 
Imporro a base d'asta L 1 150 620 000 
Si rendo noto ebo questo Comune deve esperire licita¬ 
zione privata per I aggiudicazione dei lavori in oggetto 
con le modalità di cui all art 1 lettera a) della logge n 
14/1973 

E richiesta I iscrizione all ANC per la cat 6 e por un im¬ 
porto non interiore a lire 1 500 000 000 
Lo istanze di pailecipazione dovranno pervenire entro il 
TOP2; 1993 - ore 12 00 - mediante raccomandata A R 
Por le modalità di gara o coscrizioni si fa riferimento 
all avviso di gara pubblicato all'Albo Pretorio del Comu¬ 
ne 0 Sul Bollettino Regionale in data 30/11/1993 

Roccagorga 30 11 1993 „ '“t 

= ’ Prol SdOmo Vond 


Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico 

Comune di Terni - Provincia di Terni Regione Umbria 

Serata inaugurale della manifestazione 

Fabbrica della memoria 

Proiezione del Film di W Ruttmann (1933) 

Acciaio 

Recital di 

Lucilla Galeazzi 

con un repertorio di canzoni del lavoro ternane 

TERNI, cinema Fiamma 
1-" dicembre 1993 ore 21 
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A Ginevra tutti i leader nemici decidono 
di negoziare sulla proposta europea 
per uno scambio tra sanzioni e territori 
Obiettivo un’altra conferenza di Londra 


” nel Mondo ‘ 

Ai colloqui gli inviati di Usa e Russia 
I musulmani chiedono garanzie alla Nato 
«Via l’embargo ai serbi solo se mandate 
vostre truppe per imporre i nuovi confini» 




pacmu 




«I convo^ passeranno con la forza» 

Si tratta sulla Bosnia, i Dodici strappano un’intesa umanitaria 


Riparte la trattativa sulla Bosnia Serbi, croati e mu¬ 
sulmani convocati ieri a Ginevra hanno dato la loro 
disponibilità a negoziare sulla base della proposta 
dei Dodici, che prevede lo scambio terra-sanzioni 
Siglato un accordo sul passaggio dei convogli di aiu¬ 
ti SI userà la forza per superare la resistenza locale 
L'Unione europea «Continueremo a seguire i collo¬ 
qui» Obiettivo, una nuova Conferenza di Londra 


H «Ci attendi,imo che le 
pali tornino immediatamente 
al tavolo del negoziato L<i co¬ 
munità intemazionale non po 
trebbe comprendere se venis¬ 
se respinta 1 offerta di far ces¬ 
sare questa tragedia» A Gine¬ 
vra 1 Dodici hanno scelto di far 
valere promesse e minacce, 
ottenendo un primo risultalo 
la disponibilità di tutte le parti 
coinvolte nella guerra in Bo¬ 
snia a riprendere la trattativa 
sulla base della proposta euro- 
ixia e un nuovo accordo per 
dare via libera al passaggio dei 
convogli umanitari Lintesa 
raggiunta a differenza degli 
accordi fin qui siglati prevede 

I uso della forza contro •gli ele¬ 
menti paramilitari» che blocca¬ 
no gli aiuti come da tempo 
chiedevano i musulmani Un 
primopuntoafavorediSaraic- 
vo in una trattativa che b anco¬ 
ra in salita 

All'invito dei Dodici a Gine 
vra SI sono presentati tutti il 
[ircsidente bosniaco Izctbego- 
SIC il leader dei croati bosniaci 
Mate Boban c il serbo Karad 
zie il presidente serbo Milose- 
vie il montenegrino Bulalovic 
e il numero uno di Zagabna 
Tudjman affiancati dagli in¬ 
viali di Clinton e di Elisiti Red 
man c Ciurkin dall Allo com¬ 
missariato Onu per i nfugiati 
dai generali Col e Briquemoni 
(H.r I Unorofor da rapprcscn 
tanti della Turchia c dell Orga 
nizzazionc dcl'a Conferenza 
islamica Non era mai sceso in 
c imtxi uno schieramento cosi 
largo per trovare una via d u 
scita alla guerra 

Ui proposta europea tenta 
di npahirc dallo stesso punto 
in CUI le trattative si sono are¬ 
nate due mesi fa promettendo 
un alleggerimento dello san¬ 
zioni contro la Serbia m cam¬ 
bio fi concession tomtoriali a 
favoi». dei musulmani e di un 
mutili': uivcncli sulla Kraima 
croata A Karadzic SI chiede di 
arretrare ai croati di mantenc 
rcrc intatta la disponibilità a 
tr.ittare su uno sbocco sull A 
drialico per i musulmani cosi 
corno era stato delineato a 
bordo della portaerei »lnvmci 
bic» Da Izctticgovic ci SI aspct 

I I invece che confermi le sue 
richieste territoriali senza 
avanzare nuove preiose a set 
tembre Sarajevo avc"v<i insistilo 
I)cr il .1-»1 per renio in più di 
quanto previsto dal piano di 
|Mcc Ovven Stoltenberg che 
assegnav.i ai musulmani solo il 

È un baratto che allotta Bel 
gr.ido divorata da un inflazio 
tic devastante che avapz , al 
ritmo del 2b000 per cento al 
mese Eppure il nazionalismo 
evexidto da Milosc'zic che ne 
ha latto una twsc di consenso 
e di potere personale rendo 
|x-ncoloso un pubblico cerdi 
melilo alle ragioni altrui Per 
C|Ucsto Belgrado chiede non 
una semplice sospensione del- 
1 1 mbargo economico dnere 


tato dalle Nazioni Unite ma la 
revoca immediata senza pas 
saggi graduali subordinati al 
progressivo realizzarsi di ac 
cordi politici Miloscvic propo 
ne di trovare un intesa su .Sara 
levo c sul porto di Ncum di fir 
mare subito la pace c di risol 
vere tutte lo altre questioni in 
un secondo tempo Soprallut 
to 1 serbi vogliono tenere se¬ 
parata la questione della Bo¬ 
snia dalla wajina dal Kosovo 
dal Sangiaccato c dalla Volvo 
dina che qualcuno - gli itati 
Uniti in partirolare - vorrebbe 
infilare in un piano di pace 
globale per I intera regione 

La trattativa non si prcan- 
nuncia facile 1 serbi di Bosnia 
che due mesi fa erano pronti a 
sottoscrivere un accordo che 
riconosceva loro il 52 per con 
to dei territori rvcndicanoog 
gl il 64 percento -l musulmani 
devono rendersi conto che 
non possono avanzare protese 
se non sono in grado di avan 
zare mililarmenlc» aveva detto 
Karadzic alla vigilia dell incon 
tro di ieri mentre dalla Krajina 
Milan M.irtic candidato lavori 
to da Belgrado alle prossime 
elezioni presidenziali nell au 
toproelamata repubblica di 
Knin annunciava I unione futu 
ra con gli itati serbi 

I musulrnaru d altro canto 
chiedono un impegno onero 
so por la comunità internazio 
naie non vogliono divcnlarc 
una repubblica smilitarizzata e 
chiedono che le sanzioni con 
Irò Belgrado vengano sospesi 
solo riopci che siano state tnes 
se in campo truppe mtemazio 
naii - Nato e itati Uniti preferì 
bilmente per garantire i con 
fini fivsali dal piano di pace 

I Dodici coniano nella loro 
offensiva diplomatica per far 
andare in porto i colloqui I 
serbi sanno di risctiiarc il tra 
collo economico comcicroa 
ti sanno che non |X)s,sono lir.i 
re troppo la corda tanto piu in 
un moineiilo in cui le sorti ini 
litari sono avverse su un pi.itio 
della bilancia ci sono sacrifici 
temtona'i ma anche pace c 
aiuti economici Sull altro pe 
s<i il rischio di sanzioni anale 
ghc .1 quelle imposti a Bclgra 
do 

Quanto ai musulmani hall 
no ottenuto il ricorso alla forza 
per far passare i convogli urna 
nitari c la promossa di un,i ria 
pcrtura dell aeroporto di I uzia 
per far arrivare gli aiuti Ma an 
che ieri il ministro francese 
Juppù ripete ndo frasi giù prò 
luincia’e d.il medi.itore Ovven 
e dal ministro inglese I lurd lia 
de tto chiaro e tondo che se le 
parti non hiinno intenzione di 
trovare un accordo dall i pros 
sima primavera la comuniUi 
mtcmazion.ile polrcbbc deci 
dere di sospendere gli aiuti 
Juppò non lo ha detto ma in 
questo e aso vircbbcro i iiiu 
sulmani a pagare di piu 

V/oW 


■■ RLl GRADO 1 malumori 
erano nell aria da tempo TntPC5V" 

lensionc per quelle donne lllUCglC 

con il volto scoperto per J—. 

quelle gambe nude, per 1 al- HI gUCl 

col che ane ora si trova nei ri- _ _ • 
trovi e nei ristoranti A '1 rav COI ITlU 
nik I attrito é diventalo scori zy, 

tro aperto e secondo Radio 1 TclV] 

Zagabria nella piccola guer 
ra tra fondamentalisti islami¬ 
ci arrivati da fuori e musul¬ 
mani bosniaci ci sarebbero già stale delle vit 
lime L emittente croata parla di violenti 
scontri a fuoco tra i cittadini del piccolo con 
tro controllato dall esercito musulmano e 
quelli che a Zagabria chiamano «mercenari 
di paesi arabi» volontari arrivali dall Iran dal 
Pakistan e dall Alganistan che hanno dato 
più da penare che altro all Annja bosmaca 
non avvezza ai rigori del fondamentalismo 
Le difficoltà con la popolazione locale 
musulmana ma di cultura europea sono co 
minciate da subito I volontari hanno assunto 


Integralisti 
in guerra 
coi musulmani 
a Travnik 


dtleggiamenti violenti cer 
jofj cando di imporre volti velati 

giornate scandite da preghie 
re la proibizione «cssolula di 
a alcolici e carni suine II ri 

ilr-vs-sri’ 'chio di una conversione 

Uimani fondamentalista m una Bo- 
. « snia depredata dal suo carat 

tere multietnico e multicultu 
ralc ù paventato dagli stessi 
musulmani spinti verso I in 
tegralismo dall isolamento 
intern.i/ionale di fatto infranto solo dai paesi 
islamici 

La ripresa dei colloqui di Ginevra ù stata fi 
nora accompagnata da scontri violent in di 
verse regioni bosmache con scambio di ac 
cuse reciprocfie tra le parti Croati e musul¬ 
mani SI sono reciprocamente rinfacciati I uso 
di gas tossici LOnu ha denunciato invece 
I impiego di bombe a grappolo da parte sor 
ba 1 micidiali ordigni sono stai usali a Tuzla 
dove secondo i caschi blu ci sarebbe stato 
•un numero importante di vittime» 
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Un bimbo 
di cinque anni 
saluta II padre 
prima 
di lasciare 
Sarajevo 
Sopra soldati 
Onu nella 
capitale 
bosniaca 


Andreatta loda l’iniziativa della Ue e si dice ottimista al cinquantasper cento 


« 


L’Europa questa volta è servita» 


■■ OINf-VKA «Siamo ancora al 50 per 
cento delle posvsibilità nc dative o posi 
ttve» ma questa a/ionc cicli Unione cu 
ro[x»a ha rimesso in moto il ncRoriaio 
sull I Bosnia 0 questo il giudizio che il 
ministro degli ksteri Beniamiro An 
drealta ha dato della riunione svoltasi 
ieri a Ginevra su iniziativa della Cec 
per tentare di rimuovere la situazione 
di irnpavse in eui si trovano le trattative 
sulla Bosnia alla vigilia di un nuovo tre 
nicndo inverno e mentre a S^irajcvo si 
muore ancora 

Il titolare del’a F .irnt sina non )ia na 
scosto le difficoltà tuttora es stenti 
«Nessuna parte si fida della volontà de* 
gli altri di volere la pace* ha detto «CO 
un profondo risemiiincnlO'' di ciascuno 
verso gli altri c verso la comunità inler 
nazionale bppure nonostante questo 
terreno «pCKO pronto a re*ccpire iniziati 


ve di pace- I azione dei Dodici ha prò 
dotto perAndrcviUa un "mi|>ortanle ri 
sullalo- le parti sono -elisiwsie a discu 
tere scconcio il metodo impostalo* 

Li situazione «non lascia spazio a fa 
cili ottimismi- fia ripetute» il ca)x> eklla 
diplomazia i aliana Ma Andreatta ha 
aneli»* sottolineato come* le parti siano 
disposto »id accettare che -si eliscuta 
del 5 [x.'reonto* dei terr tori 

1 problemi che la comunità interna 
zionale de»ve affronl.ire sono ancor,» 
parecchi Ira questi Andre*atla ha ri 
cordato il «risentimento dei musulma 
ni- per la mancanza di ,irmi (Jsarajcvo 
hi piu volte cela tempo richiesto la fine 
de'lenibirgo pe*r |X)lcrsi difende'rsi 
meglio) c la •terribile reazione- dei se r 
bi per le stinzioni clu cominciane» » 
mordere cJiirameMie lece nonna «fv un 


elemento che spinge ad aecettare* il 
piano- che prevede il graduale allc'nta 
mento delle sanzioni in Ctimbio di cop* 
cessioni territoriali ai musulmani da 
parto dei serbi Di fronte ad un enncsi 
rno fallimento ne*gozialo e st ito chic 
sto ad Andrevitt,! quale p>olre bbero es 
sere le coascgiicnze e*d un c'venUialc 
prossimo pavsu'’ «Il progrcvsivt» disiate 
resse dellopiiuom piibblic i verso gli 
affari |ugosla/i- e stala la nspejst i del 
ministro degli Lstori che perù ha ossor 
vaio come que sto non convenga a nes 
suno "Tulle k parti gKx.ano sull upi 
mone ptibblic i mondiale* ha detto ed 
un suo -raffreddamento- v,i -contro i 
piani di ciascun » parte- L comunque 
-un errore- ha aggiunto dare «giudizi 
pregiudizuilint lite negativi- sulli nu 
mone di Gincvr i 11 gniclr o sostanzi ti 


mente postino dito dai mecliaton 
Ovven e Sioltenixrg e secondo An 
drcatla quello di «chi ha avuto cs|x? 
nuizvne gli iff in della ex Jugoslavia 
/Midreitli hi rifirilo di aver notalo 
m ile elichuir »ZK»rii de*l presidente sor 
bo MiloseMC e del montenegrino Buia 
teme una -elisponibililà di massima a 
venire incontro ,ilk proposte contenute 
nel piano d iziejne dell Unione euro 
p» a- II lilol ire dell i P*amesina ha nba 
dite» l esigenza di negoziare con la 
•m.isMm 1 qx*rtura povsibilc- ^>cr giun 
gere ad un accordo icccltabilc per le 
p irti prini i che 1 inverno produca altre 
vittime Ld in que'ste» contesto [icr/\n 
drcatla una «coraggieisa offerta* anche 
unilaterale da p irte serba ««sarebbe 
p.idieol irirn nt» ipprezjrabile per met 
k re in nii>tu il prcxi sso di pace** 
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Da oggi la conferenza Csce 
con 52 ministri degli Esteri 
Sicurezza e il rebus Russia 
nelle missioni di pace 

Roma sott’assedio 
Arrivano i leader 
eredi di Helsinki 


1 52 minibtn degli Esteri della Csce la Conferenza 
sulla sicurezza e la coopcrazione in Europa oggi 
e domani a Roma per discutere delle operazioni 
di mantenimento della pace e delle strutture per¬ 
manenti del forum nato ad Helsinki La nuova ar¬ 
chitettura eurofjea e il ruolo della Russia L Italia 
assume la presidenza di turno In serata le dele¬ 
gazioni saranno ricevute dal Papa 


VICHI DEMARCHI 


■1 ROMA L Europa del do¬ 
po Muro di Berlino m dà ap¬ 
puntamento a Roma per il 
Consiglio dei ministri della 
Csce la Conferenza sulla si 
carezza e la coopcrazione 
in Europa Oggi e domani i 
52 ministri degli Esien dell i- 
stanza paneuropea nata a 
Helsinki nel 1974 discute 
ranno del futuro di questa 
istituzioni Non ci sarà il Pa¬ 
pa infortunato alla spalla 
che in serata riceverà i capi 
delegazione in Vaticano po¬ 
ma della cena offerta dal 
presidente della Repubblica 
scalfaro 

La Svezia passa la mano e 
cede la presidenza di turno 
all Italia CUI toccherà il com¬ 
pilo per un anno di guidare 
il fragile vascello della Csce 
sarà il presidente del Consi¬ 
glio, Carlo Azeglio Ciampi 
ad apnrc i lavon questa 
mattina all holel Sheralon 
di Roma Sul tappeto i nodi 
più spinosi di un Europa 
scos.sa da ten.sioni etniche e 
conflitti aperti in particolare 
quelli nell ex Urss e nell'ex 
Jugoslavia Prevenzione dei 
conflitti e operazioni di 
mantenimento della jiace 
sono tra i temi pnntipali di 
CUI SI dovranno occupare i 
52 ministri degli Esten Al 
suo attivo anche se sjxrsso 
con nsultau deludenti la 
Csce può già coniare nume¬ 
rose missioni di osservaton 
alcune anche a -lungo ’er 
mine» nella ex Jugoslavia 
CKosovo Sangiaccato Voi- 
vodina Maceoon’a) nelle 
repubbliche caucasiri-e 
(Georgia Armenia Arze 
baigian) e in altre repubbli¬ 
che dell ex Urss (^Lettonia 
Estonia Tagikistan) È pro¬ 
babile che nei documenti fi¬ 
nali il Consiglio lenti di met 
tere a punto una proposta 
fallibile di ojjerazioni di 
•pcace keeping» per un or 
ganismo regionale le cui 
compelenze sono esclusiva¬ 
mente politiche c non mili 
t.m e dove le decisioni per 
evsere prese hanno bisogno 
del consenso di tutti II com¬ 
pito non ù facile perchù si 
tratta di coinvolgere e vinco¬ 
lare in una cornice di regole 
inicmazionali meglio defini¬ 
te la Russia che aspira ad 
un maggior ruolo di inicr 
vento n-gionale nelle repub 
bliche dell ex impero sovie 
tico e nello stesso tempo 
rassicurare le altre repubbli¬ 
che della Csi 1 paesi baltici 
pm in generale I Est curo 
peo che Mosca non intende 
trasformarsi nel «gendarme- 
delia regione tii matta di due 
opposte esigenze che po¬ 
trebbero es,sere ricomposte 
attraverso un ampliamento 
dei compili del Nacesi 1 or 
ganismo di coo|5erazionc 


Ira I paesi della Nulo ' qiK Ih 
ex comunisli sorto d ilio c» 
nen del Patio di Varsrtvn l„i 
prospettiva ù quella di giiir 

§ ere al prossimo venire di 
udapesi della Cstt ni I 
1994, ad una sorta di "Codi 
ce di comportaiiKiito» Ira gli 
Stali m temi di sicuri zzi 
collettiva Avendo in in ii\ 
che oggi la f'scc i qu.ileos.i 
di pro'ondamente divt-su 
da quel forum di di dogo ii i 
lo ad Helsinki quasi vt ni in 
ni fa e che nei suoi iritervi n 
Il di pacifieazione regionale 
dovrà in futuro aptxvggMixi 
ad organismi diversi siano 
essi la Nato I L co 1 Unione 
europea o la Csi Ad I lelsin 
ki erano 55 i jjaosi Csce poi 
divenuti 34 con I unific.izio 
ne tedesca per balzare i 51 
un istanza non solo paiien 
ropea ma anche transj'ian 
lica ed euroasiatica Al suo 
inicmo CI sono lutti i , iis 
europei compresa )i s.jnid 
Sede tutte le repubbliche 
dell ex impicro sovietico a 
Croiizid la Sloveni i la Bo 
snia-Erzegovina Ma incile 
Usa e Canada Sospes i d il 
1992 pu« rimanendo niem 
bro a pieno molo l,i 1 1 der i 
zionc di Serbia e Molile ni 
grò Mentre nllende di i-sse 
re ammessi la Miiidonn 
bloccata dai veli incroeiiu 
di Grecia AlbaniaeCipro 
A Roma la Csce dovTa in 
che rafforzare le sue siru''u 
re se vuole rendere elle 'Uvei 
il compilo di pre*venzioiie 
dei conflitti Gli strunieiiti in 
parte sono nuovi in pule 
sono quelli già indicali nell.i 
«Carta di Bangi» del novi m 
bre 1990 un segretarialo il 
Centro fxrr la prevenzione 
dei conflitti di Vienn i I Ufii 
CIO per le istituzioni di "lei 
cratictie e i diritti um ini i 
Varsavia I Alto coniniiss irne 
per le minor,mzi m hiiroj i 
(attualmente lex niims'ro 
olandese Mas v in eli r 
Stoel) 

In un<i Konia sirena da un 
imponente dis[x>sitivo eli s 
eurczza che nscnia di ni in 
dare in tilt il trafile o eittedi 
no 1 appunlaincnto di ov gi 
e domani sarà anclie un ex 
casionc di ineontn Oliale rali 
Gtà Oggi il ministro degli 
Esten Andreatta inconirer.ù il 
segretario di Siale) mie ne i 
no Warren Chrts j|)h r 
(che in m.iMinala aeri un 
collexjuio con Ciainpij il 
ministro degli esien russo 
Andrei Kozvrev quello del 
I Ucraina e il reppre-se-nl mie 
del Nagorno K,irab.ikh elo 
poche inaila perquisì due 
anni ha guidalo il gruppo di 
Minsk sono |x’r leniate di ri 
comporre jx-r il nionienlo 
senza succe-v-o il sangui 
noso conflitto ira unii ii e 
azen 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 



\ _ Zr-- COPERTO 

è ^ 


COPERTO PIOGGIA 


■--ì I—r-v'f -1 

r;: temporale nebbia 

- neve maremosso 


il tempo in ITALIA' questa stagione au¬ 
tunnale ormai alle ultimo battute è stata e 
continua ad essere caratterizzata da condi¬ 
ziono di brutto tempo prolungato Ora pro¬ 
venienti da levante ora da ponente ora dal 
Meridione numerose perturbazioni hanno 
provocato annuvolamenti estesi o persi¬ 
stenti e precipitazioni sposso dilluse a tutte 
le regioni italiane Nè por il momento si in- 
Iravvodono sintomi di realo miglioramento 
SI puè solo sperare in qualche momenta¬ 
neo accenno alla variabilità 
TEMPO PREVISTO sullo regioni meridio¬ 
nali inizialmente cielo nuvoloso con piog- 
gio residuo ma con tendenza a parziale mi- 
glioramenlo Sulle altre regioni italiane al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schianto ma 
durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità e successive precipitazio¬ 
ni ad iniziare dal settore nord-occidentale 
VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali ma lendonti a ruo¬ 
tare verso quelli sud occidentali 
MARI' generalmente mossi 
DOMANI al Nord ed al Contro ciclo mollo 
nuvoloso o coperto con precipitazioni in 
ostensione da ovest verso osi Sullo regio¬ 
ni meridionali condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti e schianto 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzono 

7 

9 

L Aquila 

b 

8 

Verona 

1 

tì 

Roma urbe 

Q 

14 

Trieste 

1 

3 

Roma V umic 

10 

IfT 

Venezia 

2 

5 

Campobasso 

b 

*1 

Milano 

? 

5 

Bari 

q 

18 

Tonno 

7 

3 

Napoli 

0 

1b 

Cuneo 

2 

5 

Potenza 

t> 

12 

Genova 

7 

U 

S M Louca 

11 

14 

Bologna 

0 

a 

RoggioC 

1? 

19 

Firenze 

5 

9 

Messina 

14 

17 

Pisa 

b 

10 

Palermo 

1? 

18 

Ancona 

6 

10 

Catania 

a 

19 

Perugia 

b 

9 

A ghoro 

b 

17 

Pescara 

b 

15 

C'igltari 

5 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

4 

1 

Londra 


? 

Alone 

8 

10 

Madrid 

7 

q 

Berlino 

5 

1 

Mosca 

C 

( 

Bruxelles 

b 

? 

N zza 

b 

is 

Copenaghen 

0 


Parigi 

< 

? 

Ginevra 

2 


Stoccolma 

* 

0 

Helsinki 

b 

J 

Vnrsav n 

10 

7 

L sbona 

1b 

1G 

Vienna 

b 
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ItaliaRadio 

Programmi 

) Buongiorno Italia 
) Rassegna atampa 

> Dentro Matti ConV Vita e E Fede 
) lo e Genova Con A Sansa 

) Ultimora Con E Bon»no F Impos'mato G 
Do Goti V Giannotti 

) Voltapagina Cinque mmult con L Oe Cre* 
«vconzo 

} Filo diretto Risponde Pietro Ingrao 
] Parole e musica Con Renzo Ardore 
) Cronache Italiana Verso i ballottaggi Con 
Fausto Bertinotti 

> Un sindaco sui filo 

) Radiobox. ) vostri messaggi a I R 
} Consumando Manuale dei consumatori 
} SarannoradfosI Musica in vetrina al R 
I Musica e dintorni Contenitore di spettacolo 
I Italiana I racconti alla radio -Le novelle di 
G Vorga- 

) Cinema a strisce -La marcia su Roma» con 
U ToqnazzieV Gassman 

> Diario di bordo L Ital a vista da Dacia Ma 

fa n 

1 Filo diretto Le città intolleranti con A Foae 
C bofoni 

I Verso sera Con A Pizzo A Manzi A Ca 
valli M Bernard P Crepet 
• Punto e a capo Rotocalco quotidiano d in 
toffnazione 

> Backline L altra musica a I R 

I Parole e musica In studio L DeIReoC De 
■^ommasi 

I Radloboi t vostri messagg aIR 
I Rocktnnd La stona dei Rock 
I Vocabolario del razzismo ConL Balbo 
< Igiornalididomani 


milita 

Tariffe di abbonamento 

Italia /\nnuo Snustrit 

7 numeri L 350 000 l ISOdon 

Gnumen LT.GOOO , idOOoo 

Estero Annuale SmcstriN 

7 numeri L 720 000 1 kìTiiOo 

Gnumen L62G'^XiO ) ihoni 

Pi'T abbonarsi vers,im<.nto sul c l j ii " » ” 
inleslaio all bnilà'spA vii citi din Mk« 1I i M 
0018" Koiim 

oppurt vefvindo I jmfXTrkt pr» vmj L.lt uMn i | t t 
t{uiida delle V’Zioni e d« r i/i« i d» I Ms 

Tariffe pubbUclturie 

A meni (mm ^0 Idi 
Commemalc kn ile I roniM 
CommerLitile lestivn I '^'>0 iwi » 
Finestrcli.» 1" p Jgina f« ri »1» 1 iMolx» 
l-incstTxlla l** pagina k sti\ i L 1 SjPIhmi 
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Ktnan/ Legili Conuss \.st< Ai»|mIii 
f-enali L bis 000 hstivil 72i)(K» 

A parc)l,t Necrologn. l ) 8i)0 

Parfecip lutti I SIMM' 
Kconomici l - tiifi 

Coiiccvsiun.me p< r 1 1 puhhli' i 
blHKvX >1 )<ìriii(> 

t< 1 UH 

Sl*j / Rom 1 vt.i Boviu » Il M ( "si 
stamp I in ( K sin ik 

Hkslvni! V Rum ma Rnm » m t «’t 1! V *,1 
n 1 J85 Sigi Mii mo vi ^ ( i h ,j t 11 
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Proteste per le esecuzioni a raffica 
di detenuti accusati di omicidio 
Prevista dal codice la pena capitale 
era ormai da anni inutilizzata 


nel Mondo... ' 

Accuse al governo di centrosinistra 
Il 66 per cento del paese contrario 
Amnesty International denuncia 
AlFoscuro i familiari dei prigionieri 


M.iiU'di 

30 novcmhrr 100 


n Sol Levante toma all’ìmpicca^one 

Quattro condanne a morte in un giorno, giapponesi sotto choc 


Quattro impiccagioni eseguite in un giorno solo, a 
Tokyo, Sapporo e Osaka La cosciensia civile del 
Giappone si indigna per il ritorno all’uso di uno stru¬ 
mento consentito dalla legge, ma raramente utiliz- 
,«ato in un paese in cui la maggioranza della popo¬ 
lazione è contraria alla pena di morte Manifestazio¬ 
ni di protesta in vane città, organizzate da religiosi e 
movimenti per la tutela dei diritti umani 


H 10KYO La cO!>cicn/a civi¬ 
le del Giappone ò !,cossa dalla 
ripresa delle esecuzioni capi¬ 
tali in un paese che pur prc.e- 
dendo Id pena di morie nel 
propno ordinamento giundi- 
co, ne aveva latto ultimamonle 
un uso molto limitato Nel giro 
di una sola giornata sono stati 
impiccali in diverso località 
ben quattro imputati ricono¬ 
sciuti colpevoli di omicidio 
Migliaia di persone hanno par¬ 
tecipato ad una sene di mani¬ 
festazioni di protesta rispon¬ 
dendo all appello lanciato da 
vane associazioni che si batto¬ 
no per la difesa dei dintti uma¬ 
ni 

1-e sentenze sono state ese¬ 
guite quasi di soppiatto senza 
alcun preavviso Cosa del resto 
non nuova m Giappone, dove 
anche in passato normalmen¬ 
te 1 familiari venivano a cono¬ 
scenza della morte dei con¬ 
dannati solo a cose avvenute 

Tokyo, Sapporo, Osaka in 
questo tre città i boia sono lor 
nati al lavoro venerdì scorso 
dopo dieci mesi di inattivaci A 
Osaka sono salili sul patibolo 
Hideo Deguchi, 70 anni cTo- 
ru Sakuguchi 57 anni che 
ivev.ino as,sassin.ito due colle 
ghi di lavoro A Tokyo 6 stato 
impiccato Yukio Seki, 117 anni 
accusato di omicidio a scopo 
di rapina Ed a Sapporo 1a- 
dao Koiima, Gl anni, che mas- 
vicrtì una famiglia di pescaton 
composta di ite persone 

Nonostante la nservatez-za 
in CUI le aulorità hanno tentato 
di operare la notizia delle 
quattro impiccagioni si ò diffu- 
VI ed ha suscitalo un generale 
moto di npuls .1 in una società 
che nella sua maggioranza à 
ostile alla pena di morte Fra i 
primi .1 denunciarlo 6 stala Ui 


sezione giapponese di Amile 
sly International E fra sabato e 
domenica in vane città si sono 
svolte dimostrazioni di prote¬ 
sta Particolarmente ,ittivc k 
associazioni di ispirazione 
buddhista Davanti ai cancelli 
del carcero di Osaka gruppi di 
monaci hanno recitalo pre 
ghiere al rullo dei lambun pei 
ore ed ore 

Secondo un inchiesta prò 
mossa dal governo nipponico 
nel 1989 il sessantasei per 
cento della popolazione 0 
contrario alla pena c-ipilale 
CUI per altro la legge prevede si 
possa ricorrere per diciassette 
diversi tipi di reato E-svi figura 
nel codice iwiiale già dalla fi¬ 
ne del secolo scorso 

Ssilgono cosi a sctk le scn 
lonze capitali eseguite in Guip- 
ixmc durante I anno m corso 
Altre tre erano stalo messe in 
alto nel mese di marzo Nella 
stona giudiziaria del paese si 
conosce una sola altra ann.ita 
più -ricca» il 1976 con dodici 
condanne eseguile 

Non sfugge agli osservatori 
un apparente meongruenza si 
torna alle -brutte abitudini- 
proprio mentre il paese ù im 
merso nella rivoluzione politi 
ca o culturale avviata dal da 
moroso cambio al vertice pro¬ 
vocato dalle elezioni dello 
scorso luglio A’lokvo governa 
una coalizione Ira partiti sc.ilu 
riti dalla raffica di scissioni che 
da un anno in qua hanno falci 
dialo il partilo libcraldcrnocra 
tieo A.ssicmc d loro la parte 
della n-iggioranz,! od ha rap¬ 
presentanti m seno al consiglio 
dei ministri anche il partilo so 
cialisla 11 paese 6 dunque .un 
ministrato da uno schierameli 
to prog'ossista di centro sini 
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Due monaci buddhisti giapponesi in prephiera I religiosi sono alla lesta delle proteste contro la pena di morte 


^ Destituito giudice anti-tangenti 
«Picchiava gli imputati» 

M lOKYO È stato arrestato a 1 okyo un giudice che dveva usa 
metodi violenti per estorcere und confessione a! dirigente in 
dustridle 1 iitoshi Kand/dw.i nell ambito di una delle inchieste sul 
la tangentojX)li giapponese 11 magistrato di cui non viene reso 
nolo il nome ò accusato di aver preso a calci Kana/awa e di 
dvei^li sbattuto la testa contro il muro durante un interrogatorio 
riguardante il coinvolgimento del titolare della 
• sua impresa MitsuoMonva in episodi di corru/ione Inferite su 

im^ bite da) dingcnfe industnalc sono state giudicate guanbili in una 
settimana 11 giudice era stato protagonista di un simile episodio 
in passito c per questo era stato trasfento da Kvolo a lokyo 

Il governo tedesco rispedisce 
‘ la famiglia Escobar a Bogotà 


BONN !l ministero dell Interno tedesco ha confermalo ieri 
da Bonn che i familiari del boss della drogi colombiano I\iblo 
Cscobarsono ripartili da Francoforte sul Meno alla volta di Bogo- 
lA Quattro persone che si ritiene siano i familian di E.scobar so* 
no state viste salire su un aereo all ultimo minuto 

Il direttore della f)oh/ia di frontiera Klaus Sevenn aveva di 
chiaralo domenica che la richiesta di visti turistici per tre mesi 
presentata dalle quattro persone legate a Escobar era stata re 
spinta su decisione del ministero dell Interno poiché la loro pre 
scn/xj avrebbe potuto comportare "turbative dell ordine pubbli 
co» 


Iraniano dirotta aereo in Irak 
con la moglie e cinque figli 

pena di morte z 


vtr.i vhv VI una vrio di quu 
viom calciali ha compiuto 
scolte radic-alii'oitto diverse ri¬ 
spetto <il ptLvsaio 11 primo mi 
nistroffosok.iw.iliarono ripe 
tulamentc il muro di v.ighczzj 
i di reticertZ'i innalzato dai 
SUOI pa'deces.sori intorno ai 
crimini di giiea,i commessi 
dalleseaito del Vjl k vanto 
durante la st-cond i gucai 
mondiale tlosoKaw.i ha rico 
nosciiito clu il Giappone agl 
comi Stato iiggri ssorc Cvl fi i 


c liiesto scus 1.1 nome dei con 
nazionali per le villerenze 
causale ai popoli di v.iri paesi 
■isiatici invasi dalla Ciiiri alla 
Corca d.illa Bimt.iiii i ilio Fi 
lippinc 

ITopno per questo colpisce 
negativamente il ricorso allo 
streme niodella |K-na di morte 
che 1 ininisin dell i Gmstizi.i 
degli ultimi gove.riii .ivcvano 
evitato di uvire per ben tre .m 
tu e mozzo dal 1989 al marzo 
sco-so sosjK idcnelo tutte le 


sentenze capitali comminate 
in quel ponoejo 
Ora in Giappone Amnesty 
International ha iniziato a rac 
cogliere firme intorno ad una 
pro|X)sta per I abolizione della 
ixrna di morte L obicttivo ù ar 
rivarc entro l.i Ime elcll <.nno 
.lel .ivemc centomila Ma gi.i 
nell aprilo M-orso la Corte co 
stituzionalc aveva riconosciuto 
che la questione avrcblie do 
vTjlo i.-s.sere sottoposta prima o 
|)Oi a referendum ixipolarc 


L'ex premier si fa Czampagna 
«ritoccando» una pubblicità 
curata dal governo americano 
Eltsin vigila sulle erogazioni 

Lo spot di Gajdar 
uno scippo 
pagato dagli Usa 


B BAGHDAD Si é arreso alle autorità irachene dopo sci ore di 
trattative un uomo che accompagnato da moglie c cinque figli 
ha dirottato icn un hokker F 27 del mmusicro de! Petrolio iraniano 
cosinngendo il pilota ad atterrare a Bassora nel sud dell Irak 
L uomo di CUI non ò stata rivelata 1 identità ha chiesto asilo 
politico alle autorità di Baghdad o l espatrio in un altro paese in 
sicmc alla famiglia E il pnmo dirotiamcnio di un aereo iraniano 
che ha avuto successo da nove anni a questa parte 

Alla fine dell estate del 1984 1 organiiaa/ione dei muiahed 
din del popolo nuscl a far atterrare a Mghdad un Airbus dell Iran 
Air in volo da Shira/ a Icheran A bordo del Fokker vi erano 
compreso j) dirottatorc i la sua famiglia 35 passeggeri e tre uo 
mini di equipaggio 


IH MOSCA CI nton sponso 
n//a la campagna elettorale 
di -Scelta della Russia» il par 
tito di Ga)dar che piace tanto 
ad ElLsin'' Che le simpa’.e Usa 
lossero COSI mdirizszate non 
vera dubbio ma len il gioma 
lo ellisiniano ha spa 

rato in prima pagina con raro 
esempio di impar/ialila 1 ulti¬ 
mo «scandalo» della battaglia 
por le elezioni alla Duma di 
Stato che chiama in CoUsa i 
dollari amencani in una nuo 
va stona di spot televisivi so 
spetti 

Per una settimana dal 16 al 
21 novembre sugli schermi 
russi é stalo Irasmevso uno 
s(X)t pubblicitario in sostegno 
del processo di pnvatizzazio* 
ne gestito dall apfxDsiio comi¬ 
tato statale di cui é responsa 
bile il vicepremier Anatolij 
Ciubais Ma con la piccola ma 
fondamentale differenza che 
la battuta chiave del messag 
gio leggermente trasfomiata 
in un efficace gioco di parole 
ha finito per fare la propagan 
da di "Scelta della Rusuia» E 
con i soldi stanziati dal gover 
no Usa (>erché la società idea 
tnce dello spot - quello ongi 
nano - non era altro c he I in 
caricala dell Agenzia interna 
zionale per lo sviluppo la 
coordinatrice del! asscslenza 
americana verso i pacasi del- 
I ex Urss 

LO spot originano invitava i 
cittadini russi ad invf»»*ire al 
meglio 1 «voucher» avuti dallo 
Slato e si concludeva con un 
appello ad effetto *11 vostro 
voucher ù la vasira scelta» 
Opportunamente modificato 
negli uffici di Ciubais lo spot è 
diventalo «La vostra scelta à 
la Scelta della Russia» 

Lo scandalo e scoppiato 
I dappnma negli Usa I funzto 
nari dell Agenzia per lo svilup¬ 
po hanno dichiarato ai gior 
naii americani che nei falli sì 
é assistilo alla -pubblicità poli¬ 
tica di uno dei partili in gara 
|x»r le elezioni con i soldi del 
Tesoro Usa» Dal Comitato di 
j Ciubais s é tentato di correre 
1 ai ripari 11 -n 2» Dmiinj Vasi 


liev ha riconosciuto U -gaffe- 
ma ha negalo I intenzionalità 
del tatto «Nello spot non c c 
rano le virgolette thè [X)1e\a 
no indicare il movimento d; 
Scelta della Russia L*i scel 
tj dei cittadini era indirizzata 
alla scelta della Russia in 
Quanto nazione e non mo\i 
mento i>olitico Del resto lu’to 
i) contenuto della pubblicità 
riguardava la pnvatizzazione 
e non già il partito- Ma 1 im 
bigdila de] messaggio era in 
contestabile e I imbarazzo e 
stato grande ai vertici del go 
\erno specie se* riferiLi al fufto 
che Ciubais é uno dei candì 
dati piu in vista di -Scc»ll i de II i 
Russia» 

G«ijdar intcnxllalo ha do 
vulo dichiaMre -Non abbia 
ino bisogno dei fmanziamenti 
stranieri» E lo stesso h lisin ieri 
ha pubblicato un decrt^io con 
CUI ha creato un -gruppo di la 
vorc>» clic SI deve occupare di 
controllare gli aiuti slramt n 
anche quelli di avsisten/a fi*c 
mea per W elezioni hv d«*nie 
mente la preoccupa/K>ne C* 
stata tanta e c rescera dopo I»i 
pubblicazione apparvi sul! /z 

Il Cremlino ieri iia messo in 
c imtx? un altra |K)lenie olfen 
siva a sostegno del progetto di 
Costituzione PriKxrcup iti de 1 
l indifferenza della gente gli 
esponenti di sVelta della Rus 
sia* V-' ne staio usciti con un i 
proposta che mira ad estlij 
dere dal voto i parliti che fan 
no propaganda contro il t(*sio 
*oltotX)sio a reforcndurr 

Vladimir Sciumeiko primo 
vnceprcmier c a capo d am> 
strano comitato che dew 
-controllare» ieri ha chiesto di 
eliminare dalla scheda il parti 
to comunista e il partilo de 
mocralico rei di Lir propa 
ganda jxr il «no» b con quale 
mohva/tone ‘ Eccola i piirtiti e 
I candidati che partecipano 
alle elezioni hanno automati 
camente accettalo il sistema 
{x>lilico previsto d il progetti^ 
costituzionale e se lo conte 
stano allora dovranno essere 
esclusi Chiaro* A'r 


La crisi economica rompe un tabù: il governo cubano accoglie la pubblicità straniera 
Irrompono le inserzioni, arrivano gli sponsor nello sport. Giovani comunisti: «Restiamo puri» 

Castro manda in onda CaroseUo 



La pubblictta, finora coni-idcrata uno dei .simboli del 
capitalismo da ngettare. fa capolino a Cuba La tele¬ 
visione dell’isola vende «spot» che rcclamiz/ano 
prodotti cubani e stranieri Gli sponsor all opera in 
vista dell’ini/io del campionato di ba.seball Benet- 
ton aveva aperto la strada alla pubblicità II giornale 
dei giovani comunisti dell Avana polemiy/.a «Man¬ 
teniamo puri gli ideali» 

NOSTRO SERVIZIO 


n «sesso virtuale» 
attira gli Usa 

IH \VAi»HING10N L America sta scoprendo il sesso «il compii 
ter Sta conoscendo uno straordinario succ»*s.v> il mcrc<iU> dei 
cosiddetti Cd-Rom (dischi speciali da inserire in un tx*rsonal) a 
■luci rosse» L enorme memoria dei Cd-Rom consc rite un reali 
smo nelle immagini e una complevsita noi progr4immi senza 
paragone rispetto agli strumenti finora conosciuti Si può rag 
giungere in sostanza un livello di «sevsu virtù.ile inu r.iiiivo» [ in.i 
donna mostrata con grande realismo sul monitor adatta la su > 
j-KTsonalit.à alle fantasie sessuali di chi manovT.i l.i macc hina Si 
fKissono creare oltre un milione di diverse esix.*rienze 11 [irimo 
programma à stato lanciato dalla Nc'w M.ic hine Publishitig m.i 
anche Penlhouse la nvista per soli uomini st ò gettala nella 
nuova produzione 1 produttori si aspettano •pr'‘fitti incredibili» 


■il AVANA A Ircntacinque 
anni dagli inizi del regime ca 
stnsta f he ha fatto pi.i/za pulì 
t.i di ogni simbolo del capit.ili 
smo la pubblicità ntrova non 
solo il diritto di f illadinanza 
nell isola di 1 -idel Castro ma 
anche (,uello di rivaleggiare 
con gli onnipresenti simboli c 
slogan del regime 

hin dall inizio dei GkkIii 
dell America ccnlMle e dei 
Caraibt cominciali dieci gior 
ni fa a Porto Rieo i teiospcti i 
lori dell isola vedono sul pie 
colo schr*rmfi eh Ila tek*visio 
ne .mmint i [jubblicitan di in 
s( rziomsii cubani e stranieri in 
sovT. Il m p re vsK ) n e 

Per la prima volta infatti L I 
slitulo cubano fxv la radio e l.i 
televisione lui vt ndulo alcuni 
spazi pubhlK 11 iri sul piccolf.» 
V liermu 

P( r la -imxliCii- somma di 
diis limi 1 doli.in i i iseun i -Mr 
mi» tniò assicurarsi lrc*ccnto 
(iiMMiìt j p.issiiggi feN*visivi 
nel corso delle sessant.iqiial 
Irò ort di irisniisMone dn 
( iKK hi P c hi.iroc tie qu<*sl.i c i 
fr.i tK*nt iilla larg.i gli -inst r 
zionistwcub.ini 

1 ino .id or.i tuttavia sfilo po 
«.hi abil.inti dell isola <;.ir.iit)i 
i .1 SI erano pt rmevsi il lusso di 
ufjuislar^ .inknne p.ir.itxia 
(ho capiti di c.i);t.irc i prò 
gr.immi d< ll.i vieni i Aim nc.i 


e del Mcvsico I programmi 
statunitensi c mes-sicam ven 
gono visti invece frc»qiienle 
mente iK'gli ilfxrghi di Cuba 
attrezzati appunto con antcn 
ne potenti 

Si può dunque immagiiiiire 
l.i SOI presa (U \ cubani nel ve 
dere .illa loro t« levisionc soli 
tamenle mono[>olizy.il.i 'l.ii 
programmi die tessono le lo 
di del figline la pubblic Il.^ dei 
prfKlotti stranieri 

F I esempio dei Giochi non 
àdestin ito.i rest.*rt isolalo 

Ira poco .1 Cuba inizi.t il 
( «implori.ito <ii baseb i** lo 
sport piu seguito m I! isola t 
gli -spfjiisor» sono gi.i all o)h 
ri |x r .issicurirsi gli sp.i/i 
pubblicitari 

Ia lelr^canien nprender.iii 
no fpcr un i cit»-! minima di 
JtiU dollari; i grandi p min III 
che sono st ifKoltoc iti ii tior 
di delle pistf In qu« sk> caso 
l.i pubbllc it.i SI rv ira fn. r soste 
nere k s(x ict i sfxirtivc cijl)i 
ne 

Li pubfiJKJta del roslo hi 
fi.tto la su \ c f>mpars«i lu 11 iso 

I i in sc>guik) .ili nuziativ \ del 
i inilik'iidltfrre II diano ìi* net 
ton c he h.i rn mpito con i suoi 
j).innelli non soUi 1 .u ro|K>i1o 
di II Av.m t in.i .indù It stri 
de eli* |x>r1<tno illa sta/ioni 
h.ilne.in de 11 c*si dell isol.i t il 

I I i ( k br it.i spiaggia di V ira 


clero Luciano Benetlon avev.i 
fallo scal|X)re quando nel 
gennaio scorso era stalo nce 
voto d.» Fidcl Ca''tro c*d «iveva 
.innuncinto I apertura di alcu 
ne houftquc\ nell isola Qual 
che seltimana piu lardi Benei 
ton ha pubblicato sul quoti 
di.mo comunisi.i francese 
/ IfurnaniU^ Kin inserzione che 
raffigurava i] leader cub.ino 
l’idelò C.istro Benetlon in 
quell,! occasione ,ivc*va prcxi 
Vito < Ile la foto di C.istro i 
stali ulilizz.ila senza I autonz 
/azione del leadercubano 

Un «litro marchio quello 
delle sig.irette liraMluine //o/ 
/vu>ood c* comp.irso rc*cente 
melile a Cuba fvlolti fumatori 
già inc'vsi .illa prova dall.» pc* 
iiiiria ih sigarette culxiiu 
hanno tutl.ivia dinioslr.tlo di 
non gradire la pubblicil.^ di un 
prcxlolto straniero irragiungi 
bile ai pili 

Non mancano reazioni ne 
gitivi .il riapparire della pub 
l>K Ita L» |K>Ìemic.i viene di 
rnentat.i d ì Juik^ntud RdM-tdf 

I organo tilfici ile della gioven 
tu comunista dell iseda -Qi i I 

II {militi a dire* c he l.t pubblK i 
I i niin.Kcta la {«irtvza delli 
nostre idcv non rnandier.iiio» 

recita il gloriale I.inci.indo 
un i|i|x-llo i -pre|i.!r«irc gli 
I limi in vista dell i |m>pag«in 
ili comnii retale ehe si .te 
com|>igna ili « .i|x*rturc c-eo 
nonne he di ( uUi vi rso h stt r 
no¬ 
li giorn de inotiv i quindi la 
lilosofia dell inizi itiv.i -S< l.i 
(Hibblic it.i VK'iK* accett.ila - 
sjiH ga - t vilo {ler peniie*ttt re* 
I tmvo di capitali iniiKirt inti 
l»c r la nostri economia h non 
dovremo stupirci se i giornali 
la radio i la tolc*visione si alli 
nt*<*rani u un giorno illese im 
p Igne pubblicitarie» 


TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 

In occasione della 23°Mostra mercato del Tartufo Bianco 
SERATE PER TUniUL 
dal 13 Novembre al 13 Dicembre 1993 

presso il Ristorante “1 giorni del tartufo” - via Roma. 24 igcMito dall Unione Comunale del Pds) 

-Dj MaA d Lucullo» 

1 notava coM due anni fa un nolo quotidiano locale come per vollolineare ironicamente il pascaggio de) Pds da’la lotta poliUca alla nMora/Ji>ne f.avL'’orK)mica 
OucMo pitvsdRgio non c i sialo c lutti ITianno visto 

Cé stata piuttosto la sensibilità di capire che 1 impecino c la pratica politica dovevano uscire dalle stante anjtuste per aprirsi all e «temo nelle torme piu vane e 
aitHotatc 

Tomaquindi anche quest anno «1 GIORNI Dhl TARTlIhO- 

Nel Ristorarne or^aniTizato dal Pds durante la mostra mercato di Nin Mimalo si potrà òc^tustarc il -milic'i^- tubero a prc/zi allamcruc Lompciilisi t panie pj 
re ad iniercssanii intixitri di caraucrc culturale c politico previsti in alcune serate irifncscttimanah 

In questo modo si potrà continuare a sonlnbuiT al «fìnanaiamcnto pulito» per il PDS cosi come jsMcnc attraverso le l'oste de I Ln la lasciando <u alin k 
prcoccuparioni pcrTanpcniopoli Vi aspcui.uno' 


Ristorante “! Giorni del Tartufo” 

via Roma. 24 S.in Minuto 

uprrio rtft di SuIhìIo e IXnnenica di So\rmhre (prunzo r rnot 
cna Idiomi dei^h INCO^fRI OIHAriirO 


Gli «INCONTRI - DIBATTITO» 
al Ristorante "1 Giorni del Tartufo” 
la Roma. 24 San Miniato 


Martedì 7 Dicembre are 21 
I Polen cnminah in luilij 
«Dal caso Moro alle ultime bombe» 

Parrei i;xinv 
Serpo FLAVUGNl 
autore del libm «l-i tela di Ragno» ed Kaos 
Gianni CIl'RlANl - autore del libro «<1 Mandanti, patto strale 
gico tra nuvsoncna malìacixxcn politici» bd Riuniti 
Prrufdt V inna Profeti 


hinedi / ^ Du cmhre ore 21 
«laa KAl dei proTevsorì» 
Rinnovamento o niomo al passalo * 

Partet ipano 
Sandro CSjKXI 
direttore rdemoniccarlo Nesvs 
Vincenzo VITA resp n4i/ion.ile mlorm.i/ionc* Pds 
PrrMt'dt' Angolo hrosini 


Vri giorni deg/r •incontri dibattito» sarà possibile 
cenare solo su prenotazione 
PIjS - San Mimato (tei e fax 0S7J/4009^^) 


Per informazioni c« eventuali, prenotazioni: Unione Comunale PDS San Mimato 
Tel. e Fax 0571/400995 - Ufficio Turtsmo San Mimato 0571/42745 


Antipasti 

Liriinc al tartufo 

4 tKKI 

Bresaola lartutata 

XfMK) 

1 amasie al lanuto 

1 H(MM) 

Emni 

tortellini m biancc' al tariulo 

1 

Tagliolim in bianco al tartufo 

1 KXKX) 

Penne ai funghi 

1 xooo 

Risolto funghi e tartufo 

I KHKK) 

Gncxchi al t4ÌrtuJcì 

1 !(HHK) 

Pi//icuti tartulati 

I StKH) 

Seeoj)dj 

Carello lariufalo 

] KKKKI 

l\osciutto arroslo fartulalo 

1 irtKK) 

Rotolo di tacchino al tarmilo 

1 MMK) 

Cinghiale JLi Cavour (ti'»n tariuloi 

I 12 (X )0 

1 iletli di trota s.ilnxMiaLi .il uirtulo 

I PtiOO 

Circi tsrnu 

Insalata tnisLi 

1 '(KK) 

liliale e poknt i fritte 

1 kMK) 

Insalatina di funghi e tartuli 

1 NHM) 

Insalala nla u>solan.i 

1 MKM» 

Dfsscrts 

M.M.edoma profumo d autuniu> 

1 4 (KN» 

Mignon di pasUctena 

1 dlKV 

1 orla della nonna 

I 4 (KXI 

t*anna tona al lanuto 

1 S(XK) 

C'antuccim c s insanto 

1 4 tXAl 

V uìt delle ddltne Sammimalesi 
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Martedì 

30 novembre 1993 


Alterchi, offese, scambi di accuse 
alFindomani delle rivelazioni 
sui canali segreti di Downing Street 
con TEsercito repubblicano 


. .nd Mondo ” 

Il premier conservatore evita 
la crisi del suo governo 
con il consenso dei laburisti 
lan Pasley espulso dalFaula 


ìsru 


«L’Ira ha le chiavi della pace» 

Battaglia ai Comuni, Major slugge all’^uato unionista 


3.100 persone sono 
morte, vittime della 
violenza in Irlanda 
del Nord dal 1969. 
340 militanti dell’Ira 
sono attualmente in 
prigione. 


A BELFAST 
^ DUBLINO 
/ E LONDRA 
I PROTAGONISTI 
DEL CONFLITTO 


Il ministro del Nord Irlanda, sir Patrick Mayhew, si è 
difeso strenuamente alla Camera dei Comuni di 
Londra E con l'appoggio dei conservatori e pierfino 
dei laburisti ha escluso le sue dimissioni, difenden¬ 
do 1 contatti segreti con l’Ira. Espulso dall'aula il re¬ 
verendo lan Pasley, leader degli unionisti Ma c'è 
ancora un giallo sulla vendicità dei messaggi tra Ira 
e governo inglese 


■i LONDRA. "Il governo ave¬ 
va il dovere di nspondere alle 
oderte di paco dell Ira I csotcì- 
lo repubblicano irlande!>e. Lo 
ha dotto len il ministro per il 
Nord Irlanda - Sir ■ Patrick 
Mayhew alla Camera dei Co¬ 
muni per spiegare la decisione 
di tenore aperto un canale di 
comunica/ione segreto con i 
guemglicn indipendentisti 
Spalleggiato dal primo mini¬ 
stro. John Maior applaudito 
dai parlamentari conservatori 
quasi lodato daU’opposi/ione 
laburista Mayhew ha sostenu¬ 
to che -le chiavi della pace in 
Nord Irlanda sono nelle mani 
dell Ira. e che la pace 0 un pre¬ 
mio per il quale vale la piena di 
n-chiare Si d difeso dall accu 
sa di aver mentito negando 1 e 
sisienva dei conlatti con i guer 
nglien repubblicani allerman 
do che un tale canale .pud 
funzionare solo se la sua se¬ 
gretezza viene rispettata da en¬ 
trambe le parti- E il ministro 


confortato dalla solidancti 
della stragrande maggioranza 
della Camera h<i escluso in 
conclusione ogni ipotesi di di¬ 
missioni 

Il governo come ò nolo era 
stato costretto 1 altro giorno ad 
tnimetlere I esistenza di questi 
contatti finora sempre negati 
dopo che il settimanale -1 he 
Observer. aveva pubblicalo .1 
leslo di un messaggio inviato 
nel marzo scorso da Mayhew a 
Martin McGuinncss, considc 
rato il capo del comando ar 
maio dell organiz^tazione indi 
pendcntista 

La rivelazione ha latto infu¬ 
nare gli unionisti c ieri ai Co¬ 
muni SI ò avuto un saggio della 
loro indignazione 11 revercn 
Joi lan Paslev con voce altera 
la ha accusato ,1 ministro di 
mentire ed ha nnnovato la n 
chiesta di dimissioni È interve¬ 
nuta la presidente della Came¬ 
ra Betty Boothroyd chiedendo 


al parlamentare di ritirare I ac 
cusa Ma lui s ò rifiutato c lei lo 
ha invitato ad uscire Li presi¬ 
dente ha sospeso la seduta px-r 
qualche minu’o il icmiK) ni- 
cessano per far votare alla Ca 
mera la sospensione di cinque 
giorni del parlamentare unto 
nista 2-17 voti a favore 2'i<on 
tran Ma anche McGuinness ha 
accusalo il ministro ix-r il nord 
Irlanda di mentire quando di 
chiara come ha fallo anche ie¬ 
ri che I Ira gli avTcblx' trasmes 
so a febbraio un messaggio in 
CUI SI dice-va che -il conflitto ò 
finito c noi abbiamo bisogno 
di consigli- -lo rigetto total 
mente ciuestc aflemiazioni- ha 
dichiarato McGtiinness ,illa 
stampa di Belfast 

Ma chi ha ragione c chi tor 
to’ Diciamo che in una mate 
ria tanto delicata le possibilità 
delle contraffazioni della di 
sinform-izione o solo dei gio 
chi (Xtliliei sono molte alti P 


comunque sia il governo che¬ 
li Sinn Pein il p mito considc 
rato li bra' ciò polilico dell Ira 
hanno diffuso il les'o dei mos- 
s,iggi scamliiati in questi mesi 
Che ne cme-rge-’ bcatnbi di do 
(umenti incontri promesse 
olfe-rte di eess.ite il fuoco i 
eontalli segreti fra il governo di 
1 ondra.i e l.i elirigenza dell c- 
se-re ilo ri pubblicano irlaiide-se- 
sono andate .iv.inti per tutto 
cinesi anno m.ilgrado .sul 
campo- SI continuasse a com 
battere- Qua e li |x-r I Inghillor 
ra e il Nord IrUind.i scoppuiv.i 
no micidiali bombe mentre i 
capi dell Ini chiedevano al go¬ 
verno consigli, e oflriv.ino tre 
glie da tenere segrete per non 
disorientare i .volontari- »• 
chiedevano scuse |xr i due- 
bambini morii a Warringtoii ci 
l.indo un .intico proverbio ir 
laiidese -la. m-tni di Dio l.ivo 
ratto in modo misterioso- Il 
governo risrHiiidev.t assieuran 


do che non si s.ire-bbe opposto 
.id un Irlanda unita a condizio 
ne- che questa sia 'a volonLi 
del po|solo del nord Irlanda a 
dicendosi disonobile .id apnr< 
un tavolo delle tratt.itivc con il 
binn Fein il braccio itolitico 
dell Ira se la violenza fosse- 
cessata Come SI vede si,i il 
governo che- 1 Ir., se fossero 
ven questi documenti ne usci 
rebbero ixililicamente mal 
conci nel senso delle incoc¬ 
renze e delle bugie dette e fat 
te 

M I qu<-st incidente almeno 
1 sentire quello che ha giurato 
len Mavhe-w non dovrebbe 
.ivere- conse-guenze- irreversibili 
sull incerto processo di paci 
tiLinctalo da Londra e Dubli¬ 
no -Prome Ilo a questo Parla 
mento e- al popolo del nord Ir 
landa che non cesseremo gli 
sforzi di mettere Ime alla vio 
lenza- 

Ma la p.icc malgrado i con 
tatti s..greti e .incora lon'.ina 


kIÌiW- r^***'*'tVl 

Appello dei leader religiosi inglesi 
preoccupati per la caduta dei valori 

«Domenica dedicata 
alla famiglia 
Basta shopping» 

Alcuni dei principali leader religiosi della Gran Bra- 
tagna hanno firmato un appello contro I apertura 
dei negozi alla domenica Anglicani, ebrei, prote¬ 
stanti sono ugualmente preoccupati dei danni ai va¬ 
lori della vita familiare che ne deriverebbero È una 
prima reazione alla preoccupazione per la caduta 
di moralità della società messa in luce da alcuni de¬ 
litti che hanno avuto adolescenti come protagonisti 



M LONDRA 1.3 socieia bn- 
lannic.t si interroga sulla ca- 
cluld dei propri valon morali 
La vicenda dei due ragazzini 
di t.iverpool che hanno brutal 
mente .issassinato un bimbo 
di due anni ha prolond.imen 
le scosso le coscienze La pto- 
lemicd Ira atilorità politiche e 
religiose sui rispettivi limiti 
nell educ.hzione dell infanzia 
ha comincialo ad investire an¬ 
che 1 ambilo dell inizuitiva le¬ 
gislativa Ieri ò stato reso noto 
un appello di alcune tra le piu 
alte personalità delle chiese 


inglesi al Parlamento Vi si 
chiede che I assemblea di 
Westmmster nfiuti di approva 
re alcuni disegni di legge che 
consentirebbero I apertura 
dei negozi anche alla dome¬ 
nica L argomento 0 contro¬ 
verso ed aveva giù suscitalo 
un acceso dibattilo Ora però 
gli arcivescovi di Canlerburv o 
di Westminsler il rabbino di 
Londra e il rappresentante di 
un concilio di chiese prote¬ 
stanti scendono in campo [xr 
attribuire alla questione un 
importanza che investe direi 


lamenie la sfera dei v.ilon ino 
rali 

■Le pressioni conmerciali 
sono giù abbastanza forti nel 
la nostra socielA. la domenica 
permette spazio per nutrire al- 
In valon altre aspirazioni o le 
dimensioni della vita familiare 
in un atmosfera piu nla.svita- 
Cosi senvono gli ,ilti prelati 
convinti che -la vilule spiri 
luale psicologie.! e fisica del¬ 
la nostra n<izione peggiorerà 
se non avremo piu in comune 
un giorno della settimana so 
stanzialmente diverso dagli al 
In- Gli -inlercvsi a breve ter 
mine- di alcuni gruppi di con 
sumalori non dovrebbero 
quindi es.sere premi.ili i dan¬ 
no dogli -mlc-revsi a lungo ter 
mine di tiitt.i la comunità- 

Può sembrare singolareche 
un tema tanto complesso co 
me quello della hjlel.i dei v.i 
lori l.imilian sia allronlalo di 
petto p.irtondo <la un [xinto di 
vist.i che può ipparire m.irgi 
naie o qu.iiiloineno seconda 
no II latto può ]x-rallrod.iro 1 1 
misura dello sni imnu-nto ni 1 


quale alcuni rc-centi aweni- 
mc-nli hanno gettato I insieme 
della ellisse dirigente inglese I 
giornali di ic-ri riportavano una 
replica dell arcivescovo di 
Canlerburv ad alcune dichia 
razioni del ministro inglese 
degli interni David Maclean 
Quest ultimo aveva parl.ito di 
un -curioso silenzio- della 
chiesi d Inghilterra a proixasi 
to della cnrciale import.inz.i 
di educare i bambini ai con- 
celli del bene e dei male 
George C.irc-v 1 arcivescovo 
ris|xndc nchi.imando le re- 
spons.ibiliìà di tulli -Coma 
mo lutti il pencolo di Iraslor 
m.irci in un ixpolo (invatizza 
*o f-.immentato- sostiene Ca 
ri V -Ciascuno di noi nella 
su.i funzione di gi-ntlore deve 
chiedersi quali direttive morali 
sappiamo dare oggi ai giov.i 
ni nelle case nelle chiesi- i 
nelle scuolc- 

Li Chios .1 di inghillerr.i non 
SI sente insomni.i (inv.i di col 
|J< L.ippello al ris|xllo del 
giorno leslivi) vuole essere lor 
se iin.i prirti i sioss., .iil un a 


I capiclan disertano la conferenza sulla Somalia. A Mogadiscio 3 miliziani uccisi dai marines 

Aidìd alza la voce: «Fuori FOnu» 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 Se il «buon giorno* dipio 
malico M vedo dal -mallino* 
dello prc'soii/e allora la quarta 
conferenza umanitana sulla 
Sonialia tiperlasi ieri ad Addis 
Abeba non sembra doslinata a 
grandi risultali Sono infatti n 
mastc vuote le socfic* dei leader 
delle due maggion fazioni so* 
male in lotta il generale 
Mohammed Farah Aidid - di 
recente «riabilitato* su! piano 
lx>hlK:o prima dagli Usa e poi 
dalle stevs<.' Nivioni Unite - ed 
il presidente provvisorio Ali 
Mahdi Mohammed Lì delu 
sione ha il scolto del presidente 
elipico Mt les Zcnawi I espo 
m nic [xjIiUco ifnc.ino ctie piu 
di ogni altro si 0 im()egnalo a 
favorire la nconcilia/iont na 
zionale della 5ìornalia o che 
nel marzo scorso ottenne d.i 


tutti t quindici i leader dei 
gnippi - perfino dal rc*calci 
trame Aidid - la fuma dell ic 
cordo di baso per una ncostru 
zionc politica del Paese un ac¬ 
cordo che otto mesi dopo f' n 
masto ancora lettera moria 
■U> comunilA inlemtizionalc - 
ha sottolineato Zenawi nel sa 
luto inaugurale * ha dimostra 
to di voler aiutare i somali Ma 
non fiite erori anch essa sta 
[>er raggiungere il limile della 
pazienza c non csiU rA a ritira 
re gli aiuti se i combattimenti 
continueranno» llpnmocohx> 
di scena mentre nella capitale 
elipica le aiitonU\ - tra le quali 
1 inviato del ministero degli 
F.sferi Italiano Maunzio More 
no - sfilavano per i saluti C* ve 
mio da Mogadiscio In una 
conferenza stampa convoc.ita 


ili ultniK minuto Anelici noti 
solo tia spitg Ito I motivi d< li i 
sua asse nz i alla c c.»nl( re nza sì 
Addis Alxba (otto s\ioi din 
genti sonino /ìcom detenuti 
dall Gnu e I a< roportu di Mo 
gadiscio ò controllalo dagli 
•ostili* caschi blu ) m i ha rilan 
e lato la sfida I. e\ «nemico nu 
mero uno* della Casa Bianca t 
del Palazzo di vi Irò ha chic sto 
c he le Nazioni Unite abbaiido 
nino subito il suo Paese ed ha 
comunicato ch< i suoi cinque 
rappresentanti ad Addis Alx* 
[>«i hanno iviito i inc.irico di 
convincere le tllre fazKJtii .» 
p irt(*ciprirc «id un » confere’nza 
•tutta somala» ( he e*s't si» ssi' 
.ìvsienie all.i sua f|o\Mrine»or 
gafuz*zarc a Mog idis< io entro li 
prossimo gennaio «P il gioco 
delle parli - ha cuiumentatu 
1 inviato IJvi jM r 1 1 Vjm ili \ 
Potxrt Gukii V riferì ndosi m 


(. he ìli asM nz I di Ah M iheli 
t hi ha ifui ito sntM r ipprc v n 
tanfi la/iu fila icfo la rt voc i da 
parti d<*ll Gnu del mariadalo 
di cattura jx r Aidid tuttavia 
importante cht si iwiitUon 
t itto dr il » bav' prima che* si 
anivi «Il colkxjni tra i vertici* 
Ma lo stevso O.iklev non si fa 
molle illusioni «Per quel eh#* 
mi nsulla ha ammesso - la 
pici rc*sta lonlalia* I iKCisiej 
rie I Mogadiscio di tre som*)h 
dii parti di soldati americani fa 
d 1 sfondo all t prcc»ccijp ii i 
ma re-alislica pre’visione* del 
1 inviato di ClinUm A eonfer 
mire lordine neeMito eh lx»i 
e ejttare l.i confcTenza i cinque 
r.ippresenl inti dell Alk’iinza 
nazKjnale sejmaia dt Aidids 
•.(ilio nniiisti m^) k^ro ilìx'rgrj e 
non sfìfKj intende nuli n lavori 
A s[)ie‘g inii la ragione ei ha 
,n nsiìio il ge IH r dee ht d,i Wo 


OubUn<$ 


IRLANDA. 


lAN PAISLEY 

Leader del Partito 
unionista democratico 
^p). Pastore. 
Sostenitore del- 
l'Irlanda del Nord 
nell'orbita britannica 
Rifiuta di negoziare 
con Dublino finché 
non avrà rinunciato a 
rivendiCctre il suo dirit¬ 
to terntoriale sulle pro¬ 
vince del Nord. 

JAMES 

MOLYNEAUX 

Leader del partito 
Unionista dell'Lllster 
(Uup). Non ha respin¬ 
to t idea di discutere 
con il Sinn Fein ma a 
condizione di avere 
garanzie sulla volontà 
dell'Ira di bandire la 
violenza. 

GERRY 

ADAMS 

Presidente del Sinn 
Fein, braccio politico 
dell'ira Sostenitore 
del dialogo, ha elabo¬ 
rato con John Nume 
un documento sulla 
pace lasciando intra¬ 
vedere la fine della 
lotta armata dell'Ira 

JOHN HUME 

Leader del Partito 
Laburista socialdemo¬ 
cratico fSdIp), mode¬ 
rato. Favorevole al ne¬ 
goziato. 



GRAN BRETAGNA 


Condra^ 


ALBERT 

REYNOLDS 

Primo ministro irlan¬ 
dese. Ha rivelato di 
avere un piano di pa¬ 
ce elaborato dal suo 
ministro degli esteri 
Dick Spring 


JOHN MAJOR 

Primo ministro britan¬ 
nico. Potrebbe annun¬ 
ciare prossimamente 
il suo piano di pace. 

PATRICK 

MAYHEW 

Segretario di Stato 
all Irlanda del Nord. 
Conosciuto come mo¬ 
derato. 



// grafico &stato ripreso da 
'Liberation’ 


LO SCONTRO DELLE MILIZIE 


IRA 

Esercito repubblicano irlandese. 

Nato nel 1919 durante la guerrìglia che si 
concluse con la creazione dell’Eirc. . 
Ricostituito nel 1969 per difendere i ghetti 
cattolici, diventa forza antibritannica nel 
1971, 

MIUZIE PARAMIUTARI 
PROTESTANTI 

UFF: combattenti per la libertà dell’Ulster, 
nata nel 1973. È la più importante delle mili* ' 
zie e la più pericolosa. È diretta da un grup¬ 
po di giovani attivisti. 

UVF: la Forza del Volontari dell’Ulster, crea- 
ta nel 1912 per combattere t’idea di 
un’lrlanda indipendente. 

Firma la sua rinascita nel 1966 con una 
Strage di cattolici. 


palio clic dppdix? un po gene 
ralc Una pnma impennala 
contro la ditlatura degli intc 
ressi economici La soppres 
Mone del divieto di apertura 
domenicale per gli esercizi 
commerciali sarebbe infatti 
solo una specie di sanatoria 
Gli oggi non solo a Londra 
ma in tutto i) PaoM» il riposo fe¬ 
stivo viene nspottato solo dai 
piccoli negozi I grandi ma 
g,izzmi da anni tengono le 
porte aperte norostanie la 
fonnale proibizione Le multe 
previste sono infatti tanto esi 
gue 100 sterline al m.is-sinio 
- da non costituire un vero de 
lerrenle per imprese in grado 
di realiz.z*ire incassi molto 
consistenti funzionando la 
domenica II fallo d che I » 
gr ìride maggioranza dei con 
sumatori a quanto pare aii 
spica una liberalizzazione ge 
nemle degli orari E la prevsio- 
ne combinala di [X)tenzuili 
acquirenti ♦* grossi comm<*r 
danti sta fatalmente jKJrtando 
all abbattimento delle ultime 
l> imi re 



g uhsL IO lì I njxlu'o la consu< 

' I tk nuiKi ì contro U)mi cht 
•Ila dirottato su un operazione 
militare i tondi di stinati ad tini 
t in I som<iii c I ciaitrilHiin til 
Iti ricostruzione ilei Paese* l'nr 
se fin ilizyati id un es.»m<* trs 
don ilon e somali eli as|K*ii so 
prattutto utiìtinit.in gii org.i 
nizv iton della conti renz<i ili 
Addis Atx'ba non celavano 
imhizioni eli nsult.rti ikìIiIki 
M.ì il timori che queste jKìten 
ZI lillà v.idano persi* ha spinto 
quasi tutti gli intersenuti a chia 
rire die 1 lesi occidentali non 
sf>ni» clis'x>st» ad attendere m 
cora a lungo tl momento in cui 
i som.ìli SI siederanno scMiza 
.irmi ix*r discutere tra loro se 
n in 1 nte di pace e rxostruzio 
ne Ina mirucia che non 
sembri mìpcnsieri i signon 
dell I gtjorr i nnuisli a M(>gadi 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BTP. Ancora Ione richiesta e fissi 
in rial/o per i Buoni del tesoro polien 
nati la quinta franche dei Btp di sca 
derua 1 ottobre 96 e 1 ottobre 98 0 
stata collocata con un rendimento an¬ 
nuo lordo dell 8 96% (J 79% netto) 
per I triennali ed un rendimento annuo 
lordo del 9 15% (7 98% netto) per i 
quinquennali contro rispettivamente 
P8 52% (7 37» ) e 8 66% (7 50%) della 
precedente asta di metà novembre 

■ FIAT AVIO. La Fiatavio si ò aqqiu 
dicata in Siria un contratto da I2U mi 
liardi di lire per la tornitura e 1 avvìi 
mento di un impianto per la produrlo 
ne di energia elettrica II contratto lir 
maio con il Public establishment of 
eleclricity del ministero dell elettrcita 
siriano prevede la reali?’'a/ionc e la 
consegna •cliiavi in mano» della cen 
trale entro 12 mesi, che sorgerà a I ish 
reen 40 chilometri circa a sud est di 
Damasco 

■ AGIP. L Agip Oli co la società che 
opera per conto dell Agip spa e del 

I l’nte petrolifero libico (National oil 


corporation; ha rctili//ato una im 
port.intc scoperta di olio c g is ii itur i 
io a circa 900 chilomc tri a sud est di 
Tripoli in pn no Sahara 

■ IP (ENI) Nuovo consiijlio di ani 
mmistra/ione dell Italian»! petroli ptr li 
prossimo triennio Outdo Albtrtclli 
confermato alla presidenza li consj 
tjlio ridotto da M a setu membri Bru 
no t>j?orbini C* il vice presidenti vicario 
oltre che amministratore delegato tal 
tro vice presidente c amnunistntorL 
deiettato ò Antonio Gar/illi 

■ CONFAPI. Si riunisce il prossimo 
tliovcdl per la prima volta la nuova 
giunta della Confapi II nuovo orbano 
ò com(X)sto dal presidente Alessandro 
Cocino dai vice presidenti Andrea An 
derlini Luciano Bolzoni Mano Jaco 
ber Mavsimo Panicela Plavio F^asotti 
Giuseppe bcuderi e dal tesoriere hede 
rieo Sposato l^isei i il suo incarico di 
direttori* t?enerale inforni i una nota 
Conf.ipi f^.iolo £1 ist lidi a cui suFx ntra 
1 attuale vie ec'irettore generale Sand'o 
Nacearclli 


Finale positivo 

scambi rarefatti a Piazzaffari 


MllANO Seduta sehza 
stori i II ri a Pi izza Affari il 
mercato povero di scambi e 
iniziative Oj apparso ma tm 
morso net clima pre elettorale 
por I 0 illotlasiii di domenica ! 
prczz hanno rctjistrato vana 
zioni contenute ni.i qualche 
rtcopcriura nell ultimi parti 
dellfi seduta ha pemicsso al 
l indice Mib di chiudere in ere 
sciti dello pir cento a 

quota 1 ’9Sfpiu IhHpercin 
to dall inizio dell amo) Il 
Mibtcl ria scanalo nel finale un 
protfrcvso dello 0 SS percento 
Gli scambi compii ssivarnente 
vicini di 300 miliardi d contro 
valore secondo le prime indi 
cazioni sono stati conecntrati 
su alcuni titoli i^uida tra cui le 
Mediobanc.i (oltre l 5 milioni 
di azioni traiisit ile sul Ciri uilo 


telematico) I titoli dell Istituto 
di via 1 ilodr immatKi sono 
rimbalzati dell 1 73 pii tento i 
12 077 lire 

Rifleltori puntali sui titoli 
dellj scuderia I erruzyi in atte 
sa della ns|x>sta del sistema 
hanctino estero e dei consijjh 
di amministrazioni di herfin c 
Monte*<lison h lerfinfnclue 
sti sin dalle primi b ittutel st> 
no s.ìlite del ( 70 i ^2 000 le 
Monledison si sono le^t^er 
melile apprezzaci a 770 9 (piu 
()'19) nella versione ordinaria 
e hanno gaiid ti{n4ito il 2 50 i 
33S ò in quella di risparmio Ri 
ebiesle le Pdison a *'013 (piu 
0 90) Nel r*-*sk) del lisMito .in 
cora vivaci le BemeMton che 
Il inno iju id lunato un altro 
2 IH pi r tenti) (2 5'1'10 ire) 


do}x> un t sitimi ina di conti 
niji rialzi 

I ra I titoli t^uid I le h il sono 
st Ite limati ilello 0 80 pi r tcn 
lo I quot i iH10 lire le Gene 
fili SI sono ipprezzdte dillo 
0 AA a iC le Olivetti sono 
stale offerte i ! 79i (meno 
2 OH) In decisio calo 1 mtercs 
se 11 he di euli investon esteri 
l>e*’ i titoli dii NcUore tcIeViiu 
co SipeStit iXKo scambi ite 
SI sono nsi)4 tlivamente rivalu 
late dello (MO a ^ 043 e dello 
0 14 a 3 538 Sul fronte pnvatiz 
z izioni offerte le Credito ita 
Ii.ino i22Hl(nicnol 59) de 
boli indù le Conili i 4 401 
(meno 0( G V4 resto della 
quota positive le* Pirelli i 1 805 
( piu 1 52 j e le Snia i 1 258 
(piu241) 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 



FRI 

PRECED 

r 1010 

eh US 

prc*C 

Var ‘'d 

CON ACQ ROM 

1 

( 

4 *< 

OOLLAfTOUSA 

1694 44 

1693 86 

BCA ACR MAN 

99600 

99600 

0 00 

C A BRLbClA 

0 

jo 

0 J5 

£CJ 

1Q01 j 

902 54 

BHIANTEA 

~Ì0050 

9750 

( 08 
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1 1 or 

1'+00 

0 83 

MARCO TF06SC0 

96(5 03 

<139 81 

SIRACUSA 

14200 

Ì’4^5Ò~ 

0 35 

C ROMAGNOLO 

iOOO 

1 <000 

( Ov 

«•RANCO francese 

?B6 56 


POPCOM IND 

1.)890 

158^ 

Ó^O 

V ALTELLIN 

141S0 

41 0 

~ 0 ÒÒ 

LlRASTtRLINA 

2500 19 

2512 84 

POPCRLMA 

49000 

48550 

0 93 

CREOITWEST 

4800 

4720 

1 69 

F ORINO olandese 

800 54 

881 62 1 

POP EMILIA 

102300 

102TOO 

0 00 

FFRROVir NO 

309j 

'*955 

4 


Afc 7klh 










hMASVv dLLOA 
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POP INTRA 

9855 

9850 

0 05 

FINANCE 

1790 

1 790 

00 

RESFTA spagnola 

V 10 

12 34 









CORONA DANESE 

249 51 

249 74 

1 LECCO RAGGR 

16500 

*0650 

-0 90 

FINANCE PR 

1 90 

1 90 

0 00 

JRA RLANOESe 

?3&367 

?3»5 65 

POP LODI 

10450 

10074 

J 73 
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4^0 

4S80 

0 00 

DRACMA GRECA 

6 095 

6 898 

LUlNOVARLb 

ie.690 

16690 

0 00 

ns PH V 

ai-* 

o5 

14 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 650 

9 670 

POP MILANO 

4460 

4390 

1 59 

NVEUROP 

'*20 

^ ■*ò' 

0 00 

DOLLARO CANADESE 

1272 b5 

~-2 43 

POP NOVARA 

11100 

11100 

0 00 

TAL INCEND 

•*0400 

'’0>00 

0 49 

VEN GIAPPONESE 

15511 

15 583 

POPbONDRIO 

53700 

53700 

000 

NAPOLL1ANA 

ZH5Ó 

8 0 

0 00 

FRANCO SVIZZERO 

1129 83 

11'Nb2 

POP CREMONA 

’490 

7455 

047 

NED LD 1849 

148 

148 

0 X) 

SCELLINO AUSTRIACO 

140 50 

140'6 

PRLOMBARDA 

390C 

3880 

0 52 

NEDEDIF HI 

980 

<<80 

0 óò 

CORONA norvegese 

227 68 

22''91 

PHOV NAPOLI 

4650 

4610 

0 8/ 

NONLS 

1350 

13^ 

1 à" 

CORONA SVEDESE 

201 12 

201 70 

BROGGI IZAR 

1615 

1570 

? 87 

SIFIRPRIV 

1016 

1 b 

0 00 

MARCQF NLANPESE 

2B9 69 

290 23 

CALZ VARESE 

440 

445 

1 12 

BOGNANCO 

161 

0 
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DOLLARO australiano 1 20 SO 

112167 

CiBthMME PL 

78 

78 

000 

ZEROWATT 

38^~ 

4o4S 

1 Q8 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMIWTARI AOHICOt.1 _ 

FERRARESI _ 18350 0 00 

2IGNAGO 6650 1 9? 


ASSICURATIVI 

FATA ASS _ 

L ABEILLE _ 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANOO _ 

MILANO RP 
SUBALP ASS 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR _ 

VITTORIA AS 


17300 6 95 

79600 oaz 
6310 «1 39 

11250 3 0? 

3950 1 25 

2020 1 94 

126S0 0 55 

9260 1 17 

5300 0 95 

3099 0 99 

12160 1 77 

12690 »0 24 

6600 0 00 

6551 0 02 


SNIAFiBRE _ 

TFLCAVl RN _ 

TCLCCOCAV l_ 

VETRERIA IT _ 

COWilERCIO 

STANCA _ 

STANDARIP 

COMUNICAZIONI 

ALITALI A CA _ 

ALrALIA PR _ 

ALITAL RNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI _ 

COSTACROC 

COSTA R NC _ 

NAINAVITA 


420 0 71 

5700 5 00 

891)60 0 0 0 

2570 0 39 


28550 0 18 
9000 1 12 


494 1 bS 

620 2 99 

9270 0 00 

1640 2 44 

6900 0 11 

3760 0 00 

2182 0 18 

244 -4 31 


TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 


1975 3 42 

1020 0 za 


IMMOBILIARI EDlLIZie 

AEDES _ 1210 

AEOESHI _ 515 

ATTIVIMMOB _ 210 

CALCESTRUZ _ 920 

C ALTAGIRONE _ 136 

CALTAG R NC _ 140 

COGEhAH IMP _ 237 

COGEF IMPfl _ 130 

PEL FAVERO _1£1 

riNCASA44 _ 113 

GABETTIHOL _ 144 

GIFIMSPA _ 119 

GIFIMRIPO _ 115 

GRASSETTO _1W 

RISANAMRP 1140 


BANCARI! 

BCA AGRMI 

8700 

4 82 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 4035 

0 25 

RISANAMENTO 

SCI 

?'790 

813 

800 
_27J>Q 

0 00 

0 25 

? 44 

044 

OCA LEGNANO 

B FIDEURAM 

bcamercant 

7600 

1450 

8600 

3 97 

0 00 

1 18 

SAESQE'^rE^ 

FINANZIARIE 

9950 

0 49 

VIANINILAV 

BNAPR 

1125 

otyi 

avirfinanz 

5330 

0 57 

AUTOMOBILISTICHE 


SNA RNC 

768 

0 39 

8ASTOGISPA 

67 

0 00 

DANIELI E C 

6940 

0 33 

8NA 

2990 

5 05 

60NSIELE 

11800 

0 42 

DANIELI RI 

5250 

0 38 

BPOPBERGA 

17999 

0 05 

BONSIEUER 

2580 

0 35 

OATACONSYS 

1360 

4 6? 

B CHIAVAR! 

3350 

290 

BUTON 

6150 

0 00 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

4600 

7150 

0 00 

229 

LARIANO 

4481 

0 42 

CMISPA 

CAMFIN 

COFIOERNC 

_3250 

1 52 

FINMECCAN 

1149 

0 26 

BNLRIPO 

10710 

1 74 

564 

3 59 

FINMECRNC 

FISIA 

1195 

905 

664 

1 5? 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

3C30 

5330 

000 

0 19 

COFlOeSPA 

comaufinan 

1005 

1750 

000 

3 85 

FOCHI SPA 

GlLAROlNl 

7295 ' 

2660 

4 07 

1 13 

CRLOMBARDO 

INTEHBANPR 

2600 

'*0010 

6 33 

0 00 

CALMINE 

EOnORlALb 

360 

1100 

2 2'* 

009 

GILARORP 

_1631 

1 94 
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CAnTARIIIDITOIIMU 

EUROMOOiLIA 

2155 

1 17 

WANOELLI 

2000 13 27 

SURGO 

euRGOPR 

9250 

6430 

2 95 

1 10 

EUROMOORI 

n AGRRNC 

1260 

4350 

_3 4C 

0 00 

MERLONI 

4400 

1 85 

BORGO RI 

6260 

000 

FIN AGROiNO 

5135 

0 69 

MERLONI RN 

1960 


ED LA REPUB 

L ESPHfcSt.0 

3060 

4155 

0 97 

1 07 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

370 

545 

5 13 

0 00 

NFCCHIRNC 

1465 

000 

MONDADORI E 

13900 

1 46 

FINARTASTF 

1295 

l 17 

PININFRPO 

9950 

1 63 

MONOEDRNC 

10120 

OCO 

FINARTEPR 

592 

034 

PININFARINA 

1 160 

1 92 

POLIGRAFICI 

5100 

0 59 

FINARTESPA 

1675 

006 

REJNA 

7450 

000 

nCS LIBRI P 

3160 

1 24 

FlNARfERI 

441 

2 00 

REJNARI PO 

41000 

0 00 
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0 16 

flODRiQUeZ 

3400 

000 
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’16 

0 00 

SAFILORISP 

10200 

000 

CEM AUGUSTA 

2030 

1 20 
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franco TOSI 

2930 

2250 

18770 
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0 00 

1 19 

SAFILOSPA 
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6495 

3001 

2160 

ooa 

0 33 

0 00 

OEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

3805 

4750 

0 00 

MEHONERNC 

1025 

2 50 
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622 

0 46 

TECNOSTSPA 

2655 

000 

CFM MERONE 

1660 

060 

GAìC R P CV 

615 

2 38 

TLKNrCOMP 

580 

0 51 

CE SARDEGNA 

3910 

201 

GIM 

1949 

0 05 

teknecom ri 

370 

250 

CEMSICILIA 

3915 

000 

GIMRI 

1195 

0 33 

WESriNGHOUS 

6910 

000 

CEMCNTIR 

1320 

0 76 

INTFRMOBIL 

2610 

2 35 

FALCK 

2685 

056 

UNICEM 

UNICEMRP 

6502 

4500 

•0 09 

000 

ISVIM 

5-00 

0 00 
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3630 

2100 

0 55 

Z 33 




KERNEL RNC 

533 

000 

MAGONA 

2955 

1 55 
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KERNEL ITAL 
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0 44 




AUSCHEM 

745 

2 61 

MlTTEl 

1180 

0 65 

TESSILI 



AUSCHEMRN 

800 

4 58 

PARTRNC 

527 

2 41 

bassetti 

4590 

043 

BOERO 

6400 

0 00 

PARTECSPA 

__ 

1 59 

CANTONI ITC 
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000 
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1363 

0 14 
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3016 

0 47 
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2400 
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ENICHEM AUG 

1734 

2 00 

RAG SOLER 


0 00 

LtNIF500 

900 

C 11 

FABMICONO 

1000 

1 52 




LINIF R P 

720 

0 83 

FIDENZA VET 

1095 

1 J9 




ROTONDI 

360 

5 56 

MARANGONI 

3665 

000 

SANTAVALRP 
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0 00 

MAR20TTO NC 

4350 

5 84 

M0NTEFI8RE 

MONTEFIBRI 

PERLICR 

785 
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395 

0 63 

1 10 

0 00 

SCHIAPPAREL 
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1 02 

MARZ07 rO HI 

SIMINT 

SlMINTPfliV 

7980 

1870 

1177 

0 00 

6 86 

1 47 

SERPI 

SISA 

4790 

878 

1 /O 

3 6? 

RECORDATI 

6900 

648 

SMI METALLI 

41 J 

0 24 

STLI ANFL 

4590 

1 10 

RECORDRNC 

3530 

? J? 

CMIRIPO 

35ià 

000 

TEXMANTOVA 

1440 

000 

SAFFA 

4010 

000 

SO PA h 

2550 

2 41 

zuccHi 

6750 

000 

SAFFA RINC 

2260 

1 74 

SO PA F RI 

1840 

7 54 

'UCCHIRNC 

3999 

0 00 

SAFFA RI PO 

3699 

0 03 

SOGFH 

3000 

0 33 




SAIAG 

1210 

000 

TERME ACQUI 

1320 

1 1? 

DIVERSE 



SAIAORIPO 

595 

2 46 

ACQUI Ht PO 

610 

1 84 

DF FERRARI 

5060 

0 59 

SNIA RI PO 

1180 

1 72 

TRENNC 

2620 

1 J? 

DL ELHH H P 

1890 
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BAYER _3 27000 0 30 

COMMER2DANK 360000 1 64 

CON ACQTQR _ 9350 0 00 

ERIOANIA _ 226000 1 08 
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Mib a 11981+0.42%) Marco a quota 988 


DOLLARO 


Di nuovo in rialzo 
In Italia 1696 lire 




Il piano deDa casa di Torino Confermati i maxi investimenti 

Chiude subito la Sevel a Pomigliano ma la strategia industriale è incerta 
Per Arese stesso destino nel ’96 II Pds: «Scelte troppo riduttive» 

Cancellati almeno settemila posti Sindacati divisi siila trattativa 

Esuberi: alla Fiat comincia la conta 


Ad Abete la rappresentanza 
delle aziende Eni e In 
E gli industriali adesso 
puntano alla Confcommercio 


Esuberi: alla Fiat comincia la conta 

Pronto Telenco dei tagli, il 10 dicembre sciopero di otto ore di Confindustria 


Confermate le chiusure della Sevel Pomigliano (su¬ 
bito) e di Arese (fra due anni), 3.980 impiegati e 
quadri da espellere senza ritorno e 5-8.000 lavorato¬ 
ri in cassa integrazione a zero ore, nessun piano in¬ 
dustriale credibile per il rilancio dell'industria italia¬ 
na dell'auto. Di fronte a questi annunci della Fiat, i 
sindacati hanno proclamato un primo sciopero di 
otto ore in tutto il gruppo per il 10 dicembre. 

i DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

MICHKLECOSTA 


■■ TORINO. La .semenza di • 
morte per lo stabilimento Sevel. 
di Pomigliano (900 operai e 
156 impiegati) sarà eseguita 
immediatamente. Quella per 
l'Alfa di A.'cse nel 1996 (ma 
2.000 operai dovranno andar¬ 
sene subito). Al lavoratori di 
quelito duo fabbriche si ag¬ 
giungono 3.980 "esuberi .strut¬ 
turali". vale a dire 3.730 impie¬ 
gati e 250 intermedi (capi) per 
I quali à già deci-so che non 
, rientreranno mai più in azien- . 
da. Poi ci sono gli “esuberi . 
congiunturali". os.sia quei lavo- . 
ratori che finiranno in cas.sa in¬ 
tegrazione a zero ore per anni, 
con la promoiLsa di un futuro . 
ipotetico rientro. Molto ipoteti¬ 
co, perche nella sola area tori¬ 
nese i ca-ssintegrati "congiun- ' 
turali" .saranno 5.000 il prossi¬ 
mo anno, saliranno ad 8.000 
nel 1995 c chi-ssà cosa succe¬ 
derà dopo. Ce n'è abba-stanza, 
come si vede, per giustificare 
la decisione presa ieri sera dai i 
sindacati, dopo la prima tratta- . 
tiva con la Fiat, di proclamare ; 
in tutto il gruppo uno sciopero ' 
di otto oro con manifestazioni' 
per il 10 dicembre, in contem¬ 
poranea con lo sciopero delle 


aziende metalmeccaniche a 
partecipazione statale e di 
quelle in crisi. 

Ad iniziare la giornata sono 
stati un centinaio di ca.ssinle- 
grati della Lancia di Chiva.s.so, 
l ultimo (perora) .stabilimento 
chiuso dalla Fiat, che sono ar¬ 
rivati all'Unione Industriale di 
Torino prima che inizia.s,se la 
trattativa od hanno impegnalo 
i .segretari nazionali Susanna 
CamuSvSO (Fiom), Barella 
(Firn), Di Maulo (Uilm) e Ca- 
valitto (Rsmic) in un serrato 
confronto: "Noi - ha detto Sa¬ 
verio Trono del consiglio di 
fabbrica - siamo stati un anno 
fa gli Agnelli sacrificali ed ab¬ 
biamo accettato questo ruolo 
porche la Fiat garantiva che 
dopo la no,stru non sarebbero 
.stale chiuso altre fabbriche e 
non ci sarebbero stati altri cas¬ 
sintegrati a zero ore. Adoicso 
vogliamo che quell'accordo 
sia rispettato. Se non ci fanno ' 
andare i sindacati, andremo 
noi a dirlo a nostre .spc.se in tut-. 
le le fabbriche, cominciando 
dalla .Sevel di Pomigliano-, Poi ■ 
sono arrivali i 170 autisti della 
f'ial-Auto che l'iizicnda ha 
"venduto" assieme ai camion 


a due imprc.se esterne, mentre 
a Pomiglianocenlinaiu di lavo¬ 
ratori della Sevel bloccavano 
per due ore l'autostrada Napo¬ 
li-Bari. 

Come se non bastassero 
que.ste vicende, .sono arrivate 
lo comunicazioni dell'azienda, 
pre.scntaie dal direttore del 
personale della Fiat-Auto, 
Maurizio Magnabosco, e dai 
direttore delle relazioni ester¬ 
ne, Paolo Ga.sca. Un elenco 
pesantissimo di tagli, giustifi¬ 
cati con il "Contenimento del 
costi", la necessità di ridurre «le 
spese di struttura auntentatc 
dal 13-l-r.f, al 20-2'2%del fattu¬ 
ralo». in cambio dei 1,056 |K>sti 
di lavoro che vorranno cancel¬ 
lato cor. la chiusura della .Sevel 
di Pomigliano, la Fiat promette 
800 a.s,sunzioni alla Sevel di Val 
di Sangro: non c un buon affa¬ 
re per l'occup,aziono nel Mez¬ 
zogiorno. Dei 3.730 impiegali 
c tecnici che dovranno andar- 
.sene, ben 2.600 .sono nell'aroa 
torine.se (800 nella "palazzi¬ 
na" di .Mirafiori e in corso Mar¬ 
coni), 330 nell'urea milane.se, 
300 in quella di Napoli e 500 
nel resto d'Italia. In quanto ai 
5-8.000 cassintegrati "congiun¬ 
turali" a zero ore, c'O solo la 
vaga promc.s.sa che il loro .s;i- 
crilicio ridurrà lacavsa integra¬ 
zione settimanale per chi ri¬ 
marrà in fabbrica. Per Arese, 
Magnabosco ha esplicitamen¬ 
te prospettalo un futuro come 
Desio (fabbrica chiu.sa) o Vil- 
lastelloiie.. (venduta ad un 
gruppo straniero). .. 

Tutti i tagli però non sono 
supportali da uno straccio di 
piano industriale. Certo, la Fiat 
conforma àO.OOO miliardi di in¬ 


vestimenti entro il 2.001. di cui 
metà già avviati. M..i que.sl'an- 
no la Fiat costruirà, e venderà 
in Italia e all'i.-slero solo 
1.150.000 auto, forse 1.200.(HK) 
il prossimo anno, mentre avrà 
con l'apertura di .Melfi una ca¬ 
pacità prtxluttiva annua di 
2A 50.lX)0 auto. Ficco la spiega¬ 
zione dei tagli. È la logica de¬ 
nunciata ieri in una riunione 
dei responsalji'ii industria e la¬ 
voro del Pds con Umberto .Mi- 
nopoli e Gavino Angius: -una 
scolla di sostanziale rimpiccio- 
limonto con inquietanti inter¬ 
rogativi circài la ricollocazlone 
futura del giup[X) nel panora¬ 
ma industri alo-, fi que.slo pro¬ 
blema. del futuro doirinduslria 
niizionale. e non solo della 
Fiat, di cui dovrebbe farsi cari¬ 
co il goveiTto: non solo il mini¬ 
stro del lavoro Giugni, ma il 
presideni.e Ciampi, i ministri 
dell'industria Savona e del te¬ 
soro Bar ucci (que.st'ultimo an¬ 
che peichò i tagli Ftal eon.su- 
merebtrero quasi tutti i 1.300 
miliarrti stanziati nella finan- 
ziariii per tutte le crisi occupti- 
zionali italiane). Ma .su come 
arriv.-iro aH'inovitabile confron¬ 
to col governo sono emerse di- 
visic.ni tra i sindacali. "Questo 
live'ilo di trattativa non regge - 
ha dichiaralo Su.stinna Camus- 
.so per la Fiom - ne occorrono 
al'.ri". Firn, fjilm e Fismic riten¬ 
gono invece necessario 
“i.'spiorare" questo tavolo di 
tvallativa. Sulla tattica da .segui- 
■re si ò aperto un lungo con¬ 
fronto. aricora in corso a larda 
sera. Il negoziato prosegue og¬ 
gi con serie possibilità che si 
arrivi ad una rottura immediata 
e si vada tutti al governo. 


Il 10 dicembre sciopero generale nelle aziende metalmeccaniche in crisi 


lum 1 «meccama» m piazza 
E og0 si apre la vertenza Olivetti 


It 10 dicembre sciopero nazionale, con manifesta¬ 
zione a Roma, dei metalmeccanici delle aziende in 
crisi, sia pubbliche che private. Parte cosi la lotta in 
Fiat contro i tagli all'occupazione. Intanto oggi ini¬ 
zia a Ivrea il confronto sugli e.suberi dell'Olivetti: cir¬ 
ca 2 mila, quasi tutti impiegati. L'azienda di De Be- 
. nedetti non esclude la possibilità di ricorrere anche 
ai contratti di solidarietà. - 

• ' '^'i-NOSTROSERVIZIO 


m ROMA, Lp segrcleric dei 
.sindacali metalmeccanici del¬ 
la Fiom-Cgil, Rm-CisI ed Uilm* - 
Uil hanno proclamato pcT ve¬ 
nerdì 10 dicembre uno sciope¬ 
ro ed una manifc.stazione di - 
protesta, da tenersi a Roma, 
dei mclalmtrccnnici pubblici c 


privati delle aziende in crisi. 
Con quc.strt azione i tre sinda¬ 
cali intendono denunciare il ri¬ 
schio «ormai pre.scnlc nel set- 
iore metalmeccanico, di una 
progressiva deindustrializza¬ 
zione e di una fuoriuscita del¬ 
l’Italia dal settori strategici e 


londameniali lunicu- 

zloni. informatica, energia, tra¬ 
sporti pubblici, auto, siderur¬ 
gia e difesa)». Sarap.no olire 
<100 mila • secondo le prime sti¬ 
me dei .sindacati • i r.ietalmec- 
canici che sciopereranno il 10 
dicembre: 160-170 mila .sono 
quelli delle impre.s^j a parteci¬ 
pazione .statale; 2?0 mila circa 
gli altri. Per affron';arc la crisi - 
Kiom, Firn e Uilm - chiedono, 
tra Taltro, una r^.>litica degli 
orari di lavoro (;» partire dalla 
riforma della legge del 1923. 
che fussa rorarif> .settimanale a 
^8 ore) e l'estensione dei con¬ 
tratti di .solkkviclà co.sl come 
sta accadende . in altri paesi co¬ 
me la Gc*miai lia o la Francia. 1 
confronti Q:of\ i gnippi pubblici 
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IMPIEGATI 

AREA __N. 

IMPIEGATI ENTI CENTRALI FIAT AUTO 
(Palazzina Impieoati Miraliori -f Sefla C.so Marconi) 800 

AREE DI PRODUZIONE _ 1400 

AREE TECNICHE _ 400 

DIREZIONE DEL PERSONALE _ 200 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 200 

AREA COMMERCIALE _ 700 

ATTIVITÀ INTERNAZIONALI _ 30 

HOXALK _aao 

CAPI INTERMEDI 250 


TOTALE GENERALE 


e privati che hanno dichiarato 
esuberi, poi, «deve partire dalle 
.strategie industriali c non, co¬ 
me vorrcblx'ro le aziende, dal¬ 
le eccedenze c la chiusura do¬ 
gli .stabilimenti*. «In gioco - di¬ 
cono j .sindacati del metalmec¬ 
canici • ò il destino c l'autono- 
mia industrialo del Paese. I^a 
politica industriale deve pre¬ 
scindere da logiche a.s.sisien- 
ziali c non può limitarsi a inter¬ 
venti di pura emergenza sul so¬ 
lo vcrsiinte degli ammortizz.'i- 
tori sociali». -Ix: privatizzazioni 
■ insistono Fiom. Firn e Uilm • 
anziché eSvScre un'occasione 
di riorganiz/".'izlone com^joilti- 
va deirindustria ilaìiana, ri¬ 
schiano dì portare alla liquida¬ 
zione un pairimonio industria¬ 


le che Invece va rilanciato»., 

Secondo i ire sindacali dei 
metalmeccanici, «le posizioni 
della Confindustria sono chiu¬ 
se a qualsiasi novità per quan¬ 
to concerne la soluzione dei 
problemi occupazionali. La ft- 
nanziaria. in corso di approva¬ 
zione. dLscittendc i contenuti 
dell'accordo del 23 luglio sullo 
svilupp>oc l’occupazione». 

Intanto, comincia domani 
airUnionc industriale di Ivrea 
la trattativa fra azienda c sinda¬ 
cali sui nuovi esuberi aU'OIivet- 
ti. Per i) momento non vi sono 
confemie ufficiali sui tagli ne¬ 
gli stabilimenti italiani del 
gruppo, che secondo fonti sin¬ 
dacali dovrebbero intcressiire 
circa 2.000 lavoratori, la metà 


dei quali nel Canave.se c quasi 
tutti impiegati. 

Il confronto sui tagli, co¬ 
munque. ò cominciato in via 
informale da alcune settima¬ 
ne. L’Oliveiti ha già indicalo ai 
sindacati alcuni strumenti: in 
particolare, l’esodo potrebbe 
essere facilitato con le dimis¬ 
sioni incentivale e il ricorso al¬ 
la mobilità lunga. I restanti 
esuberi potrebbero essere ge¬ 
stiti con contralti di solidarietà, 
dimezzando Torario di lavoro. 
1,’Olivctti avrebbe anche pro¬ 
posto di annullare, per due an¬ 
ni, rcffctio dei Iraliamenio di 
fine rapporto. Ma l’ipotesi non 
piace al sindacalo anche per¬ 
ché potrebbe essere un prece¬ 
dente per analoghe situazioni. 


19 miliardi, 
dividendi 
invariati 
per gli Agnelli 


™ TORINO. 18,9 miliardi di 
dividendo (19.7 miliardi nel 
precedente esercizio) e au¬ 
torizzazione al rinnovo della 
delibera, prossima alla sca¬ 
denza. del buy back (il riac¬ 
quisto di azioni proprie) ad 
un prezzo che può variare fra 
un minimo di 1000 lire (pari 
al valore nominale) e un 
mas,simo di 8000 lire. 

A livello finanziario sono 
que.sii i dati più importanti 
approvati ieri dall'as.semb)ea 
degli azionusti dell'accoman¬ 
dita per azioni ■ "Giovanni 
Agnelli e c.» che ha provve¬ 
duto ad approvare il bilancio 
'92-'93. 

I soci della società, che de¬ 
tiene r82,'1'1'. del capitale or¬ 
dinario Ifi c il 10.6'V. dei capi¬ 
tale privilegiato Ifint, hanno 
inoltre prorogalo per altri tre 
anni Giovanni Nasi, 75 anni, 
alla vice presidenza . nella 
qualifica di .socio accoman¬ 
datario. Riguardo alla proro¬ 
ga concessa a Na.si, la socie¬ 
tà non ha dovuto modificare 
lo statuto, come invece ha 
dovuto fare la Fiat, in quanto 
è lo sle.s.so statuto della "Gio¬ 
vanni Agnelli e c," a prevede¬ 
re la possibilità della proroga 
per altri tre anni c da conce¬ 
dere di volta in volta. 

La <assafor1e» della fami¬ 
glia Agnelli, tuttavia, nono¬ 
stante il minore monte divi¬ 
dendi. dovrebbe distribuire 
ai soci lo sies.so dividendo 
de) pas.salo esercizio: 80 lire 
alle azioni ordinarie c 100 li¬ 
re per quelle privilegiate. Fi¬ 
no allo .scorso anno .socio 
con i soli valori privilegiati 
della Giovanni Agnelli e c. è 
stalo l'Aga Khan, ma it princi¬ 
pe Ismailita ha venduto la 
sua quota alla stcs.sa acco¬ 
mandila. . 

U" quote della società, a li¬ 
vello di capitale ordinario, 
sarebbero co.sl dùsiribuiie: 
Giovanni Agnelli (36,02'L). 
Giovanni Nasi (10.98'o). 
Umberto Agnelli .(lO.lTlL), 
Clara Na.si Ferrerò (9.671,), 
Laura Nasi ■ Camerana 
(8,10‘V.), Susanna Agnelli 
(8,02%), Crisiina Agnelli 
Brandolini (5,6,5'àlì, Maria 
Sole ■ Agnelli Toodorani 
(5,01‘A'i), Clara Agnelli Nuvo- 
letti (à,22'A.) e gli eredi Ema¬ 
nuele Nasi (2,!7':L). 


m ROMA. As;ip I.- Infersind 
addio; nasce la nuova Confin¬ 
dustria. La pnvatizzazionc del¬ 
le aziende pubbliche semina 
le prime vittime più o meno 
consenzienti. Il primo passo 
verso la co.stilLizionc di una 
grande e oniiirappre.senlativa 
Confindustria, avverrà, con tut¬ 
ta probabilità, venerdì 3 di¬ 
cembre, quando Eni. Asap c 
Confindustria, firmeranno il 
protocollo d'intc-sa che defini¬ 
sce i criteri di confluenza delle 
società chimiche a viale dell'A¬ 
stronomia. II pasiiaggio ò .stato 
formalizzato giovedì 25 no¬ 
vembre dallo stesso ammini¬ 
stratore delegato dell'Eni. 
Franco Bernabò, Una con¬ 
fluenza ratificata dall'ingresso 
deilo stesso Bernabò nell'c.se- 
cutivo dogli indu.siriali. e che 
sarà accompagnata da una 
sorta di redi.stribuzione delle 
sfere di influenza, a livello terri¬ 
toriale. delle due associazioni. 
L'operazione, che vedrà li pas- 
Wiggio di gmn parte dei dipen¬ 
denti As.,p in ambito Confin¬ 
dustriale. comporterà 60 "esu¬ 
beri": torneranno in casti Eni. 

fi cammino tracciato dall'as 
sociazione delle aziende Eni 
sjirà seguito a breve anche dal¬ 
la ns'alciiranle Inicrsind. Assi¬ 
curazioni in que.sto sen.so sa¬ 
rebbero sfate date nei giorni 
scorsi dallo stesso presidenle 
deil'ln. Romano Prodi, al presi¬ 
dente del consiglio, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Una apposita 
commissiono Confindustna- 
Intersind ò iiifatu al lavoro per 
mettere a punto i termini dol- 


Cigs 

In vigore 
la proroga 
di 12 mesi 


M ROMA Con la pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta ufficiale 
diventa operante il decreto- 
legge che, fino al 31 luglio 
19^, proroga sino a 12 mesi 
la cassa integrazione straor¬ 
dinaria in pre.senza di proce¬ 
dure di mobilità basate .su ac¬ 
cordi collettivi. Fhoroga di 12 
mesi anche per i trattamenti 
di cassa integrazione relativi 
agli stabilimenti con più di 
500 dipendenti. Nei casi di 
iniziative produttive riguar¬ 
danti piani di recupero del¬ 
l'occupazione rftllc grandi 
aziende, il ministro del lavo¬ 
ro può concedere con pro¬ 
prio decreto un intervento di 
sostegno tem|xrraneo e 
straordinario. 


l'accordo a cominciare dal no¬ 
do di fondo: si tratterà di una 
confluenza regolata da specifi¬ 
che zone di compelenza o sa¬ 
rà tentata la strada di un patto 
federativo, al cui inferno intor¬ 
si nd avrà una specifica delega 
sul fronte servizi? l-a questione 
ò aperta: ma i malumori non 
mancano sia all'interno delle 
aziende che oggi aderi.scono a 
Iniersind sia tra i sindacati. So¬ 
prattutto ai metalmeccanici 
che vedono sparire, con l'in- 
lersind, uno «sstimolo forte alla 
democratizzazione c allo svi¬ 
luppo di nuove e sempn- più 
avanzate relazioni sindacali". 

Sul fronic rapprcsentalività 
la Confindustria di Luigi Abele, 
mira sempre più in allo; al mo¬ 
nopolio Confcommercio. Il ca¬ 
vallo di Troia per entrare nella 
confederazione di Francesco 
Colucci, ò il turismo. Cosi alla 
vigilia del rinnovo contrattuale 
di questo .settore rischia di 
esplodere un vero e propno 
"Caso". Finora le grandi azien¬ 
de alberghiere pur manten- 
dendo una doppia affiliazione 
hanno .s<‘inpre riconosciuto la 
Confcommercio come unica 
organizzazione rappresenlali- 
va del .settore. Ora qualcosa ò 
cambiato e nei giorni .scorsi la 
Coiifinduslria tia chiesto a 
gran voce ad aziende e sinda¬ 
cati di partccijiare attivamente 
al rinnovo. Non solo: sulla ba¬ 
se dolio slogan <isi deve fimiare 
a viale doll'Aslronomia» Con- 
finduslria ha chic.slo per il turi¬ 
smo un tavolo unico di Irattali- 
va. Confcommercio e sindaca¬ 
ti iz3no-però diffidanti. 


Orario 

Londra 
dice «no» 
alle 48 ore 


Hi LONDRA È decisa o senza 
ripcnsiinìenii l’opposizione 
del Rovemo convers^itore bn* 
tannico alla settimana lavorati¬ 
va di *18 ore. Londra ha già an¬ 
nuncialo che contro la diretti¬ 
va approvala dai ministri de) 
lavoro dei 12 farà ncorso alla 
Corte europea di giustizia. Gra¬ 
zie alla clau.sola di esenzione 
dalla carta sociale strappata ai 
colleghi dell'Uc. non si appli¬ 
cherà alla Gran Bretagna la 
parte che fLssa a 48 ore il limite 
massimo deirorarlo settima¬ 
nale. ma tutto il resto della di¬ 
rettiva • compreso il principio 
che nt^vsuno può essere co 
siretio a lavorare oltre le 48 ore 
- dovrà essere r(*copi1o dalla 
legge britannica entro il '96. al¬ 
meno che l.ond<a non vinca il 


Protesta estrema alla centrale di S. Filippo del Mela. Gli operai: «Poca sicurezza, qui si rischia la vita» 

Messina, tre uomini sulla ciminiera Enel 


GIOVANNI LACCABC 


■■ MItANO. La grande cen¬ 
trale Enel di San Rlip|>o del 
Mola (MeS"SÌna). 0 presidiata 
da una .settimana e tre operai 
sono al .settimo giorno di scio¬ 
pero della fame. Solo un po’ di 
latte o acqua. Una lotta molto 
dura, che sta raccogliendo una 
va.sia solidarietà ben oltre gli 
H80 addetti della centrale. So¬ 
no stati sollecitati interventi 
delle a.ssociazioni ambientali¬ 
ste. degli studenti, di «tutte le 
(or/.e Siine della comunità». 
Obiettivi: «la siiluie, il lavoro, 
una democrazia migliore». «I-ài , 
nostra C una lotta por la sicu- 
rozzii». prc*cisii subito Matteo 
Cucinotia, uno dei digiunatori ' 
con Ferdinando Vento e Giu¬ 
seppe Saporita. Ieri Cucinoita 
con tre compagni si à is.saio a 
100 mc'iri da lerra, quasi in vet¬ 
ta alla ciminiera del «gruppo 
l*. Ieri a larda ora da lassù 
hanno dispiegato un mega stri¬ 
scione con la sonila cubitale: . 


«['rima di lutto la steurezaa-, un 
messaggio firmato da due sigle 
«locali*. Lunas ed Erame. due 
sigle ecologiche dei lavoratori 
Enel che conducono una lotta 
nata dentro il sindacalo ctonle- 
derale, arKhe se non manca di 
motivali spunti ix>lemici. Cuci- 
nona «spiega che venerdì 12 
novembre. nelTorario di nien- 
sti. dalla caldaia del sc’sto 
gruppo si ù alzata una colonna 
di denso fumo nero, un gro.s.so 
incendio. «Un fuggi fuggi, spa¬ 
vento generale: tutti qui sono 
ancora .shoccali dall’esplosio¬ 
ne di agosto alla vicina raffine¬ 
ria. airisabdi [Moto, che avirva 
provcx:ato 7 morti e 17 feriti». 
Dopo la sorpresi» iniziale, gli 
operai sono accorsi per spc*- 
gnere le fiamme, interventi ge¬ 
nerosi ma un p>o’ naif «perché 
manca un vero sc^rvizio orga¬ 
nizzato di protezione, nono¬ 
stante l’accordo sindacale 
deirH3, che non viene ri spc*tta- 
to«. Cucinotta, tuttavia, deerto: 


senza l’intervento immediato 
degli operai, siirebU* stalo un 
di'Hi.siro. Li collera degli 880 
add<‘tti si 0 cuncenlrala contro 
la direzione: «’l'agiia la inanu- 
lenzion»*, impone una gestio- 
,ne autoritaria, il pofMinale del 
turno aveva .segnalato die a 
c »usa degli organici troppo n- 
Ciotti I servizi di sicurezza non 
'•rano in grado di fronteggiare 
i’emergenz.a«, 

.Secondo Matteo Cucinotta. 
inoltro, tra gli addetti prevah? 
un consistente Ironie critico 
nei confronti del sindacalo, 
l’ercliò ■ spiega • 0 rimasta in- 
.soddlsfatta la richiesta, firmata 
da 350 lavoratori, tli una a.s- 
semblea j>er decidere quali 
azioni di lotta adottare ix:r ini- 
porre alla direzior»* una netta 
svolta sui temi deila sicurezza. 
Ed anche percliC' il direttivo 
della Cgil nazionale lo M-orso 
giugno, dopo la tragedia della 
raffineria, aveva delilx-rato di 
indire «subito un convegno". 
•Fassiita la paura. f|uel "subi¬ 


to” è divrniato uria vuota pro- 
iTK's.sii. Stiamo tuttora ;i.spo1- 
tando che' la Cgil mantenga gli 
ini|X’gni«. 

L> sciofx'ro della fame pro¬ 
seguirà a temix) indetennina- 
lo. fino ali’iissemblea. Li qua¬ 
le, fin(;ra, t> stala solo prean¬ 
nunciala ( dovTeblx- Inierwnl- 
re il segretario confederale Cgil 
Walter Cerfeda), ma non an¬ 
cora convocata con ima data 
certa. In particolare i lavwalori 
chiedono la attu.izionedel Dpr 
175/80 SUI rischi di •incidente 
rilevante», il rtvtrpimenlo della 
direttiva CEE 391 deH'Hl) sulla 
sicurezza nei luoglii di lavoro, 
l'approvazione della modifica 
del dtxrreto legislativo 277 d«»l 
1991 circa la protezione dai ri- 
scili di amianto, rumore, piom- 
b<j (il decrefu, approv'ato dal 
Senato. «’■ stato bkx*cato alla 
Camera dalla Confindustria). 
ed infine chk'dono il rispetto 
da parte deH'Enel di tutte te 
nonne sulla sicurezza e di tulli 
gli accordi sindacali. 


Pubblico impiego: 
presìdi alla (I^amera 
per i contratti 


■■ ROMA Con oggi si apre la 
settimana di mobilitazione dei 
di|^H*nden(i pubblici indetta da 
Cgil, CisI c Uil a sostegno della 
richiesta sindacale dj repcTire 
ulteriori ri.sorse pt*r i nuc'vi con¬ 
tratti del settore. Fino a vtmerdi 
pnxssimo infatti si svolgeranno 
presidi di lavoratori del pubbli¬ 
co impiego di fronte a Monte¬ 
citorio in occasione del dibatti¬ 
to sulla Finanziaria. Ixt varie 
categorie si allenieranno ogni 
gionio: ieri ò stata la volta del 
t>ersonale degli enti locali, og¬ 
gi della sanità, domani della 
scuola, giovedì degli stabili e 


venerdì delle aziende e del pa¬ 
rastato. Le delegazioni chiede¬ 
ranno inoltre di incontrare ì 
rappreMjnlami delle forze poli¬ 
tiche. Già oggi ò .sialo chiesto 
un incontro con i membri della 
Commissione Bilancio. 1 lavo¬ 
ratori chiedono che nella Fi¬ 
nanziaria vengano reperite ul¬ 
teriori risorse.* da destinare ai 
contratliche • secondo l’accor¬ 
do di luglio sul costo del lavoro 
- devono entran? in vigore dal 
prossimo gennaio. ! 480 miliar¬ 
di pievisti infatti pt?r il 1994 so¬ 
no ritenuti dai sindacati «total¬ 
mente insutficienli». 
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Lunga riunione presso Mediobanca 
Determinante l’assenso al progetto 
della Deutsche Bank e della Generale 
Gli americani mantengono riserve 


Economia&Lavoro 

u ^ jt iM ìm* *• 

Contrattacco della Price Waterhouse 
che accusa i nuovi amministratori: 

«Il loro bilancio non è veritiero» 
Annuncio Consob: studiamo il caso 


Mai tedi 
.->0 novembri. 1993 


Terremoto finanziario: 
indice Nikkei -3,85%. Sotto 
accusa il governo. L’effetto 
delle speculazioni immobiliari 


«Sì» delle banche al piano Femizzi 

Oggi e domani le assemblee danno il via alla ricapitalizzazione in caduta libera 


A cinque mesi dalla elezione alla presidenza della 
Ferruzzi e della Montedison, stamane il prof Guido 
Rossi SI potrà presentare all’assemblea della Ferfin 
annunciando di aver ottenuto l'adesione della stra¬ 
grande maggioranza dell<=- banche creditrici al pia¬ 
no di salvataggio del gruppo A convincere gli ultimi 
dubbiosi è stata la Deutsche Bank, alleata di Medio¬ 
banca nel patto di sindacato della Fiat 


DARIO VINIOONI 


WÈ MILANO Ci sono voluti 
cinque mesi esatti ma alla line 
il prof Guido Rossi ha ottenuto 
I assenso della stragrande 
maggioranza delle banche 
creditrici italiane ed | estere al 
piano di salvataggio'del grup¬ 
po Fcrruazi Per tutto il pome¬ 
riggio lo stesso Rossi accom¬ 
pagnato dall amministratore 
delegato Bendi, C stato in riu¬ 
nione nella sede di Medioban¬ 
ca di via dei Filodrammatici in 
attesa del fatidico «si» del pic¬ 
colo gruppo di banche inter¬ 
nazionali che ancora oppone¬ 
vano resistenza al progetto 
Con gli uomini di Mediobanca 
e il vertice della Femizzi-Mon- 
tedison hanno partecipato alla 


Ferrovie 

Indotto 
alla vigilia 
del crack 


B PISTOIA Dopo 1 tentenna 
menti del governo sulla mo¬ 
dernizzazione del settore fer¬ 
roviario e sulla creazione di un 
polo induslnalc che apra uno 
sbocco alla crisi delle aziende 
che VI lavorano (in tutto oltre 
16 000 dipendenti di cui oggi 
almeno il <10% è in cassa inte¬ 
grazione) sono state le istitu¬ 
zioni toscane a mettere Insie¬ 
me una sorta di «vertice, nazio¬ 
nale E cosi a Pistoia si sono n- 
irovati 1 rappresentanb di 12 
consigli di fabbnea arrivati da 
tutta Italia, esponenti sindaca¬ 
li amministraton, dlngenti di 
azienda e manager delle Fer¬ 
rovie Dal governo solo l’eco 
Assente il ministero dell Indu¬ 
stria il ministro dei Trasporti 
Costa impegnato a Bruxelles 
ha mandato il suo vice<apo 
Gabinetto Mano D Animo 

Il settore da tempo naviga in 
mezzo al guado senza cenez- 
ze e con il futuro 'ipotecato» 
dal blocco delle commesse al 
palo gli ordini per I ammoder¬ 
namento delle Ferrovie 
(13 000 miliardi) e ferma an¬ 
che la costruzione di 70 EtrSOO 
Il treno veloce «made in Italy» 
Su entrambi assegnati alle 
aziende dei Consorzi Capo e 
1 rovi pesa una indagine del- 
I Antitrust che qualcuno giudi¬ 
ca un regalo latto all industna 
tedesca e francese Oltreh.tto il 
•tnbunalc» delTUnione euro¬ 
pea ha emesso la sua 'senten¬ 
za» le commesse non sono va¬ 
lide 

E I ennesima doccia fredda 
I. analisi delle aziende coinci¬ 
de con quella dei sindacati un 
patnmonlo industriale viene 
dilapidato (Luigi Roth Presi¬ 
dente della Breda Ferroviana) 
in una drammatica situazione 
kafkiana (Gilmo Duò della 
Firn) E si teme che qualcuno, 
ma si è parlato apertamente 
della Fiat orchestn la coloniz¬ 
zazione franco-tedesca nella 
produzione del treno del futu¬ 
ro b il governo’ D Animo dice 
che il settore è stato definito di 
•interevse strategico» E allora 
picrchò se il giudizio C questo 
non so ne tirano le conseguen¬ 
ze’ Perche non si rimettono in 
molo gli ordini aggirando il 
blocco dell Antitrust’ Lo han¬ 
no chiesto il presidente della 
Regione Vannino Chili il sin¬ 
daco di Pistoia Lido Scarpetti e 
il presidente della Provincia Al¬ 
do Morelli che ha aggiunto 
•Pretendiamo un incontro con 
il governo ai massimi livelli c ci 
aspettiamo risposte concrete» 

I lavoratori affilano le armi •© 
SI aprono i tavoli che ci hanno 
promesso o le esposte le dia¬ 
mo noi' avverte il rappresen¬ 
tante sindacale della ^da E 
il sindaco di Matera Saveno 
Acito teme che senza un inter¬ 
vento risolutore del governo 
anche nel settore ferroviano si 
scaleni un effetto Crotone 

CMD 


nunione i rappresentali delle 
cinque banche estere che han 
no da tempo costituito un 
«gruppo di lavoro» per seguire 
la vicenda 

L’annuncio della svolta c 
dell adesione delle banche al 
piano, è stato dato nel tardo 
pomeriggio dagli uomini del'a 
Deutsche Bank il potente isti 
luto di Francofone entrato da 
poche settimane nel patto di 
sindacato della Fiat Di fronte 
alla scadenza delle assemblee 
delle due società più impor¬ 
tanti del gruppo (oggi si puni¬ 
scono gli azionisti Ferfin do 
mani quelli Monlcdison) un 
portavoce della Deutsche ha 
detto testualmente che «sareb 


be stalo irresponsabile negare 
I approvazione» del piano di 
salvataggio 

Poco più tardi anche la So 
ciCtó Generale ha annuncialo 
la propria adesione Sono ri¬ 
masti irremovibili al contrario 
gli americani della Citibank i 
quali hanno fatto sapere di 
aver apprezzalo gli emenda 
menti appartati al testo origi 
nano del piano ma di non po 
tersi ugualmente impegnare a 
sottoscrivere in pochi giorni un 
progetto tanto complesso 

Mentre la nunionc delle 
banche estere proseguiva nel 
la sede di Mediobanca in lar 
da serata Rossi e Sondi hanno 
latto ritorno in foro Buonapar- 
te per partecipare alle riunioni 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne della Ferfin e della Monledi 
son in vista delle assemblee 

Per Guido Rossi imposto al 
vertice del gruppo di Ravenna 
dalle banche creditnci all as 
scmblea del 28 giugno scorso 
SI tratta di un primo importante 
successo L accettazione del 
piano di salvataggio offro una 
prospettiva seppure ardua a 
quello che fu il secondo grup 






Guido Rossi presidente di Fertin e Montedison 


Bella, bionda, vestita da manager, ci sussurra dalle 
pagine dei giornali e dai cartelloni pubblicitari «Ol¬ 
tre I Bot, I Credit Compra le azioni del Credito Italia¬ 
no» È lo slogan usato dalla quinta banca italiana 
per pubblicizzare la sua privatizzazione E sta otte¬ 
nendo un buon successo Analizziamo i prò e i con¬ 
tro per I nsparmiaton di un investimento che punta 
a trasformare i possessori di Bot in azionisti di Borsa 


ALISSANDRO QALIANI 


Rai, valanga di debiti 
A gennaio assemblea 
straordinaria 


H ROMA. La pubblicità ^ 1 a- 
ruma delle banche’ Al Credit 
pensano propno di si D al 
fronde basta guardarsi m giro 
Sui giornali sulle fiancale degli 
autobus SUI cartelloni pubbli 
citan da qualche tempo la 
pnma donna ò lei una ragazza 
bionda in gessato gngio era 
vatta azTurra e sorriso accatti 
vante. che ti sussurra «Oltre i 
Bot 1 Credit Compra le azioni 
del Credito Italiano Compra la 
solidità di una grande banca» 
Una campagna pubbitcìtana 
in grande stile costata Ì2 mi' 
liardi II suo slogan inventato 
dall agcnaia pubblicitana mi 
lanose Oabovich ò diventato 
la bandiera della quinta banca 
italiana E a suo modo segna 
una svolta Invita gli italiani 
accaniti nsparmiaton tutti Bot 
c mattone a puntare sulla Bor* 
sa SUI dividendi sul mercato 
E lo stcs«so fa anche un Itbnci* 
no della presidenza del Consi» 
glio tirato in due milioni di co¬ 
pie che spiega perchè convie 
ne diventare azionusti delle 
aziende da pnvati/zare 

La vendita del Credit co¬ 
munque è la pnma vera 
grande pnvali/zazionc Italia 
na E sicuramente è per questo 
che ha attirato tante polemi¬ 
che Cuccia contro Prodi poi 
le sfuriate di La Malfa, seguite 
dalle ventilate dimissioni del 
ministro del) Industria Savona 
E al centro di tut»o ’o scontro 
tra nocciolo duro c public com 
pony cioè tra azionanaio forte 
c azionanato diffuso A mette 
re fine al braccio di ferro è do¬ 
vuto intervenire Ciampi slabi 
lendo una soglia del 3‘A come 
limite massimo al d ritto d ac 
quisio Una mediazione riusci¬ 
ta la sua che ha consentito a 
Prodi di lanciare la formula 
dell azionariato diffuso h che 
permetterà a Cuccia se lo vor 
rà di mettere assieme tanti 3^> 
fino ad Arrivare ad un 20 30‘^ 
cioè a un nocciolo duro sui ge 
nens 

A tirare la volata delle pnva 
tizza/ioni dunque è il Credit 
una solida banca milanese 


con un milione di clienti 88mi- 
la miliardi di raccolta cimila 
azionisti c 783 sportelli L In 
che detiene una maggioranza 
del 67% tratterrà per sè solo li 
3% (destinato anch cvso ad es 
sere ceduto) c il roseo lo mct 
terà sul mercato WO milioni di 
a/ioni di CUI il ^0% sarà collo 
calo attraverso un offerta pub¬ 
blica di vendita (Opv) Che SI 
gnificd’ Che oltre 350 milioni 
di azioni saranno vendute a 
piccoli nsparmiaton e investi 
ton istitu/ionali che costituì 
ranno la futura os.sa(urci prò 
pnetana delia banca 1 nspar 
miatori non potranno acqui 
stare più dell l%c gli investitori 
non più del 2% Ma si tratta di 
limiti Ic'onci visto che 1 Invale 
circa 49 miliardi In realtà la 
vendita sarà molto frazionata 
li lotto minimo di a/ionl prono 
tabili è di 2 500 (circa Smilioni 
di valore) con un premio di 1 
a/ionc ogni 10 per chi terrà il 
pacchetto almeno tre anni 
Niente vantaggi fiscali quindi 
ma solo bonus sharcs 

Le Credit dunque contro i 
Boi’ Non propno Slogan a 
parte le a/ioni di una banca 
sono un po come il mattone 
rendono poco (i dividendi ge 
ncralmcnlc sono bovsi; m«i 
tendono a rivalutarsi oas-valu 
tarsi in ba-sc all andamento 
del mercato Insomma salgo 
no e scendono seguendo la 
Borvì Anche se nel caso di 
una banca solida gli alti c bassi 
non sono quasi mai drastici In 
definitiva chi compra Boi 
guarderà pai ai tiLvst d intcres 
so mentre chi compra Crodit 
punterà invece sulla nviluta 
zione del titolo c sulle avsegna 
/ioni gratuite di ii/ioni «C c un 
po di rischio in più - spiegano 
all ufficio finanziario del Credi 
lo Italiano - ma si può anche 
guadagnare parecchio e poi ci 
SI abitua a stare su! mercato* E 
I nschi di spccuiazionc’ -Beh 
chi compra per nvenderv subì 
lo non SI orienta sui Cre*dii il 
CUI andamento è ibbastanza 
stabile* 

E la campagna pubbleita 


■■ ROMA L ombra della bau 
carolta sulla Rai l.a tv pubbli 
Cd rischia di chiudere 11 93con 
un indr bitamento superiore al 
capitale c alle riserve f ieri da 
viale Mazzini è stato lanciato 
un nuovo grido di allarme a 
metà gennaio laxscmblet 
straordinaria degli azionisti do 
vrà decide*rc so portare i )ibn 
contabili al tribunale o so sarà 
nelle condizioni di ricapitali/ 
zarc l izienda (di ieri la notizia 
che li Tesoro sta valutando 
una ncapitali/zazionc dell In) 
Un comunicato del Consiglio 
d amministrazione Rii ha reso 
pubbliche le* cifre a fine set 
(cmbre il deficit è di 303 7 mi 
liardi i fine anno rischia di 
tocc ire 1 560 miliard l-a -vii 
vezza» ~ or» cht 1 azienda ha 


ria’ «Lo slogan funziona» assi 
curano Al Credit e alle altre* il 
tre 98 banche che garantisco 
no li collocamenti) non c e 
ress .1 inicndiamoei M» mte* 
rcss( questo s] Clienti e scm 
pliei curiosi piccoli e grandi n 
sparmiatori s informano Vo 
glionovi|xrc l piceoliehicdo 
no consiglio Li grandi piu na 
vigati vogliono sapere come 
va il Credit (133 miliardi di utili 
nei pruni sei mesi del 93) 
quali sono i programmi di 
espansione (è in ernscitn sia 
come quota di mercato sia co 
me numero di sportelli) cht 
livello di p ilrirnoru ili/zazionc 
ha (circa 4mili miliardi) Un 
dato negativo sottolinealo re 
ceniemtnte dal /inanaaf H 
mc's ò ] csposuiont buvani 
sulla quale l amministratore 
delegalo Bruno nsjxmdc 
•Una crescita de U sofferenze 
è inevitabile S4’ si vuole issiste 
re il clie*nle anche» nelle f isi ne 
gative* Ne) complevso co 
munque la banca è un Ixx 
concino appetibile 

Per or*» ehi è intere wito può 
solo prenotare le azioni igli 
sportelli del Crt*dit e* » quelli 
delle altre 98 banche Per sa 
jxre cht ma tir i ci rivolgiamo 


po privilo del paese In caso 
conimno e su que»sto I ex pre 
sidonti- de*l!a C onsob era st uo 
irremovibile* nella tratittiv» 
con 1 cicdilon esteri la stona 
del gruppo s«.»rcbtx» terminala 
oggi ""on la consegna dei libri 
in inbun le c con la dichiara 
/ione di f »llimento 

li «via liberi* delle banche 
apre ora ilhi Ferruzzi uHìI se 
ecnda fase* bi tratterà di per 
correre* una strada impervia c 
stretta sotto il ferreo controllo 
dei creditori fra cinque anni 
è 1 obicttivo eli Rossi il gruppo 
sarà assai j)ui «magro* doi>o 
una energica c un» •» suon di di 
smissioni ma anche piu soli 
do grazio al sostanziale abbai 
limcnto del debito Secondo i! 
programma pi esentato alle 
banche la Ferriizzi dovrebbe 
diminuire le percli’e dai 1 120 
miliardi di quest anno ii 288 
del 94 fino ai 14? de! 95 \cl 
9b di eiovTcbbc toimare all uti 
lo (158 miliardi) Nel 97sido 
sTcbbcTO raggiuntele i 252 mi 
liardi di profitti ne*t i Gli oneri 
finanziari supcnori ai 1100 
l’niliardi quest anno clovre blx 
ro azzerarsi entro li 9i) 


Di questi p'OPC'li Rossi ;>o 
irebbe parlare agli izionisti 
Icrfin già questa mattina in 
occasione dell assemblea per 
1 lumcnto di capitale della so 

ClCt 1 

Ma Rossi dovrà in quella se 
de affrontare dnehe-* I insidiosa 
reazione della Pricc Waterhou 
se la società di certific<izione 
alla quale» Montedison c Ferfin 
SI ipprcsiano a chiedere i dan 
ni Sotto accus«i jxr aver avai 
I ilo i bilanci truffaldini dell era 
Cardini la Pricc contrattacca 
iccuvindo gii attuali ammini 
siraton di non aver detto tutta 
la vcrit) c di aver predisposto 
dei bilanci non veritieri 

È la pnma voria al mondo 
che accado qualcosa di simile 
l<d Consob por bocca del suo 
presidente Enzo Borlanda ha 
immesso di essere stata colla 
in contropiede «bliamo stu 
diando il ca.so* ha dMito Eìcr 
landa «è stata revocata la certi 
ficd/ionc per bilanci non piu 
impugnabili Non ci sono pre 
cedenti per un caso del gene 
re- lutto lascia intendere pur 
trop|>o che nella viccnd*» Fer 
ru/yi non sarà questa 1 ultima 
momalui 


Gran tonfo della Boina di Tokio -3 9'n Sotto accusa 
la prudenza del governo Hosokawa di fronte a! ciclo 
negativo Le banche si sono impantanate nei loro 
crediti 1 loro clienti, grandi speculaton immobiliari 
non rispettano le scadenze Economia in coma no¬ 
nostante 1 tassi di interesse deboli Ondata di pessi¬ 
mismo e trucchi contabili Cade la produzione indu¬ 
striale crollo record dell export di automobili 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Sarà il Credito Italiano a tirare la volata delle privatizzazioni 
E per farlo ha lanciato una campagna pubblicitaria a tappeto, 
dove una bionda, look da manager, invita a passare dai Bot alla Borsa 

Quelli delle Buone Azioni 
n Credit ininta sullo spot 



già presentato il piano di ri 
spaimi - è nelle mani del Go 
verno giace infatti al minisic 
ro delle Poste la convenzione 
Stalo Rai che attende da mesi 
di cvserc nnnovata Du< voci 
della convenzione sono fon 
damenlali per le finanze della 
tv pubblica la revisione del co 
none di concessione danitn 
na (la Rai paga 1G5 miliard 
lanno mentre la Fininvcst ne 
paga ! milurdo c 200mila) e* 
del canone* di abbonamento 
quello pagalo dagli utenti (li 
Rai ha chiesto un aumento del 
lOi) 

11 caso è ne*sploso ieri Alla 
isscmblea ordmana degli 
t/ionisli ( ivsolut-ì maggior m 
za In con lo 0 15 \ Siae) < he 
dovevi esamiruire la siteozio 


ai borsini Aq»K.llodcllaCavsa 
di Risparmio di *3ologn'» dico 
no *SI c è interesse Ma si uno 
in ittevi del pre/./o* huome 
no lo sie*sso nferiseono ili» 
Banca d Amenea < cl Italia l 1 
n infatti deciderà il pn zzo 
delie Credit solo il 4 dicenibre 
Attualmente le ordin.int vi ig 
giano Ir I le 2 138 e le 2 100 lir» 
(e pc r evitare manovre spi'cu 
lative la Consob Ila deeis<j < Ik 
non SI possono acquistare ilio 
scoperto) Solo pochi mesi f » 
erano a 3mi a Insomm t c è 
stato un nbavso dovuto ai ntar 
di nelle pnvati/yazioni 1 ulta 
via propno per age*volarc 1 \ 
zionanato diffuso è prob ihiie 
che I prez-zi virmno Unuti 
t>«ts.si 

*È anche possibik - dicono 
illa C*Lssa di Bologn » » che I » 
domanda sia superiore* allof 
h rta» Un precedente imfjor 
tante già c è 11 mese scorv> ix r 
la privdtiz/a/ionc della Bau 
que* Nationale de B »ns ei sono 
stale oltre 3 8 milioni di nchie 
stc su I 5 milioni di quote pre 
visti t in quei.’ casi si prexe 
di il rip »rto "Da noi - spu g t 
no illa Cassa di lk>logn i - il 
collocamento è induto l(»si 
beiu che abbi imo dosnjlo is 












La sede della direzione centrale del Credito italiano in pia-.za Cordusio a Milano 


nc cxonomieo patrimoniale 
non è restato infatti altro ehi 
prendeva atto deik pi*rdilc^ e 
rinvi irle al bil incio 94 II eda 
della Kai Coehee ciMk alla 
mano h i de*CàSO di convocare 
p<'r la scsTonda mela di gen 
naio 1 iw mblea slr tordin ma 
degli izionisti Sulla questione 
d« Ile fin mze R »i è intervenuto 


segnare atuUnl70‘ delle izio 
m ridile ste» 

Ma vexjiarno od uni et i vici 
no lopinzione Credit i’» r 
avere inforni tzioni si può in 
dare in b mea o lelefon.ire a 
un numero spe*c ale* del Cn*<Jit 

1 114 ì) AG ^7 Litanff le’-c ira 

2 910 lire pili Iva il minuto Per 
tutte» le informazioni ei voglio 
noMtte minuti p( r e]iielle e s 
st nzi ili tre quattro RjsjKXirU 
un» voce registrai» fxr cui 
non SI |x>ssono fin dorn.inde 
Finora le chiamate* giom iliere 
sono eirca G-7(HJ Ma come 
mai è cosi caro’ «Por ave re luì 
c in ile s}H*cialc - spiegano il 
Credit - bisogna us<irc que 111 li 
po «euon solitan* cht som)ea 
n f* {x>i prcfe*ri imo un hirget 
allo per scoraggiare It gente 
poco intt'res.s.it »* Ai tt It fono 
comunque ira le iltre infor 
ni s/ioni »piegano elu* 1 Opv 
durerà dal 6 al 10 die cmbre b 
che I redditi da e ipH ile vanno 
indxati sul 7 K) e sono issog 
gettati »d una rilt nula all i lon 
edel 10\ 

In b me i il r »p|x)rio è piu di 
retto All» h)i ile Crtdil di nt i 
del Ce»rst> ne*l pieno centro di 
Rom » abbiamo fallo un i prò 
v » l- 1 1 X senjt centrtile roin i 
n 1 de 11 ) b inra situ it » iii ;> i 


Vincenzo Vii » del Pds *È di 
scuhbile L pn occupante - ha 
di Ito - li ritardo con cui 1 on 
F-umagalli Cariilli e lo stevso 
ministro Pagani stanno !a\o- 
rindo sulla Convenzione Sta 
lo Rai \'' grave t mia gene*neila 
su una qucstiont delicata co¬ 
me quella delle* nsorv.e che n 
gu irda I intero sistema* 


Itvont* ntico il funzionano 
tir» fuon de' maUrivle inlor 
ni itivo pre*disposto d il Cre‘dit 
e d I uni società di pi bbliche 
ri I tzioru la I fili »nd h onowl 
te n Piu o meno sono le slevse 
et se gn senlite al te'icfono 
-Qui - dice il funzionane) ~ vie 
n». gente di ogni tipo non solo 
elienli t chièdere in'omiazio 
m 1/ risposte le* diamo me he 
d igli sportelli Irrora preiidta 
ino so'o prcnoti/ioni generi 
che vogli uno safHTe* se v no 
intere ss,»ti a 2 50(1 azioni o di 
piu e prendiamo nota Dope il 
b dicembre manderemo lol 
fe ri 1 vera e* propria e si aNTÒ 
te mpo fino al 22 }>or pagare A 
quei punto si è izionisti della 
l) me I e SI ha diritto »i div ide*n 
di < ille convocazioni per le 
riunioni dell tcssomblc t 3 utli 
|x)ssono partecipare Ma con 
ia puhlir compans C' probabile 
che I «piccoli* SI mettano avsie 
me [y r avere piu ix*so« b chi 
\Hji vokVX vendere’«Cl infor 
ina c noi piazziamo le ezioni 
n Borvi» M 1 1 offerì » seconde) 
lei è invìi mie ■’'Certo* beom 
pr(D delle »/ioni''-Sl uutiz.zt' 
ro 1 V int iggi che* hanno nv r 
V ito 1 noi dijx nde-nti |k r 1 »c 
quisio delle izioni di nspar 


IH bembra di tornare indie 
tro di quattro anni quando 
scoppiò la bolla speculativa al 
la fine dei tempi eufonci degli 
investimenti immobilian Do 
po 1 ottobre nero 1987 ci fu id 
crisi del 92 con i prezzi delle 
iizioni in Borsa crollali bmlal 
monte Di nuovo emerse da 
morosamente la ragione dello 
smottamento i facili crediti al 
la speculazione immobiliare 
sempre piu ingorda Adesso 
siamo di fronte al colpo di co 
da ma molli giurano che la co 
da ècosl lunga da far presagire 
altre frustate l indice Nikkci è 
crollato ieri df 1 3 SSX c »nccl 
landò gli incrementi di tutto 
1 anno v^cncrdl scorso le a/io 
ni bancarie cioè un quarto 
del! intera capitalizzazione di 
borsa erano crr»’'dte de! 5/ì È 
il quarto tonfo in pochi giorni 
l-a tensione è ma.vsima In un 
mese 1 indice Nikkcv ha perso 
ilìb> un vero e propno record 
negaUvo Non passa giorno 
scnz.a una cattiva notizia e an 
che l apertura della settimana 
non ha fatto eccezione nel in 
mestre luglio-settembre la pro¬ 
duzione industriale è calata 
del 3 8^ cd è l ottava volta 
consecutiva che avMene '* ui 
tobre le esportazioni di auto 
mobili sono crollate del 25^^ n 
spetto a settembre (questa è 
una buona notizia per europei 
e amencani pessima per i po¬ 
tenti produllon giapponesi che 
stanno premendo sul governo 
per far invertire rotta al supo 
rvenj Caduta di profitti pnmc 
riduzioni di personale nello 
grand) e inlegraUssime impre 
se che mal si conciliano con le 
nduzioni dell orano di lavoro 
(su base mensile e annua) per 
permettere al lavoraiore-con 
sumatore di spendere di più 
calo degli mvcsumenii 

La sindrome giapponese si 
chiama indigestione sixx:uldtj 
va che nè i programmi del vec 
chic governo nè le pnme mov 
se del nuovo esecutivo diretto 
da Hosokawa sono nuscUi a 
far pa.ssdre Ma nmanda anche 
ad un giudizio di -inazione* 
del governo upica malattia 
dell ora post liberista che pa 
ralizza i ministen economici 
anche Itiddovc I intreccio tra 
economia e stalo tra burocra 
zia degli inlcrcvst e burocrazia 
governativa è incsincabile La 
sindrome nasce sul terreno dei 
debiti anzi dei credici di cui le 
banche giapponesi hanno tal 
mente abbondato da restarne 
ingolfai È questo 'a nuova 
pnonia becondo un recente 
studio pubblicalo dal quotid a 
no AsrìhiShimbun il 96% delle 
aziende sondate ritiene ch<=* la 
ripresa non arriverà che nella 
seconda meta dell anno Ne! 
biennio 1990 19f)j i) governo 
ha tentalo per tre volte di so 
stonere 1 economia con mano 
VT( di bilancio espansive m » 
non sono s< rvite » nulla I in 


dustna chiede ultenon nduzio 
ni dei tavsi di interesse e delk 
imposte ma soprattutto chie 
de prolungale iniezioni fina » 
zianc nelle banch'* -paralizza 
le da creditnncerii* Il governo 
è accusato di occuparsi solo di 
nforme politiche (lo snelli 
mento della burocrazia min 
siepaie) e poco di economia 
Il nuovo ministro delle finanze 
Funi ha dichiaralo che non v» 
rinno prv‘se misure a sostegno 
dell 1 Borsa e v lò dimostra co 
me gli sievsi intea*ssi mi ns’e 
fiali siano p-ofondamcntc d \i 
si da una parte chi niiene che 
'a caduta dei corsi delle azioni 
R*'’dc a bonificare il mercato 
dopo i paz.zcschi anni 80 d »1 
I altra chi teme che linier» 
struttura finanziana del sisic 
ma bancario si incrini imme 
diabilmente seixza un intcrven 
to diretto del governo In <jn c 
eonomid fortemente condizio 
nata dall illecito e dapfi scan 
dall che hanno contraddisunfo 
il potere liberaldtmocraiico il 
nuovo premier ha deciso d» 
giocare la «carta de! mcrcalo- 
attrdvc*rso la quale sixtra di oi 
tenere un e»ffctto purga degl 
e»cces.si speculativi 

E una manovra difficile dal 
momento <. he 1 i»conomi » 
giapponese è sotto il tiro mero 
ciato di linealo produ livo oro 
lungdto c d) un cambio sfavo 
rcvolc alle* esportazioni non 
compensati da una manovTa 
espansiva di sostegno oabbli 
co agli investimenti di dimcn 
sioni tali da sostenere ur inver 
sionc di rotta Di fronte allo 
sicvso problema ! indebita 
mento del sistema bancano 
sfociato nel crack delle casse 
di risparmio in connessione* 
con >1 ciclo congiu*' urale ne 
gdtivo la Casa Bianca dichiarò 
che avrebbe agito con duf 
s*rumcnU proseguire nel sai 
valaggio diretto (cominciato 
da Bush) e siimolaT la cresci 
ta attraverso l uso limitalo del 
bilancio Clinton si è accoP- 
che funzionava solo il primo 
non polendo inimicarsi Wa 1 
Street già rtbbo-idanlemcnU* 
imgidila per la riforma sanila 
na 11 governo di Tokvo 
cc ha traccheggiato sui Iruv 
chi della nsinitturazione dei 
debili degli spx*culalon iH?r 
mettendo alle banche di m» 
scherarc i crediti incerti sh<. 
crescono tra il 7 «. iMOt ogn 
sei mesi c rappres< ntano in i 
3 c il 10«r dCi lotale dei prestiti 
iflcttudti S<*mplicemcnti k 
banche hanno scanc ito i pr( 
stili incerti (venduti »1 Gb^ dt 
loro valor» ^ltclak) su fili-il 
specializyatc scc Ito prcv ilen 
temente tra società «imiclu* 
che non hanno I obbligo di rt 
digerc bil ilici consolR'vi ton 
loro Ciononostante il \ ilore 
dei crc»diti iixcrti non è dimi 
nuito E per far jxsaro meno i 
debiti nei loro oilanci cht i< 
banche hanno tominci »to ni 
ahbanoon tre 1 1 bt>rs.i 


Petrolio-caos: 
quotazioni a picco 
su tutti i mercati 


H LONDRA Prosegue la ca 
duta dei prezzi del petrolio 
innescata dal deludente esito 
del vertice Opec tenutosi la 
‘crtimana scorvi a Vienna 
vertici che non ha prodotto 
i att<*so aumento delle quote 
d produzione nma.sic cosi 
bloccate a 24 52 milioni di 
barili al giorno 

Ieri sulla piazza di Londra 
il Brent px'r consegne a gen 
r uo dopo un dpertu''a di V 
gno chiaramente negativo i 
quota 14 15dollan il ban)^ è 
set so incora fino j qualche 
ceutesimo )1 di v>pra della 
sog M dei 11 dollari (i livelli 
piu bavsi degli ultimi 5 anni ) 
cl »i 1140 della chiusura di 
\c nc idi scorso 


Com era prt-vedibik il 
mercato statunit* nv. si e su 
bito idegu-ito all LurofM 
Dopo le prime fasi di contr »! 
tazione il West texas ''’er 
mediate per con vgnt i gen 
naio quotava a 15 2b doli n 
il barile in nbavso di 1 12 
doli in sulla precedente ehm 
suri di 16 38doÌlan chonvi 
le a mercoledì 21 novi mbr* 

Il mercato Uvi era infatti n 
masto chiuso sia giovedì che 
venerdì della settimana scor 
sa per il lungo -ponte» 5 m.vo 
del -1 h ink.st>Mngdav* 

In kirte Caduta sempre sul 
\ piazzo intemnzion.ili 
quotazioni dell oro (. he k ri \ 
landra h i ,x*rv.) 5 doli i 
scendendo i quoti i71 de» 

I in [xronria 
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Cultura 


Spadolini 
a Parigi 
ricorda 
Gobetti 


■■ PARK il 11 prosidc nlt del (uovijn 

MI bjMdulinJ ha partecipato iill istituto italui- 
Mo di cultura di Parigi al dibattito sulla figura 
politica di Piero GobeMi Li. rcdita di GotKtti 
sta soprattutto nella ise indihilita fra etica o 
politica ha ricordato Spadolini davanti ad 
un foltissimo pubblico 


Temi, riproiettato 
«Acciaio» 

Il mitico film 
compie 60 anni 


KM Acciaio di Wdller Rui'Mdim tun’ 
pie M) rtnni II milito film voluto da Cniilio 
Cetchi c pro<?ena!o da Pirandello fu tjiralo a 
Temi dal «rande re«ista dell avanijuardid te 
desca II film iKjra riproposto nella citta imi 
bra il pnmo e il 3 dicembre a cura dell Archi 
vio audiovisivo del movimento ope'aio e de 
mocratico 
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■■ Ut politica non ò solo ari¬ 
da geometria di schieramenti c 
neppure semplicemente 
proie/.ione delle (onne sociali 
Insomma non c'O solo il cielo 
delle idee e neppuri la tema 
dei rapporti cconomisi c’è an¬ 
che il grande mare dell'inco- 
scio Non CI credete’ E allora 
ascoltale Pietro Barcellona, fi¬ 
losofo del dintto e presidente 
del Centro per la riforma dello 
Stato, grande esperte di istitu¬ 
zioni ma anche estrc'-iamente 
sensibile a ciò che a muove 
sotto la superficie dei compor¬ 
tamenti collcttivi Il voto di do¬ 
menica scorsa lo ha colpito 
profondamente ,pcr la sua 
doppia faccia per la sua gran¬ 
de polcnaialitù di progresso 
ma anche per i suoi toni dram¬ 
matici c allarmanti «Con la Le¬ 
ga a Nord c il Msi al Sud non 
Slamo solo un paese spacato 
geograficamente - commenta 
- ma anche politicamente II 
successo del Msi non è occa¬ 
sionale» 

AUora comlndamo dall'Ini¬ 
zio, dal definire o rldeflnlrc 
I fenomeni poUtkl. Che coaa 
è questo faacUmo? 

Qualcuno pensa che sia un 
fantasma, il semplice ntomo al 
passalo magari nelle sue raffi- 
gura/ioni •folklonslichc» delle 
camicie nere edoU'olio di nci- 
no lo credo invece che ci tro¬ 
viamo davanti ad una compo¬ 
nente reale della psicodinami¬ 
ca sociale Trovo ancora illu¬ 
minanti gli studi di Willhelm 
Rcich che si mtetrogava ango¬ 
sciato SUI motivi di adesione al 
nazismo di pezzi della classe 
o|X‘raia tedesca Quegli operai 
agivano in contrasto c’vidcntc 
COI loro inicressi materiali (po¬ 
tere d'acquisto, salan ) per¬ 
chè’ Perchè il grande processo 
di sradicamento planctano im 
posto dalla nvoluzionc bor¬ 
ghese e industriale dalle sue 
nuove accelerazioni degli anni 
Trenta, aveva innescato una 
divancazione tra aspettative c 
risultali per queslo gli indivi 
dui non si ntrovavano più. vive¬ 
vano in una sorta di vuoto di 
identiti E davanti a questo 
scattava in loro un meccani¬ 
smo regressivo che li portava 
ad identificarsi con le mitolo¬ 
gie della tradizione È a questo 
tipo di sradicamento che un fi¬ 
losofo come Heidegger reagi¬ 
sce tirando fuori il concetto di 
•comunità di sangue» 

Kegreulone, uho «U'Indie-. 


Nel XX secolo la crisi 
economica è sempre stata 
1 occasione per elaborareiin 
nuovo modello di sviluppo e 
per revisionare vecchi crilen di 
progetto ITirna che evvi di¬ 
venti deprimane cioè diffu¬ 
sione e (ormalizj’iizione della 
povertà le forze industriali e 
cultur.ili devono essere capaci 
<li elatxjrare m forma politica 
una nuova strategia d, crescita 
e nuove qualità di vita 

in questo contesto la i ultiira 
vici progetto ha un suo ruolo 
strategico por la capacità che 
l’ss.i puè avere nel medi.irc le 
riverse produttive dentro a 
uno scenano materiale nuovo 
nel sajxT disegnare non sol 
tanlo le (orme ma il destino so 
culle della merce 

Dalla cnsi si esce non con la 
semplice nduzione dei rischi e 
dei sogni ma al contrano con 
grandi piani di risirutlura/ionc 
industnale e sociale Cosi è sta¬ 
lo negli anni Trenta quando 
Europa e America nsolvendo 
divePHimente la Grande Crisi, 
|)unlarono la prima a una m 
dustnalizjtazione accelerala 
m,i dentro .ii binari protetti 
delle dittalure di destra, men¬ 
tre 1,1 seconda el.iborò il pnmo 
mrxlello di srxnetà dei consu 
mi (pubblici e imvatl) dentro 
■igli sp.izi della democrazia di 
m.iwi provando a dc-clinare 
modernità e sviluppo sociale 
...1 cresi degli anni iettanUi con 
le sue implicazioni encrgeli- 


Pietro Barcellona, filosofo del dintto 
«Bossi e la Mussolini hanno messo in campo una sorta di erotizzazione 
della politica. Evocando i modelli regressivi di una provincia desolata 
e sessualmente aggressiva. Chi li vota, purtroppo, tende a identificarsi» 

La destra e il suo eros 


tro, rifugio nel paaulo. ti 
sembrano definizioni ade¬ 
guale? 

No crcxfo che il fuscismo sia 
una comrxmcntc stnitluralo 
della modernità, magari la sua 
faccia oscura quella dove trova 
spazio I aggressività, la •neces¬ 
sità* di trovare un nemico sul 
quale proiettare tutto il male 
Ma la nostra politica ha trat¬ 
ti cosi drammatici 
La simbologia che stanno met¬ 
tendo in campo Bossi e Musso¬ 
lini è una sorta di erolizzario- 
nc della rjolitica Sembrano 
evocare il mondo della provin 
eia c dei vitelloni che può an¬ 
che farci sorridere ma che è in 
vece un mondo profondamen¬ 
te disperato che fia bisogno di 
immaginare una sessualità voi 
gare c aggressiva Quei voti, 
quindi non sono segnali di una 
protesta, ma una idcntilicazio 
ne con modelli regressivi 
Senio nelle tue parole una 
grande preoccupazione... 

SI. perchè ho l'impressione 
che a tutto questo abbiamo di 
ficoltà a contrapporre la seni 
plice parola democrazia Per 
chè a questa parola nella per 
cezione di molta gente non 
corrisponde alcun vissuto Per 
la gente dei b,xssi napoletani 
per tanti nel Mezzogiorno la 
parola democrazia si è idenlili 
cala con la Democrazia cnstia 
na ovvero con la pr,issi dello 
•cambio tra conseruso e distri 
buzionc di benefici A quc-sle 
persone non si può d altra par 
tc offrire la democr.izia mini 
ma procedurale di cui parla 


Cos’è questo voto di destra*^ È davvero un ritorno al 
fascismo, e in quali formc^ Quelle ^storiche oppure 
con facce nuove*^ Il voto del 21 novembre ci ha mo- 
sStrato un'Italia spaccata, da una parte le potenziali¬ 
tà di progres-so dail’altra una poiarizz^xzione .sulfe- 
strema destra proviamo con Pietro Barcellona a 
comprendere t motivi di fondo, i sentimenti c gli in¬ 
teressi che stanno dentro quest’ondata di destra 


ROBERTO ROSCANI 


flobbio pcrch<^ nsultcrcbbc in* 
comprensibile soiota 

E di quale decoocrazia lave* 
ce si potrebbe parlare? 

Di qisieUii che io chiamo domo- 
cra/id sosUiniiVd C)v\vrc> della 
^ommcvKi con la proprui ca 
pacitA di stabilire mou* di inde 
siduare beni comuni da conso 
finire Non parlo di concolti 
asiratti di lx*ni comuni visibili 
corno U scuola di lutti le sira 
de I servi/i sociali Quest,i de 
inocr.i/ia C anctio cultura nel 
senso d. produzione di vak»rt 
0* capace di -nominare» le co 
se 

Ma c*è stata questa età del* 
Toro della democrazia? 

Non vofilio mitizzare i! Sosvin 
tolto ma quello ri stato un mo 
mento allo del rapporto tra de¬ 
mocrazia e rncLW'po()olan Ui 
parola democratico - e non 
per vczyo - \i coniufi,isa con 
molte COSO fi,isafilia creava 
Psichiatria democratica inten¬ 
dendo con quell .ifificttno sot¬ 
tolineare una psichiatria in cui 
il medico pensava al paziente 
come ad una persona e non 
come ad un sintomo o un di 
sturbo la psichiatria orfianici 


sta non protrebbc' mai chiamar¬ 
si democratica E in qucfili an¬ 
ni nasce MafiLslratura demo¬ 
cratica come un movimento 
che nofia la separatczya della 
magistratura 

Voglio tornare un momento 
al concetto di sradicamento 
di cui parlavi accennando 
all'analisi di Rcich. Cosa i 
successo di nuovo per pro¬ 
durre questo sradicamento 
rispetto ai decenni scorsi 
durante i quali bene o male i 
processi Idcntiflcatlvl (con 
gli stati nazionali, con le 
strutture politiche e buro¬ 
cratiche) avevano funziona¬ 
to? 

lo nienfio che questa crisi ito 
luina .ibbia corto una caratteri¬ 
stica .ntoma legata al caralU* 
re della nostra democrazia e 
alla nostra stona, ma abbia an 
che una lorte e trd*«curala 
componente inicm<iziondle 
Ia) stato nazionale non ò in cn 
s. vjlo via noi iK)lrei fare I e 
sempio drammatico della Yu 
fioslavirt ma neppure nei paesi 
(orti le cov vanno maglio È 
una crisi che io leggo in rela¬ 
zione con 1 affermarsi e il do 
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minare ormai di lina nuova 
forma dell imprcvi t h<* h j su 
peralo li vecchio rncxlelk> (U*1I< 
multinazionali |xr diventare 
sovraiia/ionale ov'.'i^rosi.i 
sciolta completamente d,i vin 
coll lemionnli Questa irnprev» 
tende .1 svTioUirt di sensf» lo 


si.ito nazional* e a metti rio 
fuori scena ( riducendolo a ge 
stori* di incentivi e iissistenza ) 
L t et onomia globale !.i mon 
di.ili/yazionc non sia signifi 
c.indo all itlo la diffusione di 
crescita e tli bi’nes.sc*re Oli t*l 
felli d«*lla ristniltUMZione stmo 


invtxe devast.inti disoccup.i 
ziont stnitturak iiìcrtMita di 
s,isiro ecologico csplosit>nt 
del caos nieiropoiit.mo Vuoiti 
economisti ritengono die si 
stia andantio verso un modi Ilo 
triadico dell economi,i mon 
do un nuxlello che abbando- 
n,i la vecchia irnpost.izione 
Nord Sud ter creare un,i strut 
tura a cerchi lonceninri ch( 
da un lato tonde ,i vOiKcntrarc 
nelle arct (orti ^Cx*rmania 
Giappone Lsa) le produzioni 
tecnologicamente piti avanza 
te e indirizzate ai consumi re 
eh) di mercati ristretti dall altro 
tende a marginalizzare le ar(*c 
deI.>oli condizionandone le 
scelte produttive e trasfe>rm,in 
(Jole in grandi mercaii pc*rcon 
sumi poveri e a bass,i tcxnolo 
già 

Proviamo ad applicare que¬ 
sto schema ail'ltalia. Noi do¬ 
ve siamo, già ai margim del 
cerchio piu stretto e piu ric¬ 
co? E aUora forse la tensione 
di rottura dell'unità nazio¬ 
nale questo tentativo di 
spezzare, come fosse una 
catena, l'unità tra le regioni 
piu ricche dei Nord e quelle 
piu povere del nostro 
/ogiomo potrebbe essere 
letto come il tentlvo di un 
pezzo d'Italia di rientrare 
nei cuore deii'economia 
buttando via il resto. . 

Si ma credo c he «lidila di tutto 
Svirebbe una nsf^tsta ineffica 
V.C st* il mcxlolU; tnaclKO si al 
forma aixho li nostro nord Imi 
rol)lx* iK*r divontaro il sud dei 
paesi ricchi Crt'do che al mo 
(Jf Ilo triadico si drbt>i ns)Hm 
dere v.on i(k e t si d< I (ut 


to nuove puntando alla eoo- 
jH»r izione internazionale al- 
I inU’gr.izione (xonomica col 
Vìi'ditorr.incH Non una idea 
vfvchia come qualcuno po¬ 
trebbe ;x*nvire i paesi scandi 
navi che sono cosi diffidenti 
davanti alluniti dell Europa 
st.inno guardando e stringen¬ 
do accordi commerciali prò- 
[>rio verso il Mediterraneo con¬ 
siderandone le enormi potcn 
zialita proviuttivc e anche» di 
merrato (parlo di un Ideino 
su CUI SI affacciano oltre tre 
cento milioni di abitanti) 
FacciajDO un passo indietro 
e torniamo alt'ltaUa, al voto 
e alla sinistra. È indubbio 
che da noi si assiste a Nord 
ad un tramoodo dell*ldca di 
stato nazionale. A questo si 
oppone un voto di destra a 
sud, che ha un connotato di 
oazionalisiDO autoritario e 
regressivo. La sinistra do¬ 
vrebbe mettere lo campo 
qualche altra idea per dare 
senso al concetto dii unità e 
di nazione se non vuol esse¬ 
re schiacciata verso una di 
queste due posizione. Ma 
quali Idee? 

iu partirei d.dla c ultura Partirei 
duendo che C(> il rischio di 
una dc*stnjtlurazione di un 
camiKi cultural»* che noi chia¬ 
miamo Italia a p.ulire dalla lin¬ 
gua CIv cosa ri la lingua se 
non lo strumento con il quale 
un iK)ix>lo SI rappresenta'^ Eb- 
tx*nc questa lingua ri stata il 
[jrodotlo slonro di realtà so 
ci ili cu!luralie,mchelingULsti- 
che che s, sono sovrapposte 
hanno interagito si s(jno mo¬ 
dificai*. creando una grande 
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che e sociali, trovò nella cultu 
ra post industriale la nspost.i 
{x?r superare le vc*cchie strutti! 
re del mercato per cIcvsm, pun 
landò a consumi differenziati e 
sopMtlutto. grazie all inserì 
mento dell'elettronica anche 
nei procevsi produttivi e nel 
magazzino fornì ,\II impresa 
una grande flevsibililà nella gc 
stione del ciclo produttivo 
aperto al territorio 
Giungono oggi segnali d<* 
boli c he tx>ssono essere inter 
prelati come primi elementi 
( ositiutivi di un nucwo mcxlello 
di consumo e di un piano di n 
strutturazione ndustnalo ca 
pace di guidare 1 Occident** 
fuori dalla cnsi m una diversa 
prospettiv.i di sviluppo Un.» ri 
nata Adi A»vsociazione |x*r il 
disegno industri,ile presieduta 
da Augusto Morello si ri inter 
rogala orgamzzamlo il suo pri 
mo Congres.so nazionale (che 
SI ri svelilo nel Musck) della 
Scienza e della 'lecnica a Mi 
lano, il 26 e il 27 novembre ) 
sul tema «O'sign e imprese 
c u'iLira e mercato» Ia.* pnme ri 
sposto ai grandi quesiti arriva 
no però piu dalla fr.incia e so- 
piattutlo dalla Germania che 
non dalla patru» del design 
mondiale e ciò*'* I ll.ilia 11 con 
trilnito dei delegati stranieri ha 
descntto una Europa che trova 
nel design (che in Europ.i ri 
nato) un elemento di unitri 
re.iie come ricerca di un vv 


Negli anni Ottanta seppe rispondere 
alle difficoltà e si reinventò 
Oggi ce bisogno di un nuovo 
progetto che tenga conto 
dei limiti ambientali e sociali 
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iHxr fdiri" e coni** c.ipacita di 
farsi carK o d( i ncxli irrisolti 
dello svikipijo 1 gt Acmi come 
qu(’ll«> francev invf stonr; rn*l 
(Ì*‘sign s('nza dtv isiarlo [x’r 
ciuf vuino lIu esse» può r,ip 
presentar* .indie una lead*T 
shtp ixjlitica oltri. du culturale 
IR I continente in un riionieiiio 
in V ui le spinte sep.iralrit i seni 
brano prev.tkn* su < k'^*. he imi 
s».e 

Miduul 1 rlh*)f( dir* Itore 
dell.i nuova scuola di dt'sign di 
Colonia ha d*‘scritto il quadri* 
di ima nceixa did.itlic i che 
p mondo dia lezione il dian.i 
del Nuovo Design .iltrav* rso k 
prob!**maliche aml^ienlali e 
tori 1 1 latKjraziune di nuovi 
nuxlelli di *,onsumo * di servi 
ZI interkKjUis*.** i,on un vasto 
s<'ttore dell industria led**v,i 
guicki'a da una nuova gtner.i 
zione di m mager I kia genera 
zionc die individua nelle mio 
v*‘ rKxme ambienUdi euro|x*e 


le linee di ristnitliirazione in 
dustriale e insieme la <iifcs,i 
del mercato continentale dalla 
cv^ncorrenz.! orientale e nel 
siqx’rami. nto del ctiDsunusmo 
la [x>ssibilil,’I di slal>ihzzare e 
V(intr(>llare un menalo diven 
(.ito hn trop|x> coiiìplesso e 
OS*, uro «dlraverso nuove fami 
glie di prudotfi (.he siano in 
gr.Kk) di veicolare nella sex irta 
il p<jl* nziale iiu'spresso eielli 
lecnokjgie .ivanzatt e v>pra1 
tiittodell elettronic.i 

Il c.ipitalisuio Itali ino non 
sembra avere ancora imiu.» 
rlr.do uclegualam* nie il prò 
hU m,i (* g(’stisce la sua crisi ri 
diicend(j le sj.x*se investendo 
niente nidla didattiia e do 
mandando sjX’SM» al design 
non una < olkilxinv/ione strale 
gic.i m.» pmtlosu» di farsi c an 
eo sjxmtaneanu nlc di una n 
cerca non pHAgrammata < che 
non irwa fX)i nell impres,» 
nelle asstx lazumi e nello St ilo 
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le adeguate infrastaitlure di ih 
terkxuzionc lY*r chi cndevs*. 
i he I ( lK*c,i delk Avanguardie 
Ntonclie sia lermin.ita con la 
caduta del Muro di IV*rlino 
quest(j congrc s.so f. ouferm.i 
t he SI st 1 ipn’iìdo I • jxxa del 
k Avangu.irdie l’ermaiicnti 
corm* iatxxalcìri probkmalK*i 
t ipaci di ix>r1are avanti ki fli 
scipiina del design nei nuovi 
lemion d*‘i sc'TMzj delk mi* r 
tacce ( lettr(*nirhe dell tnlor 

I 1 i/ion* com** Giov mni An 
ceschi hi illustrili) rie'l i sim 
n I izioiK ilvongresM) 

Ma il liv* Ilo di m idt gu it* z 
Zi del di.Mgn n* 1 vrcizi [>ub 
hlic I in Itali. i ri «-lucrso m tutta 

I I su j evidenza ir II i re t i/ione 
su' t(*ni i dei tnsjx>rli d,i p.irte 
di progettisti esiK*rti del sc'tto 
ri 

1-1 c risi d*’l ni id< in It.iK m >n 
deriva d.i un c imtnamenK» d( 1 
gusto ck 1 piibbiicf* o di uni 
iinprovMv) cadili.I du n itivit.i 
evs.1 nascr da im.i piu vasti 
c risi ejxx .ile d i uii i nuov i di 
lueiisiom [Xflitica del pnipat 
to c Inani. ito non v)lo il div* 
gno d**li.t lortn I di Ik i.os* ini 
.1 collilKirtn ittriv<*rso nuovi 
sten in i un i r»*vnsion‘ proliiii 
da ( ost iute e cor iggios \ d» i 
Iiiuili s<K I ili * .tmlii«*ni ili d<*l 
. itili il* Msl* ma CKC id( ni ik 

Il di sigi! it.ili Ilio I sop' 1 ' 
tiitk * imi ities* iK'gli ujtiiiii .in 
ni h I ins* gn lU* in luiio il inon 
fl*j c on 1 s< gni e c i »n k i< !*•• 


unita Oggi siamo d.uanti ad 
un prcxevw nuovo e forse 
inimmtigmabile il nostro mon 
do linguistico non vw una fa 
se in CUI le vecchie linpue ( era 
già successo col l.jtino e col 
grc?co) sono metabolizzate e 
digenle ma una f.ise di distru 
zionc fkj(i> sembrare una visi*. 
re apoc.ìliltK:^ ma i vidcx) gio 
eh» giapponesi impongono 
una costruzione linguistica 
vuota che non ha sion.i e non 
crea nulla una lingua seguita 
non simbolica una lirigu i 
idt*ogrammalica che non da 
spazio creativo al parlante e il 
1 ascoltatore 

Ti sento molto pcssimistA.. 

No mi giudico un reaksta cht 
non v-uole nnunciare al proget 
to Diffido degli oltimisti che 
creano delle a.spettative c hi* 
verranno frustrate CrtxJc* in 
una sana angoscia I ansui ri 
un buon regolatore del roppo' 
lo con il tx?ncolo non per di 
ventare paurosi al centrano 
Visto che stiamo adottando un 
linguaggio psicoanalitico vor 
rei tornare allora su quePa lei 
tura dei nschi fascisti di cui 
parlavo pnma lo credo che 
quell incon ‘^10 quei senti 
menti profondi su cui il favi 
smo tenta di far iev.i non vada 
no esorcizzati e tanto meno 
negati Vanno elaborati subii 
mah davanti ad un individuo 
aggressivo il problema psicosi 
nalitico non ri la reprevsione 
ma la tra.sfonndzione dell ag 
grcvsività in ambzionc Un ag 
gressivo distmgge chi ha d,i 
vanti un ambizioso punta ,1 
v.itonzzare se* stesso ma nc*! ri 
spetto degli altn 

E aUora chiudiamo sull'at¬ 
tualità. Ti chiedo uoa prrvi- 
siooe: preoccupato? 

temo 1 indiffercnz-i di chi ha 
votato al pnmo turno solo ;x*t 
logiche di apparienz -1 e che 
non SI s«.*nT.a chiamalo a volar* 
nuovamente l.isciandosi aik 
spalle quelle logiche lento 
cno 1 ) confronto ix*rs*)natizz.i 
to tra 1 contendenti f.ìccia r 
dere di vista il significalo dell t 
scelta tra una destra fascista 
che nconsegnerebbe* la città al 
ncatto della residiìa sp^.'culah 
va e ul leppLsmo nero delle ix* 
nicric e l.t dem<x:r.izia dei cit 
ladini che hanno fiducia in se 
stessi e per questo voglioim 
darsi un progetto di citta vivibi 
lo Indifferenzii e logxhe di ap 
parienenza sareblxTo una re* 


die COSI può c’vvre il progetto 
nella MKTiel.i post industnale 
riM (-sv> vJt*ve (,)ggi «iftrontare 
Vili .vU.vcvo all ide.v stessa di 
rjKxtemizz-'tzione del pa('so 
d.i parie della destra (Ji una 
«imministra/ione che v<?de la 
cultura c'ome produttrice di 
uvgelti (1.1 apix*nd<‘re in galle 
ri 

lk*ixh(! il design concorra a 
M lano .1 produrre alcune mi- 
gli.u.i di miliardi l-lulippe Da- 
wno ri vssente d.» questo con 
gr*‘sso * con lui qualsiasi 
UH rubro(J»*ll,i giunta 

II design Italiano con qu<*slo 
convegno inizia quindi una 
liing.i .in.ilisi di se stesso e jx) 
ne 1 primi clementi imixjrlanti 
[X r l.i nstnitlura/ioi’o del prò 
[>rio sisieni.i di funzionamen¬ 
to ‘Aire DII gravi nt.irck di infor 
riiazionc e di aggiornamento 
c Ih* certi momenti del dibattito 
intorno <1 jH^lverosee bi/.mline 
detinizioni dell.i disciplina 

h. itmo rik*v.t'o 

il pruno (lei Litton positivi ri 
costituito d.i! nuovo corv) di 

i. iur* a in Industri.il l)<*sign .il 
Pollice me o di Mil ino di c ui il 
pr**sKl* ( ( sare Stev.in 11 1 tr.R 
culto in ifM'rtijra dei l.ivtin le 
j>nme hn»'e slrat(*gicbe 

1-1 «HKstione didattic.i nel 
ik sigti ri V nipr< s’a .1 un ncxJo 
c« nir tk come div ipliu.i che 
SI iiniKgiui nella m(*drazione 
tr 11 ultura c vile <*( ultimi indù 
stri.ili il (J**sign h,t *rov,ito n*. I 


k* grandi scuole un kibciratono 
di nnessi()ne e cit sfx'nrnent 1 
zione dal B,iuhaus alla se ikjI.i 
di blm fino a recenti es;K nell 
ze intem«tz)on,ili c*ssc‘ v>'io 
sUite un monìcnto di grande 
crescita cultur.ile e prcilc*ss»o 
naie* Ma I università iNilMn.» <* 
rimasta praticamente imix-i 
me.-jbik* v* non ostile ,il gra.i 
de dib, aitilo e alla complessi 
articola/ione del dt'sign it.ili 1 
no resi.» da vederi* e in fjuesu > 
ri la sfida del nuovo corse* di 
laurea voluto da lom.is M il 
donado come* sip*’! ick'sso 
aprirsi .1 que*sta ciiltur » divfrsj 
fxata e pioblematic.i tutt.i ‘or 
maLa.si suIc.imi-K) 

L altro e'iemt nto unfxjrt i.ii« 
ri costituito d.ill.i pn)jx)st 1 di n 
fomm dello statii'cj del) Adi 
s(e*ssi che* in ccxi.i «il c<inv* 
gno ma da questo in pr itu 1 
irlrodottr) 1 isscmbU a dei vi 
ci ha discusso e* .ipprov ito m 
bozz.i 1-1 nlonna z* unjx^n m 

te pe*n.'!H* SI proiKvn** di ri-gi 
strare* 1 e*sislenz-i di aree prò 
k'vsicmali fuori d 1 ciiic’ll.i stori 
cadi Milano n«*l Sud e* ne Ik il 
tre re*gioni .ri-<* iHirtitnei di 
M-nsi[Tilil,i (‘culturi* prcxkittiv* 
nuove oltre e h<* di nuovi v 1 
Ad e*ssi SI atfi.irx .1 1 1 projx > l.i 
di un Gomp.isv.) d ( )ro t. 011 s« 
zioni destinate ai giovani e il 
1 1 prcMJuzioneeuroix a 

l n passo <iuindi ir Ila dir* 
zion* di un su}X’r.imento de 1 
1 .ittuale lonUnanz.i tr.i il de 
sign rmIc equ* l'o afkc uik 
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Colla 

di ostriche 
per fissare 
I denti? 




f SI [issjjiu» tissaro 1 Jriit? in In h. c .1 i\i p.i/.rni; scri/.i li, 

SI iw'tH > t Iflla I apsijl. • (. .Ippia ri I. Iiv Ilis 4 ‘nll «■ fissati sin 1 It 'iili 
SI islfiliit )iif ) 1 [I< Ulti ['lsistoii( I intatti ilrllr i < illi • S] ks la 11 «, tu ' 
tlatini I la ptoprirta Oi ‘ivsarr il installi 1.1 siiprrl.v'i lisi, a i■ itu 
ra (.Ulna In sni.illi> [)R*i'nk* alatli- inalallR'h<‘, ilianllatf .ika 
snp*‘rfK la intattia tlai datili sniii 1 suIIk ialiti a se istallar* • dai 
pn[ili, asit.indn cosi .mrha i.i' limara 1 datiti c ha sostaiiLluiii < 
t j11»‘sti ponti .Sa na jMrlriIo al luaat 11.14 :ia/ioliala su inipiati 
*i <- 'lapiatili ilaiilaiì, ori4am//ato dal (iriijjpo italiano studi 
iliipLiniari ( CìlM ) 


Anche Mullis Non a s(’iantilKMinatit«‘ pto 

/Nnhpi piotial.ila 

\IÌIUUCI 

non croco i h* sostifm- ii ptatmo 

al rapporto 

mY» Mullis m un .i[»p».‘llo all.i ». > » 

tra HiveAids IllUlllta se lantilK a aitine ha 

rcsainiiii ejiiasta efii’\in/io 
lu’ \lutlis, alia<* stalo ptainuile » t |uast .inno pi't .aat h i\ » 1 ila 
!o un ti'sl ijanaUao ora lary-iiiiniit»' iiupiai4.ilo iie-ili' r.e l'k If 
sull Aids sostu-na e'iie* la in.li.litui r il fruito "»lall ail'iniM' li 
'.l'Ilo eli l'sposi/le IIR*" .1 Virus e- L-atlori -S*' as.uiunala un p.i 
/tanta Celli TAkIs li trovala tutti nai stu) c<jrp« 1, n< ut t »'• c|u.neli 
ila iiR‘t.iMw;luirsi alia 11 si.i aiR ha 1*1 IIV-, lui de'tio .1 -’l lu* Sun 
da\ Tinu'S'. Scvondo \lullis, -ejii.mdo un pa/U'iite lui \aru' 
inalatti»' <’ [iravnta o si ar«.‘da pr»'se‘nti, il virus eli'll't !l\ si di 
e a l'he* lui 1 \r1s. tua ( jti.indo ri |i\' nuli viana tri iv.ili I la sim 
nia.alti.i Mane i. Il la! naia III utt .litro mode i» Miillis «■ tir inai. I 
no e 0(1 .iltra d.“d pease»iia fra . ^ju.ih molti .iii'ou'N ' >li se i-‘i 1 
/iati di un .ip[)e'llo .li 1.1 i. oniu.llta se lantlfli .1 alili le Ilo nM-d.i 
'a 1 » •' aia 1 le'll 1 II', e 11»' or.» e Ile « • il , } | un le 1 > 1 ' » li\ » 'I il.i’.i n i u i 
sp.s 11 ■ di rahi^ii a i» • 


incontro t Iran pari»' d*'l‘ ,ni -tossi 1<' 

Rubbia-verdi 'iiv:.'';,.,:':,, i,';;;::/,. 

sui nucieare ■/..iN I dalla spouni/ 1 d'-ila 

e le fonti i.ii.i.'. iuki.'.h.'.i us.. 

c IC luiiu „ ,, l.irM.i'j.i .Il un |.|. nii.i 

rinnovabili i" i ii ' lun. .i.'H m 

dustr,.» Mtul'‘.in e,in»'st-i 
■ in.iii''» ti.inii'i e < iii'.i'iiuto ' allo Kut'hn «-d 1 '.*t«|i Uiaiiii. 
M.i'tioli Massimo S. .ilui pr»'' *e e npah p»'r 'in possih 10 ri 
l.itu 10 < l*'lia usimIi U\ II» 'I»*i4i*' ' li tissii aio nm |•^^|o .m .i». 1 mo 
tu.i/i'un eli e .ir.iiVTe' ..infiioni.i.'' in 1! nu ontn 1 asnio 1 
[MT p.ir'.im di s'r.i!*'»4i*' l'norvte'fR Ile' 's o e oni[i.mhil. » d"! u’ 
e ••lite' pn iL'o'l' • <li Kilt)hut su'1.1 'issii uu niu lo.u»' M.iltioli o 
S .tlui h.iiiiio e'spt.'ssit ,1 i<nht»..t l.i 011111.1/1011»' i h»' il su'* 
prtivfe fio niR4ln‘ra k' e orufi/ioiu <1. sie iiro//.i 11101.'n -t pio 
i<l*'m, <lol ri li IV IO d. r.uliottMti» um » iii» li/i»»ni ili roii'in»' d-'I 
.a e|ii.i' :,i ik’lt»' V ori»' radioa'tiN»' ik'll.i possili il» pn ilili *.i 
/loti»' muli.ir»' «' d»'. ei»sti elaUiiio o'-soro so‘'op»»s', ,id una 
pili .ipp''o'one!ili» .n'.o'dik;.»/i> me' Ma i m-uIi od .1 proini" No 
‘ f’I noi I 1 uso .foli aie otitro h.a.nt » e olle ori !,i*o uu h» ' nk i 
"l'ei'ssi’ad r'alle'iin UR is'N»' p» • i'i< h< d riSparn i» m'uo».;» 

•.eoi li)'1*1 ai! iiR oim'.a'» dit a '’otii ‘ se.. ’.i\ 1 

,i".»'s'inionii 


■ [II.Il a» ' turni I' » e < ai'.*'nut( > 
M.i'ta ili .' Massimi » S. .ilui 


Cresce N> Il nlliui.i ik'e adì.. 

[M-t.ilum nioeiio eh nioll» /o 

ancora j,^ 

latert^eratura .ipon i..:r,i.i..."i'ii<iu.iiiii 

sulla Terra "v;:;;:.;,!".,: 

\ ' (Iios',» e » aie 'l |S|I 11 le m a u i 
eimnti »4l, ♦ sporM d»-" l iss.T 
' ' ,0 , I s'i OHI '' Il I. I I n l '’oll tk d» ’ I 1 . I Ipt H ' SI ' " t n \ M d 

d.ili '» ani'i d.ul ' )ri4.ini//.i/ii aie' motnnri 1I01411 a moni h.ilo In 
MI e 01 lini II» alo d illuso otl^i ehi 11 1 issot\ati ai' 1 s . aoi ,s, 1 e li» ' 
sii 1111 putii, di iik'Oiiin'nio pr»'Si in * s.iiiio o u» .i m» ' 1 mo 
ara un .»nme nio doiI»- tninpi'r.miii pimi ,p.il I’er ’i ,"po( 1 
l'ii.i pMu ipak SI inh'nd»' l.i iii»‘dia di'i r,l»‘\aiuoni: ''‘li'tinaM 
ii'll ire o I k'i ki aiMi e 1 l'iipri'si *r I 1' 1 ' a 1 ,< |] paii 1 [’in spes . 
he .»’,m ionio k’i.|vo ile Hit II in le .ito MI JJ' I punti d, ’'ilo\ .ni n u'i 
SI u'vi s'r.i un .»iiin»'tiio rispi l’o .»lk tomp'T.i ino [iriiu ipaii in 
hiV s, M'L'.is'fa iii’.»‘i *’ niM lio\*‘ '*'1111' II/.» illi., diminiinoiii < 
n MI non si rilos.uio sari i/uai do^n*- ifi not.i in i’utop.i s, 
ri'wtisir.m» I iiiinoiiti «iiltnsi d.i a n < kfuidi .1 I ondia di 
.1 ;i' u a l'.iru;. <1.1 I* J I n ,1 S'e e . >'m.M d.i 1 1 1 1 ! s 1 
Mii'lrid I h.mioti,limoni» o[>posii i pm niaii .Ui ''o \ n w'i'ai 
mvlislr,»!» - m rnui dosi' 1»' '.,»r.,1/10(1. sono.I.i 1 ’ .ili *al'- 
e fallo I d.i 1 7 1 1 "• s ,1 Muiiu;fuii 


i Un atlante 
I delle malattie . ‘i. . ■nm. 1. 

, poMKia noi 'rase ! , i,. 1 

! sul territorio pro'.,n. . diP.rnil.si. Inni 

I italiano .. 1 1... 

, i .0 .l'l< ' di ' IU l"lo |< Vio, I. 

I lèoin.i.'i.i 1(1 tu los. I 

' u.I o 1 (Iihr .1 » i ri '.» « !,i iiior' i.i'.i poi e nu »o U.o sU iin.u ' > 

I Naio.|ii»sti ile un. ose'iitpi d» 1 risiitfa'i d 1111.1'uni;.I • 

, dos'init.i a pn .durro ! -All. mio na/ieai.M' » li ila im • ih* 1 p» 1 
f Olilo'* ,uo. I.iriei'te.i I hi’o s'a' 1 fin.ilu’l.l'.i ui i'i,ni'U'n' 
I d' 11 .» '..Muta «'d lui ui'lt.i row;i«au 1 inilu» Koiiumn.i I.1 i o.ad 

I n. ... 'I kio Ti I 1 ' stat.i e < ani I u'a sili In ini' o' 1, d,, i < dn 

j ■ ' ni Il.ilui Ir.» li !' i'' 1 i' il 1 nxs i Iu» - !• i'< ' n pfi .T'ssof i r 
m I 1 .l.i.;ii ; d''ll .iti uo<. d. M .ilio (ospi 1, 's il a » ss , n* ’u o 
I '* I i.i\' ao ■ possMii IO pn •» Inrro 1.1.ip| »• sul'.i ni' ir'.m'.i 1 , l‘.i 
, .1 .n ktr. ido . h I lisoi’ii,:!' o/laie'doso i:uiw'w;,m'i . 1 ut ,de n 
/ I p* 1 li .irII , ''«s'' I .isi ioti. I f’'o\ in’i - I la’V.i’'. n 

I ' < >• 1 I is infii « I tii -1 s’ruin» nii 1 II» ' ‘1 I>' s" I I ' » po .s' I 

' un - l'II- ' n’r.m ' i/i< il a si||,n.,,. ,.iu,n' .--l- 

[ ’l I 11 11. n s I,, .Tasi '.'lo’.i ’iioui ' ^ .s ’ )ili 


MARIO PETRONCINI 


Se ienza&Tec nologia 


_Un libro racconta la storia e la tragica 

fine della scienziata e filosofa vissuta ad Alessandria 
nel V secolo. Gli scontri tra cileni, giudei e cristiani 

L'omicidio di Ipazia 


IamiIlt (lei iiKA’iim'iil.) noopl.'iì. ,im o iirll .Mf.ssiiii- 
ilri.'i del \' secolo, Ip.i/i.i è (lìveiil.il.i leaLleiitl.ino 
silllUolo (Il ciiltiirii >■ s.'i^Ue/x,i II iiUro .lell.i ^io\;iiie 
lilosof.'i C'iciillii.'i lierelt.i .‘dito d.iL-li Uditori Kmiiiti ile 
ricoslniisce 1,1 vit.i e l.i Ir.i^K'.i Ime .illi.iverso un l.i- 
voro iiiinii/'ioso sulle loiili .;r..clie e l.iliiie. rn'o- 
slriieiido COSI .incile l.i lott.i Ita etnie e ieli'-;ioiii iiell.i 
l'.ipil.'ile ililelleitn.ile del Medilerr.i.ie. i. 


SYLVIE COVAVO 


■1 'saniis< .» un '.il» itt.idi• 

dii i.tlllM ' !|o SUI I. 'U > di iti.»'» 
1111114.1 luti ' T.ost rii S'J» 1 « oh 
'Oli i| >1 ir.ii u‘i • rodi!» > '.» s. tu il.» 
: lui'' a 111 .1 e II»' • '!.! st.i’a rip» «tt.» 
’.i III sii.i »l.i Plotino 0 spu'i4 r..i 
’u"»- lo V lon/»' .1 e. oioTo e h»' 
d»'sidot.iS.mo .le e oir»‘V.I!lo 
d,i ogni 1 Mili' i 1 tui'iII.» ! ‘ u 
tu >hlk' d'*' [ '.ulto a» 111 si .le i on 
T'liti) <h s.i; 1»'fi' I h' Mo'io it’r.» 
sofsi I lo Se 'OIV' mal«Mt..lT 
ih' - Ni'i»tatri !»• «lisit«‘j:.. 

.m/i insoL'n» 1 .nei >nt» inp»a.» 
no' I ' ' d.m'o \|i.dii aii' I ■ >'»' 

..inoli.I e h» n» a ogg' e In.v 

iiuiiio 1 ulgi'ht.i o 1,1 g**i >11 . Tu» 
' ' .is'n a II aiiui lns»'n'' » ; m 

' .lof, anoiri > uno s'r.im»'ii'> » 
I II*' in.sur.» I.» ele-nsil.» doli .»ti 1 
Sumn • .id \k'ss.,iulri.» d Kg.'ì» » 
lii.i line* 1 k’I V soe 00 t .» pe is. • 
n.i pili iHusiro iloll.i. •'.» » un.» 
doniui Ip.i'i.i a olohro pò* . 
..ipoH' »■ poi tu h» lk‘//.i t'.M'i 
''S.i li iteispi nu»mi.»k »ti u 
' it'lM ’r »lìe I so II» e .«1 ,>*• 1 no 

d'utni.I. . 
doti e .»'.» I 


\ni h» p'-r i.i 
111» miit.» p.**i»'' 


gios.m»' 'ik»so' 11 II min.» p.**i»'' 
Ti e II» n»‘ tu» .»lipon.i V ni:*» l.» 
' III igr,»'..» t/’hirm ».' l/•’svr. 

Lefitoti K'nn.ih »»'(> pp. 
ti I I I IN |||| .».( , tu S. >. 1 » • tl.l”l 

tufi» ’o e lt.l/|> > 11 ) I lp.»/l I >' k'g.» 

'.» .1 nii.i 1 *l'o » di M.ii > • I »./ 

.(ui s'.i Si I *,i -I '! » .ir » d.»pp« • 

’u"' ' e » di\ s . a,« ’p l/l t « 

il I ov 11 n/ 1 '.ii'"''* ’ • n 

[ 11'. 1,1 a, .1. In .ut) » I I n.» • 

■li . ’ I g»'i11*'!»' ; 1 ■ l.si . ifdi 1 » 

s Ia m ..» V I s» n’n i{» ti« m 

( 'o’iI' 1 /h/»!. !.•'»» aiti 
li I islo I !{*<> ’.’i; di M.if [I > 1 i,/i 
unum' ,l.^ol;u tu > m t»i i*.< m 
m.i 1*1 foli 1 ,i‘A*s » I un. «*1 


p» > litui p.m >1.1 ni» l'f.t il.ig., 
.lime I • »iinmii.il»)’i e « >1110 
N.iii su * d.i s''|i 1 » 'II»! iiiTMu Iti': »• 
Its*'l»'n'l O I e .Iplt.» « se Ilo 
( hi.K e l.l» t.l HI e llt.l I iniu»in> • 

M'i O mv.lde'i.li \"< III IO .> 11.1 * 

Il ts. ri.» V u 11/i.it.i I .i.lttK e ! 1 r 
’.is» n un M» ss.ji.ili..» e li»- . n- 
.J.!..t» ■ li !'i‘g- a* »i \:oiu . il 
• .»}»l! »l* Tl'i llo’tu.i!» i{o. M* d. 
toit.iin • • III.» i:i« h»- ' I -e **.» m 
<im»'‘ » p*)p»d.»'.* d » e*’nu » d.» 
r»'Tgn»ni dlS'Ts. 'Sposso s..g 
golf.. .1 . op|*l e'. S!ol» n '.» o 1 
il»!t» in'»‘siin»' •' » !*• ■ )i\' •' • 
/Il aii 

'p.»/..i *'v I d.i le e .td»‘i'ti.» 
e lu' diMg* >• aiti I\|OÌIO n»*W’l' it 
f.m et» d.l I » )|]s .» .i-tl.tli >M .ut 
elosso 1' in.»n!e '.«• » \i\ «’iulo !o 
su»' IJV 1 » II» ' *'//« • e!» It.l e !* 
t » spu*g,g,.i nnhhlie .mu'ii'»- .1 
e I .uni|U» \t tfosso .IV ' 'it.trl.» 
!’ .»■» >IU' e I \r >*' '!«'k » 1 .»' • *1 '«T» 
di »|ii.ils>.isi .litri » 'ik»s« >t» • 

•'1 »le t.il»' «'t » 1.» n.ttui.» ■ ). 

!,' »/..» *'r.l e s •»' [Itoli'.» »' »ll.il«'t 
t.« .> Mi',, l:v ' »rs, .u e Oli.» o p. >li 
t » .» . » "• »/i» ai: ’l n*st- > de'll.i 
« I»'.» .> ‘aion eli»:To .1 .»m.>\.> «• 

e)SSO(jil,»'\.> gl.llulonìon'»' «' 1 
< .tp. t»gni \«•!'.» e 11»' SI I'H'ikI» 

S .»li» * e .»fK » ► de-ll*' jll*"-Ti )ni 
jajhhlie fi»’ «'t.iiì»■ seai'i .md.ir»' 
Iirumi * 1 .» k‘i ■ I. t.iimi'iiti- »'Iih • 
/uai mi» ì.i II.mi.» e h»- |»»'r » hi 
logg*’ i' l.i\»ao » omj>iiilo tl.il 
: .lu'iii e* |)<'i n-stihiir» <‘l.i i, 
V h .» di filli.mor» 11) s».\ond»* 
pKitu* Iti» |».»ss.tiei in i.jsse'g'i.» 
un e «ie>{in« e|ii.i.i’.il.i si» lostill" >• 
ni.»:i/' giis ho •• l.d Ile' »• , » *a 
im.i t).ilil.iti/.t < un.» su iir»'//.» 

di >0 l|o'o\i)i, h.i misllt.ilo l.t 
j *1» n *r..i !tit»T| »f' t.i/u aio .1 - in» ! 
1»’ dogli ospotT 'li V i.'11/a n'li 
gu»ni fil*»soiu» *' sh»ri.» ,>nlK .1 

ek'll u'hm» • S«s "IO 1,11 ,t| I.ie It.l 


Le scienziate 
dietro le quinte 
di via Panispema 


LUCIA ORLANDO 


.Ili.iiI. ) ' rim • : s ji .1 r.i 
. ' an’S in< ■ 'ktii » s.is* ,s 

V I fi ISS' doli [s'i'tl'' ) f Si 

.1 l’.inispe mi,! .tfh >t I 

•r V ■ iiii* 1 s» gf» ' ' !» 1 

' n» '1) e ' T l’H • d' ''''IO .1 

• ' .iM'lki si» a I 

'logli .mi. 11. . ' I »iII 

I n '|n*'l I d' iki gl»' II.» I 

■g', »i'r duo di'l 11» 'p* ' 


t ntK .1 «li VMMiim.i i'.<'rt‘!t.i o l.i 
T'ii.ie l.l p.u'.tt.i « on i.i <|(i.tk' 1»' 
tuia k* tosi dogli .Ke.iekMUKt 
piu illustri k* MTigolio il.ii l«‘s'.i 
■ Il h'oti.i p<»lilK.i lodiiuiuisl.i o 
d tk.i fro<|Uont<i/iono di gru|>pi 
di iloliuo t osi. uoil O M flI.R 
i uil.i viali.» molo ..k'Il.i eloiu- 
uiout.i/t»)U»T .ine he* s»» l.i hi 
l'Iiogiati.i 11. .ippoiielit o .il liliro 
(’ .iddinltur.i mosini»»s.i 

b'ggi.tuio Ili vit.i eli I|>.t/ia e* 

1.1 sogli unno |M*r k* I u.i//»- .isso 
l.it«‘ o gl.» s.i;jpi,iino e'Iio i;uoImI 
loillM lUlpaMd.l o saggia Itoli 
rimana .1 luug» • IiImt.i eli p.irl.i 
IO <li e otisigluiio e tu l.l \i»'Uo a 
*r»A.iro il» I » »ul» ifl.if»* eli»' k* 
su»' k'U«‘ro gl: amie 1 Ul l'sjl.o 

Vi \k'ss.tn»Iii.i uti e .ilitk* Imi 

1.1 eh hfiiv i.iro uii.i hihliotts .1 
g..i SI uiidtstrur.i dai e f ist.aiii .1 
■s.itai*'\«> «loi e risti.mi In.iiih.ir 
vt.u:< • <’ hru» i.m» > l.i Pahliotoe a 


Ilio lofii|»»» }>rima eosmo{)o!il.i 
0 lollor.uili’ eju.itilo lo eT.i ‘mo 

.i HTt .S.IM |«‘\0 1 n.l S»)lf.l 

«■spulsi 1 gtijek’i. -turlH* il: nu* 
n.K I Si oMtl») riSiTsah Ui'll.l e it 
t.l e »>:» il pn»p«»S(t*> «li soste'IH* 
r»' il Noverilo { inlio cotilro .1 
pre‘k' 11 ») .litgust.ilo»' -fina m 
e ilKliRMriUo. NOUUll eia «li'seTlt • 
iloll.» Nin.e eie IVO si troN.itU' I io 
re» iiieinaste-ri' p»'r priin.» e»'s.» 

.lei .issassiu.ire’ [KT 
sir.rd.i pr»)pne) il prcUrilo nr»’ 
si»* e hiainatulok) -s.Kntie.ito 
!«• o edlosi» »• 1 -i V ori.» liol pri* 
k'Ilo SJ elik'gU.» < tfoslo grtej.l 
e Ile* t' i risiuiiio .iìR lu‘ III: h.il 
!<•//.Ile » .telelnillljr.i « 1 .»! N'-v ■ tV( ' 
eli fos!.inliho|K>li nu, ne>(i sor 
•.O k-rilei .ill.i li's.! sjs.iKased 
tante* p«'rth«’ .trriN.iti»* ilo!!»' 
k'ii.inlio a uurite*r<- m lug.i 1 tu»» 
nae 1 

Ip.t/..i foiv ii'rii .UR**r.i 


s) fIn i re Ilo d, »’ss« re’ i]ne-'l.i 
ik aiii.1 e ho Te'lu’ li.im ' ' 
nio//i I .ivu uoiiii'ii ’ 

-Mkii.i 1 ,usili,.» SI .inno . i <r 

Inoli II'! 

- Ai’e .1» k |o e IU' ( ’iP !i< ’ pi is 
s.inil» ) (l.is .mti .ill.i e .js I d, 11M 
/).» s»‘<loss»' e 11» Si '-tii nii.i 
gr.ili ross.» di tn aiti .iHo ; k t*»’ 
i >iiilnsu )tu' eli IU iiuim o di 1 .» 
siilk . gonio e ho SI ,iNN li in.is.1 
e h»' S) .illi .nt.iiuiS .1 e fio .me I ' 
ra SI aie .ile .iva .Asoiulo i Imo 
sto e » 's.i fi ISSO iinolia nioi'ifnd ' 
IR' »' ill e hi l.l e lisa pi» SS! - l.l 
Iin.»k' e ot.i e}li»'li.i e 1 ililiisii iiu' 
SI SI 'liti rispe rii» k T» d.l qnoll d* 1 
silo s« glll’e » e fio Mi i pi» 'I III'' 
MU UT > Noi MS .1 s.iliil i',» ',1 ! h is. > 
f.» Ip,»/U» »' ‘ fu’ slUl l'I.i .1 ( ,is 1 
.'saputi » e i« I egli si n isi • a ’.i 
l'unti' ij*'',i iiiiiiui e Ili' fr lini■ ,.i 
sij.i IH e isii in»' in nu ulo i h» is 


■' Poie 11»' in: i"i Ip i/.,i SI n 
I I iii'i A.i ,ili|ii iii'i ' di ‘r« i,non'' 

I l'Il ' ii»"•*• I M,v 111 ;,' ims' uI g 
n ' Mui ' .tinnii ,1 su eh 01 pu'ss. - 

, , ’P' 'fi ' 1 i. 'l'.i « hi» 's.i Olle,. 

I he ’l >sv ,01 ,1 I II a I I " Tllti 'l'i IO 
I 1,1 < 'n-sfo SI Ile < 'ile , 1 ,. 1 SSI . ' -li 

,1 '.OV l'S' I Mi iMii 111 ani'i, el.i, 

I .11 MI) le ■ sim IV ,ifi i.lli I SI ap 
11( isi.iu 111» ' [ '<■( s< ir| a»'lui»'U‘ 1.1 
'k iiiiui nu 'iitn■ '.»e (‘S.1 riti an« • 1 
( .0..1 I ,1,1!.«la gin il,il e .irti I l.l 
ti,IV Multi aie , IM II > 1 1,1 e II, OS.1 
l,ui. S’I Ipp.l'.lli ,.l O'sti l.l Ul 

I "" Il ih’l > '' 1S] e. el’ 1' e jll' -<1 

pi I I II 'S). 1 ( ti I l lUl Mi II 

e ,1 - I ',1 »?' 'Il' o 'gli, ti .1 i Ul , ti ' I 


n tc lite ) s, Il 11 I , 
I 'Il'ri o M' s'o I II • 


'p. ' pt I' I M,i 


n.i/i«»tial«* e «rii 1 siHU t 

n milioni 

qiMMiil» im»‘ e«lìifmua .1 p.ir 

fr.» tuli»' 1,1 piu l'inpi.i 


1 

'in;.ilo e ''1 s, V .Mi li' . 


1,'.- ' , 

1 ' ' 

eh Nolumi \ Xagahri 

1 l.l gii ri 

lare-. .» fr.miaiiel.ire' s.jpore' 0 

C nllo II) e il'.i »i.i pili 

d, ;n 

'n ’ 

1)UU 1 1 , I. e .tiiimi : ifi ’ *■ 1 

u 1 , 11 ’ 

.' ' ' 11 ’ 

1, 1 • > ( 

luilistii •• V niirii e* 

■s’.lN» llk.l 

»jlie*sli > il suo .tglk* p* •fllle 0 i » ’ 

.min s.ijioN.i iK-nissim' ’ 

(fi 'vO 

i< 

i , apo il 1 ti s lii 'III d e .1' 1 

1' , ' ' , 

* sua 1 ‘ 

. 1 1 1 s 

i riaklllu »' e Itl.im.lla 

■n'g.i in 

vi. limo nril.i - .1 noi oggi p.m’ 

.ihlI.iN.l l}*a/M e ] .INN» '’»’ 

i ioni 

( • 

.»/ie > 11 » ’ e ' Il ( JIU s’r , gi-s'i 

i’- 

1’ ( e '.1 s,, V 

'1 

sull.it.l<■ 1 « iisut.ila 


uu rii.r.u <*!o - k'autotil.i politi 

ni.i Iti'ii’lla i|n»'s!,i 0 1 » \ 

’ISK 1 

m 1 

l.li s:,i ’M hi 1 '.tMg' 1' , 

\' ( • 

V s, ,1 1 ( 1 1 

. pi • n ig 

[oiliiamo ,il \ s<*e 

o|o Ili) 

e li»’ gli .tmhioilli ». fisti.mi e « >lti 

Ile eh 1 ),muiv 11 > il epi.M» 

p.n 1 t 

1 IS, 

,1 s' 11/ 1 ■ ,i 1 i • 

o'e , il 


1 a SI 

s'orno il» il.i e hi<*sa 

's* s r.ito 

I ml«’IÌiglioiilsui .ik’ss.UKlrin.i 

i o[, 1,1 Ni K 1 ele'l llu'' i 111 ' 

ti m 

! 

,1 11 a'si il I.UlI/» < ej. : . 

'all'' '1 

1 ’ '' ' , , 11 ', ■ 

’ li. 

ti- « il.iU» < * lae « «rilt.i d 

1 « r< *mst.i 

Ma noli gli lUti-gf.ilisti d»*! te’UI 

Ut dopo 1 talfi 


Ni’ 

me 11» 1 jnos'.i . 1 > • 1 ,M oiU 

li ,‘li 1 ; 

1 ' ' 1 h 

. s, 1 

gli M riiln tfvi gli <'li«' 

11 ‘ |>ag.i 

pO il NOV'ON'O <■ 1 S»|(a s«'gu.u , 

’v K Ulti Se l 'i.ts’ie ' > e fi 

.diri 

ni 

,« luik’ , )‘i 'IN 'on< e ' a i''«, 1 1 

- Ile 1 ' 1 


li ’ 1" g 

111 > 1 gllRk'l 0 1 e lislMiii III e|<je>| 

Ci p.ir 'fi sofiijr»* (.'iriik* pnrif'Ti 

e tiu'sa ip; >aPit-n» ; 'i* 1 

I.V 1 

1 .!< 

• \l|» ,11 l! Ip,l/Ul S, l'M "1 ' 

di 1 .1 

1 • ' ' Il 1 ■ 1 

l ,1’' 

! Mi'ss.iinlna Imo .1 

piH lussi 

1»' liuu.le 1 e oli 1.1 Noe <*<h !ti)s 

noli l'ii* ri iioiti»’ ifo’ iiuiDel.in 

l,e , 

1 ’.H 1 1 ’ii'.m g , sti), ti< 's,. ' ,1 

V in,, 
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1 .« S e um 'il ' t.us''l|.l 
‘MiVit'.i 1 M,(i,lr'''!,i.: \ 


M.» '• d» )ni)' fisii I I ,|N0N ili» > 
g' sti-.s V . ,:upgi do. vi »iji 'gl' 

pur IU-' » * s. 'I* 'N.iN.iiM * in ; »» 

. )' ail el MJit Il/e > ■ ! hViTsa la s. 
'11.»/ ' 'tu I l« fllj)» ellNo’sj ! 1 
pi IIUI ••.gli» ri I I I•■ 1 I .1 *'Sle .1 fi 1 

lu.iiui N»'...» Mor'.u.i .iN*'\.i 

e « 'lupi' '.I.’'l/I' n.l.i Ili Is'.til'o 
‘Il * jsle .» i {.I Usi gU.l'* . 'fisi 
i I ' ".I- .« » s) fi il,l/'i «Ul eli ,.l 
t»‘ a »*' ’iio ( Il I ‘ -'«'i III» * .1 g» IH 
r.i/ ■ ». Il ' I s’i|. k liti • 'I tisi» .) I 
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sixiriscc cosi 
ne'li’e mibra 
de'lla Terra 


-‘Compleanno» per il Cnr. Il genetista Cavalli Sforza annuncia che tornerà a lavorare nel nuslro pae'Se 

Settantanni di ricerca. E il rischio del declino 
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«Guerre stellari» 
Entro il 2000 
nuova trilogia, 
annuncia Lucas 


■■ ! OS ASC 11 l.i> Ucort’o Lue js ha annuneialo 
elu prtidurra CJilro si 2000 un ì nuova 'rtloi^ia di 
Cfuern stellari St svolta pare sia ufficiai' il pri 
mo tnllieo neoiderete si era chiuso nel 1%3 
con // nlurno dello Jedi ma il progetto origina 
no era di una saga in nove film Attualmente il 
regista produttore sta lavorando a un quarto 
film su Indiana Jones 


Telepiù: anche 
Murdoch 
e Bertelsmann 
comprano quote? 


■■ K ’M \ \|M I ^Ii I f I 

sinaiin ( U iV se ) t l\ ( il ' lu < » 1 

Il ino I sin hl>(. ro iiik ( ss ii ul i I 

k 1 lU I 1 ) 1 » \ ir ili il 1 I i. s 1 crii 
iiirni nio di t jpilalc li l'i i i hi 
S idiec inve\c che 1 1 1 in nesidiSijM tn 
seoni voglia et (k re IisuiqtH' i i i 1 
pere e Jito ) 




Il capolavoro di Luchino Visconti ritorna in una versione restaurata 
Intanto un volume curato da Lino Miccichè ricostruisce la storia del film 
che quarantacinque anni fa scandalizzò i benpensanti e divise l’Italia 
Le testimonianze di Rosi e Zeffirelli, che furono assistenti del regista 

E la terra trema ancora 


■■ ROMA Lj terrei Ircma ari 
eora’ Non vorremmo assoluta 
mente essere iettatori e del re 
sto il titolo del famoso film di 
Visconti non si nfcnva ai terre 
moti bensì alla rabbia popola 
t^ che prima o poi avrebbe 
scosso I pala/iri dei potenti 
Beista leggersi qui sotto il ri¬ 
cordo di Ugo Casiraghi perca 
pire che i suddetti potenti 
compresero benissimo sin 
dalla «prima- veneziana la ca¬ 
rica davvero rivoluzionaria di 
quel film E oggi troviamo en 
tusiasmante che (sia pure tra 
mite uno sponsor certo non 
sovversivo come la Philip Mor 
ris) SI ritorni a parlare di quel 
grandissimo capolavoro ri¬ 
mosso del neorealismo E so¬ 
prattutto che SI possa tornare a 
vederlo 

l.«i copia restaurala dal Cen 
tro sperimentalo e dalla Cine- 
tcs:a nazionale grazie appunto 




di Progotto emonie* della Philip 
Moms ò tratta dal nogniivo 
che Visconti dopositò pri vso la 
Cineteca na/ionak la stessa 
copia proiettala a Venezia nel 
^8 con i dialoghi in siciliano 
stretto c la voce fuori campo 
(testo scritto da Antonio Pie 
trangeli) che riassumeva la 
trama per tutti coloro che non 
capiscono \\ dialetto AvTa la 
propria-prima» giovedì v‘ra al 
cinema Embavss di Roma alle 
21 poi girerù per cineclub 
probabilmente uscirà m cas 
setta (come ò accaduto all al 
Irò film precedentemente ro 
staurato dalla Philip Morris //; 
stiinora dalle tarnehei^on 1 ran 
cesca Berlini) anche se sar» b 
bc bollo un rilancio in piena 
regola ;x?r rtuoinpensare il 
film del clamoroso insuccesso 
di 15 anni fa Intanto ieri a Ro 
ma ò stato presentato il volu 
me 'La terra tremai di l uclutio 
Visconti Analisi di ari capola 




UQOCASIfUQHI 


■■ I kIo di Venezia Mostra 
internazionale darle cinema 
tografica Li sera del 2 settem 
bn* Ih^S bi presenta La terra 
tnaiu di Luchino Visconti 
I tutore e il prf'cluttorc Salvo 
I) Augi lo siedono fianco a 
fianco entrambi vestiti di bian 
co entrtimbi preoccupali Vi 
scolili perche.' so che i! film s«i 
r4i una provocazione per buo 
na parte del pubblico D Ange 
Ir) perché ha tirato fuori i soldi 
ck 11 Universalia per farglielo 
tcrniinarc e non s^i come m 
comporterà il Bario di Sicilia 
nei riguardi della ditta bi spi n 
guMo le luci e la proiezione in 
comincia 

Dopo il titolo e il sottotitolo 
h(esodio de! mare app<irt unii 
did isealia c he dice «I fatti rap 
[m sentati in questo film acca 
flono in Italia e precisamente 
in Sicilia nel paese di Acil rez 
za che si trova sul Marc Ionio a 
poca ttist<inza da Catania la 
stori > che il film racconta 0* I \ 
stf vsa che nel mondo si rinno 
va d.i anni in lutti quei p^iesi 
tlov( uomini sfruttano altri uo 
lumi (prima urla e bordate di 
fischi in pi Itea) U case le 
strade k iiarche il mare sono 
quelli di Aci 'I rezza 1 utti gli at 
tori del film sono st.iti scelti fra 
gli abit inti del paese pescato 
ri r igazzt bMceianti murato 
ri grossisti di i>esce (ris<iti i 
tinislo insiste lite) Essi rKJUco 
iioscono lingua diversa dal si 
oliano per cspriiriere nbellio 
MI dtjlejri speranze Iz*i lingua 
it diana nein ò in Sicilui .a Itn 
gu leio poveri» 

Su quest ultima frrist la prò 
'( st I è ormai assordante e il 
pubblico ù spaccalo 'U Ua 
mentt in due l’cretiC se a de 
str»! insultano Visconti a sini 
stM si risponde eein apphiusi 
iiicit unenti gntla non meno 
vigore'se Antonello [romba 
«lori (he su r I nK)lto ade>[K ra 
lo p( r ottem re dal Pei 1 inizi.di 
fin iiizi line nto di sci milioni 
( |uu t ircli re stituiti da! re'gista) 
orchestra ki resistenza rim 
Ih ce melo i piu se alinaii.tU con 
c pife ti piltorc'sc hi Non si capi 
SCO come la proiczmne possa 
(.oiitimiarc ma continu.i No 
le '^liic ore e quarant » minuti 
rk I iiKtr.iggio originalo le; 
S4. mitro SI ri iccenelc in altri 
nioim liti c dOi e eui un inti nsi 
I) e fu riggiLinge il cliap tsejii 
iK i sotte)finaio quando il gros 
sista sdrnt<ife> impeaie ndendei 
1 I sua l»'gge sottej la scritta 
-Mnvsoiim- All.» [carola -fine» 
dopo 1 1 se e|uenz i de i rem don 
e In (|uateuiK» aceejste ra a Ui 
( rire/rzt'v/c/ /^oternlnn la s,iki e 
iin.i bolgia 

l n an doga Ixiiiarm ina pie 
< ola .d confronto si e ra già vi* 
rifie ita alla Vlustra I anno pri* 
c( denti, durante la proiezioni 
di Anni diffidti di 1 uigi Zampa 


loio e curato da I ino Micci 
e he 11 libro c* ver unente Ix Ito 
ccontiene assieme a molte al 
tre illustrazioni i disi gni che 
rr.uKcscej Rejsi («issistentc all.i 
regM in coppia con Franco 
/cffiretli; eseguiva sul set per 
-im morizzare le inquadrtdu 
re un I ivoro a meta fra lo do 
r, liO ird e la segreteria di edi 


ALBERTO CRESPI 

zione Oltre alle teslunoni mze 
eh Rosi e /elfirel i e a un sag 
gio del curatore Miceiehò il 
volume ospita contributi critici 
di Guglielmo Moneti } ranci 
SCO Caselli Vito / igarnej Ste 
l.mta Parigi D.ivieJ Bruni e del 
nostro Agge ‘0 bavioli che an.i 
lizza il itivoro teatrale di Vi 
sconti negl» anni che vanno 


dal 15al 1S 

Alla presentazione c erano 
anche Vittorio Ceeetii Cori (il 
CUI padre Mano era Ira i prò 
moleiri del progetto cinema) 
Suso Ce'cehi D Amico Giusep 
pe I ornatore Angelo Libe*rtim 
(direttore del Centro spe*n 
montale ) tiiovanni Graz/ini 
(nuovo presiclemlc dclIFnte 


0 


ifj 

£bLJ 




Venezia 1948 
n Palazzo fischia 
i pescatori 




scritto da VitaliiUio Brancatt A 
un certo punto non si afk rrti 
vano piu I dialoghi e non si i i 
piva se il film fos.se las..ista o 
antifasc isla Con La tara fri mo 
il problema nem si ponevi 
perche I dialogfii in dialetto 
strettivsimo erano ineoinpre n 
sibili in partenza io s.tr(.blxro 
st di UIC he in a'tn zidu de II i 
Sic ilia li film si df do duiKiue 
alle imm igini per dfasciniri. i 
piu V nsil)ili e iKit.iri pi r 
quanto possibile i facinorosi 
A distanza di quaMldacinquc 
anni ù difficile ncord ire altro 
ancfic tx*rche la nostra dtcn 
zione eri presa tot ilmciiU da 
(|uanio SI svolgvv. sullo se In r 
ino catturata dai ft.ustiggi c 
dagli intimi cl.ii [H'rson.iggi c 
dai loro drammi da 1 1 dciiun 
CUI df II ingiusti/ia dii mo 
mudi di inhnda lene rizza 
(quel mur itore inn»m(»rdo 
della r ig izza piu gr iiick dt ila 
famiglia la digmt i il rispetto 
la soffe re nz i dii lorij rtpporto 
seri/ i futuro) 

l u una serata slor ca 11 froii 
tc de Ile sinistre i ra uscito scoli 
fitto dalie ckziuni politiche si 
stabilizzava il ri giim dcrnoc n 
stiano i 1.1 sua c ainp igna c (Jii 
tro il eiiK ma m ori dista ie(|ui 
st.iva nuuv t virili» nz i Ui (• ria 
tn ma » ra il film piu iv mz do 
di lutti il pruni' sull i loti i di 
C I IVSl I lIlVoIll lOIH di II I so 

e li ta 11 tzion di illor \ in gi r 
ini >*r I iVMrtita iiidimint» 
di \ isi oidi l.ss.t si rifli Mi v i 
sullo stivso inuvimi nto luilii 
raliiieidi (kMiiin inli i lu iiu t 
ti Va i nudo k insiiffa i» rizi 
Per questo il ri gist.i i ori o subì 
to di melari -oltri • if rti limiti 
per iosi din -iiii[)n ssionistii i» 
del (icHXL itis nc» i di sti udì r» 
con Ut terra trema iin snlido d 
fresco sfK I ili Ispiriti si dii 
strutturi liarrativ i ih i Mala <> 
iilia di (jin 1 V» rg I ukli! d< io 
nii mixli Ilo d t Ala di» D» 
intis tin d I t( m[>i <li Osv-s 
siorn' i d< I f IV isnio m i v i 
valido ni II i ri il a uniti ni[»«» 
r me i i qiiiriili uukIi rnizz ut 
dolo l'‘i ()Ui il dfri SI t) !-I piso 
ili( > (Il 1 man » ili a» v i i ssi n 
sol(i d primo m Ilo d veondo 
san blu s di.* sui n in don i il 
terzo SUI lout.idim M i 1 i trilo 
gai non poti pna i di n idi 
già niollix li( ( I Ih conili/ioiii 
dati sia st do iiltim d > I pruno 
1 pisinliu 

Irisfcritulo sullit vtu'‘mo 
SI t il mondo V. rghtaiio sm 
ijiK !l(j del pev d(»n dt Ai i 
I n zy.i non molti divirsocfu 
n» 11 OltiK. I ntcj V ivonti li i 
iLiili/zava intr.imhi lon ni 
p(j I [Iti ri disino doe imu ni > 
no mlr»*c( iato t iin qu litro |*1 » 
stilo figurativo i (tfin dissnn > 
C«jm« V risv illoriAndr» Bi 
ziri * gli -ha II ri d» > t ini oi » 
st.duini» ni» «ttti r uli imi sin 
t» SI p ir.idoss di di n di*ni«* i 
ih isi» tismo* I ili I sU tisiiio 
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mt dii I r 1 ( < nhnu mi» ut» r iv 
VIV do d dii p issioii dii i u»ii 
I ni li punto di visl.i irisliM r l'i 
u» «s UK lini iv i« di I ra i fa zz i 
UHI m I di I proli ! ut do I r 
<1111 sol Ulti II 1 «Si. HI I Ih gli 
dii>ri iinpri vv s !i s It » I i sim 
g ikI I non mi n* > cri .ita di 
|ut ili Vi ri i Ih dirigi v i in fi i 
tro p irl ISSI r * ippiiiilo 1 i Im 
gn i ih I p *pi lo M di I I di u i 
simili tipo di r» disino ingiri 


gn do di poh ma i 1 1 issisi i 
non SI I *fi V I md in si non 
ni un I s(K li 11 divi rs i i h* in 
Vi u lon SI (ornn'i 

Si 1 liiidroidi di Vivonlu i 
ri un intoìh r mz I privikgidt 
('I pirli di 1 dt.) Ixirghi SI i 
( fa fri qiK r t iv i d P li.i/zo (k I 
c m« m t ( OHM din p d i//i 
Non «ri unnussdiili ilii im 
insita r da» l»*sv raohizion ) 
rn> ibi uiuonti sidahiarissi 


( imiinisl I ( n ga^nio il ri visi ) 
rispimdtri < on ironi i -Sin») 
insilar dito t viro minoiii 
(tosso tiri nuli i V SI invi 
i oh uni g iinh i più i ori i il« I 
1 litri non 11 SI [>uo ugualm» n 
t< I ir nuli I i i isi vino du- <> 
( 1 SI SII ik in (ailtroii I i |ji iiigi 
n ( ( Si d I li I i in Mi V udiri 
ilt i sst rnii il do ibb istanz i il t 
(in di css» rmi siilfiu«nii 
menu dUniiato tacendo t|> 


Cinema) ledali Rosi e Zcffirel 
li il presidente dell Ance Carlo 
Bcma.schi (nell oeeasione ù 
stato assegnato il premio -Ci 
noma al cinema» all esercente 
Alberto Bassetti propnelario 
del Mixlenio di Kieli) e in rap 
prese manza della Philip Mor 
ns li presidente Walter 1 homa 
c il Vicepresidente Paolo DegO' 
la tutu presentati da Enneo Lu- 
chtrini in qualdà di addeho 
stampa del progetto ma an 
che ci piace pensarlo di vec 
chio amico e collaboratore dt 
Visconti 

1 ra le molle cose dette pn 
vile giamo I ricordi dei due -aiu 
M- di Visconti divenuti entram 
bi registi famosi per quanto di 
versissimi Rosi «Visconti ave 
va la vocazione del maestro Ci 
Ila latto vivere la vera (jisciph 
na del lavoro Quando sento 
dire che era solo un grande ar 
rcdaiorc o un magnifico di 


Iettante mi indigno perche 
nessuno ò mai stato profcssio 
nistd quanto lui Sapeva conci 
tare la cura cslciica con la 
profonda precxtcupazionc cti 
ca che era alla base del suo la 
voro Film del genere sono la 
vera memona storica del no 
Siro paese È fondamentale 
che nc.>n vadano perduti» Zef 
lirclli «lo e Francesco siamo 
stati due giovani mollo fortu 
nati Vivevamo in un momento 
di straordinana apertura e vi 
vevamo un simile momento 
accanto a Visconti A me da 
bravo fiorentino piacevj mo) 
to quel suo modo rinascimen 
tale di concepire il cinema co 
me bottega Sono tornato di 
recente ad Aci Trczya per gira 
re alcune sequenzi. di Stona di 
urta capinera Ho riincontralo 
alcuni interpreti di La ferra tre 
ma rivederli ò stato come ne* 
vexare lo spinto di Luchino» 




Qui accanto uno dei Oisopni 
realizzati da Francesco Rosi 
sul set di «La terra trema» 
e sotto l inquadratura 
corrispondente è la famosa 
«scena dei basilico» 
con Nelluccia Giammona 
e Nicola Castonna 
In basso un altra immagine 
del capolavoro di Visconti 


DunlodeUetosc » 

Im terra trema v gnò un > 
tai)pa straordmana di questo 
percorro La prima .i non avve 
derscnc fu la giuria della Mo 
stra che assegnò il Gran pn. 
uno ad Amfeio d) L-iuiencs Oh 
vier (I anello piu debole della 
trilogia scespinana) nservan 
do al film itoli.ino sollan'o un 
premio di consolazione -per i 
SUOI V non stilistK 1 ( cor ili» Ix) 

V ukI ''Il • ( ancor i 
due Voi' (.Oli Stnsu I con 
Aixcoi I SUOI fratelli persegui 
t.iij II oltre dall.! censura sia 
previ»ntiv i ( ne'l c.iso del pn 
mo) che e oliate ralc (nel caso 
del vHondo dove 1 oscura 
mento eli certi passaggi fu ri 
thie sto il di fuori di ogni legge 
uffici ile d 1 due m igistrali mi 

I mesi) IVr Ut (erra lama d,i 
U le clillicolt I prodotte da quel 
eh iletto Mese invc*ce in c un 
|K> la distribuzione prete nden 
do un iKliziorie -il.ili.inizy.ila» e 
forteme'nte ndotla che use) 
due min fJopo e conunque 
non fu alli» l.iti da alcun sue 
cesso 

Veni/n (iurta li res)x)ns,i 
bilita di ivereonfinato Uj terra 
*rt ma in uim e ale gori i minore 
eemie J« I restea era luadult» 
I inno prim t eori/'orv) Ma ari 
eht la entie i sj diviv.' lonu' 
<}ue Ila j)Ute a V I (tiiiU) \r\ù 
subito eli e apoi ive»ro sui hm 
/x/Cii.iii I mgi Rondi fu eh p.m 
re tvitt munti op}K)sto (il 
che tra pire illesi ei rifff)rzù 
m I no.troi M i pure i sinislr.i 
SI v( rilieO tuli litro che 1 unam 
miti Drestt ck 1 Buono per 
(s»*mpi<i ne V risv pjutli sto 
lugalivmienk silvo ne redir 
si cIk'ci .timi do|>o e ne (mosce 
re m \ IV oliti -s« nz litro il piu 
gran nam’oii che noi il iliani 
SI si I iviilo in (}iKsto ve oli' 
Ut terra trema \>ì\ì Nova qtia'i 
min mzi» re lia f ilio di )au • 

Li e unp lun t deuigr.itorM 
rui igiiev I dunijue i suoi fruì 
•i me Ih v 1 iiilor» rimisi 

V mpri k rre imi nu lonvinto 

ifu li (Kibtiliii» jK'peai.in s« 

mi svili Ile lonelizioni giush 
(ossi in grillo «il ipprizz.iri il 
film (Krlino nilleehzion» ori 
giniU e hi sin blu stai i risi r 
vài 1 jiroii/ioni uiUurih i 
ehe lon gli inni ivn 1 )Ik te 
(juist ito un kI» sioru s» mpri* 
m iggiori A Jitu ni li uso del 
(h tk *t ) s« IjIh ni n m e<>si 
i sin mtzz iti u I h‘nj i « nu 
Wrv/ror» (tinhatifiiU Rosi st s i 
ri blu posto sull 1 sti svi lin» i 
Mi Rosi ivi vi ippunto livori 
to .1 Ut U rra tri ma \ iv olili si 
ri M I rullo di jK p.(*n i i lu il 
pubblu potiv usseri l*enih 
V» rso qu lini i i|i eNliuii tu 1 
il gn]p})o (k I f riliei i un 
m itogr ifie i milanesi - elu or 
g mizzav j m kx ili ik I e en'ro 
\ b isso pn zzo spu i.tli in.ilti 
n ite in ehk s t del » mi in i iti 
iju iht I spee i limi nu i( ili mo 
- riuv) «1 eoMV(;g)i ire dive*rse 


miglidid di spettatori Malvista 
lauta folla per Ui terra frema II 
nidinno domenicale era ngi 
ejis.simo c sembrava proprio 
che la genio non volesse venire 
(il film era programmalo a sa 
la quasi vuota in un piccolo lo 
cale vicino) Poi in mc./j ora 
con le cassiere che staccavano 
freneticamente i biglietti il piu 
grande cinema di MiKano og 
gl'r.izionato perduri I ide i in 
clii*ci s ik Ui i ’ 'hi 
|xr incanto piitca bikoiii i 
e il resto stipato in piedi U 
cartoline del relerinduin in 
cui SI chiedeva di i spnnii re un 
vtudizio c chi I jvtsv voluto 
di qu.ilificarsi ivreblxro testi 
nioniato die si trattava del 
pubblico piu largo possibili 
firmav.ino studenti (>[k rai ca 
vilinghi impiegati nuli! in 
professionisti ( [ureeehi in 
skxrratirt ( itlir.ili chi d 1 curio 
sita c hi da spinto di cast j tur 
se inchc ehtvsa dal prezzo ri 
dotto) 

in questa almosleri attor 
nu-ito d il! 1 troupe dall insij|x 
ribile oireftorc di lologMlu 
ti K Aldo (che si i hi im iv.i Ai 
do Graziali eravinetoi ihi il 
regista .iveva vo(.K'rlo in I nn 
suì poti indoli) con si m ‘sici 
Il i e* d.mdogli mixlo di rivt I ire 
HI cinema il proprio ’iiinlxì 
el.igU .essiste^nli ! raiicevo iv‘si 
e Franco /iffirelli (hitun ri gì 
sii poi disiX iti igli antt|xxli) 
\iseonti non (h rdi ite l«*ce i 
sione in un .imnga vihrmti di 
inc|uadr ire* k nefmdezye d»*! 

1 1 (iisinbuzioni i i)tnm» n i ili i 
I K cogl II nz i di e I rt I si imp i 
I on un » stili ital.i in uni mi v 
rivolti ad (M rsonani » hh'' i 
Domiti Causcpt'ina (Lrespn 
Iti padrona del Corruve dilla 

V rr; A proixisitn di II i ree» li 
sioMi di Ailurt* LincK ta ip 
pirs .1 su qui sto gionnk egli 
iveva molto gust.ito il s mil in 
<onlro[>elo» e ntii o » vgiiito in 
(orport t ih il i kil me») \ i «zzi 
con un iriK «'lo piiiiblic ito sui 
U» nvist.i ( ire ma \)/f>M* sotto il 
tilr>lo inncxL'nti Poh rrui In tra 
(jrirnaDenli su ‘Ut temi m nni’ 

1 (J «*i co I he II I *n H( zioiu 
h 1 inizio I i|U( I gr md» pub 
bill »> dimostra su tallo un ns(u t 
•f* del lutto nuovo M.u uqiu 
li! i delle n .iZH'm i he i on \ 
Pi r rieord ir» solo un i ri» 1! i 

V (jui nz i d» Ik (h»Mii« I « n h* 
^ i.ilk I Ih it'i iuh>no sull i 

V ogli» r » il probi» m ilii o ntor 
no «le I j>esc iton d i tii u* in 


W 



Bernardo Bertolucci e sotto il regista tedesco Edoar Rtitz 

Roma, convegno di «Micromega» 
su cinema. Europa. Usa... 

Bertolucci e il Gatt 
«Così ho convinto 
ramico Scorsese» 

CRISTIANA PATERNÒ 


■i ROMA l na noh/t 11 nn 
iiieddolo Aitis mo e ntr mi 
1)1 d 1 un co iv( gn orv, miz 
/ ito ieri 1 Rijin i «Jall i rivista 
Micronieiiae d il «I nrum p< r 

I 1 lilx ri I (Ji coniunii izioiie » 
inconita is.vKi»zn)m ibt 
nccoglit ciré I ein.;ut*cinlo 
Ir I V riiiun c mi i* li inusji i 
sti editori intcìh itu i i gi( r 
n i! sti eeci k r i ) Li av iis 
sione sui !( mi c ildi de 1 ino 
mi nto - Ci Iti CMi zioiK e ul 
tur ih crisi della prixlnziom 
di .ludiovisivi in I ur»*[a i n 
vasioii» .imi rie in i - Il » itti 
r do de cine di ri gisti I>» r 
n irdo Ix'fK'luie i (allo ! on 
leu>r%o ! r uiu V o Rosi Ist 
vanSziU) Fxlgar Ri itz i ir 
lo 1 izz mi ’ r.me i v o M is< I 

II RuIh rto 1 le nz t ) 
cpi ile hi ve neggi it» in prò 
»ÌuM»*rf i I n’ c»' ( idd *• * 


I jsvii’i nvece I j» iK 
j (j irti un I pici ol 1 m i pn sU 
gios i r ippn si ni mz i d il 
1 1 unip irl unenti > kf tx no 
B irzaiìti » L Oli Si Itvs irtzi n 
Ixrg) I uni» 
kgrimnia di 

I le k Ling 

qu is) I siu n jj ^B 

grillili ('USI f 

il rusU tui ik ^ r 

eh 1 ) dii « in * 

In s si t 

ipri nilo unti 

spir igli» » d I j> tri» itiH ni a 

II 1 menti di i l.uiior *s m t 
I lui» ziom ». ultur il» « in 

br 1 iv» n (}U ik h» i h uu » i 
( ni Al I nei ih v hik iI > 
I» Ih» st.iius uni iisU I ili I 
1 mdiovisiv» I 11» un Im n» 
Ji 11 hsum m 1 11 II Ih un 
oggi ili I m iizi» 11 » si 1 I 

IH » 1» (Mi si I dl/l» >111 )’ IVV H 
iti Str l'( k,H I Sit V. [ I ! Si 

s'< ; (li ih III 111» M iti Kl di i 
i nriipi 1 Ih. » B itz in j 
I luindi li ggi qu ili. h< I r in 
il » un n\i III» i rs V h t 
t all Nfrei f / in k / 1 ) h * 

I ili UH • st itun ti Ils' Hi IVI 
I I un 1* 1 Hi 11 .s * I J '» 
insili in I ' 'ili I ’ I I . » 
sur I i i*n s. V. 
si) iriir» 1 1 trilli i 
r 1 mi Ili. in I l n si k( tri 


•'Dui S 1 1 in iiii ut *■ i 

Vilk t' li 11 * I Ss I 

h *r< H i) k s SS 11 

h le r I sul (i li I 1 li 
da Vf/rr« b i ‘'■indi i h 
( nd» rs vlmodi u i r s 
< l'tn vini s i ». r j s k ». s 
se* 1 lu'on (il IIF/ J II 
rimi nzaui ii i uni»] 
mol I* mi SM id ti I ! 

i t| Il ZIOIH ] I H S V I 

pn si(k ut» h II 1 s 

SllU 1 M, 1 I ( ISS K. t 

di produi in l s 11 i i 
1 I sogliono bi »ii ' Ili in 
stri film - \1 c fu “ir 
ku Ix ri» mi 11 - I i I 
s o il UH Ili* s *1 
lusv di 1 Imi fdl sm 
spii c «Io M t< IM j» I I II • 
ili, < idi iz ) i lu V, I USI 
n» 1 (h s mi di gli II II II 
Hi. I i ju» Ih d< h I III I 
- I\ 


Il ZI 

s i k » ( zìi i u I 
vomì nr t li UH i i n 

I ( » t I 1 I I » l\ ! 

vi'stn I r M» in i i i * 
t 1 1 u h 

MI» IH . 1 


s^ rs< 
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Il I I su 
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uni > 

S)» li li 


Il S II S 

ili I H I II -> ! I I 

I li M I I 
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i I l I Si 1 II 

k. j s il. r s 1 

li n ! 

II. N 1 . 
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1 Idi) un» liti 11 

it» r 11 1 

L. Il !• 
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1 li 
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I ( ri 
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Spettacoli 


Martedì 
30 novembre 1903 


Ascolto Tv dal 21/11 al 27/11 ore 20.30 /22.3d 


RAI 48,75 

settimana prec. 50,09 


PU8LITALIA 44,69 
settimana prec. 44,59 



0,80 


Dopo I fasli della settimana 
scorsa dovuti alla partita 
Ramno perde colpi (in per¬ 
centuale circa tre punti e 
me^/o di share) nonostante 
il grandioso successo dello 
show di Beppe Grillo al pri¬ 
mo posto in classifica con 
10 408 000 spettatori seguito dal film Un poliziotto alle ele¬ 
mentari (10 J36 000). che lunedì ha vinto la sfida con Im 
p.irtita Anderlecht-Milan <5 al terzo posto con 8 506 000 se 
gitaci St'mpre in pista i) Il Ros!,o e il nero che troviamo al se¬ 
sto posto con quasi otto milioni di spettatori 

TelepiùS, si parla del «Sorpasso» 

Risi e Gassman 
a ruota libera 


Nonostante 
Beppe Grillo 
Raiuno 
perde colpi 


IB «In nome elei etnema ita 
lumo- Iole ^3 continua apro* 
porro ai tolospctlatori Rii in 
contri cho I Unità c il Centro 
spermiontaio di cinomalORra 
fia organizzano a Roma la do 
nionica mattina Questa sora 
alle 31 1 appuntamento (in* 
trodollo da un intervento di 
Walter Veltroni) 0 con // sor 
fxtsso grande film metafora 
dell Italia negli anni del 
«bouni» economico «In una 
primissima sersionc - raccon 
tasa il regista Dino Risi duran 
U \ incontro - era Inntignant 
i ht. uccideva G<cvsman cioè 
(. ra il buono che uccideva il 


cattioo Ma I altra soluz onc 
più cinica era piu forte ilcini 
smo ora ed ù la realtà c quindi 
mi ù sembrato piu giusto scc 
gliere I altro finale» Accanto a 
Risi era presente all incontro 
(«moderato» da Oreste De For 
nari o Alberto Crespi uno dei 
due protagonisti della |x:ilico 
la Vittorio Ga.ssman cho con 
Risi ha lavorato in una quindi 
Cina di film -Risi - dice Ga.s* 
sman - ò un impres-sionista 
quando c e da arcìuappare 
una cosa che sembra esulare 
dal eonloslo che sembra |x.*r 
sino irrazionale ma cho in 
realtà appartiene alla vita lui 
la riprende» 


Lo Zecchino leader della domenica 

I coccodrilli 
conquistano la tv 

H II piccolo Gabriele di Ostia Lido 5 armi interprete de II 
coccodrillo come fa'^ aveva conquistato il pubblico di R iiuno 
fin dalle prime battute del programma aveva infatti rivelato al 
Mago Zurli che per amore di Francesca (una pugliese pa 
cioccoria anche lei di 5 anni che cantava / trepniihucu) era 
disposto a rinunciare alla vittoria in favore del trionfo della 
sua bella Ma la sosensstma giuria dello Ze'ec/tirio e) eero coni 
posta tutta - come da tradizione - di bambini non gli ha dato 
retta e ha decretato la vittoria con 155 punti della ean/one 
sul coccodrillo di Avogadro-Mossara cantata da Carlo An 
droa Masclardi (8 anni e mezzo) e appunto da Gabriele P.t 
Inarca 

Il "Sanremo dei Piccoli» arrivato alla trentasciesima cdi 
zione ha anche portato a un altra vittoria quella della serata 
Auditel 7 milioni e 115mila tespettatori (oltre un quarto d'-l 
totale 1126 57%) infatti hanno seguito 1 altra sera la linale- 
dello Zecchino d oro in prima serata In re-alta la concorrenza 
domenica sera era puntala tutta su un ascolto familiare- che 
teneva particolarmente d extehio il pubblico piu giovine Ca 
naie 5 infatti mandava in onda Rapa prendi iiioitlie con 
Marco Columbro e Nancy Brilli che ha avulo pexo piu di 5 
milioni d ascolto 



Stasera su Raidue alle 20.30 il primo episodio della nuova serie tv 

Un medico, anzi un amico 


ELEONORA MARTELLI 


KOMA Lui Paolo Magri 
( Massimo Dapporto) è un me* 
dico «diverso» il modico che 
tutti sognamo di ncontrare Si 
e formalo in lunghi anni di la 
voro ntl reparto di un ospeda 
le pc'diatneo Ama i suoi piceo 
li pazienti ne conosce le sto 
ne* Ile condivide i drammi e 
non pensa tropiK)alla eamora 
La?i Angela Maneinclli (I atm 
ece^K.a KatharinaBohm) gio 
vane e bella medico pediatra 
con una spe'ciali/.zazionc in 
neuropsichiatna infantile con 
seguita in Gomìania «soffia- a 


f^iolo il poNlo di aiuta prilli » 
no di cui lui non si euM\ i piu 
chetante ma efn. eonsider »v i 
onnai come -suo- f f »-1 i dm 
medici scoppia una f« roee ri 
valilà profevsionale stguili i 
ruota da un altre*n*int(> forte <il 
trazione Sono i prol igonisii 
delle drammatiche storie di or 
dinaria malattia infantiU deih 
nuova se*ne n di Raidui in ito 
\a*<ì Amico imo vlie ()rtiKU il 
via stav ra alle 3d 30 Stcìru* 
concilianti sulla natura ear Uls 
naie dei medici un po m.ntj 
che sul probkm i vmit ino l » 


Il ino Mono -d i te kfilm» g<><li 
bill iK r il loro intrcMci di iiiu n 
s.t dranimatieità poco ve*rosi 
nuli se SI |x.nsa al reale st.ito 
tk Ile coso Matantò bisogna 
tonsidcranic gli intenti da gc 
nc'ri. -d invasione» «11 filmi sta 
lo re.ilizzato tentando di unire 
due generi e lassici delKi fit lion 
tiicMsiva - spiega il ri gista 
Paolo Poi ti il tv movie e la si. 
nc Ciascun episodio infatti 
r leeoiita la stona di una inalai 
Ila o la sua conclusione ni i J 
tempo stevso fa parte di una 
tr ima che t>uò e'sscre si'gmt i 
nel suo svolgimento altr iverso 
k vici udì professionali I sen 


limentah de i dm. protaguiusu- 
Lse il tema eenlr ik della seno 
e il dramiri i dei bambini am 
maliiti il (iloelie man'aiu vivo 
I interi sse lungo le otto piinla 
le e la stona ik i forti si n’imenti 
fra I dui protagoiiis'i iiit mio 
fri I fx rson iggi •lis.sj melie 
due b imbuii Serena li figlia 
di die'Ci min di l^ lolo ( s< par » 
lo d ilio moglie) h cui vita e 
una eonlinua loUa per m mie 
nere un rapporto eun il 
sempre distratto da! suo .jvo 
ro L i. e Spillo ort ino eh i n 
tr imbi I geniion t he dopo i s 
se re st ilo ru ovi r Po d ili o 


spendale* non m m vnoN piu 
induro 

i irrn il i da Massimo De Rit i 
P itri/ ui 14»ssio Dome iiico M »t 
le UCCI Ciovanni lAumb.irdo 
k idiee M irin \ Garroni e M iu 
DZio ' oheit II v'rie klevisiv.i 
SI e** visti momeni me ime'ii'e 
bloec ire nei misi scorsi lo 
in( SVI in onda per una eaus i 
di jìl ig o ( in elise ussione luti 
mi di in roi lanzu serillu dal 
1 rimani dillospidiU li un 
PI j t,>e su di Roma ) liilaiilo e** 
intervenuta uni eone ihoione» 
Ir i le p irti mehe'' se jx r i! pi i 
gK> 1 te lus le ancor i in e ( rso 
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rORTUGA [Kailri' KJO) Il rotocalco quotidiano di inior- 
m.i/iono culturale del D-.o ò dedicato a Onana Fallaci, 
ton un intervista esclusiva nella quale la senttnee rac- 
soiita la sua es|xtnenza in Vietnam e nel Golfo ramore 
pt r la su i Firenze c per New York, sua citta adottiva, par- 
1 1 del niesiiere di scnvcre di quello di reporter e della 
su > gut na ixirsonale contro la malattia 
TAPPETO VOLANTE (Fmc 15 55) Tra gli ospiti sul .tap- 
poio- di Lue lano Ris|>oli il sindaco di Palermo Leoluca 
Drlandu 1 ex direttore del Tg! Bruno Vespa, autore del li¬ 
bro Tehwmera con cista e lo scnttore-attore Riccardo 

PlZZ.lgll.l 

GEO Ih (IO) llKinabalu nelBomeo 6 la montagna 

,mi giovane del mondo gli indonesiani la consideravairo 
la dimora degli spinti e per questo motivo prer secoli nes¬ 
suno ha mai osalo scalare il massiccio II pomo fu sir Mu¬ 
gli Uiw i.he nc violò le cimo nel 1851 da allora il paradi¬ 
so Ixilanico del Kinabalu ò alla piortata di tutti gli studiosi 
BJORK SPECIAL ( Videomusic 1835) Un ntratto. tra clip 
e br.iiii di interviste di Bjork. la cantante islandese exvo- 
ealisi dei Sugarcubes Piccola un aspetto da elfo, bambi- 
n 1 lolle Ito dotata di una voce straordinariamente px)len- 
te Biork ha debuttato qualche mese la in veste solista, 
eoli i album Uebut una raccolta di canzoni intense, at- 
nioslcre slr me in bilico t-a new wave spvenmentale. so¬ 
norità etniche uii|X) di dance 
CHI L’HA VISTO? iRaitre 20 30) Nuovo giallo da Dona¬ 
te Ila Raffai ò il Caso imsolio di Nicola Leone, un giovane 
di Avellino che viveva a Firenze come custode bibliole- 
earioal' Aeeadcmia delle Belle Arti trovato morto a casa 
sua nel giugno storso vicino alla sua pianola Tre mesi di 
invi igini non hanno -rovaio n<».sun indizio neppure dal- 
1 1 ragaz./d inglese che I avrebbe visto quell'ultima notte 
TG5 BRACCIO DI FERRO {Canale 5. 2240) il ballottag¬ 
gio che lunedi coinvolgerà glieletton di Roma e Napxrli al 
j V t nlro de II alle n/ionc del lelegiomalc diretto da Mcnta- 
h I Questa sera si confrontano i due -slidanti*. Antonio 
B-issolino t Ale-ssandra Muvsolini Al teatro Proscenio di 
Na|xili I limo Mentana guida 1 incontro davanti a una 
piatta di giornalisti e di sosteniton dei due candidati Do¬ 
mani Itxchera a Kulclli e l-ini 

MALIRIZIO COSTANZO SHOW (Cuno/e 5 25) Leolu- 

V 1 flrlando 0 il protagonista di «Uno contro tutti. Tra gli 
ospiti in s.ilj S.indro Curzi direttore del telegiornale di 
lux Marco PanncTla il direttore di Aouemmenu Claudio 
hratassi I assessoie al Lavoro di Palermo Attilio Orlando, 
I Ciiaiim Bagi’t Bozzo AnnandoCossutta 
I (Toni De Pascale) 


Cl^UIMO 


6.45 UWOMATnWA. Attualità 
6.45-7.90-6.30 T01 FLASH 


0.30 

1 0.00 

10.05 

1 1.40 

1 2.00 

12.30 


T01 FLASH 


ILCANBDIFAFA TetofHm 


T01 FLASH 


INTHIOO IN INLANOA Film di 
Rodort ButloT Nel corso del film 

alien TG 1 _ 

CALIWgRO. Canoni animati 

CUORISINZArrA. Telefilm 


TQ1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN QULLO. Tele- 

film 

13. 30 TBLgQlOWNALKUNO _ 

13.55 TG UNO 3 MINUTI PI- _ 

14.05 PROVE B PROVINI A SCONL 

WgmAMOCMBT _ 

14.40 UNOPERTUTTI. Intrattenimen 
_to giochi con Dado Coletti_ 


17.M 

18.00 

ie.15_ 

1 8.45 

20.0^ 

20.25 

22.^ 

22.35 

23.30 

24.00 


OGGI AL PARLAMENTO 

TELEOIOBNALBUNO _ 

NANCY,SONNYACO. Telefilm 
TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 


TELEGIORNALE UNO 


CALCIO. Atalanta-Tonno _ 

TELEGIORNAtE UNO _ 

LE MAGNIFICHE SEI. Sinfonie 
di PiQlrCiaikovskii _ 

A LFRED HfTCHCOCK. Teleltim 
TELEGIORNALE UNO 


O QQI AL PARLAMENTO 

DSB. immagini dell Ungheria _ 

VERTIGINE. Film di Irving Rap- 
por 


TC1. RcpUca 


BREVE INCONTRO. Film 


T01 Replica 


DIVERTIMENTI 




EURONEWS. tg europeo _ 

Al CONFINI DBLL'ARIZONA 

Teletilm _ 

TAPP ETO VOLANTE _ 

EURONE W. tg europeo _ 

D ONNE E DINTORNI 
TMCSPORT 


TMC INFORMA 


CARABINA WIUIAMS. Film 
con James Str»wart 


15.55 

10.00 


TAPPETO VOLANTE 


SALE. PEPE E FANTASIA. Con 

_ V Im a De Angolit» _ _ 

18.45 TMC NEW S. Toleqiornalo _ 

19.30 TELEGIO RNALE _ 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 

I 20 30 STOnMV MONDAV. Film di Mi 
Kt con Se an Boan _ 

teleqiórnàls 


22.30 
23 00 
23.45 

1.40 

2.50 


CRO NO. Tem po di motori _ 

MORTE DI UN MAESTRO DEL 

TE. F [fn di Kci Kumai 
LEOPOLDO FREGOLI. Film con 
Luigi P^fotii Ul tim.i pu n'atH __ 
CNN. Indiretta 



RAIDUE 


6.30 NEL REGNO DELLA NATURA 
6.66 CONOSCERE LA BIBBIA 


7.50 L*AL»gROAZZURRO 
6.45 TQ 2 MATTINA 


0.05 ZORROILRIBEUE. Film 



RAHRE 


10.35 PETTO TRA NOI MATTINA 
11,45 TQ2. Da Napoli_ 


12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

13.00 T02 ORE TREDICI _ 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela _ 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI Condu- 
_ CO Enza Sampd _ 

14.20 SANTABARBARA. Telenovela 
15.10 OETTOTRANOI. A^ualiM 

17.15 T02. Da Milano _ 

17.20 DAL PARLAMENTO _ 

17.25 IL CORAGGIO PI VIVERE _ 

18.20 TOS8PORTSERA _ 

18.30 SERENO VARUBILE Program 

_ma di Osvaldo Bevilacqua _ 

18.45 HUNTgR.Teletilm _ 

I0a15 T02 Telegiornale _ 

20.15 TO2L0SPORT _ 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 AMICO MIO. Film dt Paolo Poeti 
con Massimo Oapporlo Kathan- 

_ na Bohn _ 

22.30 TRIBUNE RAI. Genova _ 

23.45 T02 NOTTE _ 

0.05 OSE. L altra edicola _ 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 UN POSTO IDEALE PER UCCI- 

_ PERE. Film con Irene Papas 

1.55 VIDEOCOMIC _ 

2.45 TQ 2 NOTTE _ 

3.00 UNIVERSITÀ. Cnimicd 


vi»«oMwaic 


8.00 CORNFLAKBS 


11.30 ARRIVA N O!NOSTRI 
13.00 LBQAHITS 


1 4.15 

14.30 


TELBKOMANDO 


VM GIORNALE FLASH. Altri ap- 
puntamontf alle oro 1f>30 16 30- 
V 30 18 30 


14.35 SEGNALI DI FUMO 


CLIP TO CLIP. I video del mo¬ 
mento presenta’! da Rosalba 
Regg o __ 


1 7.35 ZO NA MITO _ 

18.35 BJORK. In occasione dell uscita 

_d ell a lb umd esordio-D obut■_ 

19.00 MCTROPOLIS. Cinema Ancora 

un lipro ma naturilmonte di Cino 
ma-Il dizionario del Cinema- in 
studio I autore il giornalista Paolo 
Morog retti_ 


19.30 

22.^ 

22^0 

33.30 
0.30 


y^lORNALB_ 

THE MIX __ 

SCORPtOMS _ 

MOKA CHOC RITRATTI 
VMQI^NALE _ 
METROPOLIS. Replica 


6.25 

T03. Eg(C0la 

6.49 

OSE. Passaporto 

7.00 

OSE. Scuola aperta 

8.30 

OSE. rorlugaOOC 

9.00 

DSB. Evonti 

9.30 

OSE. elamica gl laboratorio 

10.00 

OSE. Muovo la reoina 

10.30 

OSE. Parlalo aamplice 

11.30 

DSB. L occhio magico 

12.00 

TQ 3.0RB00DICI 

12.19 

OSE. Alfabeto TV 

12.56 

DSE. Una caramella al qiorno 

13.20 

OSE. La biblioteca ideale 

13.25 

OSE. Fantasticamente 

13.46 

TOIL Leonardo 

14.00 

TGR. TeiOQiornali rodionali 

14.20 

T03 POMBRIQQIO 

14.50 

SCHEGGEJAZZ 

19.15 

DSt La scuola SI aqqiornn 

19.49 

SPAZIOUBBRO 

16.09 

TOSPALLAVOLANDO 

17.20 

TOS DERBY 

17.30 

VITA DA STREGA. Telefilm 

18.00 

GEO, Documentano 

18.35 

INSIEME. Attualità 

18.50 

TG 3 SPORT 

19.00 

T03 Telegiornale 

19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 


19.50 BLOP CARTOON _ 

20.05 BLOB. Di tuttodì piu _ 

20.25 CAHTOUNA. Di A Barb ato_ 

20.30 CHI L'HA VISTOr. Conduce Do¬ 
natella Ratta» Regia d» Vincenzo 

_ Verdecchi _ 

22.30 TQ3VENTIDUE E TR ENTA 

22.45 MILANO. ITALIA Di Cianni Riot 

_la_ 

23.45 FUORI ORARIO_ 


0.30 T03. Nuovo giorno 

1.00 FUORIORARI 
1.10 BLO B . Di tutto di p iu 


JL*25. 

1.30 


CARTO UNA. Replica 
MILANO, ITALiA 


2.40 MAQAZtNES 


4.20 AMOTCSOLA. Film 


5.15 VIDBOBOX 


5.40 SCHEGGE 


ODEOn 


1 5.00 SOQQUADR O_ 

16.00 QUINCY. Telefilm __ 

17.00 PASIONES. Telenovel a _ 

18.0 0 SENORA. Te l enove la _ _ 

informazio ni REGIO NALI_ 

20.30 PIANETA TERRA. Documenta 


22.3 0 INFORMAZIONIRB OIONAH 
23.55 L’ULTIMO TENTAZIONE O) 
CRISTO. Intervista a Mart n 
_ Scorse se _ __ 

24.00 VIDEOPARADC 


lllllllllllllllllllll 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_Va rietà rapi ca _ 

11.45 FORUM. Attualità _ 

13.00 T05. Tologiofnalo 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI _ 

13.40 SARÀ VERO?. Gioco a quiz 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At 

tuaiita con Maria Flavi ___ 

16.00 CARTONI ANIMATI. ECCO Ptt> 
po' I Putii L Ispettore Gadget 

_ 6a man _ 

17,55 TC 9 FLASH _ 

18.00 OK !L PREZZO È GIUSTO. GiO- 

_C O c ond ono da Iva Zamcchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
_Quiz con M kc Bongiorno_ 


20.M 

20.25 


TQSSERA 


STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 
con M ke Bongiorno Paola Bara¬ 
le Finale 


22.4^ 

23.25 

1^^ 

2.00 

2.30 


BRACCIO PI FERRO. Palermo 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24 
TG 5 NOTTE __ 

SCARSI QUOTtOtANI. Attualità 


STRtSfCA LA NOTIZIA 


TO 5 EDICOLA 
ZANZIBAR. Tolelilm 


3.00 TC 9 EDICOLA 


3.30 

4.00 

4, W 
5.00 

5, ^ 

6.00 


UN UOMO IN CASA. Telefilm 


TG 9 EDICOLA 


% 

^lliilllllllllllllillllllllllllllllllllli 

6.30 

CARTONIANIMATI 

9.15 

BABYSITTER. Telefilm 

9.45 

SEGNI PARTICOLARI. GE¬ 
NIO. Telefilm 

10.19 

STARSKY A MUTCH. Tele'ilm 

11.15 

A-TEAM. Teto'ilm 

12.19 

QUI ITALIA. Attualità 

12.30 

STUDIO APERTO. Notiziario 

12.49 

CARTONIANIMATI 

14.30 

NON È LA RAI Variala 

16.30 

AGLI ORDINI PAPA. Talelilm 

17.00 

UNOMANIA. Vaneta 

17.15 

UNOMANIA MAGAZINE 

17.30 

MITICO!. Varietà 

17.55 

STUDIO SPORT 

18.00 

SUPERVICKY. Talel Im 

16.30 

BAYSIDESCHOOL Tclolilm 

19.00 

WILLY, PRINCIPE DI BEL 

AIR. TeHiIrr 





SCEGLI IL TUO FILM 


5.30 PAMrOLIA A ME RICANA 
7.15 I JEFFERSON. Toclilm 


! 7-4 0 STREG A PER AMORE . Telcliim 

8^ TRE CUORI IN AFFITTO. Tele 
film 


8.30 PICCOLA CENERENT OLA 
9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 


9.30 TC4 MATTINA 


19.30 STUDIO APERTO 
19.50 
20.00 


RA DIO LONDRA. A Mualita 
KARAOKE. Vane la 


9.45 BU ONA GIORNAT A. Attualità _ 
10,00 SOLEDAD. Telenove a _ 

10.30 FEBBR E D'AMORE. Telenovela 
11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

_ Telenovela _ 

11.55 TG4 FLASH _ 

12.00 CELESTE. Telenovela _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

1 3.30 TC4 Telegiorna le_ 

14.00 S ENTIERI. Teleromanzo _ 

1 4.30 PRIMO AMORE, Telonovo i i_ 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA Teicno 

___ 

1J5.00 GIOCO P E LLE COPPIE Q uiz _ 
16.45 LA VERITÀ. Qui z__ 

17.3 0 TC4 FLASH _ 

17.35 


20.35 UNA CARRIERA IN DUE. Film 

_ di Alan Metter con George Car lin 

22 .30 5QARBI QUOTIDIANI. Attua lità I 
23.40 l'APPeU.0 DEL MARTEDÌ. | 

Scllimanale condotto do Mass j 
mo Do Luca I 


NATURALMENTE BELLA. Ru 

Onci con Daniela Rosa' 


_0.40 

0.59 


QUI ITALIA. Attualità 


STUDIO SPORT 


1v40 


RADIO LONDRA. Rup i ca_ 

STARSKYAHUTCH. Tetc’ilr 


19 DEL 9* PIANO. Telefilm 


2 .40 A-7EAM. Totelilm _ 

3.4 5 QUI ITALIA. Attu alità_ 

4.00 SEGNI PARTICOLARI* 
NIO. Telefilm 


TG 5 EDICOLA 


_4.3q^ 

5.30 


OOC^MCNTMIO 
TC 5 EDICOLA 


SUPERVICKY. Totc hlm 
WIUY, PRINCIPE 

AIR, Telefilm 


DI BEL 


¥2i 


14.30 UNA DONNA IN VENDITA Telo 

novetn _ 

15 45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 



19.0 0 TE LEGIORNALI REGIONALI 
19.30 COLLEGE. Telefilm __ 


20.00_FUNNY_FACEak.LoIol‘»n_ 

20.30 LA OMNDE RAPINA. F tm u 

_I van HoM _ 

22.30_TJLBQK>RNALI REGIONALI 

2_XOO_MANNIX. JolofHm__ 

24.00 {NOVELLINI. Telefilm 


17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati c omici 

18.15 CARTONI ANUMATI __ 

19 00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

_ i fi meonH Lange _ 

19 30 JOE FORRESTER. Telefilm_ 

20.30 OLTREILCOnnNE. F Im _ 

22.20 MIKEHAMMER. Tolotlm _ 

23.20 AGENTENEWMAN. Tclelilm 


5.00 BAY5IDESCHOOL. Te «film 


1 7.45 LUOGO COMUNE. Atluali’a _ 
17.55 FUNARI NEWS. Atludlità con 
Gnnf'-mco Funari Nel corso del 

_programma alle * 9 TGàScra_ 

20.30 SIRENE. FHm di Richard Si nja 

_mI n con enpr Bob Hoss ns_ 

22 30 RADIO LONDRA. Att ualit à 
22 40 CERCASI SUSAN DISPERATA¬ 
MENTE. F Im uon Madonna Nel 
t-orso del * Im di e ?3 'HO ''’G 4 Not 

0.45 RASSEC NA^ AMPA_ 

1.10 LUOCOCOMUNE. A"b ilild _ 

2*15 NATURALMEN TE BE LLA_ 

2.00 FUNA RI NEWS. Attuai ta_ 

2 55 VON BUTTIGUONE STURM- 

TRUPP ENPUH RER. _ 

_4 30_LW CRANT. T elelnm _ 

5.30 DRACNCT _ 

5.00 MURPHY BROWN. Tele’ n 


TELE 


w 


RADIO 


Progranm cod ficai 

15.50 IL SEME DELLA GRAMIGNA. 

_ Fi lm con Nic s Noi’e __ 

17.00 PRgTT YWOMAN F Im 
19.05 WID HEARTS CANT BE BRO- 
KEN. Film con G Anwa _ 
20.40 AMERICAN BLUE ^^TE. F ini * 
22.30 PEGOY SUE SI È SPOSATA. 
FiImconK Urne» 


TEIE 


Clllllllllll 


ililli 


13.00 LA FAVORITA. F Im 
15.00 OLIVER A DIGIT 
22.30 MUSICA CLASSICA 


13.00 CALIFORNIA ’^i^lilm_ 

14.30 POMERIGGIO INSIEME_ 

17 00 STARLANDIA. ConJVI ^manose 
10 00 SUPERPASS. Spcc ale musica 
I 19 3^INF0RMAZI0NEJArot^ALC_ 
! 20.30 UN SALTO NEL BUIO Serial _ 

I 2100 SPORT 4 SPORT_ _ 

1 22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 




19.00 MOTOMONOIALC. R i 
19.30_TQANeWS 

20.30 IL SEGRETO a ' 

21.30 L’INDOMABILE. ^ 

Le* C a C l derr 


RAOlONOTIZie GRi 6 7 8 10 12 13 

14 15 19 23 G«2 t> 30 7 30 6 30 9 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 
18 30 19 30 22 30 aRj 6 45 8 45 

II 45 13 45 15 45 18 45 20 45 23 15 

RAOIOUNO Onda vera. u 03 t>b 
/ S6 n Sh 11 57 3 sC) *4 j 10 *>b 

bi 9 H iJiouno p« r Jll utt i R i 
Oiouno 11 30 Tu Iu f gl il iitr 12 11 
' I ni Ih moningn i 14 35 StHCt»r i de v» 
16 00 N P »p non*- 18 08 MidrcMo 

20 02 Panqloss 20 45 il gr indr r ni rrn 

III I rad j 22 15 In 1 * n 1 1 I 23 28 
N Iti r IO t ttirt IL» 

RAOfOOUE Onci i venin (. T 
f 7<y 'f ■' t b’' 1‘ ’ 

V ?i 10 27 IR 2b 22 ‘ J 6 00 H buo i 
giorno cJ Rad odie 9 07 R »d o< o 
m indo 10 31 J131 14 15 In’i rcitv 

15 00 L«sonil»f1 Krr.t*»,r 18 3*> 
App is >ion il.i 20 'T* ntru i si f i 
22 41 n» nuo le r i 23 28 Noi jn o 

t il irò 

RADIOTRE On j 1 v rcic l IM R 43 
11 13 6 00 Pf lud o 9 00 Ct icf rio 
10 45 Intorno g orno 14 05 IHobr ri 
hun T 1 10 00 Adiri aio 

1b 30 P pf r) u 18 00 \ . n » 

21 00 H H fitf sj te 23 58 N j1 j ni 
» ino 

RADIOVERDtRAI Vi ri tti 

furfT 1 fi ‘ ui II di CO »Cl 


INTRIGO IN IRLANDA 

R49la di Robert Buffor. con Glonn Corbott, Alfrod Bur* 
ke KurtRutoell Um( 1966> SOmlnuti. 

Tipico film per ragazzi delta produzione Disney at¬ 
tento di'o oellozze delia natura e ai messaggi peda¬ 
gogici pieni di Ouo'*l sentimenti Un bambino america¬ 
no cho VIVO in Irlanda scopre ad un certo punto che 
suo fratollo maggiore lavora per la Ola Una scoperta 
che gli cambia la vita in modo drastico 
RAIUNO 


CARABINA WILLIAMS 

Regia di Richard Thorpa, con Jamaa Blawart, 
Hagen. Wandalt Coray. Uaa <1952). 90 minuti. 

Le alterno vicende di Mr Williams 1 nventore della 
carabina che prese il suo nome prima operaio, poi 
condannalo a treni anni per contrabbando di armi. In¬ 
fine inventore Finito il servizio militare in marina. 
Mark sposa una ragazza contro il parere del genitori 
di lei La vita diventa presto difllctie e Mark comincia a 
troquontare amicizie pericolose fino a quando viene 
incastrato nell uccisione di un agente Finisce in pri¬ 
gione dove gli viene I idea del fucile automatico 
TELEMONTECARLO 


STORMYMONOAY 

Regia di Mike FIggts, con Sean Bean, Sting, Metani# 
Grifftth Gran Bretagna <1966) 95 minuti. 

Malavita mondo del rock o vecchia Inghilterra Sono 
gl» ingredienti di questo film inglese che guarda con 
scarsissima simpatia ai cugini americani Durante la 
settimana di manifestazioni per I amicizia anglo-ame¬ 
ricana un riccone sbarca in Inghilterra con I suol dol- 
laroni e I intenzione di acquistare un intero quartiere 
di una cittadina britannica cove poter riciclare dena¬ 
ro sporco Si oppone ai suoi progetti malavitosi il pro- 
pnotanodi un locale jazz 
TELEMONTECARLO 


CERCASI SUSAN DISPERATAMENTE 

Regia di Susan Seldelman. con Madonna, Rosanna 

Arquette RobortJoy Usa<1965) 109mlnuti 

Le stravaganti avventure di Roberta casalinga an¬ 
noiata La quale per ammazzare il tempo si mette In 
corca di Susan una ragazza che scambia annunci sul 
qiornali con il suo innamorato Jim La ricerca la porta 
in un mondo strampalato e rischioso dove infine Ir»- 
contra puro un omicidio Prima apparizioneCinematO- 
qratica di Madonna 
RETEOUATTRO 

MORTE DI UN MAESTRO OELTt 

Regia di Kel Kumai. con Toehiro Mitune. Et]! Okuda. 

Kinosuke Yorozuya. Giappone (1989) 115 minuti. 

L 1 rdf'inata riflessione sul rituale del suicidio in Giap¬ 
pone prendendo spunto da quello di un santone del 
Giappone del XVill secolo 11 maestro della cerimonia 
del te SI uccide inspiegabilmente Sulla sua morte In¬ 
daga I allievo che però può trovare risposta ai suoi 
interrogativi solo dal fantasma del morto Un racconto 
ipp.ibsionanto anche por chi e lontano dalla cultura e 
dalle pratiche di meditazione orientale 
TELEMONTECARLO 


VERTIGINE 

Regia di Irving Rapper con Nathalle Wood, Gene KeL 
ly ClaIreTrevor Use (1956) 123 minuti 

P jr iboia dr'li amour fou di Marjorie graziosa ragaz¬ 
zi perdutamente innamorata di un giovane atfatcl- 
nnto o scapi=*s!ralo con ambizioni arlistiche Marjo- 
r o lo segue per mezzo mondo facendosi in quattro 
piT aiu'arlo r ella carriera Ma in cambio riceve solo 
dolusioni Finirà nelle braccia dell amico di lui piu 
noioso e più affidabile 
RAIUNO 


BREVE INCONTRO 

Regia di David Lean con Celia Johnson. Trevor 
ward CyrII Raymond Gran Bretagna (1945). 66 minu¬ 
ti 

Doiicat I sioria di un amore impossibile fra due perso- 
n‘già sposate laura madre di due bambini Incontra 
c jsunimcnte A ec anche lui marito e padre Iniziano 
i rcontrarsi seguendo 1 istinto di una forte simpatia 
f no al momento m cut si confessano un reciproco 
Tmore Un ricconto por flash back filtrato attraverso 
I f i orco o la sensibilità delicata della protagonista 
RAIUNO 
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Spettacoli 

•»» ^ « ,r- * r.yr-^<r * 


I " ■ ' Una rassegna intemazionale 
j di danza si è svolta a Cannes 
r ospiti Lucinda Childs 
I _ e il gruppo di Bill T. Jones 


Una vetrina che conferma 
la vitalità dei coreografi Usa 
in un festival da sempre 
dedicato invece ai frauicesi 



t \ ' [ - 

' Lei compagnie di danza di Bill T Jones e di Lueinda 
Childs-hanno entusiasmato la platea di Cannes, 
confermando il rinnovamento e la freschezza della 
danza amercana Una ricca rassegna internaziona¬ 
le^ che incentiva l'arte della danza, molto amata e 
protettala! francesi Cercando di strappare a Parigi 
il pnmjalo della concentrazione degli spettacoli più 
eclatanti eattirare un turismo che ama la cultura 

' MARINELLA OUATTERINI 


■i Cannes I^ dun^o ò pia¬ 
ntila Mjlla Croisctic sosuiuen- 
dot^icr olio Riomi la quaran¬ 
tennale immagine di Cannes " 
ciltù del cinema con quella 
mcrio consumata di Cannes 
j cilty dejla dan?a II suo festival 
sulle •punte è nato nove anni 
onsono attorno' alla celebre 
SctìWa Supcnore- di Panra di 
I una'star'degfi'anni Cinquanta 
Rosclte HIghthOwer con l'o 
bi^^ivqidi tra^loonarsi m una 
vqmoa 4> ■prodqtu» trancesL 
I Poco alla volta le ambizioni so- 
‘ no cresciute, e il festival ha of¬ 
ferto spa/i a rinomate compa- 
I qnic Ùicfdontali, senza riusci¬ 
re, tuttasia, a dare un ordine 
proRcftualc alla sua bella fiori- 
‘ tura 

, i tientasc. speltacoli di vane 
lorjdenze dell edizione 93 n- 
I sentono ancora della caotica 
crediti Ma altncno dug eventi 
cnirambi n]utuati dal parigino 
f eslival d'Aulomnc si ritaglia¬ 
no un autonomia di proposta 
degna di appartenere alle più 
belle rassegne Si tratta dell av¬ 
ventura posbnodcrna del mili 
tante nero Bill TJones' il co- 
reogroto americano famoso 
anche m Italia per aver cv,dcn 
iiatb'fUAI^uol balletti II proble¬ 
ma dejlji^ds, e del minimali¬ 
smo storic<i*-tl«IIa caposcuola 
I 1 utinda Childs traslormatosi 
nel tempo in un complesso 
neocliiWicNmodtlaglt sviluppi 
ancora aperti 


Bill 1 Jones ha olferto a 
Cannes un pcz,zo molto nolo 
del suo repertorio il balletto 
acquatico D Man in the Water 
allestito persino dalla nostra 
compagnia «Maggiodanza» 
più una nuova escursione an¬ 
cora poco riuscita, nella me¬ 
moria dell Amenca multiraz¬ 
ziale a stelle e strisce (tVor 
Beetween IheStaleh) e due co- 
reogralie (Soon e After Black 
Boom) invece emblematiche 
della portata poetica dell auto¬ 
re La danza di Jones 0 un 
morbido universo di contrasti 
una sfida ad appianare Icdif'e- 
renze fisiche razziali sociati e 
sessuali Un invito a ritornare 
alla schiettcz,za animale delle 
emozioni Non b una danza 
narrativa ma nel ricco tessuto 
dei SUI passi c nell impatto visi¬ 
vo di chi li esegue (ballerini di¬ 
versissimi e tra di loro un vir 
filoso danzatore obeso) einer 
gono paesaggi sentimentali e 
idealistici 

Nell accattivante duetto 
Soon che risale al 1989 un 
piccolo interprete quasi mu 
latto e co.i la testa completa¬ 
mento pelata si contrappone 
ad un danzatore invece bian 
co aguzzo dallo scatto felino 
Nel loro autosulficiente univer¬ 
so emozionale si canta 1 amo 
re la gioia il dispetto Ix piu 
celebri canzoni di Kart Woill 
Bertolt Brecht c Odgen Nash 
f da Septernlter Sonit a SfK-ak 



Lueinda Chiids ospite al festival di danza di Cannes 


Low) contribuiscono a libera 
re la loro esaltazione erotica 
da ogni equivoco omosessua 
lo icorid un flus.soininterTotlo 
c morbido di movimenti mollo 
simile al gioco innocente c cal¬ 
do di due Itoni cuccioli un 
piacere per chi gu<irda e un 
grande insegnamento di vita 
Bill ’l Jones generoso mao 
stro che dichiara la sua siero 
positività danzava all inizio 
degli anni Ottanta con il coreo¬ 
grafo Arnie Zane suo campa 


gno d arte e di vita O'a Ira 
smette la sua espenenza e 
I insegnamento di Zane ad 
una compagnia di rara eltica 
eia e di speciale concontrazio 
ne scenica 

Si volta pagina pur resMndo 
nel solco della tradizione ame 
ricana con Lueinda Childs ce 
lebre per la sua danza scarna e 
ripetitiva per 1 indivsolubilc le 
game al teatro di Robert Wil 
son e alla musica di Philip 
Class Aiutata da ballerini p< r 


lettamente registrali sulle sue 
onde magnetiche e-d ipnotiche 
(come I aflascinantc Michele 
Pogliani) I algida coreograla 
arricchisce oggi il suo vocabrj 
lario con movimenti tratti dal 
balletto elavsieo Muove lo 
spazio pnnia rigoros,imenle 
Ironldle con diagonali Icbbrili 
come nell iniport.inle e dram 
malico Rhytlirn Piti', che già 
debutiò a Rovereto nel 91 P 
quasi SI libera dei suoi colti ri 
fcnmenti alla tradizione dei 
formalismo (nella novità hn 
prornptu si balla persino il vai 
zcr) per poi ntuftarvisi in 
un altra novilù Concerto un 
balletto in stile formalistico ma 
mosso da una ixjtenziale furia 
da un guizzo bruciante che n.i 
sce dal ncco niinimalismo folk 
del compositore polacco Co 
recki 

Ma in questa festivaliera v< 
trina sulla Croistlle la Cliilds 
ha latto ancora di piu I la por 
tato con sfi da Parigi dove ha 
ottenuto un grande successo 
al Festival d Aulomnc la piu 
apprezzala clavicembalist i 
coMtempor,inea Llizabitli 
Choinacka Grazie a quest i 
specie di Amadeus Mozart d.il 
la test,* ross,i - che suona a la 
lo del palcoscenico e con estro 
lazz trasforma il clavicemb4ilo 
in un orchestra - la Childs ha 
annuncialo i nuovi peri orsi 
della sua danza Dal sosi>eso i 
ecicsiialc Dance manileslo 
storico sulla n usica di Class 
capolavoro senza lcin|K) scel 
lo per aprire il programma di 
( annes nasce oggi un voi i 
botano inquieto sfaeeettaiei 
alla ricerca di una definizioni 
che riesca a t-aslormare 1 1 
danza m qualcosa che va olln. 
se stessa Arte visiv.i sculturi 
in movimi nto irensuro |«iro 
form 1 che rifletti i riavsiinii il 
nostro tempo questa inel.i 
raggiunta in |).issalo dall i 
Childs .iitinde di esseri inr 
.tltreviedi nuovo raggiunta 



Intervista con Tonino De Bernardi 
in chiusura di «Arcipelago 2 » 

«No, il cinema 
underground 
non è morto» 

Incontro con il clnea^ta torinese Tonino De Bernar¬ 
di di quale il festival «Arcipelago 2 -Osservatorio sul 1 
cinema italiano 93» ha dedicato un’ampia rasse¬ 
gna Cinquantasei anni una spontaneità quasi in¬ 
fantile, questo regista appartato e ispirato racconta 
il suo modo di intendere il cinema underground 
«Adesso non credo più che una narrazione può es¬ 
sere contenuta tutta nel volto di una persona» 


Un momento di «Uccelli che vanno» di Tonino De Bernardi 


■I KOMA Ù un circipeldqo mollo vane 
ijdto quello del cinema indipendente ita 
liano dove convivono le sperimenta/ o 
n piu diverse dal video alta pellicola 
rassegna romana «Arcipelago 2-Osscr 
vitorio sul cinema italiano 93- ha prc 
sentalo in settanta titoli fra corto c lungo 
metraggi un significativocamptonaiiodi 
o|x.rc e autori presenza forse piu sti 
molante della manifesta/iono ò stata 
quella del filmmakcr lonino De Bcmar 
di a cui i curatori hanno dedicato una re 
irospcitiva completa Cinquaniasci anni 
e uni spontaneità quasi infantile Tom* 
no De Bernardi ha comincialo a fare ci 
nema negli anni Scsstinld scegliendo su 
bito un percorso artistico controcorren 
te Questo torinese nscrvaio e dai modi 
gentili Or uno dei pochi rapprcscnlanli di 
una corrente ormai scomparsa della et 
ncmatografia italiana Per chi non lo ri 
corda il cinema underground non esiste 
Vii solo oltreoceano ma anche a Roma 
N.i|x>ii Vilanoc nel piu «ippartatocapo 
luogo piemontese Niente sceneggiatu 
IO attori professionisti e‘ produttori ma 
un wpi)orio diretto quasi fisico con la 
macchina da presa Un cinema fallo di 
immagini e di suoni che al montaggio 
prelenva la fluidità delle sovnmprcs.sio 
ni eap.ici di dilatare e lonlripporre 
lennpu spazi cjive‘rsi 

Come 6 nato U cinema underground 
italiano? 

Nei primi anni Scssinia c ora un nìovi 
monto irtisiico che coinvolgeva tuli Eu 
ropat qiK Ilo Italiano r ra uno dei piu il 
iivi Chi f icc-vi einema guardava con in 
ic'’» sse ili i -nouvello vaglie- frmeese 


ma 1 primi contatti eon il «new amcncan 
cinema» ei rivelarono un modo ancora 
piu nuovo e libero di usare la macchina 
da presa A 1 orino era venuto Jonas Me 
kas 1 ispiniore* del movimento c Tailor 
Mead ! attore di Andv Warhol Vedere i 
loro film era una cosa scioccante li ren 
devi conto che potevi usare la macchina 
da presa con la stessa liberta e immc*dia 
Iczya con cui lo scrittore usa la penna o il 
pittore i’ pennello I rovare i soldi |x>i 
nem era un problema che ci ponevamo 
Un esigenza vitale di questo cinema era 
quella di stare fuon da tutto 

Avevate un pubblico o cercavate di 

averlo? 

Avevamo dille difficoltà U» nostre sale 
erano le gallerie d arte i teatrini le asso 
dazioni culturali II pubblico del nostro 
cinema era entusiasmante Devo dire la 
venta tanti uscivano dalle proiezioni pn 
ma del tempo Però di chi nmaneva di 
ventavo amico Comunque nell autunno 
del 67 n icquc la Cooperativa del cinc 
ma Itali ino indipendente per creare un 
circuito distributivo Cerano Massimo 
B^icigalupo Adamo Vergine Alberto 
Grifi Alfredo Uonardi Oggi però nessu 
no di loro f j piu guc sto mestiere Ir inne 
(.nfi 

Soffri di questo isolamento? 

1 lo contatti con artisti americani e < uro 
pe. Negli altri paesi questa sperimenta 
zionc non h i mai cessalo di esistere Nc 
gli anni Ottanta ho rezuzito coilabor indo 
con li terzo canale della Rai regionale 
hlo i>otuto Mvorire con grinde litxnà 
Luliima cos,i che ho latto pc*r loro 
nell H7 0 stalo un lungoiuctriggio di Im 


PAOLA DI LUCA 

/ione ispirato a una Uagedia grc‘ca Liei 
rraò ambientato ai giorni nostri e 1 ho gi 
rato nel paese dove vivo a Cas,jlborgo 
nc coinvolgendo tutti gli abitanti Ho 
conservato il testo originale ma 1 ho fai 
lo recitare in piemontese 

La parola ha conquistato lentamente 
maggiore spazio nei tuoi film. Perche'^ 
Quando ho cominciato dicc*vo che una 
narrazione jxjicva essere contenuta ’atl i 
nel VISO di una persona Ci credo incori 
ma Oggi non filmo più solo un viso per 
venti minuti Credo che bisogna aiutare 

10 spettatore a capire o quindi scrivo del 
le storie a modo mio Uso I ì paro’a in 
mcxjo poetico non voglio mimare 1 1 vi 
td 

Anche la pittura ha un ruolo Importan¬ 
te , 

11 cinema underground era lo«*cmcntc 
legato e influcnzz»io dall arte conu mpo 
ranea dalla pop art amcncana ali ari' 
povera italiana Ma da li nsalivf» fino i 
Piero della Francesca 

Perche non utilizzi mai attori profes¬ 
sionisti? 

Sto cambiando anche in questo \h re tu 
ho conosciuto degli attori Ma li (o*hi 
importante òche ora licomisco prim nlj 
tutto come persone 

Oggi è cambiato anche U tuo rapporto 
con i produttori'^ 

Diciamo che adesso ho di i coni itti 
prossima estate girerò ig)pri/s/;xjrr/<o'«jn 
(' fatiche <U Ercole grazio a una coprcKlu 
/ione Ira Roberto Cicutto dell t Mik ido c 
il regi‘'ta portoghese Joach m Piiito 


I 
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Il,conceìrto. Il grande violoncellista a Genova con Lorin Maazel 

Rostropovich, basta la parola 


RODRIQO SA VELLI 


■lObNOVA Due giganti so 
stano m nvncra li violoncellista 
Mstislav Rostropovich e Ijurin 
Maa^cl (alla guida della «Svm 
phoniOohchcsicr des Ba>cn 
schen Rundfunks» di Monaco) 
zipprocTano alla «pia/za» post 
meidema del teatro Carlo Foli 
Cd ói Genova» in 'Un concerto 
straordinario spuntato come 
. un Vttceuromlcete in barba al- 
lfI'^rt>$dMU«riTà progr<immati- 
1 C.1 ^fìf la fine delta stagione 
I sihlbViTdacì ini/'lodLquella tin 
ad imperscrutabili 
cqpvcxgcnzc (una fantomati 
QA ^umécK che- oltre Genova 
dovrebbe toccare solo Messi 
na ma senza il celebre violon 
celliMa)-**' al salvadanaio del 
1 Ansaldo che affrontando un 
da capogiro (non era 
' in crìsi"^) l^jCqronalo le cele- 
braziom del^MO® anniversario 
della ^la londcuione la città 
ha potuto otipilarc domenica 
scro' rduc astri patinati dei pa 
i norama mierprctalivo interna 
zlonole attfOsl gustando - in 
* anteprima - un «apeniivo» de 


gii aromi del Capodanno vten 
ncso (vedremo poi come) 

Ui fisionomia artistica cl Ro 
siropovich strumentista e solo 
una sfaccettatura del musicista 
ruvso (anche pianista c so¬ 
prattutto direttore) cosi come 
1 arte stessa ò per lui grimaldel¬ 
lo di impegni c rappresentativi¬ 
tà ultcnori umanitarie sociali 
Ma la fama avsoluta di cui go 
de Rostropovich -1 uomo t-d il 
musicista - si specchio m tutta 
la sua statura propno quando 
ò al violoncello la soitomivsio- 
no ragionata ma totale alle 
sprcssivitA il costante imi^jera 
livo di una caniabililà che ò 
slancio comunicativo genero 
siià civiltà ò una lezione che il 
sanguigno artista offre - anche 
se u'iimamcnle previo altissi 
mo cachet - da molti anni in 
tutto il mondo Beccato però 
averlo potuto ast oliare (nono 
stante sommi autori dei Nove 
conto gli abbiamo dedicato le 
loro creazioni) nc 11 ennesimo 
Concerto op 10^ di Dvorak 


Partitura che accoppiata alla 
Quarta tirahmsiana (eseguita 
succovsivamcnte) ben rapprc 
senta d altronde il «topos» del 
I «ludacia programmatica del 
teatro genovese in queste ulti 
rnc stagioni 

Ma torniamo alla benefica 
impetuosità di «Slava» all in¬ 
venzione colonstica (superbe 
le niczyc tinte e gli c*chi) che 
trasfigura lo strumento al por 
gere «vocale* della sua cavata 
che fa dimenticare le angustie 
fisiche del violoncello fatte di 
attriti pece crini c calli sulle 
diUi Rostropovich si può per 
mettere sospensioni che frena 
no la scansione ritmica dilata 
/ioni che si soffermano in ago 
gicho estreme ed estremizzate 
cantiibilitd Ma il risultalo ò co 
munque strepitoso come l c- 
mozione dei «bis* bachiani 
scaturita dall equilibrio tra 
un estenuazione romantica 
dei brani e la potenza di una 
reinvcnzione poetica che tutto 
fa accellare anche un Bach 
■ottocentesco» 

Ixinn Maa/tl guida attenta 


sostegno fremente di guizzi c 
morbidczye dei tempi solistici 
e<^prolagonis‘d di smalli colo 
risiici c ventagli timbrici di 
grande impatto ò parso in for 
ma smagliante nella pnnia 
parte della serata Meno cnlu- 
Mastica la lettura (ScWa Sinfonia 
di Brahms nonostante la Ioni 
cità della «Symphonicrorchc 
stcr des Bavenschen Rund¬ 
funks» (ottima la sezione dei 
fiati) un orchestra che ha n 
badilo potenzialità degne del 
le miglion orchestre d oUrape 
La bacchetta di Maazcl ci ò 
parsa voler evidenziare mag 
giormentc i dati esteriori delia 
partitura sottraendola ad una 
profondità e problematicità in 
CUI covano peraltro )c sue più 
struggenh bellezze Ma il clima 
di pcrtezione vagamente arte 
fatta da cartolina ha convinto 
ugualmente il pubblico cniu 
susta c plaudente Fuori prò 
gramma un estratto dnl capo 
danno televisivo che lo stevso 
Maazcl ha «sponsorizzato» n 
cordandolo alla piatta geno 
vese um graditissim antepn 
ma a tempo di vilzcr 


I| concerto. I «Solisti Aquilani» celebrano venticinque anni di attività 

1 f 

Un bel sogno in 5 movimenti 

IO •• 


ERASMO VALENTE 


I AQUIIA Ampi 1 ( inlen 
tnafir^ùc domenica al Ica 
trta^Comunale l>clb'wsjmo e 
piuia di gente per festeggiare 
i •S4>l>st4 Aquilani» nel XXV an 
no tU vit.i nozye d argenkj con 
la wusiea II cornpk‘vso ap 
prcr/zalo-in tutto il mondo (ha 
superato i diicmilacinquevon 
I toeoiKerti) fu fond.ito ali A 
quita d i Nino C arloni Un Ix» 
ntnitnlo delia rnusKa) ( Vit 
tono Antoni llirii eh» ne «, <m 
lorc oUaJe'su,. Anione limi stcs 
sa ‘-'ioTtemonte commosso - 
do[KJ IVI r riproposto il ( rmct r 
fo gròVspRKh llaontkl eon l 
ipjaù (op 6 n 10 ) SI avMò 
rnftbità d{ 1 V)Iisìr il 21 ipriU 
19 (a^ Ini ripercorso i' lungo 
t auinuno v'ell orchestra l inei 
<N luza IH ila ercseiti» culturik 
d( Ila viti i 1 MKLi vsi m Italia i 
li! ( stj ro il [)r( stigli) di rivanti 


indù, dalla eseeuziont di 
nuovi musiche 

P( r I occasioiK cinque no 
sin coMipeìsitori hanno eoni 
posto a dieM mani un.i ^tnh 
KOiH’rte articolata in cinque 
aforistici movimenti Ciascuno 
dei einqm fui sintetizzato il 
meglio di se su sso poni nclo 
in lue e il meglio de i v in «tini 
lin- di 1 complesso t lavio 1 mi 
ho Scoglia ha ape rto la NOix ne 
con una Calxiletta Un rnovi 
meritata t b< n raccolta sopra! 
tutto dai violini fluenti eon 
<elu tri violoncelli » contri!) 
bisso m una palpit inU fasci i 
fonie.t Rom m V! icl loii un » 
Sf-stnpld tm (iKtiah \ uicor.iso 
spinto 1 violini in un mlrcM u> 
pie no ili suono moso t velo 
c i pur m 11 1 ipp ire \\U unni > 
bilit ì s< mbr i f* mio de I re sto 


1 ae'rc'ocheci trasportavi locis 
simo m un cu lo le rso 

Ad 1 G( ritile al centra della 
ROetne ha collcx ilo un suo 
Adatto (I zWoe'* gi i ru Ila paro 
II) minto alle viole P un suo 
no ncco eli inlevue vibrazioni 
dalle quali emergono prczio 
se due tre note lecennmli.id 
un ansia di eanlu die si .twer 
le come pareek nel silenzio o 
una luev neha oseurit\ hr.ui 
e e SCO pe nmsi ne I suo /'e /// hn 
prorn/}fu privilegia il suono de i 
violonce liicori un oe II il(e*rn ir 
SI di "areo» «pizzieato-e «glis 
snidi» lievtvstmi die non smi 
luiistono litUertu» spessore 
(le*! tirino I mitej Morricone 
infine die st i regisirmdo la 
11 IUSK I per il nuovo film eh 
i e»rn bore l na pura fitrrnaliU) 
ha e.e>mi>l' I ito l.i Nz/re hOik'ru 
con un lift i isM/ru) mei nlr ito 
su! ( ontr ibb.isso (jiu Ilo di 


Massime) Ciiorgi che diclicioUe) 
inni e un pii tslro dei Solisti Si 
tratta di un brano spigok)so 
stringalo una ver.i e propria 
•cadenza»virtuosisiiea circoli 
data d.i uno sv« Ito ■pizzic ito» 
de‘gh altri ardii Ikiic i) dejno 
dei cinque* con]|>osiion ò si ito 
il momento e he meglie> In 
consacrilo con uni inusii i 
quintcssenzi il I ili estremo li 
perfezione h nedu v i di 
suono I i slr lordili in i br iviir i 
eh 1 Solisti 

Con gr m k rvore* e gì lu ros t 
elargizione di suono sj sone> 
quindi ivoite intorno il pasti 
gieeso violinista M tssimo Qu ir 
li b QuattroSl(iiiionti\\\/\\ il 
di - piu sono s! tgion ite » piu 
sprizzano riM r iviglu -lorv un 
jKi troppo «(jagiUiini manien 
te » re alizz tt* Appi lusi tanlissi 
mie mllo lugvm i« r i prossimi 
ve ntic me]U( inni 



RETE 105* LA RADIO 1* 


AOSTA 95 300 - TORINO 89 500 - MILANO 99 100 - GENOVA - 
97 900 ■ 99 500 - 104 800 - VENEZIA 98 900 - 96 400 - UDINE 
94 500 - BOLZANO 99 300 - BOLOGNA 103 500 - 103 700 - FIRENZE 
103 850 - PERUGIA 104 900 105 700 - RO)AA 96 050 • 96 550 - 
ANCONA 104 900 - PESCARA 105 250 CAMPOBASSO 100 100 - 
BARI 87 900 - NAPOLI 99 750 - 88 250 - POTENZA 105 350 - 
REGGIO CALABRIA 104 700 - PALERMO 105 100 - CAGLIARI 93 000 


COMUNE DI MODENA 

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ED USO DEL TERRI¬ 
TORIO SETTORE EDILIZIA ED ATTREZZATURE URBANE 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA (ESTRATTO) 
Oggetto Cimitero Monumentale di S Cataldo in Modena 
Adeguamento dell impianto elottneo alle norme urgenti (Deli 
berazioni della G C n 1600/93eCC n 231/93) 

Il Comune di Modena - con sede in via Scudati n 20 lei 
206 1 1 1 - Telefax 222 425 indirà una licitazione privata per 
I appalto dei lavori di cui all oggetto per I importo a Case d ap 
paltò di L 1 060 000 POO 

Le Ditte interessate con domanda in carta pollata da L 
15 000 indirizzata al Sindaco del Comune di Modena all indi 
nzzo sopraspecificato - possono chiederò di essere invitate 
alla gara entro il 10 / 12/1993 allegando certificato di iscnzio- 
ne all ANC per la cat 5 lettera c) e per importo adeguato (an 
che in fotocopia purché in corso di validità) o dichiarazione 
sostitutiva ai sensi della Logge 15/68 
Criterio di aggiudicazione ai sensi dell art 1 lettera a) del 
la Legge 2/2/73 n 14 non sono ammesse oMerte in aumen¬ 
to L Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a valu 
laro mediante istruttoria le otlede di ribasso che a suo giudi 
ZIO appaiano basse in modo anomalo 
Termine di esecuziorte 365 giorni continui o naturali 
Finanziamento mutuo Cassa Depositi e Prestiti (adosionn 
in data 21/9/93 I espletamento della gara avverrà ad awenu 
ta concessione del mutuo) Si richiama il disposto dell art 13 
6 comma Legge n 131/83 

Pagamenti I Appaltatore avrà diritto a pagamenti in accon 
to ogni qualvolta il suo credito liquido netto raqgiunga la som 
ma di L 250 000 (X)0 


Sono ammesse a partecipare impreso sinqolc associazioni 
temporanee cooperative e cpnsorzi nonché imprese non 
iscritto all ANC aventi sede in uno Stato della Cee alle condì 
zioni previste dalla Legge 19/12/1991 n 406 
Gli otierenti hano facoltà di svincolarsi della propria otipria 
entro 120 giorni 

Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data di sca 
donza del presente bando 

Al sensi del combinato disposto degli arti 3 comma i della 
Legge 8/8/92 n 359 e art 15 comma 5 della Loqqc 
23/12/92 n 498 la revisiono dei prezzi contrattuali non o am 
mossa 

Al sensi dollari 7 della Legge 17/2/1987 n 80 la richiesi.i 
d invito non vincola I Amministrazione 
Por informazioni tecniche rivolgersi ai Sonore Edilizia ed Ai 
trezzalure Urbane - Geom Giorgio Ori (tei 059/206 329) 

Il bando integrale di gara fi disponibile presso I Utticio Con 
tram (tei 059/206 410/ 

IL CAPO SETTOREE AU 

top Antonio Getti 


Modena li 27 ottobre 1993 


Gruppo Pds - Informazioni poriomentarì 


Lo deputato o i deputa» del Gruppo Pds sono tenuti ad essoru 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimcn 
diana (dallo oro 12) e pomendiana di martedì 30 novembre an 
timordiano di mercoledì 1 o giovedì 2 dicembre Avranno luoqvi 
votazioni su pdl custodia cautelare decreti pdt ''tntuto conir 
buonto pdl Commissione inchiesta aiuti allo sviluppo 


Lo sonatnci o » senatori o del Gruppo del Pds sono tenut »d 
essere presenti senza eccezione a p.irtire dalla sedui.a miimo 
ndicina di mariod 30 novembre 
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ACAOEMY HALL 

Via Stamira 

L 6 000 
Te 442377^8 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abataniuono DR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

AOMIRAL 

Ridzza Verbano 5 

L 10 000 
Tol 854'195 

Sol levante di Philip Kauiman con 
SoanConnyry G (15*17 35*20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

Una bionda tutta d’oro di R Mulcahy 
conKimBasingor*BR 

116-10 20*20 20*22 30) 

ALCAZAR 

ViaMcrrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Wocdv Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien* G (16 30*18 30*20 30*22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 5" 

L 10 000 
Tol 5408901 

L’uomo senta vollo di Mei Gibson con 
Margareth Whitton Mei Gibson OR 

(15 30*17 45*20*22 301 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L *0 000 
Tel 5816168 

Senza tregua di John Woo con Jean* 
ClaudeVanDamme YancyBulter-A 
(16*18 30*20 30*22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margareth Whitton MelGibson*OR 

(15 30*17 45-20*22 30) 

ASTRA 

Viakjonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quariullo con Lucrezia Lame dolla Re- 
vere PmoOuartullo-BR 

(16*18 20*20 20*22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscoiana 745 

L 10 000 
Tei 7610656 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Ouartuito con Lucrezia tante della Ro 
vero PinoQuartullo*BR 

(16*18 20*20 25*22 30l 

AUGUSTUSUNO 

Cso V Emanuele 203 

L 10 000 
Tc( 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15*18 30*221 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

L’albero, il sindaco e la mediateca di 

Eric Rohrror con Pasca! Greggory 
Ariolle Oombiaslc Fabneo Luchini * BR 
(16*18 10*20 20*22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Legittima accusa di Sidney Lumet con 
Rebeccd De Mornay Don Johnson * G 
(15 5016-20 10*22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Amore solo per amore di Giovanni Ve 
ronesi con Diego Abataniuono *DR 

(16*18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarbcrini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Dave di Ivan Rcitman con Kevin Klme - 
BR (16*18 10 20 25-22 30) 

CAPfTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tol 3236619 

Oennis la minaccia di NicK Gasile cin 
Walther Matthau JoaePlowfighl*BR 
(16-18 20-20 30-22 301 

CAPRANICA 

PidZzaCapranica 101 

L 10000 
Tei 6792465 

Spara che tl passa di Carlo Saura con 
F Neri A Banderas-Ofl 

(16 30-18 30*20 30*22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Mon?cc»tor/o (25 

L 10 000 
'el 6796957 

Tango di Patnee Leeoni con Michele 
LeroquO'Sfl 

(15 45-17 20*19*20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery * G ( 15*17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

9iazzaColadiRienzo 88 Tei 6878303 

Sud di Gabriele Satvatorcs con Silvio 
Orlando-OR (16 10 18 20-20 20*22 30) 

DEI PICCOLI 

Via dolla Pineta 15 

L 7000 
Tol 8553485 

La bella e la bestia di Walt Disney * 0 A 

(17) 

DEI PICCOLI SERA 

V addila Pineta 15 

L 8 000 
Tol 8553485 

Riposo 

DIAMANTE 

V aPreres’ma 230 

L 7000 
Tei 295606 

Eddy e la banda del soie luminoso di 

OonBluth (16*22 301 

EDEN 

PzzaCo'adiR/^zo 74 

l 10000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
•oCarpontfOn Nanni MorefN-8R 

(16 30-18 30-20 30.22 301 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tol 8417719 

Jurassic park di Steven Spielberg FA 
(15*17 35-20-22 301 

empire: 

/ lo doli Esercito 44 

L 10 000 
Tei 5010652 

Sol levante di Phil p Kaufman con 
Sean Connery *0 ( 15*17 35-20-22 30) 

ESPE(ilA 

Piazza Sennino 37 

L tOOOO 
Tol sa 13884 

) Il fug^llvo di Andrew Davis con 
HartnsonFord G 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 

Puizzriin Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kauiman con 
SeanConnery G (l5-'7 35-20 22 30) 

EURCINE 

Via Lisz' 3? 

L 10 000 
Tol 5910986 

Ptccoto grande amore d< Car'o Vanzi 
na con Barbara Snellomburg Raoul 
Bova*SE 115 45-18 10 20 20 22 301 

EUROPA 

Corsod Italia 1C7/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Piccolo grande amore di Cario Vanzi- 
na con Barbara Sneliemourg Raoul 
Bova-SE l'6 15-18 30-20 30-2? 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tol 5292296 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
CSlaier OR 115 30-17 30-^10-22 30) 

FARNESE 

Campodo Fiori 

L 10 000 
Tol b864395 

Motto rumore per nulla di e con Kenne- 
thBranagh-SE (16-18 10-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO 

V aSissolati 4/ 

L 10 000 
Tol 4827100 

Le donne non voglio piu di Pino Ouar 
tallo con Lucrezia tante della Rovere 
Pino Quariullo Sfl 

(15 45-18-20 '5-22 301 
(Ingresso solo a inizio spetiacolol 

FIAMMA DUE 

Via Bissolali 47 

L 10000 
Tol 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
JackLcmmon DR (15-18 30-221 

GARDEN 

VialcTraslevore 244/a 

L 1000C 
Tel 5812848 

Cliffhanger di Ronnv Marlin con Syive- 
sterSfaliono A 

(’5 4^1010-20 20-22 30} 

GIOIELLO 

'.la Nomcntana 43 

L 10 000 
Tol 8554149 

Film blu di K KieslowsKi «“on Ju- 
lietteBmoche Senoi’Rcgcni OR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 

Ville G Cesare 259 

L 10 000 
Tei 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Aiun Alda Woody Ai 
tan G (15 15-17 40-20 05.22 30) 

GIULIO CESARE DUE 

VnloG Casaro 259 

L 10 000 

Te! 20720795 

Ciiffhanger di Renny Marlin con Syke 
stor Stallone A 

(15 15-17 40-20 05-22 30' 

GIULIO CESARE TRE 

Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tei 39720795 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan SE 

115 15-T'40*20 05-22 30) 

GOLDEN 

Vta Taranto 36 

L 10 000 
Tol 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abataniuono DR 
(16*18 10*20 20*22 30) 

GRECNWICHUNO 

V(aG Bodoni 57 

L lOOOO 
Tei 5745825 

Il socio 0' Sidney Po' ack con Tom 
Cruise G (1630-19 15-22) 

GREENWtCHOUE 

/ 3 G Bodoni 57 

L 10 000 
Tei 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach conBruce 
Jones * OR (16 30-18 30-20 30 22 30) 

GREENWtCNTRE 

ViaG faodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Film biu di K Hicslowski con Ju 
licite Bmoche BonoitRogeni DR 

(16 30-18 30-20 30*22 30' 

GREGORY 

'.la Gregorio VII 100 

L 10 000 
Tel 6384652 

Le donno non vogliono piu di Pino 
Quariullo con Lucrezia tanto della Ro 
vere Pino Quariullo BR 

11530 17 15.19-20 40-22 301 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L fOOOO 
Tei 8548326 

Nata Ieri dt Luis Mandoki con Nfofame 
Cnttith John Goedmar 0R 

(16-18 25*20 25-22 30) 

INDUNO 

V lO Induno 

L 10000 
Tei 5812495 

Oennis la minaccia di Nic^ Casti© con 
Walter Mat'hau JoanPlowngri' BR 

db 30*22 30) 

KING 

Via Fogliano 3/ 

L 10 000 
Tol 86206732 

Piccolo grande amore di Cario Vanzi 
na con Barbara SneKnnburg Raoul 
Bova-SE (15 45 2? 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L ’OOOO 
Tol54’7923 

Molto rumore per nulli di e con Kcnne 
IhBfanagh se d545-1&-20 15-22 30) 

MADISON DUE 

V Chiabfcra 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gab'ioie Saivatoros con Silvio 
O'iando DR (1b 30-18 30 20 20-22 30) 

MADISON TRE 

V 1 ChidOrora 1?1 

L 10000 
Tol 5417926 

Silver fl Philip Noycf conSharonSto 
-e G (16-10 10-20 20-2? 30 

MADISON QUATTRO 

/ 3Chi.ibrera i?l 

L 10000 
Tol 54f7926 

Tom e Jerry i’5 15-17 1045) Come 
i acqua per II cioccolato di Alfonso 
Arau con Marco Leonardi OR 

(20 20-2? 301 

MAESTOSO UNO 

. 1 Appia Nuova l’ó 

L 10(X>0 
Tel 786086 

Cliffhanger d'Rnnry Marlin conSylve 
s’erSlaiiono 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 

a App a Nuova 1 /b 

L 10 000 
Tel ^86086 

Spara che li pasta di Cario Saura con 
F Neri A Banderas-OR 

il5 15-r 40*20 05-2? 30) 

MAESTOSO TRE 

n Appid Nuova l'’u 

L 10 000 
rei /8b086 

Insonnia d'amore d* Nora tphfon ron 
Tom Manks MegRyan SE 

(•5 isr 40 20 0^22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

^ 1 »^ppla Nuova 1 ’6 

t 10 000 
Tpi 7a608b 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody A en con Alan Ald.i Wrv>t)yAi 
len G (15 15 r 40-20 0S;2 30 i 

MAJESTIC 

/ ì SS Apostoli 20 

V 1C000 

Tol 6/94908 

Addio mia concubina di Chon Kdiqo 
con I f sKeCheunq DR i’f>-l9 20-?? iO 


OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSAN-^E 

^ DCriNIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Dis amrn.tti 
DO DocumenUuio OR. Orammaticc E Frotico F Fantastico 
' FA Fanlascion^a G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
•^E Sentimont SM Stor/co-Mitolog ST Storico W Weslorn 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tei 3200933 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater PAfquolte*DR 

(15*17 35-20.2? 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

l 10 000 
Tel 8559493 

Care diario di Nanni Moretti con Rena- 
toCarpentiori Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30*20 30*22 30) 

NEW YORK 

ViadeHeCave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Oennis la minaccia di Nick Castie con 
Walter Matthau JoanPlowright>BR 
(16-18 30*20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianght 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Caro diario di Nanm Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti* BR 

(16 10*18 20*20 30-22 40) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery-G 

(15-17 35-19 50*22 301 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Silver (In lingua originale) 

(16-18 15*20 30*22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorse¬ 
lo con Oamel Day-Lewis Michette 
P1ei(0f*SE 116 30-19 50*22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna • DR (15 45-18*2015*22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L '0 000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kauiman con 
Sean Connery • G (15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Come l'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi DR 

,16*22 30) 

R(T2 

ViaIcSomalid 109 

L fOOOO 
Tel 86205683 

Oennis la minaccia di Nick Castte con 
Walter Matthau JoanPlowrighl*BR 

(16*18 30-20 30*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 

Tol 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al* 
len * G f16 30-18 30-20 30*22 40) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Amore con fnferesse di Barry Sonnen* 
(old con Michael J Fo**BR 

(16-18 30*20 30*22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tei 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean* 
Claude Van Damme YancyBuller-A 

(16*18 30*20 30*22 30) 

SALAUMBERTO LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido* OR 

(15 30-17 50*20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

L'uomo senza vollo di Mol Gibson con 
Margareth Whitton Mei Gibson-OR 
(15 30*17 45-20*22 30) 

VfP*SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L fOOOO 
Tol 86206806 

Misiarioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
lonG (16*18 20*20 15-22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

l /OOO 
Tel 495776 

Sommersby (16-23) Diario per i miei 
amori (t6 10) Diario per mio padre e 
mia madre (21) 

TIZIANO 

Via Reni ? 

L 5000 
Tei 3236588 

Ashik Kerib (19*22 30) Galassie In col¬ 
lisione (20 30) 


■ CINECLUB 


AZZURROSCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 39737161 

SALA lumiere Furore (18) Il mostro 
di Ousseidcri (20) Monsleur Verdoux 

(221 

SALA CHAPLIN 1 viaggi di Gulllver 
(16 30) MephyslO(20) Roma Paris Bar- 
ceilona (22 30i 

8RANCALE0NE 

Ingresso a sottoscrizione 
Vid..evanna '1 Tei 8200059 

Hell's angeli on wheets di R Rush 
(20 30) Easy rider di 0 Hopper (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

iSspot 'L 10 000) 
Viale della Pinola 15 Tel 8553485 

La madre di Vsevoiod Pudovkm (15) 

QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tol ?8?4167 /OOOOlOP 

Da mercoledì 24 a martedì 30 Rasse¬ 
gna organizzata dal eonscalo FILM* 
CLUB ASSOCIATI e la Regione Lazio 

IL labirinto 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tol 3216283 

SALA A Piovono pieire di Kon Loach 
(19*20 45*22 30) 

SALAB Festival dei Cinema bulgaro 
(18 30-21) 

POLITECNICO 

ViaG 8 Tiopoio 13/a 

L 7000 
Tei 3227559 

Forza ttalla di Roberio Faenza (18 30) H 
proiezionista di Andrei Konchaioski 
(20-22 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tei 5136557 

Siamo uomini 0 caporali |21 30) 


■ FUORI ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

VidS Nogre'li 44 

L 10 000 
Tel 9907996 

Sollevante 115 30*18 50-20 10-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

L 10 000 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 

Va Consolare Lalma 

Tol 9700588 

(15 45-18-20-2?) 
SALA DE SICA Senza tregua{i5 45-18 
20 22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-‘6*20-22) 

SALAROSSELLINI Legittima accusa 
(1545'l8-?0-22) 
SALATOCNAZZI Lo donne non voglio¬ 
no più {15 45-l6'20-?2) 

SALA VISCONTI Insonnia d’amore 

(15 45-18-20*22) 

VITTORIO VENETO 

L 10 000 

sala uno Sol levante (17 45-20-22 15) 

V <1 A'tigianato 47 

Tei 9781015 

SALA DUE Per amore solo per amore 
(18-20-22 15) 

SALA TRE Amore con Interessi 

(18-20 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Sollevante 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

(15 30.17 50-2010-22 30) 
SALA DUE MIslerloso omicidio a Ma* 
natthan (16-16 10-20 20-22 30) 

SALA TRE L’uomo senza volto 

(16-16 10 20 20-22 30’ 

SUPERCINEMA 

L lOOOO 

Le donne non vogliono piu 

P /a del Gesù 9 

Tel 9420'93 

(16-’8 10 20 20-22 301 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6000 

Cliffhanger (15 30 17 40 19 50-2?) 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 10000 

Dennisla minaccia 

Virile 1* Maggio 86 

Tel 9411301 

116 30-18 30 20 30-2? 30) 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 10000 

Codice d'onore (r 30 19 30 71 30) 

ViaG Mettao'ff *0 

Tc/ 9001888 


OSTIA 

SISTO 

L 10 000 

Giovanni Falcone 

Via dei Romagnoli 

Tol 5610750 

15 30-r 45-20 2? 30) 

SUPERGA 

L 6 000 

L uomo senza volto 

V lodf Uh Marma 44 

T.*i 56’25?8 

"6-18 05-70 10-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

L 10 000 

Piccolo grande amore 

PzzaNicodnmi 5 Tei 0’74 ?(X)87 


TREVIGNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L bOOO 

R poso 

/la Garibaldi ’OO 

lei QopgOU 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

L bOOC 

Riposo 

/laC Mattro"! ? 

Tei 9590523 



■ LUCI ROSSE 

Aquila vui l AquiUi /4 Tei /'b949t)1 Modornotta Pia//d dolla 
Repuhblic.i 44 Tol4880?8b Moderno Pitì//«i della Hopubblica 

41) Toi 48tì0?81) Moulinttougo Via M Cordino ?3 Tel l»bt>?3b0 
Odeon Pi,i//a della Repubblica 48 To’ 4884/60 Pusbycal via 
Cairoli 96 Tei 446496 Splondid via delle Vigf>o 4 Tot 620?0b 
Ulisse vin Tiburtina 380 Tel 433744 Volturno via Vollurno 37 
Tel 4tì?7b57 


■ PROSA mmm^m 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
■^el 3204705) 

Domani alle 21 Droga Parole mj) 
fatti Regia di Tatiana Visoni con 
Antonella Moretti 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Alle 21 15 Socrate una quettlone 
morate di G Arcopinto Regia Ce* 
saro Apoiilo con C Apoliio M Do 
Loron/o F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tel 
575082/) 

Salai Alle 21 15 Di giallo al ride 
con Sergio Ammirata Marcello 
Bonim Olas Tiziana Ricci Guido 
Paternosi 

Sala 2 Domani alle 21 La locan* 
diera di C Goldoni con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi 

ARC£S*TEATRO (Via Napoleone In 
4/£.Tel 4466869) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601*2) 

Alle 21 Sei personaggi In cerca 
d'autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guerrito 
re regia di M Missiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 i guardiani ài porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi 
li con G Ingras&ia F Manoelia 
Regia dogli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tei 5898111) 

Alle 21 In uHIma analisi di Gior 
gio Serafini con Carlo Di Maio e 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Soralini 

ATENEO * TEATRO DELL'UNIVEfì* 
SITA (Viale delle Scienze 3 'Tel 
4455332) 

Alle 21 Formlcsr>dO alTImprov* 
viso con Daniele Formica 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tei 
4743430) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Allo 21 Regista a luci rosse di A 
Martino oT Shorman conP Bon- 
tompo G Sapio A Lolii Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105*tel 6555936) 

Si accettano prenotazioni sporta 
coll studenti II canto dell ailodo 
la C ora una volta io Petrini Im 
melos e Logos Poesia in concer 
to Informazioni dalle 10 alle 17 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270*6785879) 

Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Piranciolio con G Paliavicmo 
G Mainardi F Cerulh M Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Allo 20 45 La locandtera di C Gol* 
doni rwegia di Marinella Amadc 
r.o con ONigroili D Abbrescia 
M Nisven N Do Leo T Onnis 
M SamassQ F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alrica 5/A Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 Doppio legame d< 
Maria Piera Rogoii con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna¬ 
no Sanilo 

Saia 6 Alle 20 45 Animali a san* 
gue freddo di L Armenia o F 
Apoiioni con Raoul Bova Vincen 
70 Crivello Alberto Gasbarri Re* 
già di F Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Ago & Scarpelli con A Avallo* 
no N Musico G Aprile Regia di 
Antonello Avallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19.Tel 6877068) 

Alle 20 45 PRIMA Lovert Decetts 
di Cinzia Berti regia di Naima 
Perry In lingua inglese 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Croi 
tapmla 19 Toi 6877068) 

Giovedì olle 22 30 PRIMA Sedur* 
re di Paolo Londi con Tan Natio 
nalBallet 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapinta 19*Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via TeaUo Ma' 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Duri di cuore deboli di 
nervi di Claudio Rigagli conCiau 
dio Bigagli Massimo WodmuHcr 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4743564-4818598) 

A.lo 21 PRIMA Nim Tlrobucib di 
Dalia Frediani regia Livo Galav 
SI 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Ford 43 Tel 
44231300*8440749) 

Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eà<Jar<^o Scarpetta con 
Wanda Piroi Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (Via del Mortaro 2? Tel 
6795130) 

Alle 21 £r marchese del grillo te 
sto e regia di Alhero Altieri con A 
Adien Renato Merlino Lina Cric¬ 
co Alfredo Sarchi 

DUE iVicoio Due Macolh 37 Tel 
6/88259) 

Allo 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Duf'onmatt con Ludovica Modo 
gno Gigi Angolillo RosaOiBngi 
da Regia di Marco Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Allo 20 45 A piedi nudi f«el parco 
di Neil Rimon con L Pistilli Lau 
rotta Masioro regia di F CoHortl 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34 a Tel 
8082511) 

Giovedì allo 21 (a Compagnia 
Stabile Toatrogruppo prpKonto A 
rispetto e a dispetto comm<>dia 
con musica io dur* alti d* Vito Rol 
Ioli 

FLAIANO (Via S Stelano del Cocco 
15 Tol 6796496) 

Allo 21 PRIMm Lettere silo sposo 
di Botho Straus rugia B'uno Mon 
*o)usco 

FURIO CAMILLO (V a Camilla 4d 
‘ol 7834/348) 

Riposo 

GALLERIA SALA t iPi izza d Porta 
S Giovanni 20 Tal /00869)i 
Riposu 

CMfONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
63722P4» 

A lo 21 PRIMA Sogno di una rioi* 
le di mezze esiste di W Sh ike 
spoara rogia Tatìeusz Bredocki 
CROPfUSlViaSan Telesforo ' 7oJ 
6382/91) 

Sono iporto lo iHCM/ioni ai corsi 
di lormazione toatrale per attori o 
al laboratorio Brecht o il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 1 Tot 
5810/21/5800989) 

Riposo 


INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Ta 
ro 14*Tei 8416057*8548950) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Toi 4873164) 

Alte 21 30 TIramItud di Piero Ca 
stoiiacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

U COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza MonlovecdO 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCAI.£TTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 - Tel 6783148) 

AKe 21 La guerra In tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re 
già di Adriano Vianello 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14*Tel 6833867) 

Giovedì alle 21 15 PRIMA GII in¬ 
namorati di Carlo Goldoni con M 
Faraoni VI Adonsio Regia di A 
Duse 

MANZONI (Via Monto Zebio '4 
Tol 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485496) 

Alle 20 45 L'idiota di F Dostoevs¬ 
kij regia Glauco Mauri con Ro 
borio Sturno 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 683087351 

SALA CAFFÈ Alle 21 An Lu di 
Alessa'ndro Spanghero con Vin¬ 
cenzo Stango e Andrea Testa Re- 
giadiMarco Togna 
bALA GRANDE Alle21 15 Ocan- 
ciello e Cartoni dì dietro De Stiva 
con Pietro De Silva Patrizia Loro 
ti Rocco Papa leo 
SALA ORFEO Allo 21 16 tacimi- 
cedi Vladimir Majavskij interpre¬ 
tato e diretto da Valentino Orfeo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tol 88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIGLI (Via GiosuéBorsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Pensione Italia con En 
zo Jannacci e Paolo Jannacci 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 

Alle 21 30 Macchione e parodie 
di PetrolinI interpretato poro da 
una donna Manna Ruta Accom 
pagnata da una eh tarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Allo 20 45 Don Giovanni involon¬ 
tario di Vitaliano Brancali mier 
pretaio e diretto da Pino Micoi 

POLITECNICO (Via G D Tiopoio 
13/A Tel 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Samo di 
Monandro testo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Maneiiiti 
Carla Cassola Mario Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
banali Tot 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello iD obbligo 
la pronolazione) 

OUIRINO (Via Minghon. 1 * Tei 
6794585) 

Alle 20 45 prima Una casa di 
bambola d* H ibsen regia Boppe 
Navone con Maddalena Grippa 
RobenoAipr 

ROSSINI (Piazza 5 Chiaro 14 Tei 
68802770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75* Tel 6791439) 

Allo 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci e Pingitorc regia Pierfran 
cose© Pingitoro COn Creale Lio¬ 
nello Gabriella Labate Martutel 
lo 

SANGENESIO(ViaPodgord 1 tei 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Allo 21 Arcobaleno con Lino Ban 
fi regia ocorcogralia di G Landi 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flammia 80 
Tel 3223555} 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 5896974) 

Alle 21 L’omosessualità o la ditti* 
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosim Barbara Val 
monn Alessandra Antinon Gior 
già Basile Alessandra Celi Re 
giadiChent 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65* Tel 
5743069) 

All©21 Insolitamente lorstoere 
già Roberta Nicoiai con P Con 
ni/zaro Enrico Di Fabio Roberto 
Falaschi 

SPERONI (Viu L Speroni 13 Te' 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311078) 

Alte 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angolini con 
Emilio BonuCCi Gea Lionello 
Carlo Carher 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521Ì 
Riposo 

TEATROTENDA CLOOIO (Pio Ciò 
dio Tol 5415521» 

Riposo 

TOROINONA (Via dogli Acguaspir 


la 16 Te! 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Vid Muzio Scevo a 1 
78809851 
Riposo 

ULPIANO(ViaL Catamara 38 ei 
3218258) 

Alle 21 Nel fondo deli occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Corsosimo Paola lurlano Regia 
di Stetano Napoli 

VALLC (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 La bottega del caffè d 
R Fassbinder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Flio Cap tani 
scene e costumi Carlo Sa’a 

VASCELLO (Via Giacinto Garin 
72/78 Te! 5881021) 

Alle 21 Hedda Gabler di H Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia Regiadi Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Mar.a Libera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 
Domani alle 21 PRIMA Pacchi di 
bugia testo e regia di Mino Beliei 
Paiia Pavese Mino Bolle/ Stefa 
noSantospago Orsefta De Rossi 

■ PER RAGAZZI mtm 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24 tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candiera di C Goldoni con Sor 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945 5365^5) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio y iieno o3 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel b8796'’0 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 

di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gc- 
nocchi 15 Tei 8601733 51394051 
Dal lunedi al venerdì alle 10 II si¬ 
gnor pesce favole storie anima 
zioni giochi con lo Marionotle do 
gii Accottolla 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì iHe 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Aftu con Cormani M Giwlloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormani 

TEATRO VERDE (CirconViitlizione 
Cianicolensc 10 Tei 588?0't4 
5896085) 

Dal lunedi ai venerdì alle 10 Si 
ba'O e domenica Ji'e 1 Puppet s 
Opera regia di RoPerto Maratan 
te 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tol 78/791) 

Tutti I giorni osciuso il lunedi h ii 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruno M m 
dolmo Paolo Capra Maurizio 
Batlisto Anna Silvia R K» piauui 
Corrod Regia Ol A tio Borghese 


,M2j|.CA^CtASSJ^ 

ACCADEMIA BAROCCA iVia V 
ArangioRu'Z ' Tei 6641 5® 
Riposo 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GÉR iLungotever» degli inven’u 
ri 60 Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Ai Teatro Olimpi 
co L Incoronazione di poppea di 
C Monteverdi eseguito dag i En 
glish BoroQue SoMst d rettore 
John Eliot Gardmef 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaC bd.’zoni 3 Tei 3’01?G9) 
Aper’e iscrizioni anno 1993 94 
Cor*-i di Storia della musica pia 
nolorte violino fisarmonica sa* 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per D-imoi 
ni dai 4 ai C anni 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vihona 6 Te 
0780742 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagfinmenrp 25 Ti 
85300 '89) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
for© chitarra molino vioioncel o 
llau’o canto sassolono jazz * i 
stiere compu'or music coro in 
formazioni e segre'ena da lunedi 
a venerdì ore 15 30 19 

A CI MUS (Via dei Greci i8t 
All*» 19 Presso Pon’ificio Ist Mu 
sica Sacra p za S Agos' no 20 
Concerto con musiche di Donizet 
’i Verdi Bizet Puccmi Schu 
nnnn Brahms Debussy 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004108) 
Aperte iscrizioni ai corsi di p ano 
tor*w chitarra violino ha'teri.t r* 
percussioni solfeggio can'o la 
boratorio musicale pr I ntanzia 
Per informazioni in segreteri.i n 
aperta il martedì dall© 15 30 17 0 i 
venerdì dailc ' / ano 19 30 

ASS AMICA LUCfS 'C re Os* er se 
195 tei 74?'4V 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA fVirf Crescer ’io ‘ift 
Tel O88013S0) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT 

TA(TeI 7690075-11 


Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN I'. 1 P Boner'i 88 90 tei 
50'’3889) 

G ovedi «ilio 17 45 Presso Centro 
Ciji'ura e Banca d Italia via S Vi 
'aie 19 Concerto del pianista 

Mehmet Okonaar Musiche di 
Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

(Te! 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperto e iscrizioni ai corsi 
C3i tu'li gl s’rumon* © materie 
complementari 

ASSOCtAZiONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (V a dei Greci 18) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle provmcie 184 
Te 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Te 5922221 5923031) 

Domani alle 20 45 Auditorio del 
Seraphfcum via dei Serafico 
■' Concerto inaugurale 1“ dieem 
bre con I Orchestra Piccola Sinfo¬ 
nica di Milano Direttore Stelano 
Michelangelo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZT (tei 241568’ 630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saint Bon 61 
Tel 3700323) 

Alo 18 Presso Cons S Cecilia 
via dei Greci 18 Musirhe per l’in- 
lanzia Coord Cnstma Cimagalli 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

Di TORRESPACCATA (Via A Dar 
DOSI 0 Tel 23267153» 

Corsi di canto corale pianplorto 
chitarra animazione tea'rale 
danza teatrale violino flauto 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tei 3610051/?) 

AKe 20 30 Aula Magna Universifó 
La Sapienza II mio debutto a Ro¬ 
ma Enrico Pace pianoforte Mu- 
sicfie di Bach Beethoven Men 
deissohn Liszt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO iVia di Jigna Rigacci 13 
Tei 58203397) 

Riposo 

COOP LA MUSICA 

Riposo 

COOP TEATRO LIRICO D’INIZIATI¬ 
VA POPOLARE 

Riposo 

GHIGNE (Via de le f-ornoci 3 ''el 

53'22941 

Giovedì alle 21 Omaggio a Tettai- 
kowiiky n memoria di Tatiana Ni 
kc ir'.a Di'iota Morelli al piano 
’ur’e 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
(•u'da 11" Tel 6535998) 

R poso 

IL TEMPIETTO iP zza Campi-e li 9 
Pf(notrt/ion ‘eieionirhM 4814800 
R pu C 

LA SCALETTA (Vii dei Collegio Ro 
mino 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 

colo della Scimmia Vb Tel 
6875952' 

Giovedì ale 2i Concerto musi 
cheOiHtndemKh Mozart Thuille 


POLITECNICO (Via Tiepolo 13 a 
3219891) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118-Tel 
3226590*3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigi Tel 4817003-481601) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33 /A Te 3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPUTZ CLUB (Via 
Os ‘11 9-Tel 3729398) 

Alle 22 Quartetto di Merco Frati¬ 
ni 

ALPMEUS (Via del Commercio 36 * 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Danny 
Thompson e Richard Thompson 
Sala Momotombo Alle 22 Disco 
teca con Edoon 

Sala Red River Oixie con Claasie 
jazz Forum 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18*Tel 58*2551) 

Domani alle 22 Concerto rock con 
iBettatt Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte ^e 
sfaccio 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Art Bank 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Te) 
5’45019l 

Alle 22 30 Rock ftalian Cover 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 26 Tel ’3t6l96I 
Riposo 

CLASSICO (Via Lioetta ’ Tei 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Qno 
Ino 28 Tel 6879908) 

AKe22 Musica latmoamericana 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane 42 
Tel 48'’1063) 

Riposo 

FONCLEA (Vid Croscen-io 8? a 
Tei 6896302) 

Alle 22 Herble Going e ■ Soui TI- 

mera 

JAKC & ELWOOD VILLACE (V a G 

Odino 45/47 Fiumano! 

Riposo 

MAMBO (Via dei I lennioK 30 a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MEOfTERRANEO (Via di Villa Agua 
ri S Tel 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN IL go dei Fiorpn’m, 3 
Te! 66804934) 

Riposo 

olìmpico (Piazza G da Fabriano 
17 Te 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 ) 

Riposo 

OUEEN LlZARD (Via delia Madcn ia 
dei Monti28-Tel 6786108) 

Alle 21 30 Sera'a Karaoke In 
grasso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
CardoMolS/a Tel 4745076) 

Alle 22 JeexTroAd 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 
PO 393 Tol 5415521) 

Riposo 


PER UNA CITTÀ CHE VUOLE 
MUOVERSI E RESPIRARE. PIÙ 
SICURA, EFFICIENTE E SOLIDALE 

FRANCESCO 

RUTELLI 

//)( ontrci I citUuìini del Quartiere l^anoli 

DOMANI ALLE 19.30 

Pressi) l'HdlcI Beverls Hills 
(L go Benedctlo Marcello. 220) 

COlMlTA'rO KUTKLLI 


DOMENICA 5 DICEMBRE SI TORNA ALLE URNE 

por i iittoten i) sindoct» di Koma. Sonv tn bal!«>ttAg:h> candidali' 
l'rani.escu Kl IKlJJiul ) lumo'^9.8^ ) uundtdaio do uiiudini 
di sinistra dc|i]i amhjtfnialisu, det progressisti laici c caUolici 
(Gianfranco FINI (al l’" turno ^6 7ttr), candidato della destra, dei 
stLubi ’H't.ihiii della partili'K.ra/ia tiltadina, delia protesta Lunser 
\ iiriwc dei eruppi esiruMnisii tasosii. razzisti c intolleranti 

DOMKMCA 28 NOVEMBRE ORE 10.30 
INCONTRO PUBBLICO 
( fni Giulia Tedesco presuivnte JW Fds 
C'armìne Eolia Uircfutrt di liuUu Radio 
presso la Casa del (Quartiere pia/ya Ateneo .Salesuim» “^1 
Non lasiuiino whe la nostra kiiia \cnv* \ ollcsa Konia può essere Uasvt 
ro hlxK t(.i dai Mwuhi parlili di regnile e iKuup,irc lilialmente tl jxisin 
uhi. tu spuli I Ir I k I. ipitdli ui\ il d I uropa 

Roma hi hisogim Jt un buon gi>\emo ittiLienle onesto (.onipLiente e 
progtissis' I 

domenica 5 dicembre 
eIe)a;iamo sindaco 


Francesco Kuielli. 


i a\ii tir! Quurtim 
Saow Sa/4jr((> 


i'd\ Niif/io Vj/(;rii 




RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 

La Sinistra giovanile del Lazio ha superato i 2 000 
iscrim (oltre il 120'’o) 

Forti di questo risultato vi inviliamo ad impegnarvi noi 
ballottaggi del prossimo 5 dicembre che vedono 
impegnato le coalizioni progressiste por (elezione dei 
P’-opri candiuati alla carica di sindaco 
Scegliendo le coalizioni di cui il Pds è forza 
essenziale o tramante riusciremo a governare 
stabilmente con competenza onestà e freschezza le 
città il Comune di Roma e le altre am.ministrazioni 
dolla nostra Regione 

Vota e (ai votare I candidati slndaci 
appoggiati dalla quercia 

fig$\ PDS 

gj al centro del cambiamento 



Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico 

Comune di Terni ■ Provincia di Temi ■ Regione Umbra 

Serata inaugurale della manifestazione 
Fabbrica bella memoria 

Proiezione del Film di W Rutimann (1933) 

Acciaio 

Recital di 

Lucilla Galeazzì 

con un reoertor.o di canzoni del lavoro ternane 
TERNI, Cinema Fiamma 
1 “ dicembre 1993 ore 21 
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la 24 meri sena tatimstl, dlfferena cmitaatl e Vs ujito 
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Sprofonda per tre piani il pavimento 
di un vecchio stabile vicino a piazza Vittorio 
Ventiquattro i feriti, nessuna vittima 
Era in corso una riunione di condominio 


Crolla un solaio 


«Salvi per 


1 condomini erano riuniti a casa De Massimi per di¬ 
scutere della annosa ristrutturazione dell’edificio, 
quando gli è crollato il pavimento sotto i piedi. 11 pa¬ 
lazzo all’angolo tra piazza Vittorio e via Carlo Alber¬ 
to si è svuotato da dentro, sono volati giù tutti, dal 
salone del quinto piano fino a quello del terzo. Sono 
feriti in 24, di cui 3 in prognosi riservata. Evacuato lo 
stabile e chiuse le vicine fermate della metro. 


Mi? 


colo» 
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ALESSANDRA BAOUEL 


WM In una quindicina di in¬ 
quilini. seduti nciia grande sala 
d'angolo del quinto piano, sta¬ 
vano discutendo dello stato 
del loro palazzo, con i lavori di 
ristrutturazione in corso da .set¬ 
te anni. Gli C crollato il pavi¬ 
mento sotto i piedi. Erano le 
sette c quaranta di sera. Un 
gran botto, una voragine di 
quattro metri per cinque, e la 
maggior parte dei condomini 
di via Carlo Alberto 71 fi volata ' 
giù insieme ai calcinacci. Giù 
attraverso il quarto piano, lino 
al terzo, sulle teste di altra gen¬ 
te che si fi riparata sotto un ta¬ 
volo. I foriti sono almeno 24, 
ma quasi tutti lievi, ricoverati o 
medicati al San Giovanni c al 
policlinico Umberto I. Uno, Ar¬ 
mando Morosetti, l'inquilino 
del quarto piano, fi stato porta¬ 
to d'urgenza in camera opera- - 
tona. Lui. Diana Alba e Davide 
Sufir sono in prognosi riserva¬ 
ta. I vigili hanno continuato a 
scavare sotto le macerie am¬ 
mucchiate-por un metro e 
mezzo .sul pavimento del terzo 
piano finchfi non c'fi stata la 
certezza che non vi fosse qual¬ 
cuno sepolto sotto. Il .soffitto 
dei secondo piano fi stalo pun¬ 
tellato. E tutti gli inquilini delio 
stabile sono stati costretti a 
dormire altrove. A loro prowe- 
dcrù il Comune. In serata, i vi¬ 
gili hanno deciso la chiusura 
delle formate della metro di 
piazza Vittorio. I convogli pas¬ 
seranno in zona a velocità ral- ' 
Icntata e l'area fi stata violata ai 
mezzi pc.santi per evitare ulte¬ 
riori lesioni al palazzo. • ■; 

■Ero a lotto, ho sentito quel . 
botto tremendo, fi crollalo un 
palazzo, mi sono detta. Poi mi 
affaccio per vedere dove, c era • 
il mio. di palazzo». L'anziana 
signora Italia Cataldi era pro¬ 
prio II, al quinto piano, ma dal¬ 
l'altro lato del pianerottolo. ; 
Ora ha in mano una borsa con ' 
le sue cose e guarda in su in¬ 
sieme ai pas,santi. L'angolo Ira 
piazza Vittorio e via Carlo Al- 


un cornicione in cattivo stato. 
•Ho visto una nuvola di polvere 
- prosegue la signora Cataldi - 
ho pensato Dio mio. tutta la 
gente che possa qui sotto... So¬ 
no corsa sul pianerottolo a 
chiamare aiuto, ma II c'era il si¬ 
gnor De Massimi che lo chie¬ 
deva lui. Tutto impolveralo, 
gridava di chiamare il 113». In¬ 
tanto saliva, dalla sua pensio¬ 
ne «La Rosa- del secondo pia¬ 
no. Giovanni Cintoli. Che fi riu¬ 
scito a soccorrere quattro per¬ 
sone. -Cascavano lutti i vetri, 
accanto al mio appartamento, 
c'fi quello del cavaliere Catal¬ 
do. Ha 82 anni... per fonuna n- 
posava nella stanza accanto, 
non fi stato colpito. Sono salito 
su, al terzo, c c'erano tutti 11 in 
mezzo alle macerie. Ho prova¬ 
to a tirare via qualcosa, ho le¬ 
vato delle tavole, quattro li ho 
tirati fuori, poi sono arrivati i vi¬ 
gili, carabinieri, polizia-, Ezio 
Sufir ha il negozio di bigiotteria 
proprio II. accanto a quello 
dello zio Davide, che ora alla 
riunione od ora fi ricoverato. 
«L'ho visto portare in ospedale, 
era tutto bianco di calcinacci. 
Mi ha detto solo "sto bene, sto 
bene", poi non ricordo altro, 
scusale...-. 

£ passata poco più di un'ora 
dal crollo, mentre Ezio Sufir 
racconta. I vigili del fuoco stan¬ 
no facendo ancora il conto dei 
condomini, per sapere se 
qualcuno potrebbe e.s.sere n- 
masto sotto le macerie. Una 
giovane donna impolverala si 
avvicina alle iramscnne. Ha un 
cerotto in fronte, -lo c'ero alla 
riunione, vi dico io. Cerano i 
Sufir, gli Azanca, l'avvocato, il 
signor Marcialis, il signor Gian- 
navese. il signor Morosetti, i 
Fabi, gli Spampinato...-, vede i 
faretti delle telecamere e fugge 
via. Prosegue la signora Italia, 
por lei. -Cera la signora Conte, 
e dei De Massimi, la signora 
Teresa, che fi crollata giù col 
pavimento. Lui no. Lui era in 
cucina, infatti p>oi me lo sono 



Esquilino a rischio 
Nel ’91 franò 
, una rampa di scale 


■i ; Quartiere pericolante 
l'Esquilino, dove i crolli non 
sono, purtroppo, una novità. 
Nell'aprile dell'SG a sbricio¬ 
larsi fu l'angolo del palazzo 
umbertino tra via Ricasoli e 
via Principe Amedeo nel 
quartiere Esquilino mai re¬ 
staurato e minalo dalle vibra¬ 
zioni del metrò. In un attimo 
l'edificio .si trasformò in un 
mucchio di calcinacci, mate¬ 
rassi e reti, tappeti e cassetti 
pieni di indumenti. Nel crollo 
fu trascinato anche un uomo 
di 30 anni, restò sommerso 
dalle macerie e miracolosa¬ 
mente si salvò. Tutti gli altri 
inquilini riuscirono ad ab¬ 


bandonare i loro apparta¬ 
menti. 53 famiglie persero la 
ca.sa. Dopo pochi giorni, de¬ 
cine di palazzi nella zona di 
piazza Vittorio vennero pun¬ 
tellati: lo stato di degrado ri¬ 
sultò spaventoso. 

Fu denunciato ancora, 
due anni dopo. L'allora Pei 
presentò una mappa dei pa¬ 
lazzi pericolanti della zona. 
Cornicioni instabili, edifici 
dissestati, palazzi pericolan¬ 
ti: questo lo stalo del quartie¬ 
re. Le indagini svolle allora 
da una commissione apposi¬ 
tamente nominata dal Co¬ 
mune confermarono l'insta¬ 
bilità di molli edifici realizzati 


nel .secolo scorso, nella pri¬ 
ma grande speculazione edi¬ 
lizia consumata nella capita¬ 
le. Case costruite in fretta, nel 
1880-90 con materiali sca¬ 
denti, che non hanno resisti¬ 
lo al tempo, al traffico, allo 
.smog, alle modifiche .spe.s.so 
consistenti operate pjer l'a¬ 
dattamento dei piani terra e 
degli scantinati. Ultima è arri¬ 
vata la metropolitana, che ol¬ 
tre alle continue vibrazioni di 
tutti i giorni, ha provocato lo 
spostamento delle falde ac¬ 
quifere. aggravando una si¬ 
tuazione già precaria. 

Questi alcuni edifici della 
mappa a rischio: nella zona 
compresa tra viale Manzoni, 
via Giolitti. via Merulana e via 
Cavour erano almeno 85 gli 
c-difici con gravi problemi di 
staticità, crollati o latti sgom¬ 
berare. Oltre .50 le costruzio¬ 
ni con seri problemi di ma¬ 
nutenzione. con i cornicioni 
pericolanti e instabili. Le fac¬ 
ciale scrostate erano nume¬ 
rose. L'aria più compromes¬ 




sa era senz'altro quella intor¬ 
no a piazza Vittorio e tra que¬ 
stue via Giolitti. 

Non bastò la mappa ad at¬ 
tivare la necessaria preven¬ 
zione. Nell'ottobre del '91 
crolla una rampa di scale in 
un palazzo umbertino di via 
Rattazzi, nei pressi di Piazza 
Vittorio. Dodici persone tra 
cui una donna ottantenne in- 
■ valida, rimaste intrappKjlate 
nei piani superiori, furono 
salvate dai pompieri con un 
braccio meccanico. Fortuna¬ 
tamente al momento del 
crollo, attorno alle nove di 
sera, nessuno stava scenden¬ 
do o salendo. Dunque la co¬ 
sa si risoLse solo con tanta 
paura, anche p>er la tensione 
vissuta durante il salvataggio. 
Finita l'operazione, lo stabile 
sgomberalo fu dichiarato 
inagibile: per gli abitanti dei 
13 appartamenti del condo¬ 
minio il Comune iniziò a cer¬ 
care una sistemazione. An¬ 
che allora si parlò di crollo 
annunciato: neir89 i vigili del 


Fuoco avevano fatto un so¬ 
pralluogo e avevano trovato i 
cornicioni che cadevano a 
pezzi, i balconi del cortile |X‘- 
ricolanti, le scale lesionale. 

Nell'SS. numerosi crolli .se¬ 
guirono a quello di via Rica¬ 
soli. Il 7 gennaio a Moiiie,sa- 
cro, a causa di piogge bat¬ 
tenti e di uno smottamento 
crollò un palazzo e mise in 
pericolo gii altri: 54 famiglie 
vennero evacuate. A maggio 
a Centocelle, in via dei Plata¬ 
ni, cadde un solaio in una 
palazzina, co.struita a cavallo 
negli anni 50 e 60 con mate¬ 
riale scadente. Diciotio fami¬ 
glie furono evacuate. Il 12 
maggio crepe improvvise in 
uno stabile del Vicolo del ' 
Cinque a Tra.sleverc provo¬ 
cano lo sgombero di 8 fami¬ 
glie. Quattro giorni dopo il 16 
niaggio viene giù il terrazzo 
di un palazzo in via Mamioc- 
chi al Prenestino, Infine nel 
luglio, crolla in via Carlo Pisa- 
cane l'ala di un vecchio jra- 
lazzo di 70 anni, lesionato e 
pericolante. 


La società civile in campo contro Fini per sostenere il candidato progressista 

Dalla scuola un appello per Rutelli 


borio spicca per il suo color visto tutto bianco sul piancrot- 


crema nuovo nuovo, i corni¬ 
cioni ancora candidi: eppure fi 
li che sono arrampicale le sca¬ 
le dei vigili del fuoco, fi il den¬ 
tro che fi crollalo un pavimen¬ 
to solo pcrchfi .si .sono seduti in 
I)oco più di una dozzina nella : 
stcs,sa stanza. Mentre dentro 
c'erano ancora gli operai, i la¬ 
vori esterni erano finiti da Ire 
mesi. Già da tempo, però, c o- 
rano una crcpa sull'angolo ed 


telo-. 

E se c erano ancora dei dub¬ 
bi sui molivi del crollo, li tron¬ 
ca il comandante dei vigili ro¬ 
mani, Enrico Marchionne, che 
fi salito su insieme al prefetto 
Elveno Pastorelli. -La cau.sa 
dovrebbe proprio essere stata 
la riunione. Troppo [leso in 
una sola stanza, ed fi crollato 
tutto. Ed fi stalo un miracolo 
che non sia morto ne.s,suno-. 



■■ Gli immigrali, i pediatri, 
la Uil. gli edili, la Lega delle 
cooperative, la lega per l'am¬ 
biente. Le associazioni delle 
donne e poi gli -amici di villa 
Ada», il sindacato artisti. C'fi la 
gran parte deira.ssociazioni- 
.smo romano che scende in 
campo per chiedere un volo 
per Francesco Rutelli. . 

Decine di associazioni delle 
donne hanno addirittura pro¬ 
mosso una manifestazione per 
domani pomeriggio alle 18 a 
piazza Farnese. -No a Fini sin- 
daco-, sarà la parola d'ordine. 
■Perchfi Fini fi contro Taulode- 
lerminazione della donna c si 
fa paladino della vita pur aven¬ 
do sempre sostenuto la pena 
di morte», fi una delle moliva’- 
zioni con cui -Onda». -Aidos». 
•Donne in nero». »Udi l-a Goc¬ 
cia» c decine di altre a.ssocia- 
zioni chiedono ai cittadini di 
votare Rutelli. - ■ -■ 

A Francesco Rutelli hanno 
scritto una lettera i pediatri ro¬ 
mani (firmatari ira gli altri Bru¬ 
netto Boscherini, dell'universi- 
là di Torvergala e c Giovanni 
Bucci, della Sapienza) chie¬ 
dendo alla sua futura giunta 
un impegno particolare a .sal¬ 
vaguardia della salute infanti¬ 
le. E -per battere l'avanzala di 
destra» gli studenti universitari 
hanno convocalo al Teatro 
Ateneo, per domattina alle IO. 


un'assemblea con il proies.sor 
Giacomo Sabari. il protcssor 
Pietro Scoppola o gli onorc\*nii 
Mattioli e Veltroni. Anche dai 
cantieri gli edili chiedono di 
sostenere Rulclli -per ottenere 
il riordino,amministrativo e la 
riqualificazione del territorio». 
E ancora nel mondo del lavoro 
c'fi stalo l'appello del scgrela- 
rio della Uil Guglielmo Loy che 
ha chie.sto ai lavoratori cattoli¬ 
ci di votare Rutelli che -fi 
esprassione di lolleranz.a e ri¬ 
spetto delle regole». Anche la 
Lega delle cooperative chiede 
di votare Rulclli -per .scongiu-, 
rare che prevalga un ritorno al 
pa.s.sato». La Lega ambiente ha 
organizzato per domani sera al 
Palladium una manifestazione 
spettacolo -per evitare la di¬ 
sgrazia di Fini sindaco». Tra gli 
altri vi parteciperanno Nanni 
Moretti, Sergio Rubini, Gabrie¬ 
le Salvalores, Lidia Ravera. En¬ 
zo Siciliano. Alba Panetti, E fre¬ 
quentatori di Villa Ada, attra¬ 
verso la propria as,sociazione 
hanno dato vita ad una cam¬ 
pagna -bocca a bocca nel par¬ 
co» per far vincere Rutelli, Ci 
sono poi attori e attrici che 
hanno sottoscritto un appello 
del sindacalo artisti. Pres.so la 
Ca.sa della Cultura si fi costitui¬ 
to un comitato -Roma città 
aperta» che organizza volanti¬ 
naggi nella città (lei. 
687782,5). 
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Da domani a fine ’93 medicine a pagamento 


Da domani, e per tutto il mese di dicembre, medici¬ 
ne a prezzo intero. Ad eccezione dei salvavita e del¬ 
l’ossigeno. L’annuncia la Federfarma, anche se l’ul¬ 
tima parola sp>etterà questa .sera all’a.ssemblea dei 
farmacisti privati del Lazio. Il ministero del Tesoro 
Ila dato parere negativo sulla legge regionale per 
l’integrazione della spesa farmaceutica. Franco Ca¬ 
prino: «O i soldi o la .serrata». 


MARISTELLA lERVASI 


■■ Ritorna il balletto delle 
medicine a pagamento. Da 
domani al 31 dicembre le ri¬ 
cette prescritte dalla mutua 
tKJlrebbero essere valide sol¬ 
tanto nelle farmacie comuna¬ 
li. Verrebfxiro garantiti, cioè, 
solo ! farmaci .salvavita c l'os¬ 
sigeno. •'’ ' ' - / 

1 privali, aderenti alla Feder¬ 


farma, hanno deciso di torna¬ 
re aH'attacco contro la Regio¬ 
ne Lazio. Lo rivela Franco Ca¬ 
prino. il presidente dell'asso¬ 
ciazione di categoria, che ha 
convocato i)cr questa sera 
una riunione con tutti i farma- 
ci.sii de! Lazio per ufficializza¬ 
re l'eventuale la serrala. 

Il motivo del ritorno alla li¬ 


nea dura? «Il ministero del Te¬ 
soro • ha sottolineato Caprino 
-ha dato parere negativo sulla 
logge proposta dalla Pisiina 
|x.*r sopperire alla mancanza 
di fondi dis|X)nibili per la far¬ 
maceutica ed assicurare a noi 
farmacisti il recupero del cre¬ 
dili-. 11 •no- del Tesoro sareb¬ 
be motivalo dalla -mancanza 
di sufficienti garanzie- di sian- 
ziamonlo. 

Secondo la Federfarma, il 
ministero non avrebbe fiducia 
nell'Impegno assunto dalla 
Regione Uizio. -Eallora • spie¬ 
ga Caprino - .so non si fida il 
’l'csoro [X'rchó dovrebbero fi¬ 
darsi i farmacisti-? 

Immediata la replica del- 
ra.s.sessore regionale alla sani- 
tA Antonio Signore, -l farmaci¬ 
sti ha detto Signore - fanno 
male a gettare noi panico la 


gente e a decidere con questa 
ris(jlutczza di pa.ss<irc giò da 
domani all'assistenza farma¬ 
ceutica indiretta». È vero, ha 
confermato !’asse.s.sore, che I 
funzionari del ministero de! 
Tesoro hanno dato un parere 
negativo sulla leggina per Fin- 
tcgrazione della S|X*sa farma- 
ccut,ica. -Ma chi devo appro¬ 
vare la legjge - ha pn.*cisato • 
non sono certo i funzionari 
del ministero. Il parere fot»da- 
mentale siirA quello del consi¬ 
glio dei ministri». 

Antonio Signore, insomma. 
è ancora ottimi.sta. A suo pa¬ 
rere c'ò una p>ossibililA che la 
legge venga approvala. «Qual¬ 
che giorno fa • ha continuato 
Signore - ho incontrato |K*rso- 
nalmenle il ministro della sa- 
nilò Maria Pia Garavaglia. che 
mi ha assicurato tutto il suo 


impegno jxrr Tapprovaziono 
della leggina. Anche perchè le 
ripcrcus-sioni della mancata , 
approv'azione si ripercuote¬ 
rebbero una volta di piCi sulle 
fa.scc più bisognose della po- 
|X)Uizionc». 

La proposta di legge - che 
in qualche modo impegnava 
il governo a un ulteriore finan¬ 
ziamento di 85 miliradl - era 
stata approvata dalla giunta 
regionale il 2 novembre scoi- 
so. Già allora p^rrò i farmacisti 
privali si erano dichiarati -po¬ 
co convinti» dalle promesse ri¬ 
cevute. Tani'è che fin dall’ini¬ 
zio la Federfarma aveva defi¬ 
nito la legge del consiglio un 
-bluff» e pretendeva maggiori 
garanzie. Cioè, aveva suggeri¬ 
to di modificare il testo appro¬ 
vato mettendo a garanzia del 
mutuo il fondo sanitario regio¬ 


nale de! prossimo anno. £ nel¬ 
la seduta dei 10 novembre i ’ 
farmacisti ottennero in parie 
quello che volevano; l'aggiun¬ 
ta di due emendamenti aH’ar- 
ticolo tre della legge. 

La questione sembrava ri- 
.volta, ma l’assemblea della 
Federfarma quella sera slessa 
aveva deciso di rimandare a 
fine mese il problema. Ecosl è 
stato: i privali hanno atte.so il 
parere del Tesoro c al -no* dei 
funzionari del ministero con¬ 
trattaccano con il ricorso al- 
l'assistenza indiretta per un 
mese intero. Da domani, dun- . 
que, si annunciano tempi duri ’ 
per j pensionali con i ticket e i 
malati per patologie gravi, per 
non pagare le medicine a 
prezzo intero non resta che fa¬ 
re la fila alle farmacie comu¬ 
nali. 


■■ un gruppo di insegnanti, da anni impe¬ 
gnato a promuovere nelle scuole di Roma 
r-Intercultura-, ha lancialo un appello contro 
il volo a Finì alle elezioni del 5 dicembre 
1993, c quindi a sostegno di Rutelli, e ha già 
raccolto in due giorni l'adesione di più dì 400 
insegnanti. • ; 

Legambiente. che ha dato il suo supporto 
tecnico airinizialiva. è sommersa da una va¬ 
langa di fax e telefonale a testimonianza del¬ 
l’attenzione viva al problema degli insegnanti 
democratici di Roma. 

Le adesioni si possono ancora inviare a Le- 
gambicnte-Lazio, fax numero 48.71.026, o te¬ 
lefonando al 48.70.718. ’ 

APPEUX> PKR UN SINDACO ANTIRAZ- 
ZISTA. Noi insegnanti di Roma, impegnati, 
col nostro lavoro tra i giovani, a promuovere 
cultura e ad educevre al rispetto delle diversi¬ 
tà, siamo convinti che il processo evolutivo di 
trasformazione della società in senso multici- 
nico è irreversibile e va affrontalo con apertu¬ 
ra e attenzione alla valorizzazione della ric¬ 
chezza di cui sono portatori lutti i popoli. Per 
questo ci opponiamo con la forza deirintclli- 
genza e del cuore aH'ipotcsi che la città di 
Roma sia governata dopo ilwic del 5 dicem¬ 
bre da chi. come Fini, ha fatto dell'intolleran¬ 
za e della ghettizzazione delle diverse etnie 
la sua bandiera. 

PRIMEADESIONI; 

Lucia Corbo, Claudio Luti. Ugo Foce, Fa¬ 
bio Sebastiani. „ 

Presidi: Achille Acciavalli. Domenico Zam- 
paglionc, Guglielmo Neri. Carla Pennone. 
Marina Del Re. Simonetta Fasoli. Direttrice di- 
daltica Simonella Salacene. Coordinamento 
genitori democratici romani. Antonio Onora¬ 
ti. Presidente dell’O.N.G. Crocevia. 

Liana Bonelll. Allerto Carucci. Paolo Fa¬ 
no, Fiorenza Luotio. Marcello Vigli. Anna Ma- . 
ria Marenco. Rita Fraioli. Pino Ijittanzi. Maria 
Grazia Bachclet. Luciano Ricci. Maria Tercs<'i 
Longo, Felicia Calloro. Rita Paparello, Rila 
Maglietta, Donato Quatrale, Camiela Pignia- 
lello, Claudio Santini. Umberto Guglielmi. Di 
I^crnbo, R. Sciarpollclti. Chiettu. Francalanci. 
Natale Finocchiaro. Clara Pecorella, Rocco 
Lcrose. Roberto D'Apostoli. Annibaie Marzia¬ 
li. Vittorio Cogliaii. Roberta Morganlini, Gian¬ 
carlo Alessano. Giiia Rossi Doria. Fabrizia 
l5orghi. Giancarlo Raschetti. Pa.squale Mel¬ 
chiorre. Giuliana Campanaro. Inaura Stame, 
Annalisa Simoni, Annamaria Calabrò, Anto¬ 
nio Valicenti. Valeria Manca. Albt?rto D’Elia, 
Simonetta Madussi, Claudio Senni, Giam¬ 
paolo Diana, Antonietta Perelli, Marco Sbes- 
so. Anna Pina Ciminelli, Giuliana Bonditti, 
Laura Suplici. J^vcrio Gaudiano, Giorgio Pel- 
lecchia. Stefania Piermaria, Claudio Baron- 
celli. Renala Ameruso, Giuseppe Di Martino. 
Giuliano Spirilo. Adele Di Trani, Adriano Di 
Giacomo. Meo Cosentino. Massimo Tegolini, 
Antonio Cucinella. Luigi Narducci. Marina 
Pallottini, licnìamino B<*nvenuto. Patrizia 
Sontinelli, Antonio Cadeddu. Valeria Pigna- 
iclto, Annapaola Monco. Giancarlo Costa. 


Patrizia Bonelli. Emanuela Bollva, Antonio 
Sani. As.sunia Zamboni. Vincenzo Zappa, Vi¬ 
to Meloni, Roberto Fiorentini. Filomena Leva¬ 
lo, A. Rolondella. Livia Compagnoni, Pino 
Salaffieri. Fulvia Alesi, Giuseppe Rosso. Giu¬ 
lia Zappa, Giuseppina Notale. Rosa Glionda, 
Antonella Bruelli. Anna Maria Magli. Teresa 
Quatlrociocchi, Stefania De Angelis. Maria 
Teresa Diego. Giovanna [..angella, Lucia Ca¬ 
ramella, Silvana Biassoni, Franca Lonza. Ma¬ 
ria Teresa Avallone, Vittorio lon, Elvira Meni- 
chini. Enza Martino. Sandra Selli, Anna Poli- 
dori, Dario De Simone, Mario Melis, More¬ 
schi, Meiiicheili. Paimira Fanzini, Giuliana Pi- 
perno Beer. Rita Monaco. Francesco Macchi¬ 
ni. Carla Maria Medina. Raffaele Montatore. 
Cecilia Beccuzzi, Fora Marino. Benedeila 
Lauri, Caterina Genovese, Fabiola Granieri. 
Licio Forcella. Benito Femizza, Pjisquale 
Monteleone. Fabio Tornei, Loriana Marzulli. 
Vittorio De Rubeis, Alessandro Morocco. 
Maura Pacinì, Giorgio Pietrocola, Valentina 
Fiotto. .^Jiita Foglietti. Anita Benassi. Italo 
Brugnettini, Annamaria Marrilli, Paolo Car¬ 
rozza. Mario Sanguinetti. Giuseppa Saivioli. 
Eliana Tribalto, Loretta Spela, Maria S<ibina 
Pignatiello. Maria Eugenia Scappini. Fiorella 
Alberico, Adelaide Schemmari, Maria Teres^i 
Rizzo. Mariella Balzani. Renato Marino. Gior¬ 
gio Meucci. Matilde Fracassi, Ivana MaTteuc- 
ci. Roberto Cipriani, Rita Marra. W.-ilter De 
Dominicis, Clotilde Russo, Rita Musunu^ci, 
Elie Prindone, Luigi Alteri, Stefano Moiigordi- 
ni. Giovanna Costa. Patrizia Grazi, Gianfran¬ 
co RubbIno.Laura Carati. Maria Sabina Pi- 
gnatelli. Luigi Campanini. Empiria Inverni, 
Daniela Urbinclli. Giancarlo Rusciello, Ange¬ 
la Musto, Camilla Melilli, Neda Capaccetti. 
Corinna Polimeni. Salvatore Pina. Rolxmo De 
Toma. Eugenio Serra, Carla Ferrerò, Silvia 
Manco. Daniela Scmeriiro, Maria lionajuto, 
Rosanna Marsigliano, Francesc;i Fabiano, 
Roberto Corinaldc^si. Paolo Tocci, Maria Lui¬ 
sa Sarlo. Clotilde Amatucci. Mirella AifaraiK». 
Alessandro Palmieri, Giuseppina Angelini, 
Domenico Pagano, Antonietta Scardapane. 
.Sandra Di Marco, Maria Sanso. Esierina Perla. 
Luigi Bosclli, Gregorio Pasquali. Ileana Tar- 
qulni, Vincenzo Ùi Giusepix*. Rosa Ciulane, 
Anna Scacchietti. Eucaristica Albanesi", Ros¬ 
sella Condoleo. Franco Zfxrchi, Michele Bi- 
sceglia. Bruno Camilli. M. Caix*cchi. A, Gallo. 
Gina Del Monaco. Antonio Murando. Cristia¬ 
na Ambrosi. Stefania Ambrosi. 

ELENCO DELLE SCUOLE: 

Russell, lz?vi CKnta. Virgilio, Kant, l^enedet 
lo Croce. Cavour. Pitagora. Avogadro. IVano, 
Majorana. Usbriola, Visconti, lìimedelto da i 
Norcia. Plinio Seniore. Morgagni. !i<H1ieelh. ! 
M(.*dici del Vascello, Galilei, Faraday. G(4x*lli, 1 
Roma IH. Virginia W(k>II. Silvio D'Amico, j 
Nautico Colonna, Leonardo da Vinci. IX* ; 
Amici.s, Farnesina, Carlo Levi. Hertz. Annellt- } 
ni. Vespucci. Martino. Boltardi, GìoIhtiì, lk*r- 1 
linguer. Quintino Sella, tjobetti. Pieve Foscia- I 
na. Fratelli Cervi. S^m B<*n(*detto. Duca degli 
Abruzzi. Ferratene. Moraiuli. Villoresi. Silone. 
Ciampino. 
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Roma 


30 ninombre 1903 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
“Cronaca dell Un'tà» via Due Macelli 23/13 


Liceo Russell 
apprezzamenti 
e alcune 
smentite 


■i In monto ali articolo a 
firma Bianca Di Giovanni 
.ipparso su / Unità dei 
II y.i relativo all autoge¬ 
stione del liceo classico B 
Kuvse)' desideriamo da un 
lato plaudire al fatto che 
t[uando si scrive fotografa 
.ibbastan/a bene l.i siiu».i/io- 
ne attuale nelUi nostra scuo¬ 
la dall altro però smentire 
detivimenle quanto si affer- 
maa proposito degli alunni 
delle ultime classi, che non 
SI autogestiscono 

A p<irtc che la scelta del* 

I adesione o meno allauto- 
gestione dei 7 ler/i trienni 0 
ht.jt.i sofferta ed ò variegata, 
m nessun modo si può rite¬ 
nere che chi non si autoge- 
sfiscc abbia «paura di ritor¬ 
sioni- c che i professori non 
siano «entusiasti che gli 
alunni gestiscano» il proprio 
studio Per chi non lo sapes¬ 
se 1 autonomia dello studio 
0 una delle carattenstithe 
della nostra sperimcnta/io- 
ne e gli insegnanti del Rus¬ 
sell ne hanno fatto sempre 
conto net loro insegnamen¬ 
to se e vero che fa scuola 
deve insegnare metodo e 
fornire strumenti per un la¬ 
voro autonomo e individua¬ 
le fn tutta liberti gl; alunni, 
dopo aver partecipato alle 
votazioni, hanno deciso di 
non aderire all auiogcslio- 
no pertanto in coerenza 
con loro stessi stanno svol¬ 
gendo le lezioni 

Un ultima nota ma 1 au¬ 
trice dell articolo io sa. si 
chiedono i ragazz.i che 
1 auogosiione ò libera'^ o no^ 
Va da sò clic questa lettera 0 
nata da un comune sentire 
tM profevson o alunni, od ò 
stata scritta e discus.sa insio- 
nu 

Sefluono niimeroftc firme 
al profeMori e studenti 
del Russell 


funzione di presidente di 
seggio da molti anni (lo lo 
faccio a partire dal VJ63 
quando avevo 21 anni) può 
essere buon testimone clella 
immutabilità delle procedu¬ 
re, fa eccoz.ione la possibili¬ 
tà di apporre il timbro sulle 
schede i) sabato pomeriggio 
e non la domenica manina 
alle ore 6 che ò stata intro¬ 
dotta per le cle/ioni de) 21 
novembre Naturalmente c* 
rimasta la norma che impo¬ 
ne di aprire i seggi alle 6 del¬ 
la domenica.' nonostante 
non SI abbia piu alcuna for¬ 
malità da espletare* E che i! 
buon senso c la logica non 
alberghino nella mente dei 
responsabili ò dimostrato 
dal meccanismo della «for¬ 
mazione dei plichi-, cioò le 
famigerate «buste- Credo 
che nessuno sappia, ad 
esempio, che la busta desti¬ 
nata ai verbale delle opera¬ 
zioni del seggio (delle di¬ 
mensioni di un registro, o 
poco più) ò cosi grande da 
sembrare sproporzionata al¬ 
la bisogna e con un volume 
di gran lunga superiore .i 
quello della busta destinata 
a raccogliere le schede vali¬ 
de che, al contrario, ha di¬ 
mensioni ridottissime Evd ò 
cosi, credo da quando ò 
operante in Italia la Costitu¬ 
zione repubblicana' C que¬ 
sto, come ò ovvio aggiunge 
ritardo a ritardo Ui slampa 
tratta in genere 1 argomento 
con articoli di «coloro- c non 
mi paro abbia mai affrontato 
il tema del perché accadono 
certe cose nei seggi, nepure 
quando sono stali accertali 
brogli Credo che una mag 
giore attenzione dei m<iss 
media contribuirebbe .i mi 
gliorarc le cose perché spin¬ 
gerebbe I responsabili ad 
apportare i necessari correi 
livi 

Mamiimo Roberti 


Il caso 

di Civitavecchia 
Aiutiamo 
colui che cade 


So /wne t//e ladi*\fone al 
! onfogesho/u* 0 difjora^ 
Quando sono andata al ih 
( eo AV/svrV/ la fjrirnapf*n>ona 
(ho ho incontrato (airoitor- 
no doirisfifuto) era un'altio- 
tKt del forzo anno Ha denaro 
\ (lalf) stihilo la •paura- di 
non finire il (mnirarnnia in 
tempo por ('sarnt dt mata 
rito od ha addotto questo 
motivo por non aderire al 
/ nufoiif'sttorm Tra Uh sfa 
(tonfi che ho incontrato net 
/’irtgrtNso della scuola, so/- 
tanto quotU del terzo anno si 
sono mostrali •preoccupati* 
por I g/or/ff -persi- noirauto 
gi^/iorie 07i altri erano tutti 
( ontonti o sicuri di elicer fatto 
una scolta di crescita cultura 
le Ouranto (a lezione autcjiic- 
stila, a un ho assistito in se- 
unito ù ifiunfa la notizia che 
un msoiirianto staiKi minac- 
(iand(» g/i studenti di chia 
marc' la polizia (a un (/uarto 
dora dalla fino dello lezio 
ni ) perthC' ■/ radazzi i^it ino 
podtvano dt svolere il suo 
laix'iro* Dai commenti dnili 
allievi SI potevano comprerò 
doro U’ toro difficoltc'ì a porta 
1 re avanti i c orsi autoi^estifi Si 
fniwono definire •entiisiasn 
dei raiiazzi autodidatti* cpie 
\ti lirri fessan H) questi episo¬ 
di Iranno censtiraU^ 
(HD () ) 


Elezioni: perché 

idati 

arrivano 

con tanto ritardo? 


■■ l’er<.hé avere i dati 
dclimlivi (Ielle eleztoni a Ro¬ 
ma SI deve attendere pm di 
un giorno dall’apertura delle 
iirne^ K proprio colpa dei 
centri eleltronit i come sem¬ 
bra trnergere da giornali e 

IV M(» non credo Penso che 
le L ause fondiimcnlali stano 
riconducibili da un lato alla 
t norme incapacihi dei com 
ponenti i s«'ggi elettorali 
I presidenti e stailaton) e 
<)all <ilfro alle procedure <in 
tuiuate (.Ielle ojxTazioni di 

V nitinu. 

Infalfi alla grande re- 
spons,it)ilita chela legge al 
f,(la sopraltLitlo ai prc'sìclcnli 
d( s<*ggio non corrtspt^ndc 
(oim s.ireblHi riiH essano 
altrett.inti» Ciipavilà Anzi il 
piu (.Ielle volte i presidenti 
luai lumno la minima idea 
di coiiK orgtiiiizzare il lavo¬ 
ro in un vggio e inulto spes 
so le {jper«izioni si svolgono 
ii( ila illegahta Bisogiu» pur 
dir' ch( i<i remunentziiie e 
molto scarsa e thè il presi- 
ckMite della Corte d Ap|K‘llo. 
d.i tui dipende la nomina 
dei presidenhtli seggio non 
SI [ireott iipa .iMatt(>tle!la lo 
ri* iireparazionv t*into tlK 
non [)rt.V('de alt una forma 
di intervento .il riguardo 

A r(*n(lere .incora piu ar 
duo li i.ivorc* nei seggi con 
iributscoiu» IP modo deter 
min.mie le prtxedure che 
oct orre seguire the sono 
SI isi.iiizj.tlinente immutale 
d I molti detenni e risultano 
p( r biKuia p.irte antiquate e 
a'quantf) lUcoinprensibili 
(hi t ( )im Mie hit svolti l.i 


Su questa vicendii tan¬ 
to delicata mi sembra si sia 
smarrito completamente 1 e- 
quilibno Ia.' cronache locali 
e nazionali hanno fatto «i ga¬ 
ra per dare un identità certa 
a cni avrebbe /ivuto bisogno 
[uu che mai di restart» nell .(• 
nominato Ancora violeii/,i 
dunque L immagine di C ni 
lavc*cchia uscita dai servizi 
giornalistici lìa turbato non 
jxxfo la nostra città Un caso 
ist^latochc non può diventa¬ 
re motivo di biasimo pc»r una 
intera comunità é un episo 
dio che SI potrebbe verifica¬ 
re ovunque e por la gravila 
dei fatti non richiede giudizi 
severi ma nspoilo por il do 
lore di tutte lo famiglie coni 
volte 

Certo, la nostra città co¬ 
me la stragrande maggio¬ 
ranza delie citta italiane, 
non é stata cosiruita a misu 
ra d uomo e tantomeno dei 
giovani Per i giovani servo 
no veri luoghi di aggregazio¬ 
ne ;>osti dove si povsono 
esprimere gli autentici valori 
della vita c dell.» solidanet.» 
Valori esistenti nei giovani 
d oggi che nel nostro conni 
ne SI esprimono in tutte» le 
forme che il volontari.ilo sa 
darsi bono migliala 1 giovani 
che si adoperano c(>ncrc»ta 
mente per io sviluppo < ulln- 
ralc cxl economico 

A mio avviso si dovTcbbe 
ro collocare dei punti precisi 
a CUI i giovani [wvstino far ri 
ferimento spazi già esistenti 
nella nostra citta ma non 
sfaittali o addirittura lasciati 
-vi loro degrado naturale Ci 
sarcbtx’fo tanti c<ist da inc'ii 
zionarc ma voglio |K>rtare 
.id esempio solo alcuni tra i 
piu significativi I lociili delia 
bib!iotc\!a vomuiialc* risulta¬ 
no ormili del tutto msuff. 
c lenti sili per osp.fitarc i seni- 
lire piu numerosi fruitori i he 

1.1 frequentano s.a p(’r lor 
sentire una maggiore dota 
zione di testi di cui si sente 
1 assoluta necessità Limi so 
luzione ottimale senìbrert b- 
he quella rappreseli.it.i cl.il 
la «Infermeria presidiarla» 
ma se non verrà ri[>resa in 
tempi reali risthier.i di de- 
(.adere i7evedere risinuzio- 
ne di un centro sociale gio 
Vallile nell area dv Ilo «Osp(. 
dale vc'cchio» di piazza c .i 
lamahti spazi per ass^x la 
zioni giovanili ciie lutniio bi 
sogno (!i una sede stabile e 
altri spazi jx-T tulle le allr<» 
associazioni aprire poi una 
volta j)er tutte le scuole dt Ila 
citta nel ptiinenggio the 
non SI capisce }K.'rt hZ* tali 
luoghi puhblm noli deblui 
n(jevseresfruttati peri utili!.i 
(Il tulli 

fjuesla va em)<» 11 deve in 
segn.ire .i non far s()prag 
giungere 1 indifferenza o 
peggio giuda are spiei.ila 
mente o stmmenializz.ire il 
fiitto tid uso V consumo di 
una s<K iota die e sempre 
[)iu egoist.i che pensa solo 

1111.1 stxUlisf.izione dt 1 singo 

lo (* non szilidanefa 

Dobbiamo piuttosto .ujo[)e 
rare. .iti «iiutare t olui t In ta 
de A riiilz.jrsi vel'xemicite 
perché la sixiet.» lui biso 
giKjcii tutti aiicfiedi lui 

Tl/iano Ceraan 
Coordinatore 
della Sinistra giovanile 

nel Pdft della FecU'ra/ione 
di Civitavecchia 

Dirìgente nazionale della 

Sinintra giovanile nel Pdn 


Al «Tasso» 
un comitato 
alunni-docenti 
per l'elaborazione 
di un progetto 
alternativo 
L’elenco delle 
autogestioni 
si allunga: 
altri 5 istituti 
tra la capitale 
e la provincia 
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Gli studenti preparano la «loro» riforma 


I tre cortei che sabato mattina sono sfilati per la città 
continuano a far discutere gli studenti «il nostro 0 
un movimento antifascista», dice il Mamiani E si in¬ 
fittisce l'elenco delle scuole in agitazione Ai Tasso 
SI elabora una riforma alternativa e il Benedetto da 
Norcia stila la «carta dei diritti dello studente» Intan¬ 
to il coordinamento dei docenti romani ha stilato un 
documento che appoggia le «tesi» dei ragazzi 


LAURA DETTI BIANCA DI GIOVANNI 


■■ -Non (.1 é piaciuto lo slo¬ 
gan “né rossi né non (.he 
qualcuno scandiva sabato du¬ 
ranti' l.t mamfcst.izione Se¬ 
condo noi in quesK.) moinentc» 
é iiuportanto nb.idiri* ilcaralte- 
re anlifascist.i della mobilila- 
ziono» Al Mamianl non fanno 
paura le «etichette*» politiche È 
un altro il umore che al pan 
del pencolo di -privatizzazio¬ 
ne». tormenta il liceo l avanza 
la della destra Izaronzo e Rao 
lo studenti dell isUtuUj R*enico 
Celli. sono di tuli altro parere 
Sabato mattina erano uì pi.iz 
za con uno striscione che rc*ci- 
tava «Nérovso né nero néRo- 
s<j« f due credono che sia stato 
un I rrnn» lu.inifestarr- KU‘iitifi 
( andò-.! in un x cAotk, politx o» 
«Il movimento h.i sbagliato - 
d’cono - Abbiamo fallilo nel- 
) obiettivo centrale della prole 
sta Tunila delle v(xi in cani|x> 
Noi Slamo solo studenti, la po 
fititii va messa da parte Sfamo 
stali molto inf.istilliti dallo do 
filande che ci facevano t gior- 
n.ilisii C’hi voi.ik'^ Rutelli o hi 
ni’ ' Lorenzo e ‘’.tolo sfilav.i 
no stibato nel corteo degli «An 
tonali» il gruppo che alcuni 
giovani di destra hanno crealo 
(juando 0 esploso il movimen¬ 
to studentesco D» questioni' 
rimane perciò, .iperta tra le 
•anime- diverse dell., rivolta 
Diversità che secondo Andrea 
dell ishtufo !(»cmco commer 
date DI Vittorio non può es 
sere .ibolita Ui sua posiziono 
sulla manifestazione the I al¬ 
tro giorno Ila riempito la citta é 
«problematica» «Da una p.irte 
le divisioni sono un aspetto ne 
gativo .dfernia AndrcM - Dal 
1 alir.i é normale che esistano 
i. difficile tenere vie ini studenti 
di (lestr.i e studenti di sinistra 
Si può f.tre li [Kjssibile per non 
cre.iresp.Ktatiire m.j peri! re 
sto non si può oper.ire una for¬ 
zatura» 

Li Si. uoi.i di Andre.i I Ite I3i 
ViiNirity e quella di Ix^renzo e 
lòiolo I It ( eli. SI .iggiungono 
.sll.i lunga list.i degli istituti ro 
in.ini in .igitazione Ai -Ceili- 
sii via iNomentaiui i Mg.izzi 
protest.IMO da una seM rnan.i 
(onlro la riforma itm uh he 
[xri-hC sulle tub.\tur(. dell.i 
scuola «crescono i fungili 


-quelli Vi»n non le mot due di 
umidità** perdie la nu'la dei 
termosifoni non fnnzjtu) i per 
ché gli studenti sunodMretli a 
muoversi trvX fili della conditi 
scoperti -l'roblenu di manu 
tenzione scol.tstK i eunotki 
punti all‘Ordine del giorno 
delta -ribellione* .indù» per il 
•Viuorino da F dtie- ehc tino a 
sab.ito organizzerà nelle prò 
prie aule lezioni .nitogestite 
AI TaftHO dt)|x* l‘H t upazio 
tu» tici giorni scorsi p.nto un 
progetto di collalKir.izione tra 
alunni e docenti L na sort.i di 
cogestione die ha tome 
obiettivo rclalxirazione di nn.i 
riforma alternaliv.» a quella ile) 
ministro (»li studenti del Be¬ 
nedetto da Norcia gii.iitLniu 
fiKlietro nel (t anK» e su model 
lo delta «Magna Ch.irl.i lilxTta 
tum» stilano la -c.irta dei diruti 
dello studente- Un tlixunien 
lo per mettere nero su bi.iueo 
oltre le parole -nuovi criteri di 
dici.mica- da stalulire insieme 
con gli insegnanti II rappre 
seni.Ulte d istituto del -lienc* 
detto dti Norcui- fa anche s.i 
[)creche si sta l.ivoraiulo per l.i 
realizzazione un coc»rdma 
mento tra tutK* le scuole di pe 
riferui Corsi di siori.i conlem 
poranea di lingue cin»*f(jruin 
attivit.i spiirtive i.‘qiiesti> il prò 
gramm.i dell .lUlogesiiotn» (Ji* 
liceoclassico FoHColodi Mi»» 
nctdied.i ieri .Klensi.i. .d movi 
nicnto f. ( elenco degli isimni 
in agitazione si infoltisce .uico 
r.( occupano gli studi lì’icld II 
tecnico agrario di via IVeno 
stin.i da (|u.tttro gi<(rni tanno 

10 stevso I rag.izzi di II Ik Ro#- 
Holli di Aprili.) il Dante Ali¬ 
ghieri sceglie invece .iccel 
landò I .nulo degli msegiianti 
1.1 co gestione il IV liceo arti- 
Htico e 1 Ite ToscanelU di 
Ostia sono d.'» h n malt'iia in 
.jutogesliune Ieri intanto si e 
riiimto il ctxjrOin.imenlo degl» 
'Rsegnanli delle se noli» rom.i 
IH’ il quale SI é detto in sinti>nia 
C(»n quiinto < spress^i d.igJi stu 
cU'iUi (ili' sianiìi» <K(upandi> 
k’ scuole o sijiK» in .lUlogeslio 
ne Gli insc’gn mli p.ul<Mpe 
r.inno anche insieme igli sin 
denti e .n gl nitori «iNit jiisdUo 

11 PirUnneiito dnr.) ik* l.i di 
scu-tsii^nc <k It.i leg(,( fin nizi i 




I ragazzi del ’93 
alla stampa 
«Informateci» 





Vandali ad Aricda 
Chiuse medie e elementari 


MARIA ANNU NZIATA ZEGARELLI 


* AKk t lA Suiài'occup.ite scuole in agl- 
I izioiH e se noie » Illuse Ìli ([uesta ultima ca- 
u gori.i sono rientr.iK' .ilmeno fxir tert. la 
se nol.i c'icmc nUire e quella media di Piani di 
S ad Aricela Ieri niatlina quando gli 

operatori scolastici hanno aperto gli edifici m 
sono trinati d.iv.inti all (*nnesimo atto di van¬ 
dalismo 

Corutlci .mie Ume*. ♦ l.ivagne erano 
( ompletamente ne opt rti d.dl.i schiuma bian- 
( .1 degli eslintun e ovuiujiie regnava il caos 
1 non sulle mura dell eelilicio della sede de)- 
1 eleineiilari tremolanti sv.istiche scritte con 
imo sbiadito giallognolo. p.iroUicce e una si- 
gl.i buttata li Sehin e he i»vviamenle sta }x.*r 
sk»n Ighor.mz.i e se ia( allaggio se‘mbrano 
(jiniidi essere i sc'gm distintivi dei soliti ignoti 
(he hanno ( osirc'lto eiue*st,i volta cirt'a 2G(Ì 
.ihiiiin .1 t<;ri»<wse*iie a c.is.i sen/j poter fare 
lezione Li din.nmc.» e st.it \ pross«i|Kx:o la 
stessa SM nc'i Uxali dell.) scuola elementare 
su» m (]uc 111 (Ic'll.i se noi.) media a cli- 
sianz.i I uno dall altri) l')ue o forse trerag«izz.i 
»-ono ‘ MtMli p.iss.m(lo dalle finestre e una 


volta dentro, hanno dato via libera al loro ge¬ 
sto vandalico Nulla ò stato portato via tranne 
che una scatola contenente materiale di can- 
ccllerid, ma molto é stalo imbrattato us.indo 
il contenuto dei quattro estintori Non é la pri 
ma volta che 1 edificio di via Conotano viene 
preso di mira, durante l'ultima «incursione- 
sono spanti un videoregistratore e un televi¬ 
sore Ma a differenza di allora ieri rmlonzio 
nc non ora quella di rubare e lo testimonia la 
fotocopiatrice nrna.sia al suo posto quanto 
piuttosto quella di •♦violare- e soprattutto di 
lario cosi come lo avreblxjro fatto i n.tziskin. 
quelli veri Gli-schin-dei Piani di S Maria so 
no invece con molla probabilità soltanto 
.idoloscenti con un forte spinto di ea»*jlazio 
no qualche problema con la lingu.i e lmm 
grande insofferenza ;x?r la scuola 'lutto co¬ 
munque é tornato alla normalit.i la scucd.i é 
stata completamente ripulita e distnfefi.if.i 
soprattutto nei locali menvt che hanno subì 
lo la stes.sa sorte delle aule M.i s.ib.ilo [xr i 
piccoli alunni cJelle elementari le lezioni si ar 
resteranno di nuovo per far sp.\zio .ille c .ibi 
neelelloral» dove verrà eletto il Smd.ico 


'VaB S(‘dutt 

intorno a un 
t.ivolo insic 
me a profes- 
^ % son ( di ruolo 

e precari ) 
^Pj^HjjBjÉk ainiciecono- 
a 

occupazioni 
cortei, nfor 
ma 

cappucci* 

e 

na di un quo 
I tidi.mo hall 

[ no ir.iscorsC) 

jk K ^B^B la domcMìica 
BjB ^B^B nialtinu alcu- 
mUH^B ni aitiev'i 

licc‘o scientifi 
co y\rchime- 
de ( cJel ckis 
sicu Orazio Nella s.i!a del con 
tro sigialo -Li Maggiolina- so 
no iiiU'fVcnuti .ili inizialiv'a «1 e 
dicola della domenica» tutta 
centrata sull universo scol.isli- 
co .)ltravers.ito dalla protesta 
giovanile E non vjlodoi giova¬ 
ni Anzi porc(anic*sfsonos-vol 
te le cose» il disagio c'» apparso 
forse piu jK'sanu* e insostombi 
le sul fronte dei docenti ir^glia- 
li fuori alcuni press,iti da una 
struttura (»bso)eM altri .iffatica- 
ti d i i)«*vmti compili di -assi 
stunza siK'al»*- quelli delle 
•scuole dt sc'rie /» icome le 
h.mno definite ) gli istituti prò 
fc'ss.on.ikdi ponfen.t 

M.i il primo commento é 
liK( .ilo a loro i"nlx»llide! hi» 

( he s((li.inlo 24 ore prim.i era 
no sfilati sulle strade della ca¬ 
pitale |x‘r urlare la loro prote¬ 
sta -Mi .tspetlavo pili gente*» ha 
j detto un .illievo cieli Archimo- 
j de non pago delle oltre 2 '^mi 
11 prc'senze < 20 mi}a di sinistra 
c ^'jnu iM «Cìli .intonati') una 
(lira d.i lar invidi.) a qualsiasi 
t orteo kxMle di lavoratori Co 
numqiu pcxhiono una covi 
( (.ert.t -la scuoi .1 non ci piace 
I ((SI c t .m e - (la p-osc'guiio io 
suidt nti- - Quello che mane a é 
1 informazione Sunopcxhi ad 
I vinpio c^uelliclu sanno cu 
e.u vot.iri*» r c|Ui é p.irlilo sul)i 
’ti un ipix'iio .lila stampa 
-pi R he non pul)l>licaledeivo 
I.iiUini d.i dis’tilunrc* nc llc*cl.is 


Salvatore Zito si trovava per caso neH'agenzia di via Garlo Felice 

Rapina Mita al Banco dì Napoli 
I banditi sparano, ferito un a^nte del Sismi 


Sip 

Aperti 

nuovi 

negozi 


Sventata una rapina ieri al Banco di Napoli I Ijanditj 
avevano jtià disarmato e preso in ost.iys^if) un.i miar- 
clia .Jiura'ta quando uno (tei elicnii ) a.,’enle del Si 
sini e brigadiere dei earatjiiiieri Salvatore Zito, ha 
reatjito ed è stato mutato dal cassiere e (Li un ope¬ 
raio 1 rapinatori, costretti a funsjire a piedi, sono stati 
arrestati da una volante in servizio .intirapiiia l.ieve- 
iTiente feriti il cassiere e I adente del Sismi 


■B Avc'V.ino pislul*' culle Ilo 

l. jglfi’rinu I MUfj In piu il ])vU) 
c Ir 11 .ispc'lt.iv.i in in.tee hm.i 

m. i 1.1 r.ipin.i (• nl.tf.i ieri m.iili 
11.1 .il B.iiicu (Il N.i|kiIi (Il VM 
( .irk) 1 ( Ir(‘ é f.illit.i I h.mdili 
.ivcv.inu gi.i dis.rm.itu c pn’su 
HI ust.iggui 1.1 gu.trdi.t giiirit.i 
pi ru prupriu in (|uc 1 un 'tm ali• 
i ( r.» un t )n ni( un p's u spi- 

I i.ik I .igcntc del Sismi c bri 
giidicri dei ( .ir.ibiUR'ri s.ilv.i 
(ore /itu I ui h 1 r* igilu il < .is 


SK re «‘d un up» i uu cIr '.u » 
V.) di . 1 ivun ni b nu •» I h nniu 
liuit.itu 1 edik SI i V ali h.i*u 
sull.i m.Rchini spiK.mdu i 
vetri con un.» pal-i 1 d i r iptn.i 
ti »ri SURO stati ( usiti Iti.) fuggir» 
<t pii'it» In piu ( ( Ili nn t voi m 
Il >n seiMZiu tntii ipin.i pru 
prtu ItVK MIC) VHiutiniti m m.i 
ni l[( in diR un<> prc sii pru 
pnu d.ili .tgc liti segn tu chi 
si'bbi in lussi siati) fi riNi ih vi 
sti d.tf t.tglii niiu < .l'utli ( <I(« 


li ( UM i‘d.» IMI proli ttik 1 ivt 
VI inscg'iitu Ricuvit.ilu ir.i 
/ilo L’inrM I in ’h giunti luv» 
iiR liti k liti) tiK tic ilc.issuri 
Uh) scili ggii di proli tiiK ht 
iuipitu ()iuvinm M.inciin ul 
lina g lini) 1 gu irin in otto 
Liuriu («Il irresl.iti vìiH ) S «nli) 

M iiigi.ip iiK Gingilli 

no (Il 1 ili rmu « Mesvuulru 
Hnii si 1 n .inni I •! il lH)ttinu 
ulto mikutii « st.ilu rex upt i > 

10 

F r Ilio d«) pixu p.issifi k 

11 <|U ind> I d )\ Ulti «tll.i 11 iiK I 
1 diH p ISSI da pi izz.t \ itturiu 

s ( f> rni 11 I un i «i i il 1 » f>i m 
( I SiiiH) i iilr.ili in dm .innati 
Si ilo di un ( ulteili 11 un lagiu n 
no Blu(( it.i ( ilisarmat.i l.i 
L 11 irdi I gim.tia I dui h inno 
fatto dis itliv.iK i im t.il dt ti\ 
't>i i • ntr.iU) >1 ti rzo 1 tpm iiuK 
i un li jMstiile .ma «IMS i un.i 
'*7 M ik'nitni Smiì» 1 il i l.i 
(.ISSI uno dei tri i |) isvitu i 
•'Upiilirt il prenu ( liMik dilli 


fila Vi)kv.i I soldi «ipjxMi.i pre 
kv.ili UH zzo mihune M.iilca 
rabmicre in l)orglK*sc* ha re.igi 
Ri Non I fiaiinc) fermato né Io 
sfregio con il taglierino in lac 
ci.i né I sc'i colpi che gli h.i 
sp.ir ito contro Alesvmdru Hu 
usta Inl.mtu reagiv'anu indie 

i) I assi» re M.iiiciiu •* ) i>peraiu 

mentre l.i gu irdia giur.ita si di 
viiKol.iv.i St)k)ccMle le porte i 
tre* fiannu prc'so 1 iivita C er.i 
1.1 «1 Mi Uno* che li aspc»tt.iva .i 
muti in* .K ( ev) rii.i ormai li m 
se guivaiu) in tre* im*ntre il c .is 
s»eri*( hMiH.iv.i li «1 H» l In edi 
li (he stava lavunindo fieli .i 
gc nz. 1 irm ito di badile si A 
iccanitu contro i p.ir.ibrezza 
dt'll.i niKchin.i sfav I.indoli 
SM dav,Itili ( he dieliu Lt «M.i 
giiurii- i'M rmi.isi.i in terni or 
iiMi valica l.i -IM.S. }>-rc> ersi 
.tiKor.i il) mano .id uno dei r.i 
pm.itori I o{x.’Mio non ci h.i 
IK'iisalo Ita vetlodi riv In. ire 
)’( r lèi fi.md.i era .indaf.» m.» 


le E iiiiZMt.1 la lag.) .i pn di 
ognuni* d.i un > p.irte divi rs.i 
con 1.1 sirena dell.» vc>i.in!' ^ 
cIr gi.j SI Si ntfv.i <-r.t III v'rvi 
ZIO .intir.ipin.t [ìruprii ) ' qiieH.i 
voi.mie pere In il Ikim o di N.t 
\.n >[j Isi jHire del pr(*gr mima di 
prevvnziuin dei lunedi malti 
iM IaI é .mi he ).» Ime d« 1 Jue 

V epix a in c Ul arriv mugli sii 
ix'ndi e 1 conirolli si miensifu i 
IR) Seblx'iìc tento SaK.iture 
/ito mt.mtu SI i r.» ri.ilz ito Ni e 
mesv* ilieiro .i! suo .iggresso 
re 1 h.i rincuiv) tino m vi.i N.i 
spk'one 111 1 ìm visto da ionia 
no che SI infil.iva in uiut l.u.iii 
derui sc.msando l.i genti pr< sa 
dal p.micOi tinendoa n.ivon 
(krsilnk stampelle pn*iu di 
vestiti freschi di stiro 1 : /lU • 
1 h.i K ( Hiff ito itK n’re .irne i 

V mo ul .(Rjt.irlo I ( ir.ibinteii 
dell.i VR UM 1 oinp igni i di 
piiizz.i INmti M.ingi ip.me in 
vcxe é timi»» iie!l( in mi d* gli 
.Igeali ( )( •!!.) vol.iah 


SI per informare i r.ig.izzi sulle 
consull.iziont ani minisi r.ilivi.- 
Chicdc>no aiuto .igli .idu"i 
dunque i rag.iZw'i che fin d.il 
) inizio del movimento l).i»mo 
cercato un ponte con i -gr.m 
di* i>rofi'*sson per primi per 
dare più sjx'ssurt .ille lor*) n 
chieste Lesir.meit.» tr.i m.iss 
media e istruzione i siat.i di 
nunciata anche d.ti do» enfi 
presenti «E come se» la scuul.) 
fosse ver imente un p.irco giu 
rassico del pak'olitiio - hi 
notalo un.i msegnaiiti 1 si 1 
settore ri»ski sc'mpre ibbaiidi* 
n.ito a Si. stesso nscln.i d.tvsi 
ru I obsolesceiiza- 

E sul movimenlo'’ C he un 
magine si h.i^ «Sic ur.miente e 
di sin.str.i - lìti proseguito 1 in 
segn.mtc - Anc he se le 'roiitn 
re tra destra e sinistra 
all inizio iRjii venuano p< ree 
pitc* Il motivo’’ C e molta d.s n 
lonnazione politica tr ) gli sin 
denti- loma l.i parol.) disin 
formazic'Me ehe» si alie.t (on 
(onlijsionc e mane mz.i di 
identità -Dol^biamo l.tvoi m 
SUI ci^ntenuti - e iniervemn.i 
un .iltra alliev.) - .V' manc.iiiu 
quelli non p«-»*.M»inio presili 
l.irci .ili esterno l giornalisti 11 
c I.ixsificano a sc*conda del ino 
cJoincu siamo vestiti dicono 
che gli slog.in sono gli stess 
ck‘) t*^< OiM'sto [K re h( suo on 
tcnuh non c é ancor.» chi.m 

Z.i- 

Allora vediamo di chi uik 
un po ('(.litro l.t nfuima con 
irò la -pnv.iti.vazioiH cU li 
scuola [iubblica contro .1 d* 
Cleto m.mgiac lass ijiiesli i 
punti conuim .i tutte» k xcu 

р. iziuni dille scuul* il ili.mi 
SI coniro m.j/xri Ilei OS } s 

c mamente i gicv.mi voghom* 
coptare di pni .ivt \oc« n 

с. ipilolo In c Ile MRxto ’ *1! pi* > 

blema ck'Il.-i r)p|>res<'nt uìz i 
ttun mi Hjteri*ss,i -lonlmu i .) 
studenti SS .1 - Si* M sttutlur.i u 
s’.i (jijell.i (he e non m r\* » 

nulla essere r.jppres( ni.iti ir i 
consigli V)lxn''clR iju tisi i»*i 
cos.i voglio me l.t di*\o preti 
dere d.i sol.i L unic o s'rmtR n 
tu di protest .1 ciuiiuli *• 1 mi* 
gestione noli il consigli, d 
isliluto- 

1 / />(, 


Protesta 

Solidarietà 
con Radio 
città aperta 


■I Li Sip h.i i)>( no nnoM 
IR go/i ( ( *minerc i.ih Nei punii 
vernili.I e }Missibi|i» l.icqutsto 

I 1 ifimoslr.izione e i.i tn.mu 
lenzioiv < 1(1 pn m 1 oMi vrvizi 
( ommen iitizz.ili dall.j S|p l 
negozi sono si.iti i|x»rti presv) 

II iju.litro fili ili ri miiini dtive 

i 1 *nf(stu.ilnii n'i iRin s.mmiìo 
jHU .ittivI gli iltu.ih ni' c I ( ( >111 
iiK retili In I oiiseguenza di 
ijuesi 1 ni irg.mizz iziom e si.ili * 
itili Ito me he un pnn esso di 
Ulti>m.i/i(>1 e ne! |).ig.imento 
di Ili ! M illellc leli'ii *ni( he Si 
polr.mno us in li » isse .uilo 
m.i'Khe ul Kit- pusi/K) 

n ili m I IR go/i sijj in sDstilii 
/luiR dello sportedu di » .is,s.i 

llSK * > 

Ijuesii 1 1 1 lem o di ) iR’guzi 
Roin.i nord Vm ftriu.o l\oin.i 
IR Jtn Kuin 1 sud \i.iSf,i/u* 
IR 1 uv 1 la,l.t 101 Ki liti 1 est 
Lirgu kru.i s Ki una ovest 
Pi iz/.i M »sl u '' 


BB Multe le in.ini'* *• i/i** ' 
di solui.jriet.i giunte i !\ uh 
( l'ta \p( rt.i *11 ris( hi> 'die hiu 
sur.i di r idiu ('iti \pi rt i s j 
reblx un (t.mnu gt iv sm i > 
pi r la ijeiuot razia e ' ) IjIh j’ ; 
d inli *rm.izio'’e- l il c oinni* n 
Liti* del i < Hisiglu n pr* iv ii k ì * 

I ’.K *lo C t liti ► iigu.mli * 1 I pi 

t( sl.i ile II emittenli rm uui i 

II fi in.iffiiM d.ivanti ili i od. 

dell.t Provini 1 I di Rum i I i 
i ( «nuinit alo di SI ist. u’i • * 

giunto <1 il gnipi K) di gl* *111 ilis' 
di I R soli i Ir h.i ( h i si* i ’i 
te 1* Ulti Hita n.i/ioii.iii * I K 11 
di ..issii ni.m» il iii.issmii d* III 
solid.trii !.» I < )u •nuli*'sl Ul'* I 
il gg< LtIumuih si ivsiiiii id 
ISSI! ur.in .tli.i ( umuiui . 1 s« r 

Viziu II *nd.ii' ( ni ile Ili 11 1 ih'* 

ma/ii iiR " \|K 1R» l iius. ; >; >■ 

f *iuIr Mi di I' I i ns ( * *f 'liv i k • 
r.igiuiH .k ll.i pru't sia » d < s *r 
1)11 Ju propna sohijani ' i 
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Dolente cronaca 
di un abbandono 


PAOLA DI LUCA 


La scena 0 spolpila Le 
quinte dipinte di nero, sefina- 
no I confini di un apparta¬ 
mento in stiito d abbandono 
È in questo scenario che Lau 
ra Lattuada da vita al perso- 
nagqio del suo nuovo spetta¬ 
colo U'tiera allo sposo, che 
debutta questa sera al teatro 
Fiatano, ò un monologo tratto 
dal racconto dello scrittore te¬ 
desco Botho Strauvs Lo spet 
taccio diretto dal giovane re¬ 
gista Bruno Montefusco ù la 
dolente cronaca di un abban 
dono Chiusa (ra le pareti del- 
1 appartamento in cui ha vis¬ 
suto dicKi (elici anni d amore 
la protagonista scrive il suo ul 
timo addio all uomo con cui li 
ha condivisi e che I ha abban- 
donat.i per sposare un altra 
donna 

Li scorsa stagione Liura 
Lattuada 0 tornata >il teatro 
dopo quattro .inni di telesisio 
ne con un lesto americano 
/.unno I sentieri dei sonno pri¬ 
ma regia di Monlelusco Intor¬ 
no ai treni anni e un passato 
artitico che la vede con ugua¬ 
le .ibilitii nei panni di Rossa¬ 
na, nel Cvrano interpretato da 
[■•roietti e in quelli di condut¬ 
trice televisiva accanto a Lu 
ciano Rtispoli («tura Lattuada 
ha oggi le idee piu chiare del 
suo lavoro d altrn e «Quattro 
anni fa - spiega - ho scelto la 
1V perché ero stanca dei moli 
che mi venivano oKerti La 
scelta era fra Goldoni e Moliè¬ 
re 0 la mia parte sempre qtiel- 
1,1 della giovane inorovn Non 
avevo pili 25 anni e rni sentivo 
anche a disagio In televisione 
mi .ivevano oflerto di lavorare 
in sceneggiati tipo rdera e 
/Passioni Piuttosto che (are 
I attrice in un modo che prò 
prio non mi corrisponde ho 
preferito (are una cosa com¬ 
pletamente diversa Qu.indo 
sono torn.ita in scena però i 
miei colleghi di teatro non so 
no siali certo teneri con me 


Al Goethe 

Schlòndorff 

film 

e letteratura 


■1 Qudtiro (giorni con il ci 
nerrui di Vulker Schlòndorff 
l,<i racsccirui titolaci -Film e iet 

icMlurc»» 0 * [)rofTiC)ss,i cidi Goo 
Ihi institcìt con \<^ colUbora 
/lon»' del Cincnìfi dei Piccoli 
Ser<> e prende il ot{t;i nella 
sede dell Isninto tedesco di 
via Savoia 15 «La (aind d esse 
re solo un artitjiano L.he. in 
rnamern piu o meno conven 
/tonale trasferisce sullo 
schermo of.>ere letterarie ha 
acc ompatinato Schlòndorff 
SI leiide in una nota informtiti 
va sin dai^li iiii/i d»*lla sua 
(.ameM- e il suo cinem t non 
SI adattav.» ai concetto di film 
d autore del Nuovi) Cinema 
Tedesco -Credo che il etne 
ma trovi la su.» uitentic .1 
limita solo come ine//o die o 
nìimic.ì/tonc popolare come 
kint')pp * dichiaro nel 73 - 
Schlòndorff apprese . fonda 
menti del -film maker» come 
avsistente alla rc^ia e<.o'lal)o 
ratore di Mt Ivtlk* Kesnais e 
Louis Malie ()^«i orelS invi 
sione -h improvvisa rn In //a 
della povera a,* nU» di Komba 
ch-c alk 10 - 1 ! cast.» di Ka 
thanna iilum- Domani •CoI|.k) 
ili grazia» e -li tamburo di lat 
ta- (aovedì «(.a falsific v/ione- 
( -Un .imort <Ii Swaiin- (ver 
sioin Italiana ) Venerdì-Mor 
le di un commevso viatji^uilo 
ri • « -I\vssK)ni violente» (vir 
sionc Itali ma ) 


1 
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Debutta stasera all’Ateneo il nuovo show di Daniele Formica dedicato alFimprowisazione 

Come «formicare» in didotto variazioni 


ROSSELLA BATTISTI 


Ma almeno ora mi scelgo dei 
moli piu giusti e interessanti» 
Perché ha scelto proprio 
questa Lettera allo sposo? 
Prima di tutto perché non é 
mai stala rappresentata prima 
in Italia e anche il suo autore é 
poco conosciuto da noi Poi 
per il tema I abbandono Cre¬ 
do che tutti abbiamo provalo 
un ns|)erien/a simile od é 
quindi facile per gli spettatori 
lasciarsi coinvolgere da que¬ 
sto person.iggio II testo ò 
scritto por una donna ma un 
uomo potrebbe dire esatta- 
niente le stesso cose 
Le affinità con la voce uma¬ 
na di Cocteau sono eviden¬ 
ti. Esistono del punti di con¬ 
tatto fra questi due perso¬ 
naggi femminili? 

Si tratta di duo donne compie 
tamentc diverse Ne Im note 
umana la protagonista ha un 
alteggi.imenlo di disperalo 
■ibb.iridonocd é indie un po 
pi.ìgnona II mio personaggio 
invece é sorretto da un incrol 
labile certeava non ci s.irà 
mai piu nella sua vit.i e in 
tiuella dell uomo che ha ama 
lo un altra (xirsonc cosi mi 
port.inle Lei crede v ho con il 
passare del tempo certi senti 
monti possano cambiare T 
questa la sua lor/a MI im/io 
non amavo questa donn.i mi 
sembrav.i troppo leuloriic*i 
Durante le prove, però sono 
riuscita a comprendere me 
glio il suo grande dolore 
È il suo primo monologo. 
Come si sente? 

Mollo spaventata Li cosa piu 
difficile é quella di interpreta 
re un.i donna piu grande di 
me e non solo anagrafica 
iiioiitc 11 mio personaggio ha 
<10 anni c un passalo molto in 
tenso alle spalle Credo che 
quando un attrice supera una 
simile prova può fare Iran 
quillamenic a meno dell ana 
llSt.l' 


Stellarìum 

Nuovo album 
dei «Depeche 
Mode» 


Die lotto “improvvisi- di 
ciotto serate animate a sor 
presa da Damele Formica so 
no il menu leatrnlo proposto 
dall Ateneo da stasera «Que 
sto spettacolo é il risultato di 
una sene di lezioni che ho te¬ 
nuto per gli studenti universi 
tari - spiega I attore - Ritene¬ 
vano buon per loro che aves 
SI da dire qualcosa sull arte 
dell improvvisazione comi 
ca E COSI ricordo dopo rieor 
do parlando della mia carne 
ra e rispolverando vi>cchi br.i- 
111 di repertorio è venuto fuori 
una specie di psicodramma 
che adcs.so niello in scena 
sotto il titolo di /ormiuindo 
all iniprouuisrf Si Imita in 
somma di un collage comico 
in progress che rileggo eventi 
di cron.ica e di costume in 
tempo reale con pt rcettibili e 
impercettibili variazioni sul te¬ 
ma “La rappresentazione del 
r) dicembre sarà diversa da 
quella del 5 Se poi v inee Fini, 
e hiudiamo il teatro e buona 
notte'» 

Dopo vent'anni di «comica» 
caldera, qual è la sua for¬ 
mula per far ridere? 

Bisogna avere una visione del¬ 
le cose il piu disincantata pos¬ 
sibile tornare a essere bambi¬ 
ni 

Che genere di bambini? Sa, 


oggi ce ne aono varie tipo¬ 
logie... 

l5oh diciamo che non guardo 
attraverso gli occhi di un 'aby 
killer il bambino che ricordo 
di essere stato tuUalpiu spara 
con un lucile a lappi c non fa 
male Racconta fiabe che tor¬ 
nano a vivere oggi con altre 
valenze Per esempio parto 
da Pinocchio e finisco per 
parlare di Poggiolini 

Perché tanti giovani voglio¬ 
no diventare comici e non 
attori drammatici? 

C tutta colp.i di Berlusconi 
ihe é un venditore di piatti 
non fa cultura, ma delle buste 
dove infilare la pubblicità dei 
SUOI programmi, il che in par 
te succede anche alla Rai be¬ 
ninteso 1 ulto e funzionale al 
mesviggio pubblicitario e 
dunque un cantante il cui 
brano dura tre minuti o un 
comico che lancia a ra'fica le 
suo battute sono gli elementi 
migliori per smistare il carico 
di consigli per gli acquisti A 
luna di vedere questo tipo di 
show, I ragazzi si convincono 
che questo sia il modo di gua¬ 
dagnare soldi in fret'a e si but¬ 
tano allo sbaraglio 11 proble¬ 
ma é che questo alfollamenlo 
va a scapito della qiialilA ci 
sono sempre più cabarettisti e 
meno attori comici Sonospa 



Damele Formica, sopra a sinistra Laura Lattuada 


rili personaggi di -spali i» co 
ine era Gi.icumo Furi.i |)' r I o 
'ò dove cx-correva un rigore 
scenico altissimo Senza con 
tare che di tutti questi de bui 
Ialiti uno su quindici é inte¬ 
ressante e ha del talento Vedi 
M.iurizio Milani in -Cu lito lin 
do¬ 
va molto di moda lo sprolo¬ 
quio comico e il delino pa- 
roUbero. Che peso hanno 
nelle sue performance? 

Chi iis,i la p.irola Ime a se stes 
s,i é sopraltutio Alessandro 
Bergonzoni condannato al 
soliloc|iiio ix’rché chiunque 
lavori con lui e coslretlo .i co 
piarlo lo all inizio ero un -re 
plicanle- di Dario Fo Poi I ho 
UCCISO - forse lo farò anche in 
questi serale creando uno 
sketch dove gli facevo il verso 
Quanto al linguaggio per me 
é importante come quello ded 
corpo In -Formicando all im 
provviso- inoltre ree itero su 
un doppio binano inglese c 
Italiano d.il momento che so 
no un mezzosangue per meta 
irlandese Ma userò la lingua 
sir.iniera come grame/o/ cioè 
senz,.! ancorarmi .il senso 
stretto delle parole ma come 
espediente comico sonoro 
|XT una scric di rimandi c di 
signilicali riflessi che |Xjssano 
spiazzare lo spettatore di con 
tiniio Provocandolo In un 
certo senso costringendolo a 
(armiri.i-spalln- 
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Speranze di pace nei volti di ragazzi 


SILVIO SERANOELI 


M lai fotografia come stru 
mento percepire la realtà per 
(ermare nelle immagini i signi 
licati piu profondi una lezio 
Ile che ha camtle'izzalo I e 
perien/.i ormai vicina al de 
connate dell.i .Scuola penna 
nenie di folografi.i del Centro 
cultur.iU' di Villa Albani a Civi 
laveccbia Un impegno che si 
ripropone in questi giorni nel 
la niostr.i dei repon.ige realiz 
zaii in P.ilestina da Gianni Pin- 
nizzollo dirollore artistico del 
l.iboralorio tlllanl i immagi 
ni in bianco e nero eacolori 
sulla vita quotidian.T nei cam¬ 
pi profughi il lavoro la scuo 
la I assislenza medica l<i fa¬ 
miglia Una scelta diversa dal 
le iiiiinagmi di violenza elio 
invadono i teleschermi che 
caratterizzano ormai una vi 
sione a iiicW dcll<i re.ill.'i dei 
i ampi della dura qiiotidianila 
che ririi.iiie m primo pi,ino 
alleile nel futuro ilei nuovo 
Stato palestinese 

Proprio su que sto .isjx'tto si 
é concenir it.i I .illcnzioiie del 
convegno -LiH.i speranza di 
pace- con la testimoni.inza di 
relt.i di Kam il H Kaissi nato e 
vissuto nei Icrrilori cxcupali 
dt 11 invilito spi'clale del Gr! 
Maurizio Mengoiii con il con 


tributo della conduitnee del 
Tg3 Anna Mari.i Pinniz.zollo 
«Sono nato sono una tenda il 
campo 0 la mia carta d idcnti 
ta crc-do in citicsij pace nella 
stretta di inano '’a Rabin e 
Arafat perché apre I unica 
slr.ida per risolvere i nostri 
problemi Non ce la facciamo 
|)iii a condurre ((uest \ vita a 
mela- dice K.tiiial f.l Kaivsi 
«Li vita nei campi é dura i la 
voratori palestinesi guadagna¬ 
no un terzo dei colleglli israe 
liani .incile quando fanno lo 
stesso lavoro I licenziamenti 
sono facili a Gaza abbiamo il 
'IH'A di disoccupali il '51 in 
Cisgiordania M.incano i servi¬ 
zi le slrulturc" Izt parole di 
Knmal trovano un.i pronta 
conferma so si sposta lo 
sguardo dai microfoni dalla 
sua (accia scavala verso le 
pareti del salone di Villa Alba 
ni Alili volti prolond.unenle 
segnati dall espressione prò 
[onda dai sorrisi sinceri sono 
1 prolagonisli della moslr.i fo¬ 
tografica 

■Ho cercalo di far tornare in 
primo piano la vita di lutti i 
giorni - dice Gianni PinnizzoI 
lo piu di venti .inni di re|x>rta 
ge dalla I urchia del colpo di 
bl.ilo alla guerra del Golfo ai 
disordini in Albania alle piu 


ni 




ti 




rc*centi f*s|>oricn/o(U*i conllitli 
nfll.i Juposldvia e nella So 
malia - l una scolla naia d il 
1 esponoiiAi dirolla nello slr > 
do dei campi Iralaiicnle Imi 
tanti bambini Non c c vOtan 
lo la Mokn/.i e I cs^jsixra/io 
ne \j' mie loto li,inno »oliito 
cogliere i^li asiwlli del quoti 
diano I tanti problemi che is 
Milano questa t?enle« 1 raua//i 
iiK|iii<*li fotoQrnkili da Ikum/ 


/olio )l 1 j<i 1 ison f amp con i! 
loro piatto del rancio quoti 
diano sono comi vluacciali 
nel peso del kiro incerlo fulu 
ro aUr,i\c*TM> 1 uso del v;ran 
dan-;olo Altri rac;a//i dei 
campi (Il Gaza lic'tJemrne 
loulkarem liebron v)mdcnti 
e slacciati come m un bossi'v 
ili N ipuli conu I Paicrino 
-abbracciano- lo()K*lli\u vic.i 
ni ad un ir iballanl» carretto di 


Imita nelle strade polve rose 
l occhio pass.1 alle iinina 
tjini dell 1 VIta ne i campi a 
v(‘c.chi tnttori ilio se rre ai 
Lento tii acc.ot;lie‘n/a nu*dic i 
alle aule scolasiiLhe Unesi 
sten/a conqinsl.ita inonìeiito 
[)e’r mormaìto nella privane 
ta chi Ola vede la pace < on 
tjr inde dtk.jnila la stessi che 
tr ismcdlono k (< ito di ( a inni 
Pinni/zotto 


■ TACCUINO - 

«Crotone, Italia». Innna^ini dal coiillittu 1\ r il c ic lo di in 
contri «Coniunic ire nella crisi» c urati d,illa Wionc inlorni i 
/ione* del Pds ore* 20 iU jircsso l le* tiro dc' 1 l ruta di 

Ma del 1 ritone “xS b pruie/ione del film reali/yalo c^ 11) ime 
le Sciare e dibattilo Inlervcrranno Gloria Buffo (Pds; Allxr 
to Crespi G Unita ) Rckco G,ietani e C arlo 1 unno ( Ksu Eni 
chem) Ideila Maiocco (.Comitato s,clute ambiente di Corni 
(filano) Vincenzo Moretti (Cì;i 1 Campania ) fhero Smso 
netti (condirettorede 1 Unita) c'DanicleSc'tjrc 
Biologia come ideologia. Li dottrina dei Dna 11 libro di 
Richard C Izcvvonlin (liollali liortn^hicri Editore' verrà pre 
sentalo domani ore IH presso la Lilrreria Rinascil,» d. vui 
delle Bottei^he Oscure 2 Interverranno Romeo Bassoli Gior 
1^10 Bignami lV*tro Corsi e Luciano I erre nato U'wanltn - 
elio parteciixra ili incontrf) - i! uno dei piu Rcnelisii sc.en 
/Mio controcorrente per io sue posizioni rei,dive* alia stru 
me nlali/za/ione commerciale della ricc rea scientifica 
«Critica al giudizio psichiatrico». Il libro di Gion^io Anto 
nucci (c*dilf) da •sSensibili alle foglie-) verrà prese maio do 
mani ore 18 presso la Caszi dell i Cultura di Lirt;o Are nul i 
InlervL rranno con 1 autore Dacia Marami e Ren do Cure jo 
«I diritti della persona nel Suda'rica ix)si apartln'id- l) 
battito sul tema ogtji ore 17 SO presse.) la Libreria «1 uttilibn- 
di via Appia Nuova 427 Interverrà Buti rihaijale 
Avvenimento libro. Per -U*$ 3 ^crc il cuH'ina» discussiom 
sulla scenei^^iatUM di •' n mima divisa in due» di HiKio Hol 
rimi (edizioni c ot Inknerranno con 1 autore (.jcjv mnt 
Spa^nolelli Enrico M icirelli ( Rolx'do liiaboschi ori 

ÌSl o Biblioteca Ostiensi < V la Ostiense It sp") 

Settimana antifascista. L in proi^rarnm i presso la 1 acolt i 
di Ini?e?nen.i di Han Pietro in Vincoli ( V 11 I udossiana 1 s i 
domani ore It» dibdtito su -An tlisi storica delle condì 
/ioni st)ciali e culturali che [K)r1.irono al! avNenlo de) f.isc i 
sino e raffronto con la situazione attuale- Intervi rranno S r 
1^10 () ir,IV ni Filippo Gentiloni Renzo De lene» IraiuoCul 
lannu Rciiiilo Nieolmi e hrancesco Rutelli Nel! Jinbito m 
e he ijn,i rasst»ujn.i c)iien< i ot;s?i ore 1‘‘ SC -Il confonnist i 
doni mi "G< rm mia anno zero-» ;;iovi di 'nri nioni.ita pari 
e olare- 

leatro aJ liceo Mamlani. N.i xr 1 ,ille21 'h nelkisLiiih 
di viale delle Milizit si u m lo spe tt leolo 1« ,itr ile -INrole sui 
t «tti- scnttodaT itumaV sona Interessc:)avdtoscrizionc 
«Il racconto del Novecento le tu nino it iliano 1 lh‘M>» 

[ n dibidtJto sul libro di Giusc'PJk Pc’tronio avr.i luo^o oi{i?i 
ore ih pressi) I Istiiiito tcMiico herdmando M.itfe'ano (\ii 
Siiolfo( ozz.i 7) Sin pre v nte I autore 

■ NEL PARTITO 

IT- DERAZIONE ROMANA 

Testacelo ore iSf. osrz isse ml'>k* i su •‘sinistri» }’to^u*s 
visti uniti jx rRulc111 smd icu-eon D Aleni i 
Porlo Fluviale: ore 10 1)t )hJ()c o nma v ii M,ireomvo 
l.mitnas^irj 

Avviso tesseramento: tutte k sevioni d» hlx>no c onse un i 
n con nri^enz.a entro miImIo 4 dicembre in 1 cxicrazioiic i 
c iilellini Oi delle tesseri af£?iomate Li sezioni Ortj mizz i 
ZK)nc c** a disjK>siziune jx’r qii ilsi tsi prc>bk ni,i 
Il 2 dicembre un i de loi^ vioiic del Pds eons» i^iu ra il P ir 
I mienio le finm ne coiti* sull i [K*tiziom |x*rlicasi si invi 
t ino tutte k sezioni c i eomitah iconsci;nire ininie*dtit) 
immle in federazioni k hmu neio'u non oltre il I diiim 
bri od a compiere un ultimo slor/o di r kc olhi n» i j)rosMnu 
giorni 

Avviso: Mino disixjnibik due pulmini altrezy.iU loii video 
materiale di [)rop,iC’ moa e panni >li [xr la campagna e ic ito 
■ ni» I pulmini M>no p nxheLjj^ian dcitro Villa F issini L 
l niom e in ose nzKHiati posseiiio prenotjrsj i»<r ulili/ytrli i 
turno per un r ijiornata fino al 2 clic» mbre 

■ PICCOU CRONACA 

Culla, b nate) Andre*,! tiiiiio di Alesvmdi ic Marco Moneom 
I Al Ite nitori k Ili i e .il pice olo nuovo amv ite) ì;Ii uicuride II t 
He zioiu Pdsl e*sl k e io Han Sah 11 de 1 l r it j 
I Lutto. 1 nume* K»»sino Di \ ( tla Ai hi^li An'omo 1 niu « » \ i*i 
1 een/o Piria c a t muluri tutti le e <‘nck*i;lMU/» de Ile 1 » Uri 
' ZI» ine Pds d(“iLi)mp itini di ( inqiiin.i ed» 1 l nit i 


DOMANI 1 DICEMBRE ORE 15.00 

c/o locali dolla Banca Commorcialo Italiana (P za di Pietro. 1) 

ASSEMBLEA DEI LA VORATORI CON IL COMPAGNO 

MASSIMO D'ALEMA 

sul seguente tema 

«Attuale situazione economica 
e politica del Paese» 

I Presiederà GIULIANO CALCAGNI 


[)oni<mi ponuncmio alle | 
17 presso lo btellariLim (via | 
lidia 11) I fan dev’li inttlcsi 
-Depeche Mfxie- [)o(rannc) 
asLoll.ire m .inteprinia i brini ■ 
che componqono -Sontls of I 
fallii and devolion -1 ivc- I a) 
bum dal vivo che il qnn jX) 
britannico ha regislr.itr nel 
corso del suo ultimo our Du 
Mute la fi'sta 0 prc.'isla inol 
Ire la visione dell homevideo 
-D»*ve)tK)nal* Anche in c|uesto 
c aso SI tratta di un opeoi -live - 
vjiriita a Ikircelloria e lIk* prò 
pone tra 1 altro brani come* 
-IVrsoiuiI Jesns- -En]o> thè si 
ience- ( -Never Ixl rne down 
av*ain- 

Per aLCedere vir.ituilamente 
,il !\irt\ bastiTa 

(he qli inlerevs.mli si munì 
, sL .ino di un «santHìo- die sirn 
bok Ri^i l.i -devozione- nei 
eonironti dell ensi'mble Duri 
e|ue Sara sufficiente rc'carsi in 
I via l idia con una t shirt un 
I rn.inileslo nn,i foto o un iide 
; sivo dei -l>»‘[)('du* Mfxl» - p»*r 
potiT partL*c ip.ire ,illa ft'sta Di 
b,md sp»*L lah/yal.i m una 
• •Iettante corTimistione di ritmi 
d.mee e let’ron» a [X)p niu 
sk s<ir i (ra br».*ve di ntorn»» 
ciarli .Ht iti Uniti [x*r una sr*rn 
di < oiK erti [inni i in b urnp i » 
poi in ik uni pfiesi de II Anm 
trae tu C in .mia e (iiappone 

iMiiì Art 



Libreria Rinascita 
Bollati Boringhteri editore 

DOMANI 1 DICEMBRE 1993 ORE 18 

Frcscritazione Je! libri/ 

Biologia come ideologia 

La dottrina del DNA 
di Richard C. Lewontin 

Nc discutono 

Romeo Bussoli, Giorgio Bignami, 
Pietro Corsi, Luciano Terrcnato 

Sara presente l'autore 


I ibrcn.i Kin.iNuil.i Vi.i delle BoUephe Ose lire. 2 Rom.i 


Il libro 
del martedì 
incontro 
autori-lettori 

1 

Ca.sa della 

Cultura 

Arnoldo 

Mondadori 

editore 

Casa della 
Cultura 
l-argo 
Arenula. 26 
00186 Roma 
l ei. 6877825 
6876616 


ANNA KULISCIOFF 

Vita privata pas'>ionepolitica 

ili M.inn.i Addis S.ib.i 

ne diseiilono 
M.irin.i D zWlATO 
IXiei.i MARAIN) 

I lorenza I ARRICOM 

cixirdin.i 

C.iiK\'.i CONTI ODORISIO 
Sara presente l'autrice 
'Martedì 50 nosenibre ore 18.00 


5 DICEMBRE 1993: 

IN CAMPO PER LA DEMOCRAZIA! 

Nolln nosifa crtia si ninnile* Uirw in m imora pf»JO«.CupnnU lenomoni ii r«//i 
smo o di iniollofan/H che twinno pon do ni nomofdero di umi culura IhscisU» 
e SI Moo concfolali noll,i lodo allorm »/»one d»*IU) cstrem i desini allo elozKX" 
HfnministrHiivo 

Le associazioni culturali del Casilino 23. pur nella diversità 
delle posizioni politico-culturali che rappresentano, scendono 
in compo UNITARIAUENTE a lionco del condidoto democratico 

FRANCESCO RUTELLI 

a sostegno del valori della democrazia, della solidarietà 
e delta partecipazione e in difesa degli spazi sociali c 
culturali a Roma 

5 dicembre l'impegno di ogni cinadmo per I avvenire delta 
nostra citta 

Dal 27 novembre al 3 dicembre mobilitazione permanente nel 
quartiere Incontri, riunioni di caseggiato ecc 

V one Cultunk* P P Pasci n Acl l »• Muse Dopoinvo’o f » »nvi t»io Cusilmo 
?1 Co^o Cittì d Roma Assoc i/io» f* Caltu'ulo BiHo non soir Lavorilo» C(j'i 
DiDlioleca Centro Culiur ile d V a Ono na//ti1o 


QUALITÀ' RAPIDITÀ' CONVENIENZA 

A vostra disposizione 

Ora a Roma come in tutta Europa 

LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

- in quanto tempo? 

^ chiamata 

Ma quanio costa? 

Solo L. 130.000 -f IVA l'anno 

Il numero di interventi 


.Il diritto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite 


,LSt 


TELEFONATE AL 


temovEHDEi 


i 
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È 
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Tecnico e attaccante in lite 

Parma, vertigini da primato 
Melli ora sfida Scala 
«Uno dei due è di troppo» 


■1 l’AKMA. Il Kiomo dopo la 
partilissima col Milan. Parma ò 
delusa per la vitloria mancala 
e arrabbiata con l’allenatore . 
Scala, perché non . avrebbe , 
osato abbastanza per vincere e 
[rcrché tratta male Ales,sandro ' 
Melli. giocatoixssimbolo della 
citta. Stira un ca.so. ma in con- 
temixaranea é scoppiata una , 
nuova guerra Ira Scala e Molli. : 
■Pamit! ò la mia città e in luturo 
resterei volentieri qui. ma solo 
se aridas.se via Scala. In ca.so . 
contrario, vorrà dire che sarò ■ 
io a fare le valige-. • . 

Dalla tregua armata alla rot¬ 
tura: Melli non ha sopportato 
ruiiiiliazione - di entrare ■ in . 
ciimpo contro il Milan negli ul¬ 
timi tre minuti al posto di Zola; 
già .sette giorni prima, a Berga¬ 
mo. aveva mandalo già ti sten¬ 
to i "6 minuti- finali di.sputati 
contro l'Atalanta. La guerra fra 
.Scilla e Molli 0 iniziala il 17 ot¬ 
tobre a Cremona (-ma - ditte 
ades.so • in realtà .Scala mi ave¬ 
va già pcr.so a inizio stagio- , 
ne...-ì: l'attaccante rifiutò la 
panchina, «meglio andare in ' 
tribuna, a c|uesto punto-. Scala , 
lece buon viso, anche perché 


Licenziato il tecnico Zaccheroni, al suo posto Reja: nuovi guai per la società emiliana 
La crisi vista dal mondo del basket, seguitissimo in città: «Nel calcio c’è troppa fretta» 

Cambio d’allenatore a Bologna 


a Cremona .‘Vsprilla fu espulso 
(due giornate) c Melli gli face¬ 
va comodo tenerlo buono. 
Rientralo Asprilla. Melli (che 
neircsiatc scorsa era molto ri- 
. chiesto, ma accettò di restare a 
Parma con la promessa di una 
maglia da titolare) ò diventato 
• ufficialmente riserva. Doman¬ 
da: il ca-so-Melli non assomi* 

! glia al ca.sO'RIvcra in Messico? 

Scala ò il Valcarcggi della si* 
, tuazione? Melli non ha molta 
voglia di fare lo spiritoso, «co- 
' munque se mi paragonale a 
Kivera, una bolla figura alme¬ 
no la rimedio anch’io». Cosa 
critica a Scala? «Bò. mi fa gio¬ 
care poco o niente, e questo 
per me non ò giusto. Non criti¬ 
co invece il pareggio col Milan. 
Noi abbiamo giocato meglio il 
primo tempo, loro il secondo: 
il Milan ù una squadra fortissi¬ 
ma. quasi insuperabile. E poi 
siamo ancora primi in classifi¬ 
ca. Scala dice che sono sem¬ 
pre nel suo cuore? Credo sia 
sincero. Ma la realtà purtroppo 
non cambia, per me». Oggi 
probabile intervento di patron 
'l’anzi per mettere pace. 

rì.r.z. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER QUAONELI 


■1 BOLOGNA II .sogno era 
quello di ripetere la cavalcala 
trionfale di Maifredi che nella 
stagione 'ST-'SS riportò il Bolo¬ 
gna in serie A perdendo solo 
quattro parlile. O magarirex* 
ploii di Cade che 10 anni fa tra¬ 
ghettò la squadra dairinfcmo 
della C) alla cadetteria. Non ò 
andata bene.lch pomeriggio i 
dirigenti rossoblu co) .solilo 
freddo comunicalo di circo¬ 
stanza hanno licenziato l'alle¬ 
natore Alb4;rto Zaccheroni, , 
ammettendo il fallimento della 
prinra parte del progetto di ri¬ 
strutturazione della jxxietà, 
partito lo scorso mese di giu¬ 
gno davanti al giudice’ del tri¬ 
bunale fallimentare. I! sostituto 
ò .stato trovato in poche ore: ò 
Edoardo Reja (-18 anni) che in 
pas.salo ha guidate' Pescara. 
Cos<*nza e Verona in B. Sarà lui 
a riorganizzare l'ultimo dispe¬ 
rato tentativo di ritorno ai verti¬ 
ci della classifica del girone? A 
elella Cl. Qualcuno in città 
avrebbe preferito ii rilort ' 


Romano Kogli (ora allenatore 
della Primavera) che guidò la 
squadra nella /a.sc finale di un 
campionato minato dai mille 
guai provocati dalla gestione 
Casino, chiusii con la retroces¬ 
sione della squadra in scric Cl. 

Sembra un dc.slino. Il vec- ■ 
chio Bologna dei 7 scudetti, ri¬ 
nato 0 recuperalo dal punto di 
vista societario <'ora si chiama 
Bologna Fc 1909), non riesce 
a trovare una dimensione con¬ 
sona al suo pa.s.siito. 

Negli ultimi 10 anni si ò assi¬ 
stito a un balletto di presidenti.. 
arrivati da fuori, che hanno 
)x?n.sato al tornaconto perso¬ 
nale. prima che alfe esigenze c 
alle prospettive della .società e 
della città. Ma anche adesso. - 
c:ol nuovo as.setlo societario 
die 'A-de fianco a fianco indu¬ 
striali -privali col presidente 
Gazzoni in testa, poi Monieze- 
nìolo c la Coop Emilia Veneto, 
la situazione non pait? decisa¬ 
mente migliorala. L’obit?ttivo 


di far pulizia morale, di darsi 
una stnjttura organizzativa ba- 
.sala .su officiente impianto ma¬ 
nageriale. non ha fallo ancora 
compiere un adegualo .salio <li 
qualità. • Il dirctlorc .sportivo 
Pece! nelle ultime settimane 
ha parlato di •preoccupanti 
spifleri» creatisi airintcmo del 
consiglio d’amministrazione. 
In altri termini ha evidenzialo 
una preoccupante disparità di 
vedute. Con consiglieri pronti 
ad avviare iniziative «isolate* 
per salire alta ribalta della cro¬ 
naca. A tutto questo va aggiun¬ 
ta la crisi di una squadra inca¬ 
pace di calarsi in maniera ade¬ 
guata nel campionato di Cl. 
nonostante la prcsonz;i di gen¬ 
te navigata come Sacchciii, 
Zago, Unirli, Cecconì. Peigo 
lizzi. -, 

Quattro vittorie, quattro pa¬ 
reggi. quattro sconfitte. Questo 
il poco lusinghiirro bilancio 
della gestione Zaccheroni che 
nei progetti dell’cstalo avreblx* 
dovuto spopolare con la zua 
•zona» totale. Invece il -verlx)» 


del tecnico ixìmagnolo non 0* 
mai stalo as.similato. Ui squa¬ 
dra ha rimediato figuracce a 
Sesto San Giovaniìi. Alessan¬ 
dria. Como e E proprio 
dalla «veigogna di Ix'lfe» (cosi 
ò .stata definita dai'tifosi la 
sconfitta contro la scjuadra del 
minuscolo centro Ix’rgatna- 
sco) ò iniziata U caduta a pre¬ 
cipizio delle quotazioni rii Zac- 
' Gheroni. 1 tifosi rossoblu, corsi 
in al richiamo della 

nuova società (qua.si 8 mila gli 
abbonati e 15 mila i frenquen- 
latori medi del Dall'Ara). si so¬ 
no presto disamorali della zo¬ 
na c nelle ultime sc’ltimane 
hanno preso di mira l’allenato- 
re- chiedendo a più riprese l’e- 
scmero che 0 arrivalo ieri. 

Alla grande crisi del c.ilcio 
l)olognese fa da contraltare in- 
vt'ce il jx’ritxJt) d’oro d<‘l bas¬ 
ket con Buckler da anni in lotta 
|X.*r lo scudetto e itnpe- 

giuila nelle cop|x‘ eurofx'e e la 
Kilodoro digiìilost’i co/nprima- 
ria della massima divisione. È 
Alfredo Cazzola, giovane e in- 


Un incontro a Covcrciano 

Fuorigioco e tempo reaie: 
arrivano le nuove norme? 
Ne discutono gli arbitri 


praprendente imprenditore, 
gran patron del Mottir Sht>w 
(dall’anno prossimo anche 
del Sidone di Tonno), a guida¬ 
re dii .scilo le .sorti della Buckler 
con programmi di alto profilo, 
Questo il suo commento alle 
traversìe del calcio cittadino: 
•Apprezzo lo sforzo di G.vzzoni 
e soci che vogliono riportare il 
grande calcio sotto le Due Tor¬ 
ri ma ò inevitabile che quando 
si ò in presenza di un coro a 
più '.Tx’i. 0 sempre difficile iirri- 
vare aH’unilà d'intenti. Insom- 
ma se un consigliere lia tirato 
fuori miliardi, inevitabilmente 
NTJole avere vrx:e in capitolo e 
dcr-idere. lo ho investito nel 
basket. Da solo. Ma trovaruio 
validi collalx)ratori credo di 
aver messo in piedi un orga- 
nizziizlone efficiente, l risultali 
sportivi sono giù buoni. Quelli 
«.*conomici sono ancora lonta¬ 
ni. Ma gli investimenti nello 
sport jx'ssono dar frutti a lunga 
scadenza. Burirupf.vj nel calcio 
SI ha trop[>a fretta. Li gente 
N'uoi tutto e subito». 


■B RKKNZK. Azeglio Vicini e 
Arrigo Siicchi x'duti fianco a 
fianco. Cerano anche loro alla 
convention di Coverciano sul- 
rapprofondimenio della nor¬ 
ma numero lì del regolar- 
mento del calcio: il fuorigioco. 
Nemmeno un acceso dibattito 
è ru.scilo a cltianre il scanso di 
interT)retazion i sjx'vso contorte 
e soggettive che alimentano gli 
strascichi del -giorno dopo» 
con relema diatriba tra fuori¬ 
gioco attivo e passivo. Ma Ca- 
s;.inn. il d<‘signalore degli arbi¬ 
tri. ò voluto partire da lorìtanu: 
da ciò die il massimo campio¬ 
nato ha -prodotto» nelle prime 
lì giornate. Con una premes¬ 
sa. l^overo'-a e chiarilicatrice 
di ogni |K)Ssibilee<^ui%T»co: «Da 
un punto di smista regolamenta¬ 
re. il campionato andrà avanti 
con le norme con le quali ò ini¬ 
zialo. Non ci metteremo a 
cambiare strada facendo-, 
Alcuni dati: si tira e si segna 
ili meno. Si fanno più falli dello 
si'orso anno f-Non si può gin- 
Ciire in siTÌe una gara con G5 
falli-). Sono in .lumenfo le ri¬ 
messi* 1,Iterali (-Brutto sta¬ 
gno-). Si [H-rdono 10 minuti a 


partita («Troppi») fra ammoni¬ 
zioni. sisteiTiiizione della bar¬ 
riera. sostituzioni e xssistenza, 
E a proposito di quest'ullnn.i 
•voce». Ca.sarin ha già prc>nta l.i 
medicina: Ogni gitx'alore 
(escluso il |X)rtjere) che limar- 
rà a terra verrà iricsporiato da 
una CKjuiiK* "neutra" fuori d.al 
camiK) dove gli wrranno pre¬ 
sbite le cure del ca.so-. In (tue- 
sto M*n.so peri!) c è chi. come 
Caix*llo. ha in mente qualcos,i 
di ancor più rivoluzifinarKi 
•l’rendiamo esempio dal nigliv 
dove si gicxa in spazi [>iù n- 
stmtti e con più eUn-alo nuiiu- 
rodi giocatori. (^Hiandcj un in¬ 
cidente awiene lontano dalt'a- 
/.ione si può [KTineltere i'm- 
gresso del massiiggiatoro vn 
/a inlerromjKTe l a/ione st(‘s- 
s.»-, K da qui ail'ipotesi di 
t('ni|x.> effettivo (due tem[)i di 
SO minuti ) il passo ò bri*w. 
Intanto a (’overclano rim 
balziita la notizia, proveniente 
da Zurigo, della designazione 
degli .irbitn intenuizionali [xt i 
' mondiali americani: fra questi, 
come previsltj. ci sono ancfie 
gli italiani l^iddase l^iirctlo. 
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Osvaldo 
Bagnoli, 58 
anni, seconda 
stagione sulla 
panchina 
deirinter 
A destra. David 
Piatì, 27 anni 


Terza sconfitta consecutiva evitata solo al 90 
Ancora critiche e veleni in casa nerazzurra 
Bagnoli, Taccusato, replica: «Colpa degli infortuni 
Sosa contro Bergkamp: «Adesso deve svegliarsi» 


Mal di Iiiter 


David Platt 
«Io, un inglese 
rinato a Genova 


SERGIO COSTA 


«Osvaldo Bagnoli rimarrà sicuramente all’Inter 
perché è un grande tecnico che farà bene anche 
quest’anno». Il presidente Ernesto Pellegrini ricon¬ 
ferma la sua fiducia al tecnico, ma restano forti le 
tensioni nella squadra. Ruben Sosa: «Bergkamp 
non ha grinta». Intanto la Juventus, per protesta, 
continua il suo silenzio-stampa. Per l'arbitro Ce¬ 
sari nessuna punizione. r- - , 

'dal NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


M APPIANO GENTILE. : Un mi- , 
lionc d'anni fa, quando il lune¬ 
di era il lunedi, Osvaldo Ba¬ 
gnoli chiudeva la saracinesca. : 
Niente calcio, nienlc tv, niente 
giornalisti. Cosi, tanto per stac¬ 
car la spina, anche se la dome¬ 
nica era stata buona. Si alzava 
presto, «i faceva la barba, e im¬ 
boccava la Serenissima per 
tornare a Verona, dove risiede 
la famiglia. Prima di partire, ' 
uno squillo in via Candlani, ; 
una strada della Bovisa dove ,. 
abita ancora sua madre. Le ba¬ 
sta un saluto, sa che suo figlio ' 
ha mille cose da fare. ’ 

Altri tempi, non d sono più i ; 

lunedi di una volta. Ora non si . 
smette mai. Si.(;ioca alla do- . 
menica'scni.-pfti"'àI'iriercolédl, ' 
quindi ancora alla domenica. 
Tirare il fiato ò impossibile.. 
Oppure ci si (a male come Ber- ; 
Il e Bianchi, e allora i giorni di- ;/ 
ventano improvvisamente lun-, 
ghissiml. Questo lunedi, Ba- 
gitoli lo sa, l'aria é pesante. / 
Non per il freddo, ma per i soli¬ 
ti problemi dcll’lnter. Ernesto : 
Pellegrini, il presidente, ha rin- 
nevato la sua totale fiducia nei 
conironti del tecnico. Bene, ■ 
ma il quadro non cambia. Do- , 
rnenica .sera, contro la Juven- ■' 
lus, la squ.’nli.'i di Hagiiol: h . . . 
sfiorato l'orlo del prcrcipizio. . 
Senza quel rigore in extemis, ■ 
con la Juve in dicci.avrebbe in- ' 
camerato : la terza sconfitta ;' 
consecutiva. Ma anche cosi ; 
non va, Sc.sta a pari merito con 
la l.azio (15), l'inlerviaggia al- 7 
la meslia del bistraltati.ssimo 
Orfico, il profeta di Volpara ;• 
scaccialo come un - Lidrone 
due anni fa. In un certo senso, 
ora é peggio perché Pellegrini 
h.t spc.so quasi 60 miliardi. So- ; 
no arrivali i due olandesi, oltre ;; 
a Dell’anno c ai rinforzi della i;: 
stagione precedente.. L’Inter , 
segna poco (1.1 reti, molle su . 
calcio piazzalo) ma soprattul- c 
lo inca.ssa tanto (11). Inoltre, i 
prescindendo dai suoi zig zag ' 


umorali, ha un'infinità di tas¬ 
selli che non s'incastrano. Pri¬ 
mo fra tutti Dennis Bergkamp. 
Chi e questo olandese freddo 
come un ghiacciolo? Perché 
non ò determinante? Come 
mai non si (a sentire, c dall'alto 
della sua classe non trascina i 
compagni alla vittoria? Devo 
stare in prima lìnea o una deci¬ 
na di metri più indietro? Boh, 
mistero, top secret. Qualcuno, 
come Ruben So.sa, comincia 
ad averne le scatole piene. 

Brutto lunedi per Bagnoli. 
Domani l'Inler va subito a Udi¬ 
ne per la Coppa Italia (dentro 
Shalimov, lucri gli infortunati 
Jonk c Manicone) c non c'é 
nt^pure il tempo di pen.sare. 
«CSiamO sempre in emergenza, 
un po' come il nostro paese- 
sottolinea Bagnoli con ra.sse- 
gnata tristezza. -Tutti mi dico¬ 
no che ho le idee conlu.se. Che 
ogni giorno invento una for¬ 
mazione nuova. Per forza, si la 
sempre male qualcuno. E sem¬ 
pre a centrocampo, lo ho in 
monte una mia formazione, 
ma non posso mai schierarla, 
A questo punto, devo andare 
avanti con quello che mi possa 
il convento-. 

E di Bergkamp cosa ne pen¬ 
sa? Anche domenica, in po¬ 
sizione più arretrata, lui la- 
ociato pcrplesoi. 0 DO? 

Non posso doi» ogni partita 
parlare sempre di Bergkamp. 
Sopraltullo con gente che non 
va neppure a vedere le partile. 
Comunque riiiter ha pareg¬ 
giato sul filo di lana. E la Ju¬ 
ventus giocava In dieci. 

Ci sono periodi. noU'arco di un 
campionato, in cui si gioca più 
o meno bene. È veto: siamo 
stati a un posso dalla sconfitta, 
ma nessuno nota che l'Inter, 
sull'uno a zero, ha avuto la 
possibilità dì chiudere la parli- 
ta con Jonk. E allora? Qual é la 
realtà? 


Elogio 
di Bagnoli 

ALBERTO CRESPI 

1 11 popolo iniorisia si incazza facilmente. Siamo fatti cosi - c 
siamo (atti male, ne siamo coscienti, ma non possiamo farci 
niente. Il popolo interista si incazza anche quando vince 
(non chiedeteci perché: un motivo lo troviamo .sempre), figura- 
levi adesso. Però il popolo interista (non parlo degli uliras. parlo 
della Milano nerazzurra appassionata e non poco snob, che nm- ,, 
piange Moratti o Mariolino Corso) si incazza a ragion veduta. E 
se in questo momento ci vengono a raccontar balle su Scala, ^ 
Mondonico o Cruyfl, per scarica.'e Bagnoli, finiremo per arrab¬ 
biarci ancora di più. 

Non siamo in grado di giurare ché II popolo interista sia com¬ 
patto neH'amorc per Bagnoli. La sensazione che l’O.svaldo non ci 
stia capendo nulla, in questa maledetta squadra, é torte, owia- 
monle. Però vorrcuimo finalmente che ci spiegassero, bontà lo¬ 
ro. chi diavolo ha messo in piedi la campagna acquisti più squin¬ 
ternata del secolo, la versione cxtralusso di altre campagne ac¬ 
quisti da incubo come quella che portò a Milano il quartetto Ma- 
gistrclli-Moro-Doldi-Massa, secoli fa. L’impressione che non li ab¬ 
bia decisi Bagnoli, questi ingaggi geniali, é anch'c.via molto, mol- 
tolortc. — 

Dicono; Bagnoli non sa imporre lo proprie scolto alla .società; 

Bagnoli non .sa gestire uno spogliatoio di nuovi divi e di vecchie 
glorie; Bagnoli ò grande in provincia ma soffre la metropoli. Be¬ 
ne, l'uomo Bagnoli ci sta simpatico proprio per questo perché é 
milanese nel senso più bello e profondo del termine, perché la ' " “ 
metropoli co l’ha nel sangue (la metropoli é (atta di nebbie, di 
caos c di problemi, non di diplomazia c di tacili soluzioni; non a 
caso Berlusconi ha -inventalo- quella finta oasi di Milano 2, che 
non ha nulla a che vedere con,la Bovisa, con la Milano vera), e 
perché il suo profondo rispetto per certi valori semplici della vita 
é tonificante nel calcio iper-nevrotico oggi tanto di moda. Se , 
qualcuno, società o giocatori, sta-remando-per cacciare Bagno- , 

il, noi interisti rispondiamo con un accoralo invito; andatevene ■ ' . 

voi. E non fateci incazzale. , 


Trapattoni ai è infuriato. Fa 
capire d’caaer alato penaliz¬ 
zato dall'arbitro. Coaa gli li- 
aponde? 

Non so perché Trapattoni si sia 
arrabbiato, lo so quello che ho 
visto; una caduta di Fontolan c 
due di Bergkamp. 

Qual è allora il problema 
dell'lnter? 

Che a centrocampo manca , 
sempre qu.alcuno aH'appcllo, 
Prima Bianchi e Berti, poi l'iii- 
disponibililà "menlalc" di Del¬ 
l’anno, ora gli infortuni a Mani- ' 
conc o u Jonk. Poi c'é un erro¬ 
re di tondo. Tutti danni per 
.scontato che l'Inler debba vin¬ 
cere lo scudetto, .Non sta scrit¬ 


to da nessuna parte. Noi ci im¬ 
pegniamo, ma nessuno ci re¬ 
gala niente. 

Bagnoli, corno un sarto, ri¬ 
cuce. Poco più in là qualcuno 
borbotta. -Gioco meglio in at¬ 
tacco- sussurra Bergkamp. 
-Contro la Juve, l’in,scnmento 
di Schillaci mi ha costretto ad 
arretrare. In.somma, prelcrtrei 
non cambiare continuamente 
poszionc». Anche Ruben Sosa, 
l'anima latina dell’lnter, intin¬ 
ge Il suo pennino nel calamaio 
delle polemiche. -Bergkamp 
Ila tanta clrcssc ma poca gnnla. 
Noi dobbiamo aiutarlo, ma an¬ 
che lui devo metterci del .suo. 
Cosi non va bone». Erutto lune¬ 
di. 


■■ GENOVA. «Volevo resta¬ 
re m Italia .solo per quattro 
anni, per poi tornare in In- 
ghiltcìra c vincere qualcosa. 
Ma ade.s.so ho cambialo 
idea-. La villa affacciata sui 
mare di Genova, il giardino 
sulla .sommità della .scoglie¬ 
ra, la dolce atmosfera della 
Sampdoria gli hanno fatto 
modificare i suoi piani. Ave¬ 
va idee chiare in lesta, David 
Platt; voltare pagina nella 
Sampdoria, dopo le delusio¬ 
ni di Bari e Torino. La grande 
rivincita, -perché non si può 
rientrare in patria da sconfit- 
ti". e poi il ritorno alle origini, 
•in quc-ll’lnghillciTa dove non 
ho mai vinib nulla e dove de¬ 
vo conquistare almeno uno 
scudetto e una coppa-. Ave¬ 
va anche individuato la squa¬ 
dra per i suoi uionti. «Il Man¬ 
chester United, il club percui 
tacevo il Ilio da bambino-, 
Poi però ha conosciuto Man¬ 
tovani, Cionova. Pieve Ligure, 
il paese in cui vive e dove tra¬ 
scorre i suoi pomeriggi lonta¬ 
no dal campo. .Eadc,s.so non 
sono più sicuro di nulla. Qui 
lutto é stupendo, la natura, la 
gente, lo .spogliatoio, i com¬ 
pagni, 1 tifosi li, incitano, co¬ 
me un IX)' dappertutto, ma 
non ti assillano, ti lasciano vi¬ 
vere. ti spingono con il loro 
alleilo misto all'indillerenza 
a dare il massimo. Cullit ve¬ 
nendo qui ha compiuto una 
scelta di vita, io sono stato 
costretto, ix-rché non ne po¬ 
tevo più della Juventus, del 
tum-over, della tribuna. Moti¬ 
vazioni diverse, io non avevo 
altemativc, lui invece lascia¬ 
va il Milan. la squadra più for¬ 
te del mondo. AH’inizio, lo 
ammetto, oro un po’ sorprc- 
.so del suo arriss) a Genova, 
ma ado.s,so io capisco. Qui é 
un paradi.so, non c'è stress.. 

E lui. Gullìl. ieri .si é tolto 
qualche .sassolino dalle scar¬ 
pe; -Il tum over del Milan? 
Una b.aizellctia; lo facevamo 
solo in tre. gli altri otto erano 
intoccabili. E una scusa ora il 
latto che il ginocchio non te¬ 
neva. Sto bene, benissimo, lo 
sto dimostrando qui a Geno¬ 
va. Ma il mio buon momento 
non dipende solo dalle con¬ 
dizioni tisiche: nella Samp¬ 
doria .sono libero di esprime¬ 
re il mio calcio.. 

Anche Piali é rimasto alta- 
.scinato dalla nuova realtà. E 


vi si é inserito alla perfezione. 
Del resto lui. inglese -naixjle- 
tano". non ha mai avuto pro¬ 
blemi da nessuna parto. A 
Bari, dopo tre mesi, parlava 
in dialetto. «Voles'o imparare 
l’italiano, ma la profe.ssores- 
sa mi in-segnavo frasi inutili. 
Cosa me ne (accio di sa|x-r 
chiedere i biglietti del treno, 
se io ho ia macchina? Cosi, 
mi sono guardato in giro e mi 
sono latto degli amici. Solo 
che a Bari parlano tutti ir. 
dialetto e mi sono dovuto 
adeguare.. Riuscendo ad en¬ 
trare nel cuore della gente. 
Voleva conquistare anche 
Torino, «la Juventus, la squa¬ 
dra dei miei sogni da bambi¬ 
no., c invece l'e.sperienza nel 
freddo mondo bianeonero é 
.stata un (allimcnto. .Correvo 
per tutti in allenamento o la 
domenica dopo finivo in tri¬ 
buna». Poco (cs'ling con i 
compi^ni, nessuno con Tra¬ 
pattoni, A fine stagione la de¬ 
cisione. caldeggiata dal Vìal- 
li, l'unico vero amico bianco¬ 
nero: il pa-ssaggio allii Samp¬ 
doria. «Con Mantovani ci sia¬ 
mo messi d’accordo in cin¬ 
que minuti. Avevo troppa 
voglia di cambiare aria, ix-r 
discuteresui soldi". - ■ ■ 

A Genova nessuno lo di- 
.scute, in undici partile ha .se¬ 
gnato cinque goal, Erllcsson e 
i tifosi stravedono per lui. 
Non parla più di Juvcnlu.s, 
«anche se penso che qualcu¬ 
no mi rimpianga», preferisce ' 
laro notizia per il Iratello 007, 
un funzionario del governo 
britannico .sul quale Piati iro¬ 
nizza spesso, o per il padie 
Frank, pezzo grosso dcH’edi- 
loria ingichie. direttore delia 
dilfusione al ^iuardian» e ora 
anche air.Observer.. .senza 
dimenticare le suo grandi 
pa.ssioni |XT i ciivalli. le 
sctommesse e il golf. Rachel, 
la moglie 26erin(!. si é inna¬ 
morata di Genova. 

Platt é lelicc, «e presto vo¬ 
glio conoscere tutti i monu¬ 
menti per insegnare qualco¬ 
sa a quegli ignoranti dei mici 
amici inglesi". Ha dimentica¬ 
lo la nebbia di Torino, ades¬ 
so davanti agli occhi ha il 
mare e un primo posto in 
classilica. Alle jxirtc c'é il 
derby c lui lo presenta con 
una battuta; .11 Genoa é stato 
(ondalo dagli inglesi. Saix-le, 
ogni tanto anche noi com¬ 
mettiamo degli errori.. 
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Intervista esclusiva a Frcincesca Delon, l’atleta che accusa 
il suo allenatore. Fabio Schiavo, di averla indotta a usare 
anabolizzanti: «Non ho preso quella roba. La mia storia 
dimostra che spesso certe responsabilità sono dei tecnici» 

Nuovo aliarne doping 


MARCO VENTIMIGLIA 


■1 K(AtA Di scnlirsi otiefivt 
t.iri* foiiu* non no 

vaiolo saporo «Non ho assola 
tanionk nulla di cui [H.MV!rnii- 
('apolli non occhi piccoli o vi 
spi cho tiui/Ziino dietro lo lonti 
I raiK osca Dolon act otta linai 
monte il dialv>mj pcx a prima di 
tostimomaro <lavanti all.i coni 
nussiono (.1 inda^ino Coni «I. 
VITO sono staUk io ad accusare 
il mio alflTiatoro I «ibio Se biavo 
di aviT proposto il doping- Ui 
DoUjii ha vcTit.inni od 0* spo 
cialista dolio piove* multiplo 
(ofitatlilon) l.i più difficile fra 
1»* molte* d .^iplinc del! <itk*ltca 
locjm ra C'on lo si o accuso lui 
t;ottato I ennesima nì<inci.ita di 
salo su una ferita s(*mpro apor 
ta I ondomica diffusione di v) 
stan/o proiliito nell atlotic a 
l n nuovo caso tlopinvi do 
po (|uo||o del lane latore a//ur 
ru l.uc uino Zerbini esploso da 
[Kxhi intorni Vi-nordl scorsty 
duo imi>ortanti cjuolidiam par 
lario di un tc'cnKO padovano 
f'.ihio Schiavo finito nel min 
no della nncjva commivsione 
d ind.u^me ('oni iti si ^uito .ilio 
nvola/ioiii ili un suo .tlliovo (* 
che rivoLi/ioni Schiavo ex «i! 
Iota e professore di oduca/io 
ne fisico avTobtK* ilisiribuito .i 
piu ripn se massicce dosi di 
steroidi anr»lx)li/yanti 11 telonio 
do;Kj la vicenda si am>..cfHve 
di un ulteriore e decisivo ole 
mento a puntare il dito contri* 


il ti'cnico non c'* un sallalo-e 
con I asta 1 i elise ipliiia piu so 
mnta d.» Schiavo l>**nsi una 
sua .iliiova 1 eptathlc ta ! raii 
ci se il Delon 

hraiiccttca. come comlnciu 
qucMtn rdoria? 

Im/iO) nel (gennaio hi i|uandu 
f abio Sctiiavo il mio Us me o 
mi propose di assumere un far 
Iliaco io l'^piropont taiiliasmii 
Ucoconefle’U analcolici rif/r) 
lo mnor.ivo e omplelamente eli 
e osa SI trattasse e rimasi rimilo 
[XTplessa 1 ui e o'Uinuo ad in 
sistere* ed alla fine ehssi i he 
«iv'rei c(im[>rate) il tariiiaco in 
c he se* in rc'alt.'i avevo ujia ck'« i 
so di non prender* nu*n!e Si 
<indo avvinti cosi per (|U,ikfìe 
me'so 1 ahio era e <*nvititi» e he* 
pre'iulesM lo S[nropent t* per 
fortuna mai vola m.u sincer.u 
SI r|| [KTsona eli>ll e[fe*t!ivo e olì 
sumodi'lie* pastii e he 
Fino a che... 

All im/io di (ittcjhri al mo 
llM'U'o di e oni'tK lan la nueiv I 
stagione* I itilo mi c tu.imo d i 
[larte o dopo ivornu conse* 
tonato li programma dalien<i 
monto mi elie*(ie aiu tie eliu 
se atole di me die in tll •! ai .i’ 
ten/ione - mi diss» - <;mste 
sc>m> sostanze ehvpmv; non 
p«irlanu con nc‘ssun<i" 

Di che coan al trattava? 
Ainstrol c fKandrolone ('lue 


poti ntidiuiboliz/anti ndr) 

Ha fatto finta di prendere 
tinche quelli? 

( e rtc' fio me sso da parte tutte 
li* V «itole c lu mie onsc iiiPriVii 
M.i soprattutto tio jiarlato del 
I episodio i on il mio raqaz/o 
t Andrea l\io!i atleta romano 
a//) c he mi ti.i conv'iito della 
e*s(ri nui vir.iMt.» ek*lla cosa AI 
lor.i e solo illora ho deciso 
hisoLtn.tv.i .iiieliire ili fondo alla 
V le » nd«i 

V che cojva ha fatto? 

Io o AiidrcM al)bi<imo ^.c ri alo 
di reLjistr.ir** di n iseosto «ile uno 
.ifleriiM/ioni e ompromc tleiiti 
duranti* mu*i c ollocjut ' on I .i 
bio Dna volta eittonuto le reqi 
slr.iziuiii iibtiiamu contatUito 
un.i persoli.I insorit.i nell orvla 
iii/za/ione .mlido[»tm.; del Co¬ 
ni 

Perche «1 e rivolta al Coni e 
non alla Ildal? 

Atituamo preferito il (‘oni pcT 
clir nel pass,ito Sctii.ivo tia fai 
1** parli della struttiir.i federale 
c non sappi.mie) f|u ili siano i 
SU')i .Itili ih r.ippon con l.i hi 
d il 

Qu»i e iì contenuto di queMc 
regijitrazioni? 

Nrin IH posso p.trlare [lerclksi 
tratta eli n.iti'ri.ik* a disposi/io 
m d' li.i commissione el inda 
vjine Coni V' p* rò si O .imvati 
fino a duesio punto A stato an 
cho ;;ra/ie .ilio rcKisira/ioni 
Ma dallo regUtrazioni riaul- 


E ora il «giallo» 
finisce davanti 
al giudice Armati 


KOMA ('h.uuli**r Siine* 
non Agatha ('hrisiic f ite un 
pv) VOI Dm erto (jiiesi.i enne 
siniii stori.i (Il doping nello 
sport n.i/iotiak o .indie un 
bel giallo ^ come in lutti i 
gialli cho SI nspeMino non 
manca l.i figur.i dell investig.i 
(ore d m.igistr.do reHii.ino 
Giancarlo Armali che \u\ de 
butl.ilo proprio ieri «dia guida 
della nuova commissjon** 
d ind.igine sui doping isiiiiut.i 
dal Coni hd A stato un dobut 


ta il coinvolgimenlo di altre' 
persone nella vicenda? 

Anc fio eh (juesUi smk t iiper » l,i 
commissH me 

Dal auo racconto al deduce 
che lei non ha mal anauiito 
aoatanze proibite. 

('ertamente tin.i (os.i che 
non (K)tfOi mai f.ire L tol.d 
mente estr.ine.» .ill.i mi i (dii 


Basket. Casalini spiega i mali dei canestri di Roma: «Manca l’umiltà» 

Anarchìa nel gelido Palaeur 
In cerca di una squadra che non c’è 


^■KuMA ] rumori rimt>om 
bailo ogn. grido A amplific.tto 
(filila clis.istr(»vi acustica cl(*l 
Kdaeur il mc'ga impianto di 
Roma ca[)ac(’ di c|uasi c|Uat- 
ford» I mila f»osii a sodert'che 
|M ro (igni due sellini.me 
(jii.indo c|Ui v,i in scema il bas 
ket nrnangotKj [<?r lo [)iu scn 
za iin padrone Ornai Roma 
tratta con inclifforen/.i cjucsto 
sport (Il i ui un tenqx) era inna¬ 
morata Di punta «'li affluen/.i 
di sp« tlatori III (jiiesta sl.igioii'* 
c sf.it.i di [XX o meno di seimifii 
[M'rsofu ()ro(irio due dornom- 
( he (.1 (lu.itulo ('’ .irriv.ita la Sic* 
f.tiM’l di I nesfe Vl.i si tratt.i di 
un pie c olo rc\ orci jxTchAAd.i 
divt rso tempo ( tu* la genie di 
Rolli.i pi r le vicende del bas 
kit non SI omozioM.i pili Eclel 
resto 1 risiili.Iti non soncj certo 
( s«ilt.inli con tre se onfitio c on 
SM ulive nell*' ultiin" 're p.irti 
t* 

MUler CaMtlinl, ma che cosa 
Huccede, Roma non riapon- 
de piu alle aoilecitazioni del 
mondo del cuneatii? 

Indilf«*ren/,i (|iK*st,i e l.i cos.» 
[Hggiorc* efu* puri acc.idere .i 
i.n.i siju.idr.i (il t) isKcl L qiu 
sto e (|U**llo( he st.i siiccecli n 
do .dia Ihirgfiv Abbi.uno lal'o 
HU.difie [i.isso III .iv.iMli ns]M*t 
t« » .di im/ic» (k*ll,i st.igione m.i 
( • .UKor.i [>iir**ccfuo da far» 
In ti*sta Ik' V rn[)rt ([lU Il.i vt,*( 

( tii.i sc')mnu*ssa du* mi fi.i 
[K»rt.ito ad .ill**n.ire Kom.i f.u 
torri.ire il gr.md' {>ui)f>li( o .d 
l'il.iciir l’er it moni* rito non 
fi') vinto m \ non fio nemme 
no perso Se poi i nut i Mgaz/i 
• >'lrono uno s[K>ti.»colo ^umi* 

<jui'llo di dome nie.i s^orsri 
( «nitro l.i Rl**( ii(*\ .di<»r I non 
( 1 si.iino 

A Inizio ataglone c'erano 
meno di mille apettutorl a 
vedere le voatre partite, 
adoMK) oltre il doppio... 

f e oimincjue* non «* un buon 
ris»dla1o i .1 tr» del*» .d ifidoeur 
MI* Itetevclci in t( st.i per rise ,d 
el.ire 1 .uidn* nl«* e i vogliono 


LORENZO BRIANl 



Cacaiini allen.afofeiJelln Burqhy Roma 


e*iilnsi isiiio e luinii di r.ig i//i 
c fu .ims.Uiu ijui id iiK it.iri 
she Iti ni Ione s i stn Non * t i 
c ih* r.*ggiung(*ri ueu sfi oI>m tti 
VI iM.i s,ir* bD un d« li to e >ii 
provare i 

Il baskel è stritolato dal cal 
ciò targato Roma e Lazio. 

Varo veri'snno l’eTo n uunido 
(!• I Ii.dl' )|M IKni e v Iii'fi cjtu l!< > 
(fi I I .uiestri Non zi(K tu uiu» 
niK , 11 * I 'fi e. on< I nuli i ili 

Ma cl vorrebbe una squadra 
da scudetto 

( (jui s* 1 plinto s* non vin< i 
n* ssni (* \i*‘ju* i s« guidi lo d» 
t)i.ini« s)l♦•nnu n' u *> sull.) lu* 
str I II* 1 lop.i tri* V lUorti d 
fd.i lufn.itli' I ine « nifr d'» l.i S*( 

l.ine sugli s|> dio ' r.ui" n (KKl 
[MT' oiu s* uu/i » I « rder** [;• 
ro (x e c t e lu SI rn.Me n i.i ] 111 
difter* lìz 1 '|iu II I in d. «1« it i 
ind;ff'*n n. i * h» h eraiuli e il’ i 


r( g.iuUi'-i. t f I non lott.i per h* 
1 " > .i/ion; dive rtK ( 

Dopo quel tris di vittorie vi 
siete blexrcati Caserta, 1 rie- 
ste e Pistoia hanno boccialo 
ta Burgh> che voleva pren¬ 
dere il largo 

l’n nd* t( V oriK M mpio la 
p uUt.i di d'niH lue .i st ors i do 
V* Varilo e i «nell d.u primo a! 

1 nriiiiu niinniu dovcvanio 
• unin.i/zan • l.t p.trtil.) subite) 
Inv'x ( SI sono rivisti gl. spettri 
d'*li.( p iss it 1 si.igi(*iM* I nos*ii 
prol>l<’iiii prilli ip.di SI e in m.t 
II' I iiu (ir.i u« idiia c oi.c rr I* z 
/.) * unulM Abbi ud' i vinto ift 
p util« (il 'li I iiK lu gr.i/it ai 
» d' iid.uio 'tic ». ! fn musso rii 
IroiiU I forii'.i/ioiii un .IO forti 
" piti d' Ik jIi s< prclt ri't* ) 
d» Il I nosìra ibi) uno vinto 
gr.i/u I i.i II' »* tr I umili \ (JucI 
I < h' mI. ssi . d)lii.ii’u / siM.irri 


to c* che dobbi.mio ri!r(*v.in 
[irmi.t ;x>s.sibik* 

Ma anche la iraiiquilUta 
manca... 

,S( cnduuìK» in e .unpo nervosi < 
t ontratli ì. i risult Ui sìhh* s(nio 
gli (xcfu di tutti 

Inaomma. Casalini è ama¬ 
reggiato, deluso dal suoi ra¬ 
gazzi. 0 DO? 

(''•rto che* sono un «rt ggi.iio 
Vlc'tU.utu» insK ni* p.inschit 
('fUTgic* - (• .m< fi( p.inxchu 
mIcv jHTclu' no’ in.i poi 
spreH*iu.mu) tutto an 

iK'fibiainonti ch< cosi.mo .is 
sai c.ir') Non si mio m.»s<K hi 
sti ma ck'fic KTiti Si ni I s( liso 
IfttcT.ik* {>rivi ( .in*nti 

In campo, tra le fila delia 
Burghy manco un leader, 
quella persona In grado di 
condurre 1 compagni dal pri 
mo al quarantesimo minuto 
della gara. 

Non .d)f/iaiiio I I {>ri*dis[iosi/io 
ne [KT rie oriose i-rc il punto le r 
ino di I c|Uink Ilo II leu'fiT .ip 
punto lncam[)o< i ‘Xv<*ss(v.i 
lifx rt.i ni.UH a lo sj)irilo giusto 
(}U(’llo po'.livo I e rum V gio 
( .issir IO ili un I lima di mar 
' fila l*r<Tul< ro i mu'i provMxii 
nu n' ( tt’« nzioiu nu assu 
mo tiitf* fi ft s[»oiis (bilda di 
(jiu'sla sitiia/MTU- 

Eppure di giocatori validi, In 
squadra, ce n'e piu d’uno 
Shelton Jones, per esempio 

I .lUMTiC.UlO (* un g. nuli IH I 
\( ro s» nso d» n.i p t'-ofii I n 
[M’P,<iiiavgu» [)o»itivo por I im 

m.igim d**! t»ask(T .i Roin i • 
|H*r la Rairghv f li stoll.i [h> 
'roblM' I ss» ri lui I fi uJi-r \* 
dr( iiu) 

Nella rosa c'e anche un cer 
lo Roberto Premier, prota 
gollista di tante battaglie sia 
in azzurro sia con la maglia 
di Roma. 

I.iii ( li gioe .Uort e tu |iiu li 
tuMu)uanti ii.iixiK innunì' ii 
signilK a'odi •s.jiiadr.i ! ((U 
sto MI* *1 SI rv* ( OIlH I p III* 


Federazione francese in crisi Pallavolo «sociale» al Sud 

Foumet-Fayard si dimette Gioia del Colle ha lo sponsor: 
Platini: «Non sarò l'erede» I una campagna anti-Aids 


l'AKK .1 [• n I( <111 I < (iiriu t 
f iv.ird il prt sKfi*ii*i lit-ll.i j e 
• !<*(.izioiu (Il e ik lo Ir.iflM s( si 
I dinusv) Di'kxtsioiu scgiu 
.]i '[II.(tiro giotiii ([iM*ll.i .m uo 
e.i l)r( S.I (1 I \ e omiiuss.trio 
us lueo doli i *1 i/.(tn.ifi (lo 
r trd I l')ulu*r II |n'i i du[io I,i 
( « )tK|Uls',| doli,! (. r)[)[>u { ,un 
pioli! 'I.i p.irli (lol M.irsigl'.i 
t ))ru 1 ') siu I OSSI ) m .issolut' I ».: 
<ui ( lui* ’r.ms.iipiiio , s« l’ibr i 
V I I ,uuu > ifi*i ril.UK u ) p' r II I <il 


e i> * fr ui( «‘s» Inv» *. I si.it' ) un 
t ilv ino t iilituii ii<• |>rini.i m I 
lo V .lini ili > (J‘ Il ilUs II' I b 1 V I 
1* IH loniu * ( l'viiipiqiu \1 »rs, 
gli I ' p».. n» 1 ' liniii I i/u *iu 
di'il.t ii.izuHI IK 1 1 II Mi> ndi ili 1 
t'uniiu Ilio d. Mi» lu I f’I itini 
«I .IV,ir<l II I .ivi.t»> i.i dig’iif \ 'li 
ritir USI ,Noii ,Ktii \.j piu sop 
pori.in e I Al ( riti( tu fi. i so 
sinuu I ’ No gr i/u mi s' '«filisi i 
I iiiu molo . Jm <. t>ig mi/'/ it.. 
r»‘ di f r tiu 1 1 's 


IM • Nids^ Sloghf» il pr*ilii Ufi 
». ». ( III* sf 1 s. riti I U'p irir i 
sull' m ivlu <I* I (.>ioi I di I ( ni 
I' un I forni.i/uun di s» ru AJ 
'Il ; (Il IVo o a p utiri d.i do 
mi n.' 1 prossini.i «c i m.uie i 

10 s| M »nsor e « re tu.uno di sfrut 
' ir* 1 nosiri sp i/j .j flisposi/io 
lu p< r (l.tM uii nu ss.igL’io .ill.i 
g» u'» » b» M s( gu» st*pr.iUuU»> 

11 gu iv .un ( lu sono tr II pr ik i 
P ili 'rui'i .ri d» 1 I .n xfi »'f' ivo) 
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Il mondo 
dell atletica 
taliand 
è stato 
nuovamente 
turbato 
da un caso 
di doping 




to COI lloe c in d »lk* is (HI .ilio 
Ih gl Vni.jti lui .tv oft.ilo 
hr,m(.(*va Duloii l.i -supe*rt<' 
slt* (lol c.iv> S hi.ivo iltixiu 
c ( > p.tejov.mo .tc i us,tlo di ,i\e» 
disint)Uilo sioroidi .iiuilx)liz 
/.Ulti subito do|H> di tronto .1 
iin.i pKcol.i foll.i di gionuilisii 
( f'Uogr.ili Annali lì.i nfiiv 1.1 
i(» p(A.*i< d.\.hi.»r.»/>oni -f^i 
( onunissiotrc* t nu lanno p.irtu 
gli ivvcK.ili Izjiìgo (* Mt*fim<Jn 
u II prolc'svir Merli ud/. lui 


Ha avuto piu contatti con il 
suo tecnico dopo che vener¬ 
dì il caso e stato riportato 
con grande evidenza da al¬ 
cuni giornali? 

I fio visto proprio ncul.i inatti 
luil.j di vuncTcJI Mi fut cerc.il*» 
pnriui |H r lulolono i* t ho m 
e ontr.ito poi m un f) ir dovt* mi 


ascoll.do I .ilk't.i firme e'v.i 
Dc'lotì ( I .ilh(» .itict I Xfidrc.i 
IVioli ()ltrc* illc loro .ilfiTUi.i 
/ioni ,ii>l)uuno .Kcjiusiiiy u* 
clic degli ulcMiìonb ckxuincMi 
filli Sul ( onk nulo dell iiu! igi 
nc non posv) dir* nulla i i.i 
sKuriinunto sar.j nccossmo 
[)f(HiHkTo all av olio di iltrc 
IH rsont Al turniifK delle d»* 
lx>si/iom dei iden ino v {)ro 
cederi 1 e Olii'stazioni d ad 
dehii* »- l’«K o pnnui di I SSI n 


v»no TM .1' 1 .u 1 Olllp egll.i’ 1 
d.il mio r igazzo 

Che cosj» le ha detto? 

IN U Ii!I(k^ui*I ii(»ii ['OSSO p ni 1 
n in 'ju.mio i sta*,» me ti • sso 
registT.ilo Dico v''*.mto (he 
i abio vJp‘’va già c he id u c J 
sarlo ( ro IO e* ejijesto nono 
st.mu il mio noni' suicomt'.ir 
V» SUI gionuili sofii s,i!)ato M.i 


avolt.it.i d.ilfii lY)niriitssi(in( 
la Delon er.» st.tl.i ricevuta d.il 
presidenk dc‘l Goni M ino fV 
V mie Int.mto iin .iltr i itlef.i 

el Se iu \V 0 5 ()• I.icolist.i (lUm 

luna Re sta .5 de ferita all.i 
( onmii‘*siiine div iplin ec 
dell.i fiidal liope* essersi rifui 
t it 1 di s« itti»()()rsi i/l un e on 
troll') .mtidoping .i sorpr'-vi 
v)sk mito invece d.u s.iKatori 
e on I is' 1 (>i.n e hi*lto ' s. Ima 

so. 


noli SI.lo Ini nu f i de "o <* * s 
V r* .il e » .'re nte if« II I e ' 's.i 'm 
1 I giovi »ji pruiui e lu iiv ISSI 
ri. gli .lAic l'ii SUI giorn tli 

fi come è possibile'' 

Non fi/si. 

L’ha contattala qualcun ai 
tro? 

S) s<-mpre ve*neTell fio rie «Milo 


Uii.i le !ele»n.it.i iJ.i parte* di'll.i 
I id.tl Volevano vjpc re se ero 
disposti .id e*ssere’ .ivolt.it.i 
nel limi d SUI c i*s.s \ o 

Quindi anche alla Federatie¬ 
tica sapevano già che era lei 
l'autrice delle accuse a 
Schiavo. 

fiA.itt imeni'* e puri .'i ejiu sto 
e IV) non so 't.i ehi .i\**sv*ro 
ivut«) 1 informazione 

Che effetto le fa leggere le 
dichiarazioni di f^hiavo. 
•Non ho mai proposto l'as¬ 
sunzione di steroidi anabo- 
lizzanti ai miei atleti"? 

Mi '.I sc’mplic enuMVe vnifo 
1 ui sostiene' di ( sseri* sempre 
s'ili > (. unirò il doping ’ !* un.) 
nu nzogiM 

Riguardo questa vicenda c'è 
chi ha pariato di una "bom¬ 
ba a tempo- fatta esplodere 
sapientemente. 11 tutto allo 
scopo di procurare fondi e 
notorietà alle nuove com¬ 
missioni antidoping create 


dal Coni. Un disegno al qua 
le lei SI sarebbe prestata «in 
castrando» il suo tcvnico. 

Non s<ij»rc I ne.me he dm e. >s 
pr(*v(t ,i vnhu ce rte e * im fi 
Vino sohiinto uiui '.igit/z.i d 
vent .mni che invcxe «l. un' 
luu il dojiing <» volt.irsi d.il il 
tr.i [>.irl( fui (.(‘re rio efi sm.i 
scIVCT.iU' uno liti ce»l)>»*v»‘! 
f’env» c he n.i si dovTt bt« riit 
gr.i/i.jri’ e non puri ir» iji t .in 
plotti u c fiiss.( V OS litri f ui 
c redibile 

Adesso cho cosa si aspetta'’ 

spi ro (. fu* >iijc*s'.i \ n I uj 1 
( .nubi il mododicc*ns)«ler.ir il 
doping ! ino ad or.i il c ol|»evi * 
k e st.rio s(*m[*U'e v»lo ! .riim \ 
>j( gli .ill( natoli non «i ( m u 
p.irl.il'' M.i lei s remli i lU '« 
(h (juak* iiìMli' n/.i pilo iv» m 
un te( nieo iu*i (oiiiron* «fi i 
giov.u' ’ Non ('* solo un r.itv,)»*! 
lo spcjfiivo in ccr*! I .tsi 1 ali» 

n.itorc* puc^gua-si ir.isforri.isi ii 
una figura [).rienui fi' non ( ' i 
c tlediP’di no.id un -p (dr« - 












Se ti abboni hai la cerlc//a 
di ricevere il giornale tutti 
i ”ìorni a casa, o dove ti è 
più comodo, ri.sparmi in un 
anno 25S.()00 lire e, in caso 
di aumento del costo dei 
(juotidiani. hai garantita 
la tariffa Ivloccala. 

l'i ■ iiV. r IH/ ni I limi 

^^1678-61151 


fi-V» S[>U g 1 Cl|l|S« p(K ( I ilfit 

prestifiiit* (fi) (tufi pii^lu st 
*bfin d.i noi il 'sii'l - ( oniinii t 

U.tllO - ( I VOghoJV I l|U' sii M OS 

som d< gii « scmpi d i SI giuri 
\ «iglumio V iiK « n lU iMi|>ioiui 
lo voglu»ni » s.ili-i dM il<g»»rui 
• SI non trovammo un ibf». 
u.mu nto 1 1 V ritt.i \t ts \ti 
w'iio *1 [in s* rv.tlivo sull' losir* 
c is.H ( fu rirn irr t t ungo 



ABBONARSI A L’UNITA': RISPARMIARE, 
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